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Ricevute da Fanfani a Palazzo Madama 
e da Zaccagnini e Boldrini a Montecitorio 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


li rapporto del compagno Pecchioli esprime il fraterno e caloroso saluto del Partito 


. ■ : * . , i . ; - ( .. .. 

L’ingresso dei compagni del Psiup 

rafforza I IL COMPAGNO REICHLIN ILLUSTRA LA MOZIONE COMUNISTA 

la lotta Proposte misure concrete per 
dei PCI un nuovo corso nel Mezzogiorno 

.. Grave atteggiamento del governo -1 comunisti denunciano le pesanti conseguenze che ia linea di centro-destra comporta per 

Le decisioni del Comitato centrale e della Com- j e popolazioni meridionali - L'accusa del PSI portata da Di Vagno - Deputati della sinistra de protestano contro Piccoli 
missione centrale di controllo • Cooptati sedici 

compagni nei comitato centrale e 3 nella ccc Respinto col voto determinante dei missini l’acconto ai pensionati 

Ceravolo, Valori e Vecchietti eletti nella Di- m ... .. .• _ . 

rezione; Valori e Vecchietti neK'Ufficio politico Si rillllOVCI di SGllCltO 1(1 DdttCICjIltl Siili IVA 6 SUllU IctJCJG tribytflflSI 


in Parlamento 
per la pace 
nel Vietnam 

i • • .• - " ■ 

Insieme alle Presidenze delle due Camere erano 
a ricevere le delegazioni numerosi parlamentari 
del PCI, della sinistra indipendente, del PSI e 
della DC. Consegnate decine di migliaia di firme 
raccolte in varie città. Un appello contro la guer¬ 
ra sottoscritto da un folto gruppo di scienziati 
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Possente corteo 

a Milano 

MILANO, 20 

Decine di migliaia di persone sono sfilate stasera 
dai bastioni di Porta Venezia a Piazzale Loreto, 
esprimendo in un grande corteo la protesta con- 
iro l'aggressione USA in Indocina. La manifesta¬ 
zione, terminata con un comizio, era stata orga¬ 
nizzata dai tre sindacati metalmeccanici e ha avu¬ 
to l'adesione di PCI, PSI, ACLI, MPL e Movimento 
studentesco. 


Si sono riuniti ieri mattina, 
in seduta congiunta, il Comi¬ 
tato centrale e la Commissio¬ 
ne centrale di controllo del 
PCI per discutere il seguente 
ordine del giorno: Risultati e 
conseguenze del. Congresso na¬ 
zionale del PSÌUP. La rela¬ 
zione è stata tenuta dal com¬ 
pagno Ugo Pecchioli. dell’Uf¬ 
ficio politico. 

A conclusione della riunio¬ 
ne è stato approvato all'una¬ 
nimità un documento con il 
quale, salutando calorosa¬ 
mente la decisione del Con¬ 
gresso socialproletario per 
la confluenza nel PCI, si 
sanziona l'accoglimento nette 
file del nostro partito dei com¬ 
pagni del PSIUP che ne fan¬ 
no richiesta, e si invitano tut¬ 
te le organizzazioni comuniste 
ad attuare tale decisione- 
• Sulla base delle ’ proposte 
elaborate da una commissio¬ 
ne -limonata dal CC r dalla 
CCC. e presentate dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
dici compagni dirigenti del 
PSIUP sono stati cooptati 
nel Comitato centrale e tre 
nella Commissione centra¬ 
le di controllo. I compagni 
cooptati nel CC sono Silvano 
Andriani. Domenico Ceravolo. 
Salvatore Corallo. Piero D’At- 
torre. Andrea Dosio. Gino 
Guerra, Mario Livigni. An¬ 
drea Margheri, Lino Motta. 
Marisa Passigli, Luigi Passo¬ 
ni. Carlo Sanna. Roberto Sca- 
labrini. Alberto Semeraro. Da¬ 
rio Valori. Tullio Vecchietti 
I compagni cooptati nella CCC 
sono Vittorio Cecat». Giacomo 
Mombello. Adamo Vecchi- 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo hanno quindi eletto a 
far parte della Direzione del 
partito i compagni Ceravolo, 
Valori e Vecchietti. I compa¬ 
gni Valori e Vecchietti sono 
stati eletti a far parte anche 
dell’Ufficio politico. Le vota¬ 
zioni sono state unanimi. 

Prendendo la parola per la 
relazione, all’inizio della riu¬ 
nione, il compagno Pecchioli 
ha innanzitutto ricordato la 
decisione presa dalla grande 
maggioranza del Congresso 
del PSIUP. dal 67 per cento 
dei compagni, di confluire nel 
nostro partito- Altri compagni, 
com’è noto, hanno optato per 
altre scelte: una parte di essi 
per la confluenza nel PSI. 
un’altra per un c rilancio » o 
una «rifondazione» del PSIUP. 

Noi rivolgiamo a nome di 
tutti i comunisti — ha detto 
Pecchioli — un saluto frater¬ 
no, un benvenuto caloroso ai 
compagni, alle migliaia di 
quadri e di militanti del 
PSIUP che dopo le decisioni 
del Congresso si accingono 
ora ad entrare nelle nostre 
file riconoscendo nel PCI la 
forza più avanzata e decisiva 
nella lotta per una svolta de- 
mocratica e per il socialismo. 
Siamo fieri di questo nuovo 
significativo riconoscimento 
della validità della nostra lot¬ 
ta e della prospettiva politica 
che il nostro partito propone, 
della forza di attrazione idea¬ 
le che esso esprime. 

Conosciamo il valore dei 
compagni che vengono con noi. 
Essi recano alla battaglia e 
alla milìzia comunista rap¬ 
porto dì un ricco patrimonio 
di esperienze politiche e di 
battaglie unitarie, di combat¬ 
tività e di spirito di sacrificio. 
Questo patrimonio sì è for¬ 
mato in tante difficili lotte at¬ 
traverso le quali il F*SIUP ha 
saputo dare un contributo ri 
levante per spingere avanti 
tutto il processo politico ita 
liano Sono lotte a tutti noi 
ben presenti, per l’autonomia 
e l'unità della classe operaia 
contro la politica e l’azione di 
divisionr del movimento ope 
raiu ilaliano portate avanti 
•D'insegna del centro sinistra 
e contro la unificazione social 
democratica, sono le lotte per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia fondato su una 
crtteente partecipazione del¬ 
le masse, sono le lotte contro 


l’imperialismo e per la pace. 

Pecchioli ha quindi rilevato 
che la confluenza dei com¬ 
pagni del PSIUP nel PCI av¬ 
viene in una situazione politi¬ 
ca difficile e complessa. Sia¬ 
mo infatti, con la costituzione 
del governo Andreotti-Mala- 
godi, alla sfida aperta verso 
l’insieme del movimento ope¬ 
raio e popolare, che si vor¬ 
rebbe ricacciare indietro dal¬ 
le posizioni conquistate in que¬ 
sti anni. Se si vuole evitare 
un pericoloso processo dege¬ 
nerativo e autoritario, occor¬ 
re — come è stato anche af¬ 
fermato in sede di dibattito 
parlamentare — sconfìggere a) 
più presto questo governo ed 
avviare un processo politico 
che apra una prospettiva 
□uova, una prospettiva di 
svolta democratica fondata, 
come abbiamo indicato al no¬ 
stro XIII Congresso, •> sulla 
collaborazione delle forze fon¬ 
damentali del movimento po¬ 
polare. quella comunista, quel¬ 
la socialista e quella catto¬ 
lica. 

Dopo aver affermato che 
questa possibilità di sbocco 
positivo della crisi politica 
— sia pure lungo un cam¬ 
mino non facile — è del tutto 
aperta, e che ci sono le forze 
per determinarla Pecchioli 
ha rilevato che, però. la esi¬ 
genza fondamentale è l’unità: 
unità delle masse popolari, 
unità delle forze politiche di 
sinistra e democratiche attor¬ 
no a obiettivi di sviluppo del¬ 
la democrazia e di rinnova¬ 
mento economico e sociale. 

Ebbene, è con questa ispi¬ 
razione e in questo senso — 
egli ha detto — che sì muove 
la decisione dei compagni 
del PSIUP di entrare nel PCI. 
Essa è anzitutto determinata 
dalla consapevolezza che la 
grande forza del nostro par¬ 
tito e la realizzazione della 
sua politica unitaria sono il 
fattore decisivo per cambiare 
in positivo la grave situazione 
attuale. 

Consideriamo dunque la de¬ 
cisione dei compagni del 
PSIUP come un evento poli¬ 
tico di grande valore, come 
un nuovo importante contri¬ 
buto che essi danno alla bat¬ 
taglia unitaria che noi con¬ 
duciamo in prima linea con- 

(Segue a pagina 6) 


Va avanti 
l'inchiesta 
sulle gravi 
violenze 
a Rebibbia 

Ieri è stata formalizzata 
120 detenuti hanno chie¬ 
sto di poter testimoniare 
davanti al giudice - Un 
minorenne picchiato ri¬ 
coverato in ospedale: 
forse ha una vertebra 
fratturata • Un vice-di¬ 
rettore presente alle di¬ 
sgustose scene? 
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Alla Mobile 
di Palermo 
poliziotto 
faceva la spia 
alla mafia 

L'accusa nella sentenza 
di rinvio a giudizio dei 
corrieri della droga - Ec¬ 
co perché sono stati pre¬ 
si soltanto i « pezzi pic¬ 
coli * • Distinzione fra 
funzionari e fidati i e 
« non fidati s 
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La giornata 
parlamentare 

IVA — Il Senato ha iniziato 
la discussione sul decreto 
legge governativo che istitui¬ 
sce l’IVA, già approvato nei 
giorni scorsi dalla maggioran¬ 
za della Camera. I comunisti 
hanno ripreso la battaglia per 
introdurre profonde modifiche 
alla nuova imposta sul valo¬ 
re aggiunto e per una rifor¬ 
ma tributaria che non colpi¬ 
sca i redditi da lavoro. 

L’azione dei comunisti al 
Senato è tesa, attraverso la 
presentazione di emendamenti 
su alcuni, dei quali già- si è 
dato battaglia alla Camera, 
ad introdurre ulteriori modi¬ 
fiche alla legge governativa, 
attraverso l’adozione di mi¬ 
sure rivolte ad evitare un au¬ 
mento dei prezzi, specialmen 
te per quanto riguarda i ge¬ 
neri alimentari e i generi di 
largo consumo. 

PENSIONI _ L a battaglia è 

giunta ad un punto decisivo 
alla commissione lavoro del¬ 
la Camera. La maggioranza 
di centro-destra, con rappor¬ 
to determinante dei voti fa¬ 
scisti, ha respinto un emen¬ 
damento PCI-PSI per un ac¬ 
conto di 65 mila lire a tutti 
i pensionati. Anche altri emen¬ 
damenti favorevoli ai pensio¬ 
nati sono stati respinti con i 
voti dei missini. I comunisti 
hanno ribadito la necessità di 
trasformare il decreto in ac¬ 
conto. ed hanno avanzato pro¬ 
poste per garantire la pensio¬ 
ne agli emigrati per gli anni 
di lavoro all'estero: la parifi¬ 
cazione deU’età pensionabile 
dei lavoratori autonomi con 
quella dei lavoratori dipen¬ 
denti; la perequazione dei mi¬ 
nimi per le categorìe agrico¬ 
le; il riconoscimento della 
contribuzione, da porsi a ca¬ 
rico dello Stato, per i periodi 
di disoccupazione involonta¬ 
ria, per i giovani in cerca di 
prima occupazione, per i pe¬ 
riodi di cassa integrazione, di 
malattia e di infortunio. 

Nella sua difesa ad oltran¬ 
za del decreto governativo, il 
ministro del lavoro Coppo ha 
esplicitamente affermato che 
il rifiuto di emendamenti mi¬ 
gliorativi fa parte deH’indiriz- 
zo del governo. Mentre lo 
stesso relatore de aveva so¬ 
stenuto che il decreto (rico¬ 
nosciuto insufficiente) deve 
considerarsi « solo l'avvio di 
una legge più organica ». il 
ministro ha detto che già 
«siamo in un quadro di leg¬ 
ge organica ». 

In concomitanza con la di¬ 
scussione nella commissione 
sono affluite anche ieri a 
Montecitorio delegazioni di 
lavoratori della terra per sol¬ 
lecitare dai gruppi parlamen¬ 
tari sostegno alle loro riven¬ 
dicazioni previdenziali. 

SCUOLA — Alla Commissione 

istruzione, i comunisti hanno 
chiesto che venga immediata¬ 
mente discusso e varato lo 
stato giuridico del personale 
della scuola mentre, per la 
Università, il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer ha ribadito la 
posizione del PCI per una 
legge generale o una legge di 
anticipo ed avvio della rifor¬ 
ma che affronti i problemi 
dei docenti, degli organi di 
governo dell’Università, la re¬ 
tribuzione a pieno tempo, il 
ruolo unico, ('ampliamento 
degli organici, diritto allo stu¬ 
dio. partecipazione degli stu¬ 
denti alla gestione democrati¬ 
ca dell’Università. 
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' La maggioranza centrista, a 
cui si sono accodati i missi¬ 
ni, ha respinto ieri alla Came¬ 
ra il complesso di misure di 
emergenza a favore del Mez¬ 
zogiorno proposto, tramite una 
mozione, dal PCI. Essa ha ri¬ 
fiutato un confronto reale 
sulla proposta comunista, la 
cui necessità è risultata con¬ 
fermata dal dibattito, prefe¬ 
rendo votare un proprio docu¬ 
mento che ricalca gli indiriz¬ 
zi che hanno portato all'attua¬ 
le drammatica crisi sociale ed 
economica del Mezzogiorno e 
che sono stati ribaditi dal mi¬ 
nistro Taviani 

A favore della mozione del 
PCI hanno votato anche i so¬ 
cialisti. 

L’atteggiamento di insensi¬ 
bile chiusura del gruppo de¬ 
mocristiano ha provocato nel¬ 
la stessa serata di ieri una 
protesta dei deputati siciliani 
della corrente di « Forze Nuo¬ 
ve»: in una lettera indiriz¬ 
zata £ Piccoli lamentano, .che 
non cì sia stata ima'preven¬ 
tiva riunione del gruppo per 
« elaborare e proporre una 
precisa, puntuale ammissione 
di responsabilità del partito 
sul Mezzogiorno ». Si chiede 
perciò che il gruppo sia con¬ 
vocato immediatamente - per 
decidere le « opportune ini¬ 
ziative legislative e parla¬ 
mentari ». 

La mozione comunista pre¬ 
vedeva 4 ordini di provve¬ 
dimenti. Il primo stabilisce 
un’accelerazione e una rettifi¬ 
ca di Indirizzo degli .moegni 
e dei programmi già appre¬ 
stati o promessi (presentare 


in Parlamento lo stato di at¬ 
tuazione dei programmi di in¬ 
vestimento e dei « progetti spe¬ 
ciali o della Cassa; sottoporre 
alle Regioni i piani delle 
Partecipazioni statali; subor¬ 
dinare l’intervento pubblico 
del settore chimico alla dife¬ 
sa dei livelli di occupazione; 
l accelerare l’attuazione della 
legge sulla casa; attuare le 
opere di irrigazione già finan¬ 
ziate. ecc.). 

n secondo ordine di provve¬ 
dimenti definisce misure di 
intervento straordinario per 
Incrementare l’occupazione 
(una anticipazione di mille 
miliardi da parte della Caz 
sa; uno stanziamento per la 
agricoltura secondo nuanto 
proposto dalla Regione to¬ 
scana; interventi nel campo 
deH’edilizia scolastica; stanzia¬ 
mento di 500 miliardi per 
consentire ai Comuni di pro¬ 
muovere cantieri di lavoro). 
Il • terzo capitolo della mo 
zione prevtdecìblsuit* tu'cam¬ 
pò sociale (parità' previden¬ 
ziale per 1 lavoratori agricoli, 
aumento del sussidio di disoc¬ 
cupazione e sua estensione, ai 
giovani In cerea di primo la¬ 
voro, estensione della Cassa 
Integrazione ai lavoratori agri¬ 
coli, pagamento degli arretra¬ 
ti di integrazione al piccoli 
produttori agricoli), fnfine il 
quarto capitolo prevede la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali in ragione del 50% a fa- 

e. ro. 

. (Segue in ultima pagina) 
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Migliaia di edili si sono dati appuntamento Ieri in piazza E sedra, a Roma, dove hanno dato vita ad una forfè e combattiva 
manifestazione. Una settimana di lotta si svolgerà nei cantieri romani, nel quadro della lotta nazionale, dal 24 al 31 


Manifestazioni in tutto il Paese per rivendicare il lavoro e rnia nuova politica economica 

COMPATTO SCIOPERO DEGÙ EMÙ 

Astensioni dal lavoro del 90-100 per cento — Ribadita la volontà di giungere immediatamente alla trattativa per il rinnovo con¬ 
trattuale — Forte corteo a Roma — Ferma tutta l'attività a Livorno, Savona, Merano e nella zona industriale di Porto Marghera 



Ieri il Paese è slato investito da una nuova, possente lotta operaia e di massa per la 
difesa e io sviluppo dell'occupazione, le riforme sociali e l'estensione dei diritti sindacali e 
delie libertà ne! luoghi di lavoro. Un milione e 200 mila edili hanno scioperato unitaria¬ 
mente contro i tentativi padronali (ANCE) di rinviare l’inizio delle trattative per il rin¬ 
novo del contralto di lavoro . della categoria e per rivendicare l’immediata attuazione della 
legge sulla casa. La partecipazione dei lavoratori edili alla giornata di lotta è stata preaso- 

chè plebiscitaria: le percen- - 

tuali di astensione dal lavoro rano, Bolzano. Brunico e nel- nella lotta per il rinnovo fon- 

si aggirano tra il 90 e il 100 la 20113 industriale di Porto- trattuale, hanno annunciato 

per cento. Decine di manife- marghera. Dal canto loro i nuove azioni unitarie, 

stazioni, di assemblee e di co- lavoratori chimici, impegnati A PAG. 4 


Diciassettenne muore bruciata 
in una fabbrica a Tor; Sapienza 


Franca Monella di 17 anni è decaduta al 
S. Eugenie dopo una settimana di atroci 
sofferenze per le ustioni riportate venerdì 
scorso. Il solvente versato in un imposte di 
mastice ha prese fuoco e la ragazza è ri¬ 
masta avvolta dalle fiamme. Duo giorni pri¬ 
ma aveva riscosso il suo primo stipèndio. 


Quarta di sei figli era costretta a lavorare 
per aiutare la famiglia, NELLA FOTO: la 
madre e la sorella di Franca, Elena, che 
lavora nella stessa fabbrica di stucchi e 
mastici a Tor Sapienza . .. 
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tuali di astensione dal lavoro 
si aggirano tra il 90 e il 100 
per cento. Decine di manife¬ 
stazioni. di assemblee e di co¬ 
mizi si sono svolte nei centri 
grandi e piccoli del paese. A 
Palermo, dove la crisi del 
settore è più acuta, migliaia 
di lavoratori edili e di brac¬ 
cianti hanno partecipato al 
comizio del compagno Clau¬ 
dio Truffi, segretario genero- 
le della Fillea-CGIL. Una for¬ 
te manifestazione si è svolta 
anche in piazza Esedra a Ro¬ 
ma. dove ha parlalo Luciano 
Rufino, segretario generale 
della ,Feneal-UIL. Massiccia 
l’azione in tutta la Calabria, 
in Toscana, in Emilia e in 
Lombardia. 

In diverse città io sciopero 
degli edili è coinciso con scio¬ 
peri generali per le riforme 
e contro la repressione. E’ 
ciò che è avvenuto a Livorno 
dove i lavoratori dell’industria 
e dell’agricoUura sono scesi 
per tre ore in lotta contro 
gli attacchi al diritto di scio¬ 
pero e per lo sviluppo della 
occupazione. Migliaia di lavo¬ 
ratori hanno partecipato ai 
cortei svoltisi ne) capoluogo 
e a Piombino. Sciopero ge¬ 
nerale anche a Savona e nel¬ 
la Valbormia, proclamato uni¬ 
tariamente dai tre sindacati 
per rivendicare nuovi indiriz¬ 
zi di politica economica e il 
blocco dei piani di smantel¬ 
lamento, che comporterebbero 
centinaia di licenziamenti. 
Ferma Fattività anche a Me- 


Il governo non tratta: 
fra il 2 e 3 agosto 
si fermano i treni 

• I sindacati dei ferrovieri hanno avuto ieri ancora m 
incontro infruttuoso al ministero dei Trasporti 

Q Nessun impegno concreto per ammodernare le Ferrovia 
e accogliere le rivendicazioni - Disdetta l'assunzione 
di cinquemila lavoratori A PAGINA 4 


Interrogazione del 

PCI sulle 
violenze fasciste 

I • Circostanziata denuncia sulla serie di attentati e ag¬ 
gressioni squadristiche dalla Lombardia alla Sicilia 

• Colpire gli esecutori e i mandanti, perseguire e scio- 
• gliere le organizzazioni paramilitari fasciste 
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I comunisti riprendono la battaglia al Senato 

IVA : riproposte esenzioni 
contro l'aumento dei prezzi 

Richieste l'abolizione dell’Imposta sui generi alim entari e di largo consumo e agevolazioni per I 
ceti medi produttivi — Attuare la riduzione delle imposte dirette sui redditi di lavoro 
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Dòpo il netto rifiuto opposto dal governo di centro-destra 


Maggioranza e missini respingono 
l’acconto per tutti i pensionati 

Il voto del fascisti è stato determinante per bocciare l'emendamento presentato da comunisti e socialisti che 
prevedeva un acconto di 65 mila lire — Continua l'aspro scontro nella commissione di Montecitorio 


Nuove polemiche 
in vista 
del Consiglio 
nazionale de 


Alla prova dello scontro po¬ 
litico Interno allR DC, 11 go¬ 
verno Andreottl-Malagodl ri¬ 
schia di ritrovarsi ancora più 
scoperto e debole di quanto 
non sia apparso di fronte al 
Parlamento. Non solo: la scel¬ 
ta di centro-destra operata 
dalla segreteria democristia¬ 
na rischia di provocare frat¬ 
ture ben più profonde del pre¬ 
visto all’Interno del partito, 
facendo saltare 1 difficili equi¬ 
libri Interni che Forlanl ave¬ 
va cercato di mettere Insieme. 

Dopo che tutti 1 rappresen¬ 
tanti delle sinistre de hanno 
Infatti rifiutato di partecipa¬ 
re al governo, respingendo 
con chiarezza la scelta di 
centro destra, ecco che ora tro¬ 
vano conferma e si allarga 
no le notizie sulle dimissioni 
dei leaders delle correnti di 
sinistra dalle cariche interne 
di oartito 

Dei quattro rappresentanti 
delle sinistre nella giunta ese¬ 
cutiva del partito, Zaccagnini. 
De Mita. Vittorino Colombo e 
Morllno, è Incerta, per ora, 
solo la posizione di Zaccagnl* 
ni, che è presidente del con¬ 
siglio nazionale. Quanto agli 
altri tre. De Mita, vice segre¬ 
tario del partito, avrebbe già 
consegnato a Forlanl la let¬ 
tera di dimissioni; Vittorino 
Colombo e Moriino avrebbero 
presentato le loro dimissioni a 
voce, ma non meno ufficial¬ 
mente. al segretario del par¬ 
tito. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, assumono un significato 
non casuale 1 continui tempo¬ 
reggiamenti nella convocalo 
ne del consiglio nazionale. 

Il tentativo di Forlanl di 
prender tempo, rinviando 11 
grosso del dibattito politico 
all’autunno, sembra dunque a 
questo punto destinato a fal¬ 
lire. Del resto, le sinistre sem¬ 
brano decise a porre con for¬ 
za nel consiglio nazionale non 
solo la loro ferma ripulsa del¬ 
la scelta di centro destra, ma 
anche, già. il problema del 
superamento dell’attuale for¬ 
mula governativa, e della ri¬ 
presa della collaborazione con 
1 socialisti, subito doDo 11 con¬ 
gresso di questo partito. 

_ Da parte dell'Inter¬ 
locutore direttamente Interes¬ 
sato a questa proposta, il par¬ 
tito socialista, sono venute nel 
giorni scorsi risposte non uni¬ 
voche, nel documenti presen¬ 
tati da De Martino, favorevo¬ 
le alla ricostituzione del cen¬ 
tro-sinistra, e da Mancini, con¬ 
trario invece a una « ripeti¬ 
zione dell'esperienza di go 
,4 emo ». 

Che le differenze fra 1 due 
documenti, tuttavia, non sia¬ 
no tali da pregiudicare la ela¬ 
borazione di tesi unitarie da 
presentare al dibattito con¬ 
gressuale, lo ha confermato ie¬ 
ri anche l’on. Bertoldi. I due 
documenti, egli ha detto, mo¬ 
strano « di potersi integrare 
scambievolmente e di poter 
dar luogo a un momento po¬ 
sitivo di sintesi » 

Si potrà cosi arrivare ad 
una esperienza nuova per il 
PSI, quella di un congresso 
a tesi, che — ha detto l'espo¬ 
nente socialista — può costi¬ 
tuire un positivo sforzo di su¬ 
peramento delle contraoposi- 
zion; e delle degenerazioni fra¬ 
zionistiche, avviando invece un 
positivo dibattito di base 

AUTONOMISTI PSI _ Per dl . 

scutere la preparazione del 
Congresso, si è aperto ieri mat¬ 
tina a Roma il convegno na- 
- rionale delia corrente auto¬ 
nomista del PSI. In apertura 
dei lavori è stato Ietto un 
messaggio di Nenni in cui si 
afferma che « corno.to comune 
degli autonomisti e dell’insie¬ 
me del partito è quello di uti¬ 
lizzare la preparazione del 
‘ congresso di ottobre per con¬ 
vogliare oani sforzo ed ogni 
energia nella battaglia contro 
la destra nelle forme diverse 
che essa assume, dalla restau- 
raz'one centrista in atto alla 
nvnsc eia autoritaria del fa- 
fccsmo ». 

Il vice segretario del par¬ 
tito Craxi ha basato la sua 
relazione sulla « prospettiva 
della ricostituzione di un cen¬ 
tro-sinistra rinnovato nei pro¬ 
grammi e nei metodi » La 
scelta è « tra la rioresa di una 
f*ra t eg:a autonomistica del so¬ 
cialismo italiano o il ritorno 
r.d una delle tante possibili 
i.trategìe unitane ». Per chia 
::re il concetto. Craxi ha ag- 
• g'unto che * autonomia sora- 
iista significa autonomia dal 
campo comunista e dal PCI ». 

PII 

' — Anche il consiglio na- 

rionale del PLI che si apre 
onesta sera con una relazione 
di Malagodi. si annuncia con¬ 
trastato. Già ieri, infatti, è 

■ iniziata la polemica sulle nuo. 
ve cariche nel partito. 

L’on. Altissimo, della corren- 
. te di « Rinnovamento libera¬ 
le ». ha infatti attaccato la 
candidatura di Bignardi alla 
segreteria del partito In sosti¬ 
tuzione di Malagodi (al quale, 
dono l’ingresso nel governo, 
viene riservata la presidenza 
, del partito). perchè le dichla- 

■ razioni fatte dall'attuale vice 
s■•aretario alla camera in oc 
risione del voto d’ fiducia al 
governo. « conteranno una 
netta ch’usura ni PST. mentre 
non finno parola de! gnv a 
pericolo che rappresenta oggi 
l'estrema destra». 


La battaglia dei comunisti 
per introdurre profonde mo¬ 
difiche alla nuova imposta ge¬ 
nerale sul valore aggiunto 
(IVA) e per una riforma tri¬ 
butarla che non colpisca i red¬ 
diti di lavoro, è ripresa ieri 
pomeriggio al Senato con un 
nmpio intervento del compa¬ 
gno Fabbrini. 

La serrata lotta dei nostri 
deputati ha già consentito im¬ 
portanti variazioni ni testo ori¬ 
ginariamente pi esentato dal go¬ 
verno. tra cui l’elevazione del¬ 
la quota esente per la ricchez¬ 
za mobile a 840 000 lire annue 
per i lavoratori dipendenti e 
a 480.000 e 360.000 annue per 
le due diverse categorie di la¬ 
voratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori diret¬ 
ti). nonché l’applicazione gra¬ 
duale dell’Iva in quattro anni, 
partendo dall’1% sino a giun¬ 
gere al G cf 0 , per i prodotti ali¬ 
mentari oggi esenti dall’Ige (pa¬ 
ne pasta, farine, latte, ecc.). 

Per la piccola e media im¬ 
presa agricola, artigiana e 
commerciale, i nostri senatori 

f impongono di elevare a 10 ml- 
ioni il limite di esenzione del 
pagamento dell’Iva. l'adozione 
di un sistema forfettario di pa¬ 
gamento della stessa imposta 
per i fatturati fino a 50 milioni, 
la « semplificazione delle con¬ 
tabilità ». per i fatturati fino a 
100 milioni annui. 

i comunisti propongono inol¬ 
tre di assegnare ai comuni e 
alle province, in sostituzione 
dei tributi locali soppressi, un 
congruo aumento delia quota 
ad essi spettante, e ciò in con¬ 
siderazione della grave situazio¬ 
ne finanziaria in cui gli enti 
locali debbono operare, pur 
avendo di fronte compiti sem¬ 
pre crescenti. 

Si tratta di « rivendicazioni i 
che trovano largo riscontro nel¬ 
le istanze presentate dalle ca¬ 
tegorie e dagli enti interessati, 
ma che la maggioranza gover¬ 
nativa finora ha respinto (an¬ 
che alia Commissione Finanze 
del Senato) manifestando una 
volontà chiaramente sopraffat¬ 
tone e prevaricatrice e rive¬ 
lando ancora una volta il suo 
vero volto. 

Appare chiaro, del resto, che 
non siamo di fronte a una ve¬ 
ra riforma tributaria ma a 
un atto politico di marca clas¬ 
sista. nel quale si vogliono col¬ 
pire deliberatamente i redditi 
delle masse popolari e dei ceti 
medi. Il carattere conservatore 
del provvedimento governativo, 
d'altronde, viene messo in evi¬ 
denza anche dal fatto che. se¬ 
condo le decisioni della mag¬ 
gioranza di centrodestra, men¬ 
tre l’iva dovrebbe essere ap¬ 
plicata all'inizio del prossimo 
anno, il nuovo sistema di esa¬ 
zione delle imposte dirette do¬ 
vrebbe andare in vigore nel 
gennaio 1974. Il che comporte¬ 
rebbe, ovviamente, un danno 
secco per i lavoratori e per i 
piccoli e medi operatori, nel 
momento in cui verrebbero con¬ 
cordate sanatorie e favori scan¬ 
dalosi alle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie r industriali. 

Il compagno Fabbrini. inqua¬ 
drando il problema nell'ambito 
delle scadenze imposte dalla 
CEE, ha rilevato che il gover¬ 
no ha preso pretesto delle sue 
inadempienze nei confronti del¬ 
le disposizioni comunitarie per 
accentuare il carattere classi¬ 
sta del provvedimento tribu¬ 
tario. separando l’entrata in 
vigore dell’IVA da quella della 
tassazione diretta. Inoltre ha 
fatto presente che in fase di 
armonizzazione fiscale a livel¬ 
lo europeo si può verificare che 
le decisioni adottate oggi ven¬ 
gano ulteriormente peggiorate, 
con grave danno dei lavoratori 
e dei ceti medi. 

II senatore comunista ha 
chiesto al ministro delle Finan¬ 
ze in quale forma potranno ve¬ 
nire applicate nel nostro pae¬ 
se le indicazioni della Comuni¬ 
tà europea, osservando che. 
qualora esse fossero trasmes¬ 
se aintalia attraverso un « re¬ 
golamento Cee ». si verifiche¬ 
rebbe paradossalmente una 
modifica sostanziale della no¬ 
stra legislazione tributaria al 
di fuori e al di sopra del Par¬ 
lamento. 

in mattinata la maggioranza 
ha approvato due decreti con¬ 
cernenti la proroga del « regi¬ 
me speciale » assurdamente in 
vigore da molto tempo nel¬ 
l'isola di Ischia, in virtù del 
quale ì poteri che dovrebbero 
essere demandati agli enti lo¬ 
cali isolani sono conferiti a un 
comitato burocratico-ministeria- 
le, e l’assegnazione al Comi¬ 
tato nazionale per l'energia nu¬ 
cleare (CNEN) di 45 miliardi. 

I comunisti hanno votato con¬ 
tro entramhi i decreti. Il com¬ 
pagno Papa ha denunciato con 
vigore il fatto che, sulla base 
dì una legge fascista — sia 
pure successivamente modifica¬ 
ta — risalente al 1931, Ischia 
sia amministrata da un orga¬ 
nismo che non ha nulla a che 
vedere con l’ordinamento de¬ 
mocratico dello Stato italiano. 
Papa ha detto fra l’altro che 
attraver^ questo organismo 
gruppi di speculatori manipo 
lano interessi colossali relativi 
al movimento e all’organizza¬ 
zione turistica, all’edilizia, ai 
servizi pubblici. 

Il compagno Bertone ha mo¬ 
tivato il voto contrario del PCI 
per quanto riguarda il CNEN. 
osservando che l’ente nucleare 
viene di fatto privato della sua 
autonomia nel campo della ri¬ 
cerca e strumentalizzato dalle 
grandi concentrazioni industria¬ 
li private. 

Il presidente del Senato Fan 
fani. con una sua interpreta¬ 
zione del regolamento, ha vo¬ 
luto limitare a mezz’ora il tem¬ 
po degli interventi Ciò però 
non consentirà al governo e al¬ 
la maggioranza di sfuggire alle 
loro responsabilità. 

sir. se. 


Martedì al senato la discussione del decreto per i braccianti ' 


Le sinistre per la proroga 
degli elenchi anagrafici al 73 

Il governo intende Invece limitarla alla fina di quest’anno - Larga ' 
convergenza alla Commissione lavoro - Numerosi emendamenti unitari 


Il decreto governativo che 
proroga al 31 dicembre '72 gli 


grafici anziché al 31 dlcem- » occupati o che ostacolano 11 


bre ’72 al 31 dicembre ’73; la 


elenchi anagrafici per i brac- determinazione del gettoni 


danti è stato approvato, In 
sede referente, dalla commis¬ 
sione lavoro del Senato senza 
modifiche, e martedì prossi¬ 
mo andrà in discussione In 
aula. 

In commissione però si è de¬ 
terminata una larga conver¬ 
genza su alcuni punti, e non 
sono stati introdotti 1 relativi 
emendamenti, presentati uni¬ 
tariamente dalle sinistre, per¬ 
ché 11 governo, non essendo 
pronto a discuterli, ha chle- 


(2.000 lire a riunione) dl pre¬ 
senza per 1 braccianti membri 
delle commissioni comunali dl 
collocamento; somma che va 
a coprire 11 mancato guadagno 
del lavoratore che nel giorni 
di. riunione non può recarsi 
al posto dl lavoro. L'onere 
complessivo per lo stato vie¬ 
ne calcolato In 4 miliardi. Il 
governo per una copertura 
cosi modesta non può far 
correre il rischio di tenere 
paralizzate le commissioni, 


controllo degli organi dello 
stato. Le sanzioni attuali so¬ 


Un discorso oltranzista, di toccato». E secondo 11 discor¬ 
netta chiusura a qualsiasi prò- so di Coppo la materia non 

posta modificativa al decreto dovrebbe essere toccata per 

sulle pensioni, è stato pronun- lungo tempo. Dlfattl egli ha 

ciato. Ieri alla commissione detto che dopo le ferie estive 

lavoro della Camera, dal mi- riprenderà 1 contatti con 1 

nlBtro Coppo. Il governo vuo- sindacati, «per discutere gio¬ 
ie In tal modo costringere la balmente », perchè vuol « sa- 

maggioranza a votare compat- pere in che cosa si dovrà 

ta le scelte contenute nel de- spendere, se In pensioni, in 

creto ed a respingere gli emen- riforma sanitaria o in altro » 

damenti dell’opposizione dl tenuto anche conto dell'au- 

slnlstra. Già ieri, al termine tunno contrattuale. Slamo, è 

della discussione generale i bene dirlo, dl fronte a un ve- 

deputati dl centro sinistra han- ro e proprio ricatto del mini¬ 
no respinto l’emendamento stro del lavoro, 

presentato dal comunisti e , - 

dal socialisti per un acconto • ÀDPrtfi ri€*attft 
di 05 mila lire a tutti 1 pen- iixanu 

stanati. In questa votazione “ co P p 0 fra raltro ha affer . 

sono stati determinanti 1 voti mato — senza portare alcun 

fascisti per bocciare la rlchie- elemento a fondamento delle 

sta dell acconto. I voti del fa- sue asserzioni — che il de¬ 
solati sono stati d ®$telvl an- creto aveva ricevuto « bene- 

ohe nel rigetto di altre mwil- dizioni sindacali e politiche ». 

fiche a favore del pensionati. .Almeno per quel che concer- 
Il ministro del lavoro ha ne 11 nostro partito le parole 

fatto chiaramente Intendere di Coppo sono totalmente fal¬ 
che 11 decreto si inquadra se; e peraltro va ricordato, 

nella strategia del governo dl che CGIL, CISL e UIL, con 

centro-destra. Infatti, in pole- una presa di posizione unita- 

mica con lo stesso relato- ria, hanno fatto avere al grup- 

re democristiano, Fortunato pi parlamentari un pro-memo- 

Bianchi (il quale nella replica ria In cui chiedono rilevanti 

aveva asserito che il decreto, modifiche al decreto. 

Insufficiente e parziale, co A completamento delle re¬ 
stituiva a suo avviso « solo un pliche, va ricordato che il re- 

avvio ad una legge più orga- latore democristiano ha detto 

nica » e non significava «pre- dl no all’acconto e un no al- 

cluslone ad una riforma ») 11 trettanto ingiustificato alla ri- 

mlnistro Coppo ha detto che chiesta dl estendere al lavo- 

a slamo In un quadro dl legge ratori del settore privato 1 

organica ». Ed ha aggiunto: benefici concessi al dipenden- 

«Il decreto ò stato da me tl pubblici ex combattenti, 

ereditato da Donat Cattin, l’ho L’emendamento PCI-PSI sul- 
fatto mio e non deve essere racconto (primi firmatari Gra- 


EiSrtSLfi 1 «« che nel rigetto di altre modi- 


sto dl portarli in assemblea, specie nel sud. Farebbe solo 
Nel frattempo un comitato ri* un favore agli agrari. 


stretto di cinque senatori 
coordinerà gli emendamenti 
sui quali vi è accordo per 
presentarli unitariamente. 

Questi emendamenti sono: 
la proroga degli elenchi ana- 


In commissione, Inoltre, vi 
è stato un ampio accordo sul¬ 
la necessità di accrescere con¬ 
sistentemente le sanzioni pe¬ 
cuniarie contro gli agrari che 
fanno Infedele denuncia degli 


stato proposto un elevamento 
notevole delle sanzioni e la 
loro estensione ad altri casi. 

Resistenze si sono registra¬ 
te, Invece, sulla proposta di 
modificare l’attuale struttura 
della commissione centrale 
per 1 contributi unificati per 
realizzarvi una maggioranza 
a favore del lavoratori. 

Sempre martedì, alla com¬ 
missione lavoro, saranno asse¬ 
gnati per l’esame, che dovrà 
concludersi con l’approvazio¬ 
ne prima delle vacanze, I due 
disegni dl legge, decisi Ieri dal 
governo, con cui si Istituisce 
la cassa Integrazione guadagni 
per i braccianti e si stabilisce 
la perequazione previdenziale 
della categoria con i lavoratori 
dell’Industria. 


fiche a favore dei pensionati. 

Il ministro del lavoro ha 
fatto chiaramente Intendere 
che 11 decreto si inquadra 
nella strategia del governo dl 
centro-destra. Infatti, in pole¬ 
mica con lo stesso relato¬ 
re democristiano, Fortunato 
Bianchi (Il quale nella replica 
aveva asserito che il decreto, 
Insufficiente e parziale, co 
stitulva a suo avviso « solo un 
avvio ad una legge più orga¬ 
nica » e non significava «pre¬ 
clusione ad una riforma») 11 
ministro Coppo ha detto che 
« slamo In un quadro dl legge 
organica ». Ed ha aggiunto: 
« Il decreto ò stato da me 
ereditato da Donat Cattin, l'ho 


CONFERMATO DALLE PRIME INDAGINI DEGLI INQUIRENTI 

Potenti ordigni al plastico usati 
per l’attentato di Adrano in Sicilia 

- * , . * * Ì I 

Riunito il consiglio comunale con la partaclpazione.di tutte le forze antifasciste e delle organizzazioni sindacali — Per do¬ 
menica una grande manifestazione antifascista — Necessario un dibattito parlamentare , sulla violenza squadrista a Catania 


COLPIRE ESECUTORI 
E MANDANTI DEUE 
VIOLENZE FASCISTE 

Circostanziata denuncia in una interroga¬ 
zione comunista al governo sulla serie 
di attentati e aggressioni squadristiche 
dalla Lombardia alla Sicilia 


Per sollecitare energiche 
misure contro l'azione ever¬ 
siva dello squadrismo fasci¬ 
sta che. particolarmente do¬ 
po il discorso di Almirante 
a Firenze, ha registrato una 
grave ripresa di atti di vio¬ 
lenza contro le organizzazio¬ 
ni e i cittadini democratici, 
i compagni Flaraigni, Torto- 
rella, Malagugini. Boidnni 
e Adriana Seroni hanno pre¬ 
sentato una circostanziata 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e ai ministro 
dell’interno. 

1 parlamentari comunisti 
hanno chiesto quali provve¬ 
dimenti sono stati presi per 
stroncare, finalmente, la cri¬ 
minale violenza dei fascisti. 
Tra gli episodi, verificatisi 
dopo il vergognoso discorso 
del segretario missino a Fi¬ 
renze, vengono ricordati tra 
gli altri: quello della notte 
tra il 7 e l’8 giugno a Mia* 
ne. comune della provincia 
di Treviso (attentato con 
bottiglia incendiaria al mo¬ 
numento del partigiano Nan¬ 
do Deola); del 10 giugno a 
Milano (5 teppisti fascisti 
aggrediscono e feriscono uno 
studente di 17 anni. Fabio 
Forni, figlio del vicediret¬ 
tore del «Comere d’infor¬ 
mazione)»; dell’ll giugno a 
Catania (i fascisti tentano 
di provocare una strage con 
un vile e grave attentato 
alia Federazione del PCI di 
Catania); del 16 giugno a 
. Milano (viene incendiata la 
segreteria studenti dei cor¬ 
si di laurea in chimica do¬ 
po vane minacce di deva¬ 
stazione da parte della «Gta 
vane Italia» de! MSI e di 
altre organizzazioni di de 
stra Lo stesso giorno la 
polizia invade in massa 
l’Università con grava atti 
di violenza, che tontnbui- 
scono ad aggravare il cli¬ 
ma di tensione e di provo¬ 
cazione): l’attentato della 
notte tra il 16 e 17 a Napoli 
(con tentativo di strage al 
la sezione comunista di San 
Lorenzo); del 12 giugno a 
Bolzano (teppisti fascisti 
aggrediscono e feriscono un 
giovane anarchico): del 25 
giugno a Roma: squadristi 
armati di coltelli, bastoni, 
catene. aggrediscono gli 
spettatori che in un cine¬ 
ma assistono alla proiezio 
nc della « Battaglia di Al¬ 
geri *: due in gravi condì 
zioni furono ricoverati in 
ospedale, uno colpito da una 


pugnalata, l’altro con due 
ferite da coltello. Dopo l’ag¬ 
gressione i fascisti, indi¬ 
sturbati. ’ improvvisano un 
corteo, sfilando, al canto di 
inni fascisti, nelle adiacen¬ 
ze di Palazzo Chigi e della 
Camera dei deputati, senza 
che la polizia intervenga. 

La casistica denunciata 
dai deputati comunisti è 
lunga e particolareggiata: 
si ricordano, tra gli altri, 
la devastazione della sezione 
del PCI di Borgo Prati a 
Roma; il ferimento con un 
colpo di pistola de) giovane 
Mattioli a Milano; gli in¬ 
cidenti di Pisa: la r issa di 
Salerno: la distruzione del¬ 
le insegne della libreria Fel¬ 
trinelli a Roma e il tenta¬ 
tivo. sempre nella capitale, 
di assaltare le sedi del Ma¬ 
gistero e di Italia-URSS; 
la gazzarra dinanzi alla se¬ 
de della RAI-TV di viale 
Mazzini; l'attentato dinanzi 
alla federazione comunista 
di Temi: ed. Infine. la po¬ 
tente carica di esplosivo 
che devasta, nella notte tra 
lunedi e martedì scorsi, l’in¬ 
gresso della sezione del 
PCI del quartiere Trionfale 
di Roma. 

Gli episodi dì violenza ci¬ 
tati — affermano i parla¬ 
mentari comunisti — sono i 
più noti tra i numerosi veri¬ 
ficatisi nel giro di poche set¬ 
timane: non sono fatti iso¬ 
lati o sporadici, ma costi¬ 
tuiscono tanti anelli di una 
lunga catena di aggressioni 
e provocazioni, tutte della 
stessa matrice, effettuate 
con lo stesso armamentario, 
in modo premeditato, coor¬ 
dinate dalla stessa centrale 
p rispondono alla stessa stra¬ 
tegia e agli stessi scopi di 
sovversione antidemocratica 
e fascista. 

L’interrogazione comunista 
chiede pertanto di conosce¬ 
re quali misure intenda 
prendere il governo per col¬ 
pire sia gli autori materiali, 
sia i mandanti di un dise¬ 
gno criminoso che è venuto 
emergendo con la strage di 
piazza Fontana: per perse¬ 
guire e sciogliere le orga¬ 
nizzazioni paramilitari fa¬ 
sciste: accertare le fonti dì 
finanziamento nazionali ed 
estere dei movimenti fasci¬ 
sti: attuare il disposto co¬ 
stituzionale che vieta la 
ricostituzione, sotto ogni for¬ 
ma. del partilo fascista. 


Dopo 1 due gtoml di scio¬ 
pero effettuati rispettiva¬ 
mente dai tipografi e dai gior¬ 
nalisti dei quotidiani i cui 
editori hanno sospeso unila¬ 
teralmente l'uscita del nu¬ 
mero del lunedì — scioperi 
che hanno bloccato ieri e 
oggi la pubblicazione dei 
giornali Interessati alla ver¬ 
tenza — un altro sciopero 
del lavoratori poligrafici è 
previsto per domani. Anche 
domenica, quindi, i quotidiani 
che hanno sospeso il settimo 
numero non usciranno; gli 
stessi quotidiani non usciran¬ 
no ovviamente neppure lune¬ 
di, e riprenderanno le pub¬ 
blicazioni solo martedì. 


I, e riprenderanno le pul> 1 sindacati degli edico- congmo acconto, i cui tratta- 

icazioni solo martedì. Ianti ritengono inevitabile la menti, anche per l’assurdo si- 

Intanto, è annunciato per entrata in azione dell intera sterna di scala mobile non han- 
jmani un incontro fra il mi- categoria. Le agitazioni e gli no potuto tenere il passo con 


domani un incontro fra il mi¬ 
nistro del lavoro Coppo e le 
parti interessate ella vertenza. 

In particolare alle 9.30 il 
ministro del lavoro avrà un 
incontro con 1 rappresentanti 
dei sindacati poligrafici e al- 


CATANIA, 20 -- 

La squadra mobile dl Ca¬ 
tania continua l’esame del . _._•• _ _ 

frammenti delle bombe che La vertenza per il « settimo numero 

una squadracela fascista ha — — -- " ' ! 

collocato nella notte di ieri 
davanti alle due sezioni del _ •__ 

PCI di Adrano. Sull’esito de DOI1lflllÌ Il II IIUOVO SCEOpifO 

gli esami, non si sono ancora IgWIIIMll» un iivvv* r 

avute comunicazioni ufficiali. ■ • • _l • * I* 

SìsS; dei tipografi dei giornali 

renti siano convinti del fatto B 

che i due micidiali ordigni 
fossero al plastico. L’unico 
dato che si è riusciti ad ac¬ 
certare è che si trattava di 
bombe « a tempo », diverse da 
quelle poste un mese fa da¬ 
vanti alla sede della Federa¬ 
zione del PCI, in via Carbone. 

Ma se diversa era ta natura 
delle bombe, identica è Inve¬ 
ce la mano, identico il di¬ 
segno criminoso che anche ad 
Adrano si voleva raggiungere. 

Al commissariato di PS dl 
Adrano sostengono che allo 
stato attuale l’esame del re¬ 
perti balistici costituisce la 
parte principale delle indagi¬ 
ni; attraverso la caratteristi¬ 
ca dei frammenti raccolti dal¬ 
la scientifica si tentava in¬ 
fatti dl arrivare ad una ■ ri- 
costruzione delle bombe per 
poter quindi passare ad Inda¬ 
gare verso quegli ambienti 
che tali bombe costruiscono 
ed utilizzano. 

Per il resto — affermano 
gli inquirenti — si è fermi 
al punto di partenza, anche 
se «è chiaro che ci si trova 
di fronte ad un fatto politico 
di estrema gravità ». Le in¬ 
dagini, sostengono gl! inqui¬ 
renti, continuano In ogni di¬ 
rezione. Ed è proprio questa 
formula e ta lentezza con cui 
sembra vadano avanti le in¬ 
dagini stesse, a sottolineare 
la necessità di una mobilita¬ 
zione e di una vigilanza delle 
organizzazioni democratiche 
perché al più presto si arrivi 
a scoprire 1 responsabili del 
criminale attentato e a spez¬ 
zare la trama nera 

Il Consiglio comunale di 
Adrano (retto da una Giun¬ 
ta di sinistra) si è riunito 
nella serata di Ieri con la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze antifasciste e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, ed ha 
concordato un programma di 
manifestazioni. 

Altre riunioni di Consigli 
comunali sono previste nei 
comuni della zona: e dome¬ 
nica. ad Adrano. le organiz¬ 
zazioni democratiche antifa¬ 
sciste daranno vita ad una 
grande manifestazione alla 
quale parteciperanno varie 
delegazioni della provincia. 

Continuano intanto i com¬ 
menti di sdegno e di condan¬ 
na al vile attentato delle squa¬ 
drale fasciste. Si rileva da 
più parti come tale nuovo epi¬ 
sodio di violenza vada ad ar¬ 
ricchire il dossier raccolto dal¬ 
la commissione d! parlamen¬ 
tari del PCI. PSI, PSTUP che 
recentemente ha svolto Inda¬ 
gini sullo squadrismo catene¬ 
se e come proprio questa ul¬ 
tima aggressione testimoni la 
necessità di un urgente ed 
approfondito dibattito a Mon¬ 
tecitorio ed a Palazzo Mada¬ 
ma sulla situazione di Ca¬ 
tania. 


le 11 con quelli delta Fede¬ 
razione degli editori. 

Sempre In merito alta ver¬ 
tenza dei giornali del lunedi 
le segreterie nazionali del 
sindacati rivenditori giornali 
del SINAGI, delta CISL e 
della UIL si riuniranno a Ro¬ 
ma il 24 luglio prossimo. Ne 
dà notizia un comunicato sin¬ 
dacale, che aggiunge: «Con¬ 
statato l’inasprirsi della ver¬ 
tenza per II settimo numero, 
che a causa delta Intransigen¬ 
za editoriale sta determinan¬ 
do ta non uscita del quoti¬ 
diani con ciclo quasi conti- 


megna e Mosca), è stato al ’ Il compagno BACCALINI 
centro dello scontro della bat- ha osservato che il decreto 
taglia sulle modifiche al de- , non ha soddisfatto neanche 1 
creto, che si è svolta nel po* deputati della DC, che ne han- 
meriggio di Ieri, e che conti- no riconosciuto le manchevo- 
nuerà oggi In commissione. lezze. Non sì capisce perciò 

Gli emendamenti respinti perchè governo e relatore 

saranno puntualmente rlpre- chiedono che sla approvato 
sentati In aula, quando, ta cosi com’è. Una seria base 

prossima settimana, verranno per la riforma è Invece indi- 

in discussione gli articoli del cata dalla proposta Longo 

decreto. Il governo, cioè, si (che DC e MSI, in commissio- 

troverà di fronte, a sinistra, ne bilancio, con voto congiun- 

ad una opposizione risoluta to, hanno rifiutato dl finan- 

su una materia, le pensioni, ziare). 

sulla quale si sta rivelando la 

^veS e And?S vattlca dsl Nuove delegazioni 

d/l^ m !nSs£,f crino Ttate’pr' » compagno PAENZI, ulti- 

cedute, nella tarda serata dl P 10 , a Intervenire, s>è occupa- 

mercoledì da altri Interventi Jan n c ,° a ^,i\ e , G j: 

dl deputati comunisti, mentre YP* de £)j Invalidi civili, dei 

è continuato II silenzio del h„nÌPPPÌ ‘ Q i n i ( 

deputati della maggioranza hanno un assegno di 10 mila 

che non fossero democristiani vanno inclusi nel prov- 

(all’ultimo ha parlato solo Del vedimento, per 1 secondi oc- 
Pennino del PRI). corre eliminare la discrimina¬ 

li compagno ALDROVANDI zinne che colpisce coloro che 
ha notato che 11 decreto è ar- 5000 totalmente Invalidi: ad 
raffato volutamente per bloc- u " ^ s , e ' 

care la spinta delle categorie ®no f. 1 a , H r 9* ,m U i in w° 

interessate, che invece premo- 9 e •pL p\ a e f?5 d „ e 1971 che 

no per la riforma e per 11 )° I4 .P re ^ ede ,’. O cc p rre invece 

completamento, quindi, della JP PnP trattamento a 
legge del 1069. Egli ha denun- « mila, 

ciato il fatto che il decreto # Ancora ierh Intanto sono 

discrimina milioni dl penslo- Jt Montecitorio deg¬ 
nati (e di lavoratori che an- f* 2 d *i!i V itIrL° r i Ji e ir., ™ ì 

dranno in pensione) per quan- * a P er sollecitare dal gruppi 

to riguarda l’età pensionabile Ì’a * i n 

e la parificazione del minimi. ^ oro .^ ven . di I caz *P I ì!, T i t n materia 

Aldobrandi ha perciò chiesto previdenziale. Dall Umbria so- 

— ed ha preannunciato la pre- giunte folte delegazioni 

sentazione dl emendamenti - ^ Jf rn ‘ e 

che sia previsto nella riforma 1 d _n„ a 1 walw h 

il riconoscimento della contri- 

buzione — da porsi a carico P* Perugia, da Sante Marala- 

dello Stato — Der 1 periodi dl ,e se S reta rlo regionale della 

dIsoccUDazlone Per invo1ontarla UIL-mezzadri. e da Raffaele 
oer l Xvanfln c?rca di prb T r <mtln segretario provinciale 

ma occuDazione del perìodi del,a CISL di Terni. Con loro, 

?u£ B£l(nu di ma- eran0 Dino Fioravanti e Leo 

uttu èd Infortunio"^' che Si d '"a Federmezzadrl 

no concessi anche agli ex com* nazionale, 
battenti dipendenti da impre- Dal Lazio sono giunte dele¬ 
se private i benefici concessi gazioni di Maccarese, Viterbo 
ai dipendenti pubblici. e di altre località. 

Il compagno MICELI, rlba* Le delegazioni sono state ri- 
dlta la necessità dl trasforma- cevute dal gruppi comunista, 

re il decreto in acconto, ha socialista, socialdemocratico e 

avanzato proposte per garan- de. Nel salone del gruppo oo- 

tire la pensione agli emigrati munista gremito di lavoratori 

per gli anni di lavoro all’este- della terra, presenti 1 depu¬ 
ro, ta parificazione con quella tati comunisti Marras e Po- 

dei lavoratori dipendenti del- chettì, Maschiella, Pegoraro, 

l’età pensionabile del lavora- caruso, Cesaroni e Mirate, si 

tori autonomi (artigiani, com* è svolta una assemblea nel 

merclanti, coltivatori diretti, corso della quale i sindacali- 

coloni e mezzadri), portandola a ti hanno esposto le rivendi- 

a 00 anni per gli uomini e a cazioni della categoria. A tutti 

55 per le donne; per i colti- ha risposto il compagno Mar 

vaton diretti in particolare ras, ribadendo l’impegno del 

ha rivendicato la perequazione pei a mantenere gli impegni 

dei minimi ed il riconosci- assunti con i lavoratori della 

mento del diritto di riversi- terra e che trovano preciso 

bllità per le pensioni liquidate accoglimento nella proposta 

anteriormente al 1971. Miceli <ji legge Longo 

ha osservato che la spesa ri- . 

guardante i coltivatori diret- a. d. HI, 

ti non è rilevante — quindi 11 

governo non può trincerarsi _ 

dietro le difficoltà di bilan¬ 
cio — In quanto va conside¬ 
rato che su quattro contadini f* • u 

pensionati, uno solo è pen- UflQI Q KOmO 

stanato per vecchiaia gli altri 
lo sono per Invalidità. 

I comunisti — ha detto 11 II COHVGCJHO 

compagno ZOPPETO — vo- 

gliono Intavolare una discus- nHVinnnla 

sione seria, che trascenda il HuilUIUHB 

decreto governativo e ponga 

le basi per una organica rifor- J»! mihltliricfS 

ma pensionistica. La DC, pe- Hcl pUDUIIUSII 

rò, rifiuta 11 confronto e sem¬ 
bra voler ripercorrere ta stra- Si apre oggi a Roma, alle 
da del 1968, quando il centro- 9,30 all’hotel Parco dei Prin 

sinistra si presentò con ta cipi (Via Mercadante 15) ur 

beffa che I lavoratori fecero convegno nazionale sui proble 

pagare molto cara al quadri- mi del pubblicismo italiano 

partito. Se si vuole uscire dal- cui parteciperanno i pubblici 

la pesante situazione economi- sti che ricoprono incarichi di 


Oggi a Roma 
il convegno 
nazionale 
dei pubblicisti 

Si apre oggi a Roma, alle 
9,30 all’hotel Parco dei Prin¬ 
cipi (Via Mercadante 15) un 
convegno nazionale sui proble¬ 
mi del pubblicismo italiano, 
cui parteciperanno i pubblici- 


ca — ha affermato ancora 
Zoppetti — l’avvta migliore è 
appunto quello di aumentare 
le pensioni, concedendo un 


scioperi che saranno decisi l’aumento del costo della vita. 


nella riunione di lunedi 24 lu¬ 
glio saranno resi noti da un 


Se la maggioranza rifiuterà 
questa proposta, 1 comunisti 


comunicato • congiunto delle Intensificheranno ta loro bat- 


organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria ». 


taglia nel Parlamento e nel 
Paese. 


rettivi nella Federazione del¬ 
ta Stampa, nelle Associazioni 
Regionali e nell’Ordine profes¬ 
sionale. Il convegno, promos¬ 
so e organizzato dalla Federa¬ 
zione Nazionale della stampa 
italiana, assume particolare 
importanza in un momento in 
cui tutta ta categoria giorna¬ 
listica è impegnata nella gra¬ 
ve vertenza sindacale che 
coinvolge in larga misura gli 
Interessi professionali anche 
dei pubblicisti. 


Animato dibattito nella commissione pubblica istruzione della Camera 

Scalfaro si dichiara «in rodaggio» 
e rinvia ogni impegno per la scuola 

I compagni Raicich, Giovanni Berlinguer e Tedeschi denunciano le gravi responsabilità del governa e 
avanzano precise proposte per fare uscire la scuola dalla crisi - Critiche anche del socialista Dino Moro 


Organiche proposte per ri¬ 
solvere ta crisi della scuoia 
hanno prospettato ieri alla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione delta Camera 1 depu¬ 
tati comunisti (Raicich, Te¬ 
deschi e Giovanni Berlin¬ 
guer), mentre il ministro 
Scalfaro ha rinviato le sue 
dichiarazioni a tempi succes¬ 
sivi, scusandosi di essere an¬ 
cora un ministro « in ro¬ 
daggio ». 

Ad aprire 11 dibattito è 
stato il compagno Raicich. An¬ 
dre otti — ha detto — nelle 
dichiarazioni programmatiche 
ha messo la scuola al pruno 
posto, affermando che è in 
corso una riforma, anche se 
nessuno se ne accorge. Noi 
chiediamo che il ministro ri¬ 
sponda Intanto alle interro¬ 
gazioni comuniste, in parti¬ 
colare a quelle sull’attuazione 
della legge sui corsi abili¬ 
tanti. 

Raicich ha quindi sottoli¬ 
neato l’urgenza che lo stato 
giuridico del personale della 
scuola sia rapidamente discus- 


mente con Io stato giuridico 
e con la necessità di abolire 
le norme fasciste che regola¬ 
no ancora la vita della scuola. 

Raicich ha infine sollecita¬ 
to l'esame delta proposta di 
legge del gruppo comunista 
per la scuola secondaria su¬ 
periore. 

II compagno Tedeschi ha 
affermalo che ai corsi abili¬ 
tanti devono essere ammes¬ 
si. oltre a coloro che già in¬ 
segnano, soprattutto coloro 
che un insegnamento non lo 
hanno, e che va posto fine 
allo scandalo delle cosiddette 
« lauree abilitanti » sorte a 
Roma e Napoli in violazione 
di ogni legge. 

Il socialista Dino Moro ha 
severamente criticato l’atteg¬ 
giamento del governo, ed ha 
sostenuto ta priorità da dare 
al pieno tempo delta scuola 
deli’obbligo e al ristabili¬ 
mento delle libertà democra¬ 
tiche. 

L'università è stato il te¬ 
ma dell’intervento del com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer. 


I sanatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti od essere pre¬ 
senti alle sedule di oggi ve¬ 
nerdì e • quelle successive. 


so e varato. Abbiamo riserve - Occorre evitare — ha detto — 


sul testo della maggioranza 
— ha detto — ma ricomin¬ 
ciare da zero sarebbe peg¬ 
gio. Analoga sollecitudine oc¬ 
corre per gli aumenti al per¬ 
sonale, ponendoli oontestual- 


le vuole presentare un nuovo 
disegno di legge, quando 11 
PSDI, componente della mag¬ 
gioranza si dice favorevole al 
testo di riforma contro il 
quale si schierò 11 PLI. anche 
esso componente dell’attuale 
maggioranza, e mentre an¬ 
che gran parte della DC è 
contraria? 

Cosi — ha osservato Gio¬ 
vanni Berlinguer — si sol¬ 
lecitano le spinte parziali. 
Andreotti parla dl stralci, e 
il Consiglio superiore della 
PI parla di riaprire i con¬ 
corsi e incoraggia la prolife¬ 
razione delle sedi universita¬ 
rie. Intanto, nelle università 
si procede in maniera pesan¬ 
temente autoritaria e si in¬ 
coraggia il fascismo, mentre 
ad Almirante si permette di 
minacciare l'invio delle squa- 
dracce negli atenei. 

Noi comunisti auspichiamo 
la legge generale, o almeno 
una legge che anticipi o av¬ 
vi! alta riforma. I punti es¬ 
senziali — ha detto Berlin¬ 
guer — sono: l) le norme 
sul docenti e sugli organi dl 


una minuta regol&mentazlo- governo dell’università; retri¬ 


ne, ma sono necessarie nuo¬ 
ve leggi. Da dieci anni il 
Parlamento non legifera e la 
università si degrada. Come 
credere ad Andreotti, 11 qua- 


buzione a pieno tempo; ruota 
unico; ampliamento degli or¬ 
ganici; 2) diritto allo studio 
c partecipazione degli stu¬ 
denti alta gestione democra¬ 


tica delle università. In que¬ 
sto quadro si collocano gli 
assegni di studio degli stu¬ 
denti in disagiate condizioni; 
ed occorre anche spostare 
l’accento dalla compensazio¬ 
ne in denaro alle strutture 
(casa dello studente, bibliote¬ 
che, ecc.); 3) programmato¬ 
ne delle sedi. 

A proposito della ricerca 
scientifica. Giovanni Berlin 
guer ha rilevato che Andreot¬ 
ti ha parlato soltanto di fi¬ 
nanziamento pubblico dei pla¬ 
ni di sviluppo e ricerca, se¬ 
condo il meccanismo IMI- 
CIPE opportunamente rifinan¬ 
ziato ed ha detto d! voler 
far posto ad interessi mili¬ 
tari nella ricerca. Tra poco 
ta Camera sarà chiamata a 
votare sul decreto che asse¬ 
gna 45 miliardi al CNEN. che 
perì» non ha presidente, non 
ha consiglio di amministra¬ 
zione, non ha direttore ge¬ 
nerale, non ha programmi 
approvati dal CIPE e va 
avanti con stralci annuali. 

Concludendo Berlinguer ha 
chiesto la modifica dei cri¬ 
teri elettorali per il consiglio 
nazionale delle ricerche, etm 
attualmente mandano al pote¬ 
re per due terzi i professo¬ 
ri di ruolo ed escludono dal 
voto grande parte degli aven¬ 
ti diritto. 
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Un tema riproposto all'attenzione 
delle forze politiche e culturali 

Uso dei 
centri antichi 

La discussione non riparte da zero: si richie¬ 
dono analisi delle condizioni materiali, progetti 
unitari di intervento, volontà politica di op¬ 
porsi allo « sfruttamento integrale » delle aree 


LA CALAMITA DELLO SMOG 



NEW YORK. 20 

E' l'inferno moderno: il caldo conti* 
mio e soffocante sta trasformando in 
questi giorni New York in una pentola 
a pressione, ove il vapore imprigionato 
dalla cappa di afa altro non è se non 
un « grande smog i che si somma al 
« grande caldo ». I ricoverati per di¬ 
sturbi alle vie respiratorie sono quintu¬ 


plicati: è stata dichiarata l'emergenza 
antismog, ma con risultati assoluta- 
mente insoddisfacentì. 

Gli esperti meteorologici hanno get¬ 
tato nella disperazione i newyorkesi 
quando stamane hanno dichiarato che 
le condizioni meteorologiche possono 
essere definite attualmente come « una 
calamità per lo smog ». Oltre tutto la 


energia elettrica è razionata. 

Il fatto è che dopo il guasto che ha 
gettato mezza • Brooklyn nel buio per 
48 ore, si risparmia sull'energia che 
dovrebbe alimentare i dispositivi ' per 
l'aria condizionata. E i newyorkesi sono 
costretti ad affrontare l'afoso smog 
del XX secolo con gli stessi mezzi del 
loro antenati: i ventagli. 


I più barbari ordigni di distruzione nell'arsenale della guerra americana al Vietnam 


La scienza dell’ecocidio 

Quello che gli USA stanno realizzando è un piano di annientamento di tutto l’habitat naturale 
Si calcola che dal 1965 al 1971 la potenza degli esplosivi che hanno devastato questo paese sia 
450 volte quella della bomba che fu sganciata su Hiroshima: una atomica opi sei giorni 


Alcuni recenti concorsi 
per nuovi interventi archi- 
tettonici nelle città italiane 

— per il centro storico di 
Trieste, per la nuova uni¬ 
versità di Firenze, per i cen¬ 
tri direzionali di Perugia e 
di Reggio Emilia — e l’av¬ 
vio di studi per i piani par¬ 
ticolareggiati di « centri sto¬ 
rici » — quali quelli di Ber¬ 
gamo, di Modena, di Vene¬ 
zia, di Bologna ecc. — han¬ 
no riproposto all’attenzione 
delle forze politiche e cul¬ 
turali un tema, quello dei 
centri antichi, che sembrava 
ormai confinato nei ricordi 
o nei documenti di archivio. 

La discussione non ripar¬ 
te da zero: in questi anni, 
pur con dei limiti * ideolo¬ 
gici » — e quindi operati¬ 
vi — notevoli, l’azione cul¬ 
turale ha stabilito almeno 
due princìpi che sono dive¬ 
nuti di larga diffusione. Il 
primo è il superamento del 
concetto di monumento ar¬ 
chitettonico (come elemento 
eccezionale da isolare e da 
conservare rigorosamente) 
a favore del concetto di cen¬ 
tro antico, come struttura 
urbana definita e completata 
nel tempo, da « salvaguar¬ 
dare » nella sua unità mor¬ 
fologica; con la conseguente 
necessità operativa di ap¬ 
prontare dei progetti unitari 
per tutto il centro, sia nei 
casi di vincolo assoluto che 
in quelli di parziali trasfor¬ 
mazioni. 

Il secondo, di più recen¬ 
te elaborazione, è dato dal 
superamento di una defini¬ 
zione generica di « centro 
storico » a favore di una dif¬ 
ferenziazione dei centri an¬ 
tichi secondo le condizioni 
geografiche, economiche e 
sociali (città in sviluppo o 
completo abbandono); da 
cui deriva la necessità ope¬ 
rativa di un’analisi e di una 
classificazione dei diversi 
centri in base al ruolo ma¬ 
teriale che oggi svolgono 
nell’insieme della struttura 
urbana e territoriale. 

I due princìpi pongono 
nuovamente in discussione 
la tesi della conservazione 
totale, tentando di indivi¬ 
duarne le finalità sociali. 
Conservare, d’accordo tutti, 
ma perché? Qui iniziano gli 
equivoci e le insufficienze 
disciplinari. 

Le risposte sono le più va¬ 
rie e talvolta paradossali: 
« perche una delle esigenze 
della vita attuale (ma di 
chi?) è appunto la memoria 
del passato » (ma si era ot¬ 
tenuta anche con la sola 
conservazione dei monumen¬ 
ti o con gli scavi archeolo¬ 
gici); « perché è un patri¬ 
monio universale» (ma 
quanto costa la conservazio¬ 
ne di tale patrimonio, se 
non viene assunto come un 
problema collettivo, quali 
furono e sono i musei?); 
* perché è un luogo di equi¬ 
libri sociali, se non addirit¬ 
tura ecologici » (come se un 
luogo particolare potesse 
ignorare le contraddizioni 
profonde di tutta la città 
contemporanea). 

Conservare, certamente, 
ma per chi? 

Gli equivoci prima elen¬ 
cati dovrebbero condurre 
coerentemente a un’unica 
risposta: per dei privilegia¬ 
ti, possibilmente « colti », di 
cui si renderebbero inter¬ 
preti e garanti gli architet¬ 
ti. Ma chi ha avuto un mi¬ 
nimo di pratica politica sa 
che nei centri antichi, mal¬ 
grado il loro progressivo e 
accelerato spopolamento, vi¬ 
vono ancora migliaia di cit¬ 
tadini dei ceti più diversi 
(dai ghetti alle residenze di 
lusso) che, a livello delle 
classi lavoratrici, si battono 
per non essere espulsi in 
una periferia indifferenzia¬ 
ta, per i vantaggi materiali 
(come i fìtti bloccati o ì 
rapporti tra casa e lavoro) 
che la residua struttura ur¬ 
bana del centro ancora of¬ 
fre, anche se spesso in con¬ 
dizioni di disagio e di ar¬ 
retratezza. 

Da qui la preoccupazione 
politica, soprattutto là do¬ 
rè le città sono da noi am¬ 
ministrate, di dover pagare 
la conservazione del centro 
antico con il congelamento 
di condizioni sociali regre¬ 
dite o insufficienti. 

Né un maggior chiarimen¬ 
to hanno portato 1 recenti 
appelli di tecnici, di econo¬ 
misti o di architetti, affin¬ 
ché il Sindacato — generi¬ 
co — o la classe (operaia) 

— in generale — si fac¬ 
ciano carico del problema, 
definendo in modo chiaro 
la loro < domanda » e le 
relative proposte operative. 

Se dalle posizioni di prin¬ 
cipio e dagli appelli si pas¬ 
sa alle iniziative politiche 

— del partito, delle ammi¬ 
nistrazioni, dei comitati di 
base ecc. — è possibile ri¬ 
scontrare sia le conseguen¬ 
ze positive delle tesi acqui- 
lite che quelle negative del- 
Il indeterminatezza degli ap¬ 
porti disciplinari sull’uso 


dei centri antichi. 

Vi sono infatti alcuni ca¬ 
si esemplari di studi per 
la conservazione architetto¬ 
nica (Assisi-Gubbio) — ma 
quanto di conservativo si è 
riusciti a realizzare in con¬ 
creto? — e altri casi di 
analisi morfologica e tipo¬ 
logica del patrimonio edi¬ 
lizio antico (Bologna, Co¬ 
mo) che hanno messo a 
punto la complessità delle 
strutture urbane storiche, 
le manomissioni compiute 
nell’ultimo secolo, la defini¬ 
zione delle singole parli in 
cui può essere suddiviso — 
nella progettazione — il cen¬ 
tro stesso. 

Se dagli studi e dalle ana¬ 
lisi si passa però alle previ¬ 
sioni la prospettiva si offu¬ 
sca in ipotesi vaghe o inac¬ 
cettabili. La destinazione re¬ 
sidenziale, ad esempio, si 
riduce ad avvantaggiare ce¬ 
ti che, o sono stati emargi¬ 
nati dalle trasformazioni so¬ 
ciali degli ultimi decenni 
(artigiani, commercianti di 
lusso, benestanti ecc.) o so¬ 
no privilegiati per la loro 
condizione temporanea avul¬ 
sa dalla produzione (stu¬ 
denti, turisti ecc.); per cui 
la città antica diverrebbe 
di fatto — secondo tali pre¬ 
visioni — un giardino zoo¬ 
logico, anzi antropologico, 
con l’esclusione, natural¬ 
mente, degli animali (uomi¬ 
ni) domestici o da cortile, 
quali i salariati. Né molto 
diversa la previsione di de¬ 
stinare gran parte del pa¬ 
trimonio edilizio ad attrez¬ 
zature culturali, ricreative, 
per il tempo libero, in una 
dimensione e in una percen¬ 
tuale che non trovano ri¬ 
scontro né nella Città del 
Sole né nei bilanci o nei fi¬ 
nanziamenti oggi possibili. 

Nelle proposte disciplina- 
ri — che tendono per loro 
natura a generalizzare — 
manca di fatto un’analisi 
delle condizioni materiali 
del centro antico, che le 
iniziative politiche pongono 
in evidenza, seppure in for¬ 
ma parziale e immediata; 
intendendo per condizioni 
materiali non solo la strati¬ 
ficazione sociologica, ma so¬ 
prattutto l’assetto della pro¬ 
prietà, i modi della produ¬ 
zione differenziata, i costi 
degli affitti e dei terreni, la 
trasformazione delle classi. 

Non è escluso infatti che 
il blocco dei fitti, la proprie¬ 
tà molto suddivisa, la man¬ 
canza di alcuni servizi oggi 
essenziali (scuole, parcheg¬ 
gi ecc.) contribuiscano alla 
attuale conservazione che, 
protraendosi, non può che 
accentuare gli aspetti di ob¬ 
solescenza delle parti del 
centro escluse dalla rappre¬ 
sentanza e dalla direziona¬ 
lità; e che comunque non 
può essere confusa con una 
conservazione attiva. Tali 
« ostacoli > sono per essere 
superati — nei centri di 
maggiore appetibilità nazio¬ 
nale e internazionale — co¬ 
me Venezia e Firenze — da 
interventi massicci di tipo 
speculativo, gli unici capaci 
di ottenere un reddito da 
eventuali trasformazioni, an¬ 
che apparentemente conser¬ 
vative 

L’« equilibrio della pro¬ 
pria vita » è di nuovo patri¬ 
monio di gruppi ristretti di 
privilegiati. 

Solo un’analisi delle con¬ 
dizioni materiali può per¬ 
mettere quindi la elaborazio¬ 
ne di un programma a lun¬ 
go termine che individui da 
un lato la dimensione pro¬ 
duttiva alla quale può cor¬ 
rispondere la conservazione 
attiva del centro storico co¬ 
me centrocittà (direziona¬ 
lità pubblica, attrezzature 
culturali e di servizio, a ca¬ 
rattere regionale ecc.) e dal¬ 
l’altro le dimensioni delle 
varie parti da riutilizzare 
come patrimonio edilizio a 
fini abitativi, senza partico¬ 
lari differenze rispetto a 
quelli che potrebbero essere 
e talvolta sono degli inter¬ 
venti unitari in periferia 

Analisi delle condizioni 
materiali, progetto unitario 
di intervento per tutto il 
centro antico rapportato al 
piano di sviluppo generale 
e volontà politica di opporsi 
allo « sfruttamento integra¬ 
le » delle aree centrali pos¬ 
sono infine permettere la 
scelta di ulteriori alleanze 
di classe, l’individuazione 
delle forze in giuoco, la rea¬ 
lizzazione di una città che, 
nel suo insieme, tenda sem¬ 
pre più a essere omogenea 
nelle sue parti abitative e 
diversificata nei luoghi del¬ 
la produzione e della dire¬ 
zionalità pubblica e collet¬ 
tiva. In questo quadro i 
centri antichi sono differen¬ 
ti l’uno dall’altro e la loro 
conservazione, da astratto 
desiderio, può divenire uso 
concreto e cosciente della 
città nelle parti che la com¬ 
pongono, anche entro le at¬ 
tuali contraddizioni sociali. 

Carlo Aymonino 


La stona mondiale deve og¬ 
gi registrare uno dei piu tre¬ 
mendi, deliberati, scientifici 
attentati all’uomo e all’am¬ 
biente: la guerra criminale 
che gli Stati Uniti stanno con¬ 
ducendo nel Vietnam. Le 
nuove tecniche belliche adot¬ 
tate in questo conflitto sono 
state deplorate e condannate 
anche nella conferenza della 
ONU conclusa poche settimane 
fa a Stoccolma dove il pre 
mier svedese Olaf Palme ha 
dichiarato: « Le immani di¬ 
struzioni provocate da indiscri¬ 
minati bombardamenti, dal 
l'uso in larga scala di butdo 
zer ed erbicidi, sono un oltrag¬ 
gio che deve essere conside¬ 
rato un ecocidio ». Il neologi¬ 
smo appare quanto mai effi¬ 
cace per definire le conse¬ 
guenze di una guerra che ha 
trasformato tanta parte di 
questo paese in una landa de¬ 
serta e senza vita 

Molti scienziati, fra I qual: 
anche gli americani Arthur 
H. Westing, un botanico del 
Wyndham College nel Ver 
mont, ed E. W. Pfeiffer. uno 
zoologo del l'Università del 
Montana, hanno più volte de¬ 
nunciato in varie occasioni i 
danni ecologici che le nuove 
armi da guerra usate dalle for¬ 
ze armate americane hanno 
provocato nel Vietnam 

Quattro 

sistemi 

I sistemi adottati per devasta¬ 
re questo territorio sono sta 
ti fondamentalmente quattro 
In un primo tempo infatti, dal 
1966 al 1971, si è cercato di 
distruggere ogni forma vege¬ 
tale per mezzo di sostanze chi¬ 
miche, gli erbicidi, che sono 
stati irrorati in grande abbon¬ 
danza. Il 2,4-D ed il 2,4.5 T, due 
composti organici del cloro, 
associati all’azione di un deri¬ 
vato arsenicale dell'acido caco- 
dillcoed al persistentissimo pi- 
cloram, hanno ridotto l’ecosi¬ 


stema delle locali foreste, rie 
che di più di mille specie di 
alberi, in una landa nella quale 
vegetano oggi poche erbe In¬ 
festanti e qualche bambù. Le 
foreste di mangrovie che ca¬ 
ratterizzavano la regione co¬ 
stiera e che rappresentavano 
una fonte di ricchezza per 
quella zona non esistono più 
Il suolo, privo di vegetazione, 
è soggetto ad una continua 
azione erosiva causata dagli 
agenti atmosferici che dila¬ 
vano ed impoveriscono il ter¬ 
reno privandolo di tutti 1 mi¬ 
nerali necessari allo sviluppo 
delle piante e comprometto¬ 
no seriamente, anche per U 
futuro la sua produttività 
Inoltre nelle zone soggette 
al trattamento con i diser 
banti l'acqua dei fiumi è in 
qumata da queste sostanze 
che si sono rivelate anche dei 
potenti terategeni che indu¬ 
cono deformità nella prole 
dell'uomo e degli animali. 
L’habitat naturale, di enorme 
interesse per la sua fauna e 
la sua flora, le fonti di cibo, 
le piantagioni di caucciù, di 
riso, di tè. cotone, tabacco, 
arachidi, canna da zucchero, 
che rappresentavano le cui 
ture piu diffuse, è distrutto 
Sebbene l'uso degli erbicidi 
sia cessato fin dal maggio 
del 1971, non è tuttavia cessa 
ta la preordinata distruzione 
delle foreste e degli impian¬ 
ti agricoli, ma. al contrario, è 
stata accelerata con i cosid¬ 
detto « Rome ploy program- 
me » (programma aratura- 
Rome) Questo consiste nel 
totale sradicamento di ogni 
forma vegetale per mezzo di 
possenti trattori da 18 ton¬ 
nellate muniti di una ruspa 
pesante due tonnellate (fa& 
bricata a Rome, m Georgia, 
da cui il nome dell'operazio¬ 
ne), corazzati come carri ar¬ 
mati. Più di trenta di que 
sti super-trattori in continua 
azione sconvolgono circa 400 
ettari di terreno al giorno. 
Tutta la vegetazione viene cosi 
distrutta con conseguenze di¬ 


sastrose per l’ambiente; la zo¬ 
na così trattata non ha possi¬ 
bilità di ripresa maggiori di 
quella irrorata con gli erbici¬ 
di: sul suolo impoverito dalle 
erosioni vivono ora solo er¬ 
bacce. 

Un crimine 
mostruoso 

Questa tecnica serve al dop¬ 
pio scopo di privare i guer¬ 
riglieri della protezione na¬ 
turale della foresta e di to¬ 
gliere alla popolazione il cibo 
necessario a sopravvivere Per 
accelerare al massimo la rea 
lizzazione di questi obiettivi 
è stata messa in opera la ter¬ 
za parte del programma: la 
realizzazione di una distruzio¬ 
ne massiccia dell'ambiente per 
mezzo di bombe la cui straor¬ 
dinaria potenza, dovuta a 6800 
chilogrammi di esplosivo, si 
è dimostrata particolarmente 
adatta per annientare la fitta 
vegetazione della giungla. Il 
quarto passo di questa tra¬ 
gica escalation all'ecocidio è 
rappresentato dall'intenso pro¬ 
gramma di bombardamenti a 
tappeto. 

Il suolo, bruciato dalle espio 
sioni. cosparso da un numero 
incredibile di crateri dovuti 
allo scoppio delle bombe e 
delle mine, rappresenta un 
habitat solo per gli insetti no 
civi che si moltiplicano nelle 
pozze acquitrinose formatesi 
nel fondo di queste buche: 
malaria, febbre dengue, febbre 
emorragica rendono queste 
zone inabitabili. Westing e 
Pfeiffer, i due scienziati ame¬ 
ricani che si sono recati più 
volte nel Vietnam in questi 
ultimi anni, hanno riferito 
che questi crateri sono larghi 
di media circa 9 metri e prò 
fondi quasi 4 metri e mezzo 
Si calcola che negli ultimi 
sette anni cioè dal periodo 
che va dal 1965 al 1971, la po 
lenza degli esplosivi che han¬ 
no devastato questo paese sia 


quattrocentocinquanta volte 
quella della bomba atomica 
che ha distrutto Hiroshima: 
una Hiroshima ogni sei giorni. 

Le schegge delle bombe 
che colpiscono i pochi alberi 
rimasti provocano l’insorgere 
di malattie delle piante che 
finiscono con il distruggere 
la poca vegetazione residua, 
i contadini non possono ri¬ 
tornare al lavoro dei campi 
a causa dell'alta percentuale 
di bombe e mine inesplose 
rimaste nel terreno, le col¬ 
ture sono abbandonate perché 
I sistemi di irrigazione sono 
stati distrutti dai bombarda 
menti. 

Ecocidio, un termine nuovo 
per definire l'orrore degli ef¬ 
fetti combinati degli erbicidi, 
dei super-aratri, delle super- 
bombe. dei bombardamenti a 
tappeto. 

Ma un nuovo e più allar¬ 
mante pericolo incombe oggi 
sul Vietnam: durante gli scor 
si mesi di aprile, maggio, giu¬ 
gno. gli Stati Uniti hanno ini¬ 
ziato a bombardare le dighe 
del Fiume Rosso, un grande 
corso d'acqua che scorre ad 
un livello di circa 5 6 metri 
al di sopra della Piana del 
Tonchino. Quattromila chilo¬ 
metri di dighe proteggono 
una popolazione di circa quin¬ 
dici milioni di persone che vi¬ 
vono al loro riparo. Una di¬ 
struzione di questo sistema di 
dighe produrrebbe una deva¬ 
stazione comparabile solo ad 
un bombardamento nucleare. 

Se il piano criminale di di¬ 
struggere questi argini sarà 
realizzato durante i prossimi 
mesi tutta la pianura del 
Vietnam del Nord potrebbe 
essere inondata: la concomi¬ 
tanza del sopraggiungere del¬ 
la stagione delle piogge, of¬ 
frirebbe senza dubbio agli 
americani un alibi per ma¬ 
scherare con un disastro na¬ 
turale senza precedenti quel¬ 
la che sembra essere la quin¬ 
ta tappa del criminoso ecoci¬ 
dio nel Vietnam. 

Laura Chiti 


Tra i successi di «Unidad Popolar» 
e i pericoli di una rigida bipolarizzazione 

PROSPETTIVE 

DEL CILE 

Il valore della vittoria elettorale riportata dalla sinistra a 
Coquimbo contro la Democrazia Cristiana e i « nacionales » 
reazionari - L'iniziativa di Attende per dividere il blocco 
delle opposizioni e impedire che la radicalizzazione dei 
contrasti determini una situazione rischiosa - Necessità 
di un incontro con le masse lavoratrici democristiane 


L’elezione al Parlamento del 
Cile dell’operaia comunista 
Amanda Àltamlrano nelle 
« suppletive » di domenica 
scorsa a Coquimbo costituisce 
un significativo successo di 
« Unidad popular ». Tutte le 
opposizioni — compresa la 
estrema destra — avevano 
fatto blocco in quella provin¬ 
cia di antiche tradizioni ra¬ 
dicali attorno ad un lavora¬ 
tore delle miniere, candidato 
del partito della sinistra ra¬ 
dicale (in realtà nato da una 
scissione a destra verificatasi 
negli scorsi mesi nello schie¬ 
ramento governativo). La spre¬ 
giudicatezza e il cinismo de¬ 
gli avversari questa volta non 
hanno prevalso; va però rile¬ 
vato che la contrapposizione 
tra due candidati si è inse¬ 
rita in una spinta alla bipola¬ 
rizzazione, che non solo era e- 
mersa già nelle precedenti 
elezioni suppletive, ma che 
rischia di cristallizzarsi nella 
vita delle istituzioni cilene. 

La realtà del paese è se 
gnata oggi da un aspro con¬ 
flitto tra il potere esecutivo e 
le opposizioni; conflitto tanto 
più pericoloso perchè aper¬ 
tosi su di un nodo nevral¬ 
gico del processo sociale e 
politico in atto: l’ampiezza 
delle nazionalizzazioni, il mec¬ 
canismo di trasferimento del¬ 
la proprietà monopolistica al¬ 
la collettività, l’organizzazio¬ 
ne delle nuove strutture del¬ 
l'economia. 

Il governo di « Unidad po¬ 
pular» ha realizzato riforme 
radicali (la proprietà pubbli¬ 
ca abbraccia oggi oltre il ses¬ 
santa per cento deU’economia 
cilena) ed effettuato ima pro¬ 
fonda redistribuzione del red¬ 
dito; ma la coalizione degli 
interessi spossessati o • feriti, 
cioè le grandi Compagnie sta¬ 
tunitensi e l’oligarchia indi¬ 
gena. nelle tensioni e sussulti 
e scompensi verificatisi nel 
corso di tale processo, è riu¬ 
scita ad aprire solchi tra pro¬ 
letariato e ceti intermedi del¬ 
la campagna e della città e. 
anche, divaricazioni tra alcuni 
strati popolari e lo schiera¬ 
mento governativo. 


L’eredità 
del passato 

Ha giocato il carico delle 
tremende difficoltà economi¬ 
che ereditate dal passato; è 
emersa la contraddizione la¬ 
cerante tra il traguardo di 
« Unidad popular » da un lato 
e dall’altro i disperati biso¬ 
gni delle masse e la limita¬ 
tezza dei mezzi a disposizione 
del governo per soddisfarli; 
ha preso corpo l’assedio ora 
sottile ora brutale dell’impe- 
rialismo nel confronti di que¬ 
sto paese dipendente dal mer¬ 
cato capitalistico mondiale 
(con tutto quanto ne deriva 
in termini di scambio inegua¬ 
le, di debito estero, di arre¬ 
tratezza tecnologica, di alie¬ 
nazione del potere di deci¬ 
sione). 

Negli scorsi mesi problemi 
di direzione politica sono sor¬ 
ti all’interno di «Unidad po¬ 
pular » per l’affiorare nel 
suo seno di una tenden¬ 
za alla fuga in avanti e 
di una tendenza all’accomo¬ 
damento. apparentemente con¬ 
trapposte ma in realtà sgor¬ 
ganti da un unico ceppo (la 
rinuncia travestita di fraseo¬ 
logia rivoluzionaria o invece 
di pseudo-realismo) e mutua¬ 
mente alimentantesi: conse¬ 
guenza della situazione, di er¬ 
rori compiuti, dell’azione del¬ 
le forze avversarie. Le due 
principali, la Democrazia cri¬ 
stiana e il Partito nazionale, 
hanno dato vita ad una op¬ 
posizione accanita, la pri¬ 
ma cedendo al revanchismo 
di Frei e il secondo ubbiden¬ 
do alla sua dichiarata voca¬ 
zione reazionaria, ma operan¬ 
do nel oaese in modo molto 
articolato, su linee sovente 
divergenti. 

Cosi I « nazionali » rinfoco¬ 
lano o giustificano la sovver¬ 
sione fascista mentre i demo- 
cristiani predicano tra I con¬ 
tadini contro la cooperazione, 
in nome della polverizzazione 
del latifondo in fazzoletti di 
terra di proprietà individuale 
o si fanno agitatori massima¬ 
listi nelle industrie naziona¬ 
lizzate o capeggiano ogni mo¬ 
to spontaneo di « poveri » 
(proprio a Coquimbo il 16 giu¬ 
gno scorso essi hanno gui¬ 
dato il saccheggio di magaz¬ 
zini agricoli del governo). 

Entrambi i partiti accusano 
il governo di minacciare la 
libertà, a partire da quella 
di stampa che starebbe per 
venire conculcata dal proget¬ 
to di nazionalizzazione della 
«Compagnia della carta». La 
maggioranza delle azioni di 
tale monopolio è di proprietà 
di Jorge Alessandri (il vec¬ 
chio « caudino » della destra 
battuto nelle elezioni presi¬ 
denziali del 1970) e il settanta 
per cento di tutta la stampa 
cilena è ancora controllato 
dal banchiere Augustln Ed- 
wards fuggito negli USA dopo 
la vittoria di Allende: questi 
sono i fatti, più forti delle 
disquisizioni; questa è la li¬ 


bertà di stampa che Allende 
minaccerebbe, secondo gli 
strilli anche della Democrazia 
cristiana italiana. 

Intanto il partito nazionale 
nega e la DC minimizza la 
verità, esplicitamente ammes¬ 
sa negli USA, dei due tenta¬ 
tivi compiuti dalla potente 
ITT di rovesciare con la se¬ 
dizione prima e poi con lo 
strangolamento economico il 
governo di Allende. 

Ma non si comprende la 
complessità della situazione 
cilena se si ignora che la DC 
è anche un partito a base 
operaia e popolare che dispu¬ 
ta alla sinistra marxista l’in¬ 
fluenza tra le masse su tutti 
i terreni. In questi giorni so¬ 
no stati proclamati 1 risul¬ 
tati delle elezioni per la dire¬ 
zione della CUT. la Centrale 
unica dei lavoratori: sono ri¬ 
sultati eletti a consiglieri ef¬ 
fettivi 18 comunisti. 16 socia¬ 
listi. 16 d.c., 2 Mapu (sinistra 
cristiana). 2 radicali e uno 
del MIR. 

I democristiani hanno rin¬ 
novato l’impegno a rimanere 
nell’organizzazione sindacale 
unitaria e classista: occorre 
cogliere qui non già un ma¬ 
chiavellico disegno bensì la 
presenza nella DC di una 
« anima » aperta, ri formatri¬ 
ce. oggi sconfitta al vertice 
del partito dal moderatismo, 
ma che rimane componente 
primaria della situazione ci¬ 
lena. 

Qui si misura quanto sia 
errata la posizione del MIR 
che propone la DC a «ne¬ 
mico di classe principale », 
che sostiene la necessità di 
«colpire il blocco di tutti i 
nemici », che con l’agitazione 
Inconsulta contro il «governo 
riformista-repressivo» ha ca¬ 
talizzato tutte le paure ec¬ 
citate dalla reazione senza 
guadagnare un briciolo di 
udienza reale tra le masse, 
concorrendo a radicalizzare la 
situazione, ma a senso unico, 
a destra. E si misura anche 
la giustezza della decisione di 
Allende. superata la crisi di 
« Unidad popular ». di aprire 
la trattativa con la DC per 
tentare di superare il con¬ 
flitto costituzionale nell’inte¬ 
sa con quel partito (senza 
transazioni deteriori, tanto 
che durante il negoziato il 
governo ha nazionalizzato la 
banca sudamericana). 

La trattativa è fallita. 11 
settore popolare democristia¬ 
no ha soggiaciuto ancora una 
volta a Frei (e alle forze re¬ 
trostanti). Allende è passato 
al contrattacco nei giorni pre¬ 
cedenti la vittoria di Coquim¬ 
bo su di una linea che del¬ 
l’unità dei lavoratori — co¬ 
me si è espressa nella Cut — 
vuole fare la leva per racco¬ 
gliere le forze che possano, 
dalla società al parlamento, 
spezzare il blocco delle op¬ 
posizioni. Il governo di «Uni¬ 
dad popular » ha articolato 
proposte riassumibili nella in¬ 
tensificazione della « guerra 
al sottosviluppo » sul piano 
operativo, mentre su quello 
politico esse hanno la pietra 
angolare nell’unità tra socia¬ 
listi e comunisti. 

I problemi cileni sono di 
estrema complessità. Basti 
pensare alla necessità della 
affermazione di una nuova 


disciplina sociale: anche que¬ 
sta presuppone il deciso raf¬ 
forzamento della iniziativa di 
« Unidad popular » per la con - 
quista della direzione ideale 
delle masse (campo dove si 
sono forse verificate le mag¬ 
giori lacune) nel rispetto di 
un pluralismo che fa tutt’uno 
con la possibilità di avanzata 
del processo rivoluzionario ci¬ 
leno. Nell’Università tecnica 
di Stato tale battaglia è stata 
sostenuta senza settarismo ma 
con sistematico vigore da per¬ 
sonale, studenti, docenti di 
« Unidad popular » guidati dal 
rettore, il compagno Enrique 
Kirberg; la straordinaria vit¬ 
toria ivi ottenuta, negli scorsi 
giorni, con le elezioni univer¬ 
sitarie, costituisce non un epi¬ 
sodio isolato, ma un’indica¬ 
zione 


Il fattore 
internazionale 

Si può giungere a una pri¬ 
ma conclusione. Una recen¬ 
tissima sentenza della magi¬ 
stratura consente che più par¬ 
titi si uniscano in una sola 
organizzazione con candidati 
unici per circoscrizione, nel¬ 
le elezioni generali legislative 
del prossimo marzo. Il 
pericolo è che si vada ad 
uno scontro frontale tra 
due blocchi, quello di 
«Unidad popular», legittima¬ 
to dalla comunanza al pro¬ 
grammi e di obiettivi, quello 
dc-«nazionali» ineluttabilmen¬ 
te egemonizzato dalla destra 
(proprio perchè esso nasce¬ 
rebbe dalla sconfitta del set¬ 
tore popolare democristiano e 
dal tradimento di quel par¬ 
tito rispetto ai suoi stessi po¬ 
stulati). 

Ci sembra che la Sinistra 
cilena abbia oggi maturato 
nelle sue componenti princi¬ 
pali la convinzione che per 
sventare tale minaccia e per 
affrontare qualsiasi altra 
eventualità occorre fare I con¬ 
ti. in termini di confronto- 
incontro. con le masse lavo¬ 
ratrici democratico-cristiane. 
In una situazione di crescen¬ 
te tensione, travagliata, nella 
quale il « fattore internazio¬ 
nale» ha certamente rilevan¬ 
za primaria. 

Seconda conclusione. Nelle 
scorse settimane, tornando da 
Mosca, il segretario dei so¬ 
cialisti cileni Carlos Aitami- 
rano ha annunciato la conces¬ 
sione di un altro prestito so¬ 
vietico di 220 milioni di dol¬ 
lari per l’acquisto di macchi¬ 
nari e pezzi di ricambio. Il 
processo rivoluzionario cileno 
per la sua natura, per il rap¬ 
porto tra le forze in campo, 
per il traguardo della sovra¬ 
nità da riconquistare nella 
cooperazione internazionale, si 
propone di realizzare la poli¬ 
tica di « non allineamento » 
che nell’aiuto dei paesi so¬ 
cialisti ha una condizione de¬ 
cisiva, ma che contempora¬ 
neamente si rivolge a quanti 
in Europa non meno che in 
America Latina sono interes¬ 
sati a scrollare il dominio Im¬ 
perialista. 

Renato Sandri 


E.P.T. Provoco CETONA Amministrazione Comunale 

1° Premio Letterario 
ROCCA DI CETONA 

La premiazione sarà effettuata la sera del 

30 LUGLIO 1972 

a conclusione della 


SETTIMANA DEI CINEMA CET0NESE 


Presenta SILVIO GIGLI 
Ogni sera alle ore 22. dal 25 al 30 luglio, 
sarà proiettato, in Piazza Garibaldi, nn 
film, alla presenza degli attori protagonisti 

Hanno assicurato la loro partecipazione: 

Ciaudine Auger 
Tina Aumont 
Barbara Bouchet 
Landò Buzzanca 
Francesca Romana Coiuzzi 
Giuliano Gemma 
Mariangela Melato 


Thomas Milian 
Anna Moffo 
Ottavia Piccolo 
Rossana Podestà 
Giovanna Radi 
Gianna Serra 
Marco Vicario 
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in lotta per il lavoro lo sviluppo economico e le riforme 


Compatto sciopero di L200.000 edili " «"*• 


Migliaia in corteo nel centro di Roma 

Le astensioni dal lavoro si aggirano tra il 90 e il 100 per cento - La categoria chiede all'ANCE l'immediato inizio della 
trattativa per il rinnovo del contratto - Ribadito il valore dell'unità nella lotta - Il comizio di Truffi a Palermo 


I lavoratori edili hanno da¬ 
to ieri una prima, possente 
risposta di lotta unitaria al 
tentativi padronali di rinvia¬ 
re a tempi più « comodi » 
l‘inizio delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. In tutto il 
Paese 1.200.000 lavoratori han¬ 
no incrociato le braccia per 
lo sciopero indetto dalla Fil- 
lea-CGIL, Filca-CISL e Feneal- 
UIL, partecipando in massa 
alle manifestazioni indette 
unitariamente. 

Le percentuali di astensio¬ 
ne dal lavoro (dal 90 al 100 
per cento) confermano una 
partecipazione pressoché ple¬ 
biscitaria alla giornata di lot¬ 
ta. Taranto, Salerno, Siracu¬ 
sa, Brescia, Chieti, Cosenza, 
Savona, Torino hanno scio¬ 
perato al 100%, Milano 90%, 
Genova 98%, Palermo 90%, 
Firenze 95%, Catanzaro 95%, 
Roma 90%, Pavia 90%, Ales¬ 
sandria 90%, Reggio Calabria 
90%, Modena 98%, Verona 
90%, Mantova 98%, Lecco 90%, 
Bergamo 75%, Vicenza 80%, 
Rovigo 98%, Pescara 90%, 
L’Aquila 95%. 

Le ragioni che hanno mosso 
1 lavoratori edili all’azione ri¬ 
guardano l’avvio immediato 
della trattativa con l’ANCE 
per il contratto, l’occupazio¬ 
ne, le riforme, con partico¬ 
lare riferimento all’attuazio¬ 
ne della legge sulla casa e 
allo sblocco dei residui pas¬ 
sivi da investire per lo svi¬ 
luppo del settore. 

Tali rivendicazioni sono 
state ricordate dagli oratori 
nel corso delle assemblee e 
delle manifestazioni che si 
sono svolte in numerosi cen¬ 
tri. A Palermo ha parlato il 
segretario generale della Fil- 
lea-CGIL compagno Claudio 
Truffi. 

La manifestazione di Ro¬ 
ma si è svolta ha piazza Ese¬ 
dra gremita di lavoratori do¬ 
ve ha parlato 11 segretario 
generale della Feneal-UIL Lu¬ 
ciano Rufino. Nella capitale 
i lavoratori sono scesi in scio¬ 
pero alle 12 in punto e quin¬ 
di si sono diretti verso la 
piazza dei comizio. Al ter¬ 
mine della manifestazione gli 
edili hanno formato 4 de¬ 
legazioni che si sono recate 
alla sede deU’ANCE, alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. Alla ma¬ 
nifestazione hanno partecipa¬ 
to anche i lavoratori del le¬ 
gno che ieri si sono astenuti 
dal lavoro per tutta la gior¬ 
nata. 

A Monterotondo e Villalba 
lo sciopero è durato l’intera 
giornata, con la partecipazio¬ 
ne anche dei lavoratori del 
cemento e affini. A Montero¬ 
tondo si è avuto un tentativo 
di provocazione: i carabinieri 
non volevano far svolgere il 
comizio, sostenendo che non 
c’era l’autorizzazione che in¬ 
vece era stata data dalla que¬ 
stura. Lo sciopero a Roma e 
in provincia proseguirà nella 
settimana dal 24 al 31 con 
modalità diverse da zona a 
zona. 

Forti astensioni dal lavo¬ 
ro anche in Calabria. A Reg¬ 
gio si è svolta ima manifesta- 
sione ed un corteo ha percor¬ 
so le vie cittadine. In piazza 


Riprende l'azione 
articolata 
nel settore 
birra e malto 

La vertenza contrattuale del 
settore birra e malto minac¬ 
cia di inasprirsi per Patteggia¬ 
mento di intransigenza assun¬ 
to dagli industriali che, nono¬ 
stante la convocazione delle 
nuove trattative per il 26 lu¬ 
glio, hanno chiaramente fatto 
intendere la volontà — in coe¬ 
renza con la linea oltranzista 
della Confindustria — di dila- 
lionare nel tempo la conclu¬ 
sione delle trattative 
Il comitato unitario del set¬ 
tore birra e malto e le segre¬ 
terie nazionali della FILZIAT- 
Cgii, FULPIA-Cisl e UILIA Ufi 
hanno, perciò, deciso di con¬ 
durre nuove azioni di lotta 
stabilendo 10 ore di scioperi 
articolati dal 21 al 27 luglio 
ed una giornata di sciopero 
nazionale per lunedi 24 


Duomo ha parlato il segre¬ 
tario confederale della CGIL 
Giovannlni. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte a Brindisi, dove 
ha parlato Mucciarelll, a Mo¬ 
dena con un comizio di Gior¬ 
gi, a Ravenna e a L’Aquila. 

In alcune città lo sciopero 
degli edili è coinciso con lo 
sciopero generale per le ri¬ 
formo e l'occupazione. 

Alle tendenze autoritarie e 
repressive, dunque, i lavora¬ 
tori edili, assieme alle altre 
grandi categorie dell’indu¬ 
stria in lotta per i contrat¬ 
ti, hanno risposto e rispon¬ 
deranno con la forza della 
unità. 
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PALERMO, 20 

I 250.000 braccianti e gli 
edili siciliani hanno dato vi¬ 
ta, in molti centri dell’Isola, 
ad imponenti manifestazioni 
nel quadro degli scioperi na¬ 
zionali delle categorie procla¬ 
mato dalle Federazioni sinda¬ 
cali 

Nelle province di Catania, 
Siracusa, Agrigento, Trapani, 
si sono avute le più importan¬ 
ti mobilitazioni dei lavorato¬ 
ri agricoli e dell’edilizia. 

A Palermo, la manifestazio¬ 
ne dei braccianti è stata or¬ 
ganizzata unitariamente con 
gli edili In sciopero su una 
piattaforma rivendicativa cen¬ 
trata sui problemi interni del¬ 
la categoria e sul nodi più 
generali dell'occupazione. 

E' stato appunto 11 segreta¬ 
rio nazionale della FILLEA- 
CGIL, Truffi, parlando a Pa¬ 
lermo, a sottolineare come le 
piattaforme degli edili siano 
direttamente finalizzate dai 
programmi di rilancio dell’at¬ 
tività di costruzione e come, 
nel dibattito interno alla ca¬ 
tegoria ed articolato a secon¬ 
da delle varie realtà perife¬ 
riche, si sia stati attenti so¬ 
prattutto a trovare momenti 
operativi di sintesi tra la ne¬ 
cessità di un miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro degli edili e l’urgente 
attuazione di quelle riforme 
della struttura adatte non so¬ 
lo a rispondere alle esigenze 
sociali del paese ma anche ad 
Incrementare l'occupazione. 

E" In questo quadro — ha 
detto ancora Truffi — che la 
applicazione della legge di ri¬ 
forma della casa viene con¬ 
siderata dagli edili come un 
momento essenziale per il su¬ 
peramento della crisi che pe¬ 
santemente ha investito il set¬ 
tore. la ripresa delle attività 
ed il rilancio dell’occupazione. 

Gli edili hanno avuto cura 
di elaborare, città per città, 
delle proposte fondate sul ri¬ 
sanamento e su una program¬ 
mazione organica delle opere 
pubbliche necessarie. 

Sui temi della nuova pro¬ 
grammazione, dello sviluppo e 
dell’occupazione, la lotta de¬ 
gli edili e quella dei brac¬ 
cianti hanno trovato precisi 
riscontri. Al di là delle pro¬ 
poste — col legate secondo una 
logica — del salarlo minimo 
garantito per gli operai edili 
e dell’aumento del sussidio di 
disoccupazione per 1 braccian¬ 
ti, il nodo unitario viene sal¬ 
dato dalle richieste comuni di 
una organica politica dei go¬ 
verni nazionale e regionale e 
degli enti pubblici per la Si¬ 
cilia ed il Mezzogiorno. E’ 
questo programma — ed il 
rispetto degli impegni assun¬ 
ti e mal mantenuti — che i 
braccianti e gli edili hanno 
chiesto al presidente della Re¬ 
gione, Fasino, dal quale sono 
stati ricevuti al termine del¬ 
la manifestazione cittadina. 

Migliaia di lavoratori (ac¬ 
canto alle maestranze agrico¬ 
le e del settore delle costru¬ 
zioni erano presenti anche fol¬ 
te rappresentanze di altre ca¬ 
tegorie operaie, dei coloni e 
dei mezzadri anch'essl impe¬ 
gnati. in questo momento, in 
una dura lotta per la difesa 
della legge sui fitti e l'ap¬ 
provazione del provvedimen¬ 
to che prevede il passaggio 
della colonia e della mezza¬ 
dria in affitto) sono sfilati in 
corteo per le vie cittadine, an¬ 
dando a fermarsi davanti a 
Palazzo d’Orleans. sede del 
governo regionale. 

Alessandro Corso 
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Migliaia di edili romani in sciopero alla manifestazione di piazza Esedra 


I sindacati denunciano la scelta del governo 

Nel no ai ferrovieri il rifiuto 
a migliorare i trasporti pubblici 

Discorsi vaghi sulla sorte del piano di investimenti ma nel frattempo sì viene meno all’Impegno 
di assumere cinquemila lavoratori — La chiusura nei confronti delle rivendicazioni, compresa (a 
questione degli organici — Uno sciopero che si farà tenendo conto anche degli interessi degli utenti 


Rappresaglia alla Baby Brummel di Ancona 

Chiude la fabbrica 
non «terremotata» 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 20 

Con un provocatorio ed 
Inammissibile attacco anti- 
operaio l’industriale Tànza- 
rella ha deciso di mettere, a 
partire da oggi, sotto cassa In¬ 
tegrazione le maestranze (800 
operai) di uno dei suoi mag¬ 
giori stabilimenti — quello di 
Marina di Monte Marciano 
(Ancona) — come reazione al¬ 
le notizie sulla formulazione, 
da parte del Consiglio regio¬ 
nale. della nuova legge spe¬ 
ciale a favore delle zone ter¬ 
remotate 

Il Tanzarella, noto per le 
sue imprese antisindacali. in¬ 
tenderebbe. In tal modo, pro¬ 
testare contro 11 mancato in¬ 
serimento di Monte Marcia¬ 
no nelle provvidenze solleci¬ 
tate dalla Regione In realtà. 
Monte Marciano per i dan¬ 
ni provocati dal sisma rien¬ 
tra. a tutti gli effetti, nelle 
misure di ricostruzione. Non 
v’è dubbio che se lo stabili¬ 
mento Baby Brummel — è il 
nome della fabbrica — ha su¬ 
bito lesioni queste saranno ri¬ 
parate Ma Tanzarella mira 
ad altro- evidentemente aspi¬ 


ra ad ottenere quelle agevo¬ 
lazioni e quei contributi che 
toccano alle aziende da mesi 
e mesi paralizzate dal terre¬ 
moto. Invece, la Baby Brum¬ 
mel — è l'industriale stesso 
ad ammetterlo — ha lavora¬ 
to senza interruzioni. D’altra 
parte il Tanzarella non na¬ 
sconde l’intenzione di riapri¬ 
re uno stabilimento nella vi¬ 
cina Ancona dove appunto 
opereranno — come cl si au¬ 
gura — quelle misure sociali 
ed economiche proposte dal¬ 
la Regione per le zone terre¬ 
motate. 

La chiusura dello stabili¬ 
mento del Tanzarella è solo 
un gesto di prepotenza, de¬ 
terminato da puri calcoli per¬ 
sonali. che va decisamente re¬ 
spinto: perciò le organizzazio¬ 
ni sindacali, il nostro partito 
ed i parlamentari di sinistra 
hanno deciso di intervenire 
nelle forme più opportune e 
tempestive per impedire che 
la tracotante decisione padro 
naie non abbia a determina¬ 
re una situazione di estrema 
difficoltà per I lavoratori in¬ 
teressati e per l’intera eco¬ 
nomia di Ancona. 


Per battere l’intransigenza padronale 

ì CHIMICI PREPARANO NUOVE AZIONI 

Riunite ieri le segreterie nazionali della Filcea-Federchimici-Uilcid - Col- 
legamento con le altre categorie in lotta e con l’opinione pubblica 


La lotta che 1 lavoratori 
«himici stanno conducendo 
con decisione In tutto il pae¬ 
se per II rinnovo del contrat¬ 
to sarà, nei prossimi giorni. 
Intensificata ed estesa a se¬ 
guito della intransigenza del 
padronato che, rifiutando la 
trattativa punta ad uno scon¬ 
tro frontale. 

Per un esame della verten- 
ia contrattuale in corso e 
dei problemi relativi alla at¬ 
tuazione del patto federativo, 
si sono riunite ieri a Roma 
le segreterie nazionali della 
FILCEA, Federchimicl ed 
UILCID: al termine della riu¬ 
nione è stato emesso un co¬ 
municato con cui nel rilevare 
« fi grande valore delle azio¬ 
ni di lotta comune già assunte 
ptr 1 compiessi petrolchimici 
• pu l'intero settore farma¬ 


ceutico che avranno luogo do¬ 
mani 21 e martedì 25 luglio» 
si rende noto che sono state 
assunte una serie di iniziati¬ 
ve per collegare la battaglia 
contrattuale con altre cate¬ 
gorie in lotta e con l’opinione 
pubblica 

In tal senso « è previsto un 
Incontro con le confederazio¬ 
ni e le federazioni interessate 
alla Montedison per determi¬ 
nare una ferma risposta ge¬ 
nerale ai piani del gruppo ed 
una linea comune sulle pro¬ 
spettive di sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e dell’industria 
chimica, collegate a un rilan¬ 
cio della lotta per !e ri¬ 
forme ». 

Le tre segreterie stigmatiz¬ 
zano fi comportamento delle 
autorità di governo che fino¬ 
ra hanno rifiutato ogni con¬ 


fronto con I sindacati su tali 
problemi 

Sono, inoltre, previste una 
riunione delle federazioni m 
teressate ai problemi degli 
appalti per sviluppare una 
linea di lotta comune, un m 
contro con le organizzazioni 
contadine e dei braccianti per 
azioni di lotta collegata, un 
convegno nazionale del grup¬ 
po Solvay da svolgersi a Li¬ 
vorno con la partecipazione 
di tutte le organizzazioni pro¬ 
vinciali della Toscana per da 
re una ferma risposta all’azio¬ 
ne antioperaia e repressiva 
messa in atto da tale gruppo 

Le tre segreterie dei lavo¬ 
ratori chimici hanno deciso 
di convocare per il 26 luglio a 
Roma I tre massimi organi¬ 
smi deliberanti delle federa¬ 
zioni per la costituzione Im¬ 
mediata della Federazione 


dei lavoratori chimici e del 
suo) organismi dirigenti Sa 
rà cosi realizzato un nuovo 
strumento unitario che raf¬ 
forzerà ulteriormente la gui¬ 
da unitaria della lotta 
Le tre segreterie nel ricon¬ 
fermare interamente la vali¬ 
dità degli obiettivi contrat¬ 
tuali e la dimostrata ragio¬ 
nevolezza degli oneri derivan¬ 
ti, sottolineano la possibilità 
di una mobilitazione dell’inte¬ 
ra categoria (oltre 500 mila 
lavoratori) a sostegno della 
lotta contrattuale e la dispo¬ 
nibilità delle altre categorìe 
(i metalmeccanici si sono già 
espressi in tal senso) ad azio¬ 
ni concrete di lotta quale ri¬ 
sposta ad un atteggiamento 
politico padronale che tende 
a colpire, attraverso l chimi¬ 
ci, la condizione e 11 potere di 
tutti 1 lavoratori italiani. 


Il governo non ha voluto 
affrontare seriamente i pro¬ 
blemi delle Ferrovie come 
servizio pubblico e quelli dei 
ferrovieri, costringendo la 
categoria a proclamare lo 
sciopero. La conferma è ve¬ 
nuta dopo un Incontro al mi¬ 
nistero in base alle dichiara¬ 
zioni fatte dal sottosegreta¬ 
rio GIglia per conto del mi¬ 
nistro Bozzi, con comunicato 
sindacale nel quale si dice 
che « le segreterie dei ferro¬ 
vieri hanno unanimemente 
convenuto che sul problema 
del piano poliennale sono sta¬ 
te fomite assicurazioni assai 
generiche mentre sugli altri 
problemi contenuti nella piat¬ 
taforma rivendicativa (appal¬ 
ti, incaricati, aumento delle 
competenze accessorie) per¬ 
mane una netta posizione di 
chiusura che non consente 
l'ulteriore proseguimento del¬ 
le trattative. Per quanto at¬ 
tiene gli organici Todiema 
riunione ha fatto registrare 
addirittura un passo indie¬ 
tro rispetto agli impegni as¬ 
sunti dall’azienda Viene In¬ 
fatti annunciato che entro 
settembre verrebbero assun 
te cinquemila unità lavorati¬ 
ve in meno rispetto ai pro¬ 
grammi predisposti dalla 
azienda ». 

Lo sciopero è fissato con 
inizio alle ore 21 del 2 agosto 
e termine alle ore 21 del 3 
agosto. 1 sindacati dei ferro¬ 
vieri hanno tenuto di conto, 
nella scelta della data che 
fra il 31 luglio ed il 1. agosto 
iniziano le ferie di un gran 
numero di lavoratori i quali 
potranno usufruire del treno 

Il disagio di uno sciopero 
nei trasporti è tuttavia inevi 
tabile. Esso è imposto dal ri¬ 
fiuto di portare la gestione 
delle Ferrovie al livello delle 
esigenze del paese. Proprio 
ieri il sindacato ferrovieri 
denunciava le migliaia di ton¬ 
nellate di merci ferme nelle 
stazioni per insufficienza di 
treni e l'affollamento sul per¬ 
corsi più richiesti dai lavo¬ 
ratori. U piano di ammoder¬ 
namento delle Ferrovie, che 
richiede quattromila miliardi, 
si vuole finanziarlo per 400 
soltanto; ma nemmeno questi 
sono disponibili Ieri il mini¬ 
stro liberale on. Bozzi, in un 
supremo sforzo di efficienza, 
ha diramato la notizia che «è 
stato approvato il piano di 
spesa per 400 miliardi » men¬ 
tre in realtà mancano sia il 
decreto che consente di ac¬ 
quisire fi finanziamento che 
i singoli decreti per la desti¬ 
nazione dei fondi. E’ contro 
la politica della provvisorietà 
e dell’asfissia dell'azienda 
pubblica, che danneggia gli 
utenti e tutti i lavoratori — 
basti pensare alle aziende me¬ 
talmeccaniche che aspettano 
le commesse delle ferrovie — 
che la categoria scende In 
lotta, chiedendo a tutti so¬ 
lidarietà e concreto appoggio 


LEGGETE 

Rinascita 


Ferma Fattività a Savona 
Merano e Porto Marghera 

Nel capoluogo toscano i lavoratori respingono il grave attacco padronale 
al diritto di sciopero — Corteo e comizio anche a Piombino — L’azione 
nei Savonese per bloccare i piani di smantellamento della Montedison 

Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 20 

Per la difesa e lo sviluppo dell'occupazione, contro l'intransigenza padronale, gli attacchi 
al diritto di sciopero e alle libertà sindacali e per la ripresa qualificata dell'economia I lavo¬ 
ratori dell'Industria e dell'agricoltura di Livorno e provincia hanno effettuato stamane tre ore 

di sciopero — dalle 9 alle 12 — proclamato unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali. 
Nel corso dello sciopero, i lavoratori hanno dato vita a due forti manifestazioni centrali di pro¬ 
testa: a Livorno ed a Piombino. A Livorno, migliaia e migliaia di lavoratori delle fabbriche 
e dei campi abbandonati 1 po¬ 
sti di lavoro hanno monile- 1 1 -1 


Secondo l’ISTAT 

In un nnno> 
574 miln 
lavoratori 
in meno 

Gli iscrìtti agli uffici di 
collocamento sono 1 mi¬ 
lione e 243 mila 


L’ISTAT informa che dal¬ 
l’ultima indagine campionaria 
in popolazione lavoratrice 
italiana, disoccupati e sottoc¬ 
cupati compresi, risulta di¬ 
minuita di 574 mila persone 
nell’anno terminato fi 15 apri¬ 
le scorso. La riduzione risulta 
non più soltanto dalla ridu¬ 
zione nell’agricoltura ma an¬ 
che dalla perdita di 202 mila 
posti di lavoro nell’industria. 

Quanti di questi lavoratori 
non più riconosciuti tali sia¬ 
no In realtà dei disoccupati 
non è possibile dire. Secondo 
Io ISTAT nell’anno conside¬ 
rato i disoccupati sono au¬ 
mentati di 57 mila. Gli iscritti 
nelle liste di collocamente al 
febbraio scorso erano 1 milio¬ 
ne e 243 mila, con un aumento 
del 2 per cento In un anno. 
Ma le donne iscritte agli uf¬ 
fici «Il collocamento, ad e- 
sempio, sono soltanto 395 mi¬ 
la, compresa la categoria ri¬ 
servata alle casalinghe. 

Da uno studio pubblicato 
su Rassegna Economica (rivi¬ 
sta dell’ufficio studi del Ban¬ 
co di Napoli)-risulta tuttavia 
che la disoccupazione femmi¬ 
nile è in Italia drammatica. 
Solo una donna su quattro 
lavora nel nostro paese, cioè 
fi 25 per cento; anche rispet- 
to ad altri paesi capitalìstici 
vi è una situazione gravissi¬ 
ma poiché in Inghilterra la¬ 
vora fi 35 per cento delle 
donne, il 38 per cento in Ger 
mania occidentale, il 28 per 
cento in Belgio Secondo 
questo studio i disoccupati 
effettivi sarebbero in Italia 
1 milione e 800 mila, pari al- 
l’8 per cento delle forze di 
lavoro 

Questa quota cosi alta di 
disoccupazione non è però 
un dato pacifico perchè de¬ 
sunto da quei gruppo di po¬ 
polazione (19 milioni di per¬ 
sone su 54 milioni) conside¬ 
rate « attive ». Quel 5-6 per 
oento di popolazione attiva 
che ntalta ha in meno della 
Germania occidentale o della 
Francia (ben 15 per cento 
in meno rispetto al Giappo¬ 
ne) non è costituito tutto di 
redditieri. Contiene sacche di 
disoccupazione tanto cronica 
da scoraggiare persino una 
domanda di assunzione. 


assunzione. 


stl di lavoro hanno manife¬ 
stato, con un Imponente cor¬ 
teo, per le vie del centro cit¬ 
tadino. Alla testa del corteo 
vi erano gli operai delle fab¬ 
briche Solvay di Rosignano 
impegnati in una dura lotta 
contro 1 padroni del mono¬ 
pollo internazionale che, per 
rappresaglia antlslndacale, 
hanno sospeso. In questi gior¬ 
ni, 700 lavoratori, a tempo 
indeterminato. Seguivano gli 
operai dei maggiori comples¬ 
si Industriali di Livorno: la 
Pirelli, la SPICA, la CMF, 11 
Cantiere navale, e le Vetre¬ 
rie Italiane, i lavoratori e le 
lavoratrici delle piccole e me¬ 
die aziende, i dipendenti re¬ 
centemente licenziati dalla 
FILLA, dalla MBM e dalia 
Marchi. 

Assieme alla classe operaia, 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori della terra ai quali gli 
agrari livornesi negano fi rin¬ 
novo del patto di lavoro pro¬ 
vinciale già scaduto da sei 
mesi. 

L’imponente corteo dei la¬ 
voratori livornesi In sciope¬ 
ro, partito da Piazza della 
Repubblica, dopo aver attra¬ 
versato le vie del centro con 
bandiere e striscioni, è con¬ 
fluito in piazza Magenta do¬ 
ve ha preso la parola, a no¬ 
me delle tre organizzazioni 
sindacali. Agostino Marianet- 
ti segretario confederale della 
CGIL. 

Analoga manifestazione si è 
svolta a Piombino dove alla 
fine di un forte corteo ha 
parlato Luigi Della Croce di¬ 
rigente nazionale della UIL. 

Lo sciopero provinciale di 
oggi, per gli obiettivi che ne 
stanno alla base, si inquadra 
In ima vasta azione di lotta 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali e 1 lavoratori Intendono 
sviluppare contro la crisi 
economica nazionale le 
cui conseguenze pesano gra¬ 
vemente sull’intera economia 
della provincia già duramen¬ 
te provata — e la volontà del 
padronato e delle forze con¬ 
servatrici di riproporre 1 vec¬ 
chi meccanismi di sviluppo 
che hanno aggravato ulterior¬ 
mente in questi ultimi mesi 
la situazione. Infatti nella 
provincia di Livorno, al 5.600 
disoccupati registrati alla fi¬ 
ne dell’anno si sono aggiunti 
negli ultimi mesi oltre 1.000 
lavoratori licenziati dalle dit¬ 
te appaltatrici che operavano 
all’interno degli stabilimen¬ 
ti Industriali. 

A ciò si aggiunga 11 recen¬ 
te grave provvedimento di 
rappresaglia antisindacale 
messo in atto dalla Solvay 
con la sospensione a tempo 
indeterminato di 700 lavora¬ 
tori. Precaria e Insostenibile 
si va facendo la situazione 
della piccola e media Indu¬ 
stria livornese. Dopo la re¬ 
cente chiusura della MBM. 
della Siila a Livorno, del con¬ 
servificio di Cecina e di al¬ 
tre nella provincia, per la fi¬ 
ne di questo mese 1 fratelli 
Marchi hanno annunciato 
la cessazione di ogni attività 
della loro azienda. 

I. b. 


SAVONA, 20. 

Circa 20 mila lavoratori 
hanno partecipato nel savone¬ 
se e nella Valbormida allo 
sciopero generale proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
per rivendicare nuovi indiriz¬ 
zi di politica economica, fi 
blocco dei piani di smantella¬ 
mento della Montedison che 
comportano a Savona fi li¬ 
cenziamento di 450 dipenden¬ 
ti dell’AFE e serie minacce 
all’intero settore chimico. 
Imovigli della CGIL e Pozzi 
della UIL, parlando nella piaz¬ 
za del Comune dove si erano 
concentrati i lavoratori In lot¬ 
ta dopo un corteo che aveva 
attraversato le principali vie 
cittadine, hanno ribadito la 
volontà dei lavoratori di op¬ 
porsi contro la minaccia che 
grava già su numerose azien¬ 
de metalmeccaniche e contro 
1 tentativi padronali di attac¬ 
co alle libertà di sciopero 


MERANO, 20. 

Lo sciopero generale indetto 
dalla CGIL, CISL ed UIL ha 
avuto pieno successo in Alto 
Adige: fabbriche ferme, uffi¬ 
ci chiusi, servizi pubblici bloc¬ 
cati. Migliaia di lavoratori, 
di contadini, di giovani par¬ 
tendo in corteo dal piazzale 
Coin e da piazza Castello si 
sono riuniti in piazza Rena 
dove hanno parlato Scacchetti 
(CGIL). Pizzini (CISL) ed un 
operaio delia Montedison a 
nome del comitato di occupa¬ 
zione dello stabilimento di 
Sinigo. 

Si è scioperato anche a Bol¬ 
zano, dove i lavoratori in lot- 
ta hanno manifestato in cor¬ 
teo per le vie cittadine ed a 
Brunico 

* • • 

MESTRE. 20. 

Oltre duemila lavoratori del¬ 
le industrie di Portomarghe- 
ra (Venezia) sono sfilati sta¬ 
mane per le principali vie del 
centro di Mestre. La manife¬ 
stazione si è svolta durante 

uno sciopero di quattro ore dei 

dipendenti della SIP. dei chi¬ 
mici. dei metalmeccanici e de¬ 
gli edili. Nella centrale piazza 

Ferretto si è svolto un co¬ 

mizio. 

In un comunicato emesso dal¬ 
le segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
sono indicati gli obicttivi che 
il movimento sindacale si po¬ 
ne. 


Provenienti dall'Umbria e dal Lazio 

Delegazioni contadine 
alla Camera per la 
riforma delle pensioni 

Una grossa delegazione di mezzadri, coloni e coltiva¬ 
tori diretti, aderenti alla Pedermezzadri-Cgil, Federcoltìva- 
tori-Cisi. e Uimec-Uil. proveniente dall’Umbria e dal Lazio, 
comoposta da centinaia di contadini, si è recata da diversi 
gruppi parlamentari per porre i problemi urgenti deila 
riforma del pensionamento in rapporto alle questioni del 
reinserimento dei mezzadri e coloni nella gestione obbli¬ 
gatoria e a quella della parificazione dei requisiti dei trat¬ 
tamenti contributivi e delle prestazioni dei lavoratori agri¬ 
coli con gli altri lavoratori. 

La delegazione è stata ricevuta dai gruppi del PCI, DC, 
PSI, PSDI, PLI. Al gruppo comunista i contadini sono 
stati ricevuti dagli onorevoli Mar ras. Caruso, Pochetti. Ce¬ 
sarono Maschiella, Pegoraro e altri. L’onorevole Marra* 
ha espresso tutto l’impegno del gruppo perché i problemi 
posti dai contadini abbiano un’adeguata soluzione. Ha espo¬ 
sto inoltre le linee con le quali fi gruppo intende soste¬ 
nere la battaglia per trasformare il decreto governativo In 
una misura di acconto verso il traguardo della riforma • 
affrontare cosi con tempo ed organicità tutti gli altri 
aspetti della ripresa parlamentare. 

Al gruppo del PSI la delegazione è stata ricevuta da¬ 
gli onorevoli Mosca, Giovannordi, Della Briotta e Zaffa- 
nella. L’on. Mosca ha riferito che il PSI ha già da tempo 
preso in considerazione le osservazioni dei sindacati rela¬ 
tive al decreto di reinserimento e alla parificazione. Egli 
ha sottolineato che il decreto governativo non si muove 
verso il completamento della riforma avviata con la legge 
n. 153 e ha annunciato che il PSI sostiene l’approvazione 
solo per le parti che riguardano gli aumenti sempre sotto 
forma di acconto per affrontare successivamente l’insieme 
del problema. 

Al gruppo del PSDI la delegazione è stata ricevuta 
dall’on. Aldo Cetrullo, il quale ha riconosciuto che le 
richieste che gli sono state presentate corrispondono al¬ 
l'esigenza di superare le discriminazioni e di realizzare 
un’equa giustizia nel campo previdenziale per tutti i la¬ 
voratori della terra. Ha assunto l'impegno di portare nella 
discussione le richieste avanzate. 

Al gruppo de l’on. DeirAnnellino, del direttivo del 
gruppo, ha assunto l’impegno di portare al direttivo del 
gruppo stesso le questioni poste dai contadini e di farsi 
portavoce in modo particolare per la soluzione di quei 
problemi inerenti l'attuazione della delega per il reinse¬ 
rimento dei mezzadri e coloni nella gestione obbligatoria 
e per la parificazione. 

Infine al gruppo liberale l’on. Renato Altissimo si è 
limitato a chiedere alle organizzazioni sindacali di rimet¬ 
tergli per iscritto le richieste. 

Domani altre centinaia di mezzadri, coloni, coltivatori 
diretti affluiranno a Roma dalle regioni della Toscana e 
dell’Abruzzo. 


Contro la grave crisi economica 

Vasta mobilitazione 
di operai e contadini 
in tutta la Calabria 

Oggi sciopero generale a Cefraro - Ancora occupato 
lo stabilimento Faini - In lotta i lavoratori del Croio- 
nese - Si prepara la manifestazione unitaria di Reggio 


Dal nostro inviato 

CETRARO, 20. 

Domani si sciopera ancora 
contro la chiusura dello sta¬ 
bilimento Faini occupato dai 
lavoratori da due mesi. Una 
delegazione di lavoratori, di¬ 
rigenti sindacali e politici è 
partita per Roma dove, nel 
tardo pomeriggio di domani, 
si incontrerà con il ministro 
dell’industria Ferri e con tut¬ 
ti i gruppi politici democrati¬ 
ci a Montecitorio. La popola¬ 
zione di Cetraro attenderà in 
piazza l’esito di questo enne¬ 
simo incontro con un rappre¬ 
sentante del governo, mentre 
l’occupazione della fabbrica 
continuerà da parte dei 350 
dipendenti minacciati di re¬ 
stare senza lavoro e privi del 
salario ormai da quattro me¬ 
si. Nella fabbrica sono torna¬ 
ti anche 1 quattro lavoratori 

— due donne e due uomini 

— che ieri, con un grave at¬ 
to intimidatorio del procura¬ 
tore della Repubblica di Pao¬ 
la, erano stati fermati, sotto 
l’Imputazione di «blocco stra¬ 
dale» (in mattinata, con la 
partecipazione dei lavoratori 
della Faini, vi era stato un cor¬ 
teo per le vie del centro ma 
nessun blocco stradale era sta¬ 
to messo In atto) e, poi, do¬ 
po diverse ore e in seguito ad 
una forte compatta dimostra¬ 
zione della popolazione, rila¬ 
sciati. 

I contadini del Crotonese, 
da diverse settimane, con ma¬ 
nifestazioni In numerosi co¬ 
muni — domani è la volta 
di Pettlia Policastro, lunedi di 
Cirò Marina, dopo che analo¬ 
ghe manifestazioni si erano 
svolte a Cutro, Roccabemar- 
da. Isola, Casabona e Meso- 
raca — chiedono, oltre al pa¬ 
gamento dell’integrazione dei 
prezzi del grano e dell’olio, 11 
completamento della rete Ir¬ 
rigua per poter trasformare e 
cambiare radicalmente le pro¬ 
duzioni della zona, facendo fa¬ 
re un salto ai loro redditi. 


e quindi all’intera economia 
del Crotonese. 

Questi stessi obiettivi ac¬ 
comunano coltivatori e brac¬ 
cianti; questi ultimi pongono 
anche problemi di rinnovo 
contrattuale nelle tre provin¬ 
ce, di adeguamento dei trat¬ 
tamenti assistenziali e previ¬ 
denziali, di rispetto dei dirit¬ 
ti e delle libertà sindacali, 
di obbligo agli agrari della 
presentazione dei piani col¬ 
turali. Per questi obiettivi i 
braccianti calabresi scende¬ 
ranno in lotta lunedì 24 e 
martedì 25 luglio. Manifesta¬ 
zioni di zona sono previste 
nella piana di Gioia Tauro, 
a Lamezia (martedì) e a Ca 
strovi Ilari (lunedi). In questi 
due ultimi grossi centri la 
astensione dal lavoro sarà ge¬ 
nerale: al fianco dei brac¬ 
cianti e degli edili, e per gli 
obiettivi complessivi dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo 
scenderanno in lotta, com¬ 
patte. le popolazioni. 

A Reggio, intanto, si prepa¬ 
ra la manifestazione unitaria 
sui problemi drammatici del¬ 
la città. La giornata di lotta 

— già fissata per il 29 luglio 

— non sarà soltanto un in 
contro tra le forze democra¬ 
tiche ma un momento impor¬ 
tante per la precisazione di 
una comune piattaforma di 
lotta per combattere alle ra¬ 
dici le cause economiche e 
politiche del profondo males¬ 
sere di questa importante 
città. 

Per il 31 luglio tutti i con¬ 
sigli comunali e forze politi¬ 
che e sindacali de! crotone¬ 
se si riuniranno a Crotone 
per fare il punto sulla mani¬ 
festazione di questi ultimi 
giorni e per stabilire le ulte 
riori iniziative da intrapren¬ 
dere nelle settimane future 

Iniziative di lotta sono in 
corso In difesa di tutte le p 1 ' 
cole e medie aziende in crisi 
del Vibonese e del Co 
sentino. 

Franco Martelli 
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Il sostituto procuratore della Repubblica ha concluso ieri la prima parte dell'indagine 

Inchiesta formale per Rebibbia 

Centoventi detenuti chiedono 
di testimoniare sulle violenze 

Gli atti rimessi al giudice istruttore • «Vogliamo raccontare quella notte spaventosa» - Ricove¬ 
rato al Policlinico uno dei minorenni picchiati dalle guardie: ha una vertebra fratturata ? • Chiesto 
il ricovero in ospedale di un altro recluso - Le «raccomandazioni» di un funzionario dei carcere 



MOSCA — Un gran maestro sovietico ricostruisce le partite 

I due campioni sono ora in parità 

Spassky perde 
la 5 a partita 

La vittoria di Fischer è la seconda della sua carriera 
di scacchista contro l'avversario sovietico - La mossa de- 
cisiva: uno spostamento dell'alfiere nero che ha messo 
in difficoltà il re bianco - Ancora escluse le telecamere 


REYKJAVIK, 20. 

Il campione del mondo uscen¬ 
te Boris Spassky ha « abbando¬ 
nato » aliti ventottesima mossa 
nella quinta partita dell’incon¬ 
tro valevole per il titolo contro 

10 sfidante americano Bobby Fi- 
sher, il qurle si è riportato cosi 
in parità nel punteggio comples¬ 
sivo, che è ora di 2.5 punti a 
testa. 

L’abbandono di Spassky è 
giunto del tutto inaspettato per 
gli esperti presenti nella sala, 
i quail ritenevano la sua po 
sizione lievemente compromes¬ 
sa. ma non certo in modo così 
drastico da giustificare una ri¬ 
nuncia. 

La mossa decisiva è stata uno 
spostamento dell’alfiere nero che 
ha messo il re bianco nella ne¬ 
cessità di perdere un pezzo, 
pena lo scuccomatto. 

A questo punto il campione 
sovietico ha arrestato il crono¬ 
metro quando la mossa spet¬ 
tava a lui. segnalando cosi il 
suo abbandono. I due avversari 
hanno poi lasciato la sala fianco 
a fianco. Tra gli applausi degii 
■pettatori. 

Un brusio attonito si era le¬ 
vato nella grande sala quando 
Spassky na abbandonato, dopo 
tre ore e mezza di gioco. 

La vittoria di Fisher è la se¬ 
conda della sua carriera di scac¬ 
chista contro Spassky: sia que¬ 
sta volta che quella preceden¬ 
te. alla terza partita di questo 
confronto, l’americano aveva il 
lieve svantaggio di giocare con 

11 nero, cedendo cioè la prima 
mossa all’avversa rio 

La quinta partita era rego 
larmente cominciata nella gran¬ 
de sala del palazzo delle espo¬ 
sizioni della capitale islandese. 
Lo sfidante americano era giun¬ 
to nella sala dell’incontro con 
quattro minuti di ritardo, quan¬ 
do Spassky — che giocava nuo¬ 
vamente con i bianchi — ave¬ 
va già dato inizio alla partita 
facendo «Vi prima mossa. 

Neh., sala continuano a non 
•ssere ammesse le telecamere, 
la cui presenza « infastidisce » 
Tamericano. Era sembrato che 
Fischer si fosse deciso a con- 
•entire la ripresa televisiva del 


Prorogato 
in Turchia 
lo stato 
d'assedio 


ANKARA, 20 

Il parlamento turco ha vo¬ 
tato questa sera la proroga 
dello stato d’assedio in undici 
distretti, compresi quelli di 
Ankara e Istanbul, fino al 
25 settembre prossimo Tale 
misurA è stata imoosta per la 
prima volta tn Turchia il 25 
aprile dell’anno scorso ed è 
stata prorogata ogni due an¬ 
ni. Il comando dello stato di 
assedio di Ankara ha tuttavia 

S to 11 coprifuoco nella capi- 
» a partire da oggi. 
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Questa la situazione al momen¬ 
to dell'abbandono di Spassky 

rincontro, ma all’ ultimo mo¬ 
mento ha ribadito il suo « veto ». 

Ed ecco il resoconto della 
quinta partita con i commenti 
del maestro intemazionai’e so¬ 
lletico Jakov Rokhlin. 

Prima mossa dei bianchi: D4. 

Abitualmmte negli incontri al 
massimo livello i grandi mae¬ 
stri cercano sin dall’inizio di 
variare il repertorio iniziale. 
Questo si fa soprattutto al fine 
di poter mettere subito in chia 
ro le noi ita approntate dal part¬ 
ner. In seguito, a seconda del- 
l’andamento dello scontro, ie 
parti introducono delle corre¬ 
zioni nel sistema scelto « nel 
fuoco della lotta ». 

Prima mossa dei neri: ca¬ 
vallo Ffi Seconda mossa: C4. 
E6 Terza mossa: caiallo C3. 
alfiere B4. 

Ed eccoci di nuovo alla » di¬ 
fesa Nintsovich ». Ma quale ne 
sarà .'interpretazione? 

Quarta mossa: cavallo F3. Co. 
Quinta mo^sa: E3. cavallo C6. 
Sesta mossa: alfiere D3. alfiere 
mangia ca.ailo C3 - scacco. Set¬ 
tima mossa: B mancia alfiere 
C3. D6. Ottava mossa: E4. E5. 

Sulla scacchiera appare la va¬ 
riante — può dire classica — 
della c difesa Nintsovich ». ben 
nota agli esperti. Qui sono pos¬ 
sibili lario prosecuzioni per i 
bianchi. Una di esse è: chiu¬ 
dere il centro e spostare il pe¬ 
so deila lotta sul fianco delle 
regine, come ha deciso appun¬ 
to. di f a il campione del 
mondo. 

Nona mossa: Dò. cavallo E7 
Decim-' possa dei bianchi: ca¬ 
vallo IH. 

Si prepara la mossa d’attacco 
della pedina F4 (prima o dopo 
l’arrocco dei bianchi) 

Decima mossa dei neri: H6. 
Si tratta di una delle novità del 
gran maestro americano che ha 
suscitato vivo interesse negli 
specialisti presenti in sala. Al 
primo sguardo ora la mossa 
dei bianchi F4 non è possibile 
a causa JeJa vernante: IP e 
maneia p 4: 1?’ alfiere mangia 
FI. G5. e i bianchi perdono la 
fiera 

Unrlocima mossa: F4 cavai 
lo Ufi 

Spassi i r.sponde con i neri 
Se un calcolatore come Fischer 
non ha mangiato la pedina F4, 
significa che il calcolo dei bian¬ 
chi era esatto Ma sarà sufli 
ciente questo balzo oltremodo 
stravagante del cavallo nero per 
contrastare l’attacco ai versa 
rio? Lo sviAippo della partita 
ha dato una risposta positiva 
per Fischer. 


Il magistrato ha concluso la sua Inchiesta, gli atti e 1 
verbali sui pestaggi nel carcere romano di Rebibbia sono 
stati trasferiti al giudice istruttore ma la notizia grossa, 

adesso, è un’altra: centoventi detenuti — e sono quelli che 
non hanno subito violenze ma che hanno visto e sentito, vis¬ 
suto con angoscia la spaventosa vicenda orgia di violenza — 
hanno chiesto di essere chiamati 


a testimoniare. La richiesta è 
stata avanzata dagli stessi re¬ 
clusi, o dai loro avvocati, al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. che ha guidato sino a 
ieri pomeriggio l’indagine giu¬ 
diziaria. 11 dottor Furino però 
adesso è diventato solo una «par¬ 
ie » nella causa, dopo la forma¬ 
lizzazione dell’inchiesta: quindi 
1 centoventi detenuti saranno a- 
scoltati dal magistrato che, en¬ 
tro oggi, sarà designato a se¬ 
guire questa seconda e decisiva 
parte dell'indagine. 

D’altronde, la verità non lm 
più molti veli: i gravissimi epi¬ 
sodi sono avvenuti esattamen¬ 
te come hanno denunciato av¬ 
vocati e detenuti, come han¬ 
no scritto i giornali di sini¬ 
stra. L'autodifesa dei dirigen¬ 
ti dei carcere, fatta propria 
anche dal ministro Gonella, 
non si regge su niente: è crol¬ 
lata sotto il peso di decine e 
decine di testimonianze cir¬ 
costanziate e che soprattutto 
non avevano potuto essere 
concordate come quelle delle 
guardie carcerarie. 

Ieri sono venute alla luce 
numerose altre prove. Si è 
saputo, per esempio, che uno 
dei sette minorenni — rin¬ 
chiusi, in dispregio alla legge, 
in un reclusorio per adulti e 
picchiati anch’essi nelle loro 
celle — è stato ricoverato al 
Policlinico. Il ragazzo è tede¬ 
sco si chiama Andreas Murer, 
ha 17 anni. E‘ finito in ospe¬ 
dale dopo che gli accertamen¬ 
ti radiologici disposti per lui 
dal dottor Furino avrebbero 
rivelato la sospetta frattura 
di una vertebra. E basta solo 
questo particolare per confer¬ 
mare la violenza delle per¬ 
cosse. 

Presto dovrebbe essere rico¬ 
verato in un ospedale anche 
Bruno Ruggeri, il «professo¬ 
re» implicato nello scandalo 
del night-bene Number One. 
Lo chiederà oggi stesso il suo 
difensore, avvocato Roberto 
Ruggiero: il detenuto accusa 
difficoltà respiratorie e dolo¬ 
ri lancinanti ai reni. Un altro 
legale, l'avvocato Rocco Con- 
doleo. ha invece richiesto la 
libertà provvisoria per due 
suoi assitisti: Vittorio Di Gan- 
gi, incensurato, in galera sot¬ 
to l’accusa di furto; e Aldo 
Olivieri, accusato a sua volta 
di tentato furto. Entrambi ì 
detenuti sono stati pestati du¬ 
rante la notte violenta. 

« Il Di Gangi ha fra l'altro 
necessità di guadagnare la 
libertà per urgenti terapie di 
cui ha bisogno in seguito a 
gravi lesioni a lui procurate 
a Rebibbia — scrive il lega¬ 
le — ...Il detenuto Di Gangi, 
come essere umano, per raf¬ 
fronto ricevuto, ha pagato al¬ 
la società un prezzo che nes¬ 
suna legge civile ha mai ri¬ 
chiesto. per un reato che. in 
confronto a quelli consuma¬ 
ti contro di lui. diventa vera¬ 
mente di lievissima e irriso¬ 
ria entità...». 

Aldo Olivieri, invece, doveva 
essere giudicato dalla sezione 
feriale del Tribunale, il 12 
luglio scorso; il processo fu 
rinviato perché i giudici, no¬ 
tate le gravi lesioni e lo sta¬ 
to di choc deU’imputato, ri¬ 
tennero che non poteva di¬ 
fendersi. 

Sul tavolo del procuratore 
capo De Andreìs è arrivata 
anche un'altra, precisa denun¬ 
cia nella quale l’avvocato 
Eduardo Di Giovanni rico¬ 
struisce dettagliatamente la 
brutale aggressione delle guar¬ 
die ad un suo difeso, l’anar¬ 
chico Luigi Zanchè. La sera 
deiril luglio, dunque, Zanchè 
era nella sua cella assieme ad 
altri tre reclusi. Geraldo Di 
Gennaro, Carlo Di Maria e 
Giancarlo Protesi. Improvvisa¬ 
mente si apri la porta della 
cella e comparvero alcuni 
agenti, in maniche di camicia, 
che invitarono l'anarchico e 
il Di Gennaro ad uscire, 
« Sulle scale dal primo piano 
al pianterreno — scrive nella 
denuncia l’avvocato Di Gio¬ 
vanni — c'erano sei o sette 
agenti, uno dei quali colpì lo 
Zanche con due calci, mentre 
gli altri gli vibravano pugni e 
schiaffi. L’anarchico fu con¬ 
dotto fino ad un corridoio 
dove c’erano altri 10, 15 agen¬ 
ti armali di manganello. Qui 
vennero portali anche gli al¬ 
tri compagni di cella dello 
Zanchè e lutti furono basto- 
nati ». 

Subito dopo ai detenuti fu¬ 
rono tolti i sandali; vennero 
condotti in un ampio locale, 
dove erano ammassate parec¬ 
chie decine di agenti di custo¬ 
dia Qui. secondo la denuncia, 
c'erano anche il vice-direttore 
di Rebibbia. Barbera, un in 
dividuo in borghese, un ca 
pitano e un maresciallo del 
le guardie carcerarie, due uo 
mini in divisa con elmetti di 
tipo militare e gli occhiali 
antigas abbassati « Luigi 
Zanchè ed altri sette detenuti 
— prosegue la denuncia — 
furono fatti inginocchiare con 
le mani dietro la schiena e 
la testa fin quasi a terra 
Vennero tenuti in questa po¬ 
sizione per almeno tre quarti 
d’ora... ». Gli altri carcerati, 
oltre allo Zanchè. erano Anta 
nio Rudigliano. Giancarlo Pro 
tasi. Luigi Marloni. Gerardo 
Di Gennaro. Mar o De Paolis. 
Carlo Di Maria e il messica 
no Aduan Salameli 

Dopo, cosi conclude la de 
nuncia, Luigi Zanchè e gii al 
tri reclusi fuiono sbattuti in 
cella di punizione. Il giorno 
seguente, l'anarchico sarebbe 
stato avvicinato dal vice-diret¬ 
tore, Barbera, che lo avreb 
be invitato a starsene buono, 
se non voleva grane. « Sei fi¬ 
nito nel mucchio anche tu — 
quatto sarebbe stato U succo 


del discorso del Barbera —- 
cosa ci vuoi fare? Non ti ver¬ 
rà contestato niente, ma mi 
raccomando: questa faccenda 
deve finire qui. Sappi vive¬ 
re... ». Dalla notte del pestag¬ 
gio. Luigi Zanche non e stato 
più bene: non riesce a rite¬ 
nere il cibo, accusa disturbi 
all’apparato digerente. 

Adesso anche la denuncia 
dell’avvocato Di Giovanni sa¬ 
rà consegnata, assieme a tut¬ 
to quelle degli altri legali, al 
giudice istruttore. Il quadro 
che viene fuori da tutte que¬ 
sto denunce è, come si vede, 
allucinante, e purtroppo chia¬ 
ro: il ministro Gonella ha ri¬ 
cevuto, e continua a ricevere, 
decine di smentite dai fatti. E 
il suo tentativo di spostare 
l’asse dell’indagine può aver 
ottenuto l’effetto contrarlo se 
è vero che a Palazzo di Giu¬ 
stizia, a quanto si dice, 1 ma¬ 
gistrati inquirenti sono decisi 
ad arrivare sino In fondo, 
checché ne pensi 11 ministro 
guardasigilli. 

n. c. 


Clamorosa rivelazione del giudice istruttore a Palermo 

Poliziotto spia della mafia 
avvertiva i big della droga 

Nella sentenza di rinvio a giudizio si parla di « ignobile traditore annidato nelle forze del¬ 
l’ordine » - 11 collegamento con la Mobile palermitana fece fallire una retata a vasto raggio 



Elisabetta Indelicato 


Dalla nostra redazione 

> PALERMO, 20 

Sconcertanti rivelazioni sul¬ 
le capacità ili Infiltrazione 
mafiosa e sulla corruttibilità 
di ambienti della squadra 
mobile palermitana sono con¬ 
tenute nella sentenza con la 
quale il giudice istruttore del 
Tribunale di Palermo, Buogo, 
ha rinviato a giudizio 7 delle 
14 persone accusate da oltre 
un anno di traffico di droga. 

Il giudice Istruttore, nel ri¬ 
costruire — dopo un anno e 
mezzo di lavoro — l’attività 
del gruppo mafioso, stretta- 
mente collegato (ma sono 
proprio questi collegamenti 
che non si è riusciti a stabi¬ 
lire come vedremo In segui¬ 
to) con la rete internaziona¬ 
le di traffico della droga, fa 
riferimento a un « ignobile 
traditore annidato tra le for¬ 
ze dell’ordine » che avrebbe 
informato la banda sul cer¬ 
chio che il Narcotic Bureau 
e la Criminalpol gli andavano 
stringendo intorno. 

Fu infatti tale delazione — 
scrive ancora Buogo — a far 
crollare in parte la rete cho 
gli inquirenti — stiacciandosi 
per « acquirenti » — si prepa¬ 
ravano a far scattare contro 
Elisabetta Indelicato — me- 


Affari d'oro per la gang che dirigeva il racket vergognoso delle braccia 

Mille africani clandestini 
in Francia in un solo mese? 

Solo airaeroporto di Palermo, sono arrivati in giugno 350 lavoratori • Non sono mai riusciti ufficial¬ 
mente dal nostro paese • Alcuni hanno passato la frontiera in scompartimenti di vagoni ferroviari, 
chiusi dall’esterno - Due arresti a Bardonecchia - La gang preparava anche passaporti e visti falsi? 



PREZZO RECORD D’UN DIPINTO 

Si sono sentite male dalla gioia due vecchiette gemelle inglesi 
quando hanno saputo che il quadro da sempre avuto in casa 
e disprezzato anzìchenò aveva raggiunto all'asta delia Sotheby 
di Londra il fantastico prezzo di 280 mila sterline, qualcosa 
come mezzo miliardo di lire. La cifra — mai pagata prima 
per un Thomas Gainsborough, pittore inglese del '700 — dà 
la pallida idea di quanto, in simili aste intemazionali, si può 
realizzare oggi sul mercato dell'arte o dell'antiquariato. Nella 
foto: particolare del Gainsborough da mezzo miliardo 


Hanno fatto un primo cal¬ 
colo. che è approssimativo ma 
è comunque impressionante: 
nel solo mese dì giugno sono 
arrivati all'aeroporto di Pun¬ 
ta Raisi 350 lavoratori afri¬ 
cani, con tanto di visto d’in¬ 
gresso per « turismo » e bi¬ 
glietto per il rientro in pa¬ 
tria, ma che poi non si sono 
più ri presentati in « usci¬ 
ta», sono anzi letteralmente 
« scomparsi ». E’ ovvio sup¬ 
porre che siano arrivati tutti 
clandestinamente in Francia e 
che ognuno di essi abbia do¬ 
vuto pagare — o pagherà — 
fior di quattrini all’organiz¬ 
zazione di negrieri che aveva 
organizzato e curato il viag¬ 
gio. Non è certo impossibile 
tentare adesso un altro cal¬ 
colo; a Palermo gli africani 
arrivavano anche via mare; 
per giunta altri aeroporti di 
arrivo erano quelli di Napoli 
e Roma. Dunque, in un solo 
mese, appunto quello di giu¬ 
gno, quanti lavoratori del Ma¬ 
li, o del Senegai, o della Co¬ 
sta d’Avorio hanno percorso 
questo allucinante « cammino 
della speranza»? Mille, due¬ 
mila? Comunque, tanti. 

Gli « affari » andavano dun¬ 
que a gonfie vele per la gang 
intemazionale che • aveva in 
pugno questo disgustoso ra¬ 
cket. E che si era organiz¬ 
zata di conseguenza, in gran¬ 
de stile: gli africani varcavano 
la frontiera con la Francia non 
solo stipati negli orrendi ca¬ 
mion piombati. Molti di essi 
venivano portati in taxi sino 
a pochi chilometri dal confi¬ 
ne, dove venivano « affidati » 
a guide pratiche dei posti e 
che li conducevano sino in 
Francia. Altri venivano inve¬ 


ce sistemati negli scomparti¬ 
menti dei convogli ferroviari 
diretti verso Modane. Lo si 
è saputo solo ieri, anche se 
la polizia di Bardonecchia 
aveva bloccato un « carico » 
simile il 20 giugno scorso. 

Era andata cosi. Alcuni 
agenti, durante una « visita » 
doganale su un convoglio di¬ 
retto da Torino a Modane, 
avevano notato che alcuni 
scompartimenti di un vagone- 
cuccette erano sbarrati dal¬ 
l’esterno; che alcune tendine 
impedivano persino di dare 
uno sguardo all'interno. Si 
erano fatti aprire: dentro c’e¬ 
rano. ammassati l'uno sull’al¬ 
tro. trentanove africani, tutti 
del Mali. Costoro sono stati 
fatti scendere ed interrogati; 
poi sono stati spediti al cam¬ 
po profughi di Farfa Sabina. 
E’ stato contemporaneamente 
avvertito il pretore di Susa, 
che ha spiccato ordine di cat¬ 
tura contro i due conduttori 
del convoglio — Galliano Fra¬ 
cassi, 36 anni, e Ciro Ammi¬ 
rata, 30 anni — accusati di 
« frode in emigrazione ». I 
due giovani sono stati scarce¬ 
rati poche ore più tardi. 

Infine si è appreso che la 
gang si era specializzata an¬ 
che nel falsificare passaporti 
e visti di soggiorno. Nel se¬ 
minterrato di via Monte Ne¬ 
voso, dove gli africani di pas¬ 
saggio per Roma venivano al¬ 
loggiati. sono state trovate nu¬ 
merose fotografie di lavora¬ 
tori; sul minuzioso libro con¬ 
tabile, che l'introvabile Aldo 
Pusceddu teneva con estrema 
precisione, sono state notate 
« voci » relative alle spese per 
queste foto. 


Incredibili particolari d'un ineffabile decreto legge sulle espor fazioni d'arte 

200 milioni stornati dai musei per 
rimborsare le tasse agli antiquari 

Abolite le gabelle alla frontiera - L'iniziativa del governo favorisce di fatto la fuga 
dei capolavori all'estero - Tiziano come birra per la CEE — Uno scambio di favori 


Sul nostro patrimonio arti¬ 
stico e sulla politica di con¬ 
servazione. protezione e (per¬ 
chè no?» accrescimento del 
nostro « parco tesori » c’è 
sempre l'ultima da racconta¬ 
re, e questa volta, l’ulUma 
investe direttamente il go 
verno autore di un decreto 
che praticamente dà via libe¬ 
ra alle esportazioni delle ope¬ 
re d’arte, sollevando i mer¬ 
canti europei di quest’ultimo 
piccolo grattacapo che aveva¬ 
no ogni qualvolta, comperata 
un’opera d’arte nel nostro 
paese, ammesso che fossero 
onesti uomini e non volessero 
contrabbandarla, dovevano 
pagare una piccola, si picco 
la, ma sempre fastidiosa tassa 
di esportazione 
La questione riguarda, è 
vero, — o dovrebbe riguarda¬ 
re — le opere d’arte che pri¬ 
vatamente un cittadino qual¬ 
siasi vuol vendere aU’estero 
dopo che naturalmente — Il 
fatto è purtroppo pacifico — 
il nostro ministero della P.I. 
abbia rinunciato al diritto di 
prelazioni. Ma dato lo stato 


di catalogazione del patrimo 
nio artistico, data l'incuria e 
la scarsa sorveglianza, ciò non 
esclude che la legge interessi 
una « crosta » come una in¬ 
tera villa del Settecento ve¬ 
neziano o un Tiziano 
Ciò premesso bisogna ag¬ 
giungere che le nostre ope¬ 
re di interesse artistico e ar¬ 
chivistico sono messe dalia 
Corte di giustizia della CEE 
sullo stesso piano del burro, 
della birra o di un qualsiasi 
altro consumo di prima ne¬ 
cessità e quindi, sulla base 
di queste considerazioni, l’ita 
Ha è stata condannata e mi 
nacciata di sanzioni economi 
che se non avesse depennato 
la tassa II governo ha abboz 
zato e ceduto — mutile rias¬ 
sumere tutte le considerazioni 
che potevano essere fatte su 
una simile concezione mer¬ 
cantile dell'arte — con un de¬ 
creto che, togliendo la famosa 
tassa, e introducendo norme 
restrittive di portata del tut¬ 
to ridicola, dà quindi una 
ulteriore «pinta alla specula¬ 


zione dell’antiquariato italia¬ 
no in tutto il mondo Perchè 
le opere d’arte esportate in 
Germania — dove non vigono 
limiti di sorta — prenderanno 
tranquillamente la via di 
qualsiasi altro paese li de¬ 
creto è stato oggetto di at¬ 
tenzione per ora solo della 
Commissione Esteri del Sena¬ 
to nella quale grazie aH’inl 
ziativa dei comunisti (e par¬ 
ticolarmente del compagno 
Rossi) il discorso ha trava 
Meato la parte più propria¬ 
mente « estera » per introdur¬ 
re la commissione nella e’a 
borazione di un parere e prò 
porre al commissari della 
PI che prenderanno ancora 
in esame il decreto correttivi 
sostanziali: accentuazione del 
le norme restrittive, stanzia¬ 
menti necessari a favore del 
ministero competente perchè 
si possa realmente far vale¬ 
re il diritto di prelazione sul¬ 
le opere e cosi via. 

Ma le perle di cui è co¬ 
sparso il decreto pare Imboc¬ 
chino proprie la via contra¬ 


ria Indovinate come verran¬ 
no rimborsati gli speculato 
ri italiani che. poverini, fi¬ 
nora hanno pagato regolar¬ 
mente le tasse esportando e 
lucrando sulle opere d’arte? 
SI restituiranno loro 300 mi¬ 
lioni — ed è, in via legale, 
giusto — ma 200 di questi sa¬ 
ranno stornati semplicemente 
dal bilancio per i musei, un 
bilancio già risicato, già da 
potenziare. Insomma si toglie 
ai custodi per dare a chi por¬ 
ta via — legalmente, s’inten¬ 
de. legalmente — i tesori d’ar¬ 
te Forse il sottile ragiona¬ 
mento del governo è che l 
mercanti d’arte in fondo al¬ 
leviano di un bel lavoro i mu¬ 
sei. facendo adottare, come 
povere orfanelle, allo stranie¬ 
ro ricco quelle opere che al¬ 
trimenti affliggerebbero biso¬ 
gnose di cure, di sorveglian¬ 
ze, di attenzioni 1 loro legitti¬ 
mi papà e mamme: musei e 
gallerie Italiane. Passiamo 11 
ragionamento al Consiglio 
Superiore delle Belle Arti, 
perchè dia, anche su questo, 
u suo parere. 


glio conosciuta come la «si¬ 
gnora della droga », la cui 
base preferita era Roma, in 
stretto rapporto con Palermo 

— e a far si che nelle maglie 
della polizìa restassero sol¬ 
tanto I normali « killers » e 1 
« pesci piccoli » di un’organiz¬ 
zazione ben più vasta e im¬ 
portante. 

La sentenza rileva come 
sla stato un tale Salvatore 
Andolìna — una mezza tacca 
con funzioni di collegamento 

— ad avvertire, il 24 aprile 
del *71, la Indelicato che 1 
« clienti » con 1 quali le trat¬ 
tative erano state aperte per 
la vendita di una grossa par¬ 
tita di droga, appartenevano, 
in realtà, alla Criminalpol e 
al Narcotic Bureau, secondo 
un avvertimento del funzio¬ 
nario della Mobile palermi¬ 
tana. 

Fu appunto in seguito a ta¬ 
le delazione, che le trattative 
fra spacciatori ed agenti fe¬ 
derali camuffati da acquiren¬ 
ti, venivano interrotte. La 
mafia, ormai sul « chi vive », 
isolava i corrieri, e saltava 
qualsiasi possibilità dì venire 
a capo degli organizzatori del 
traffico, a Qualcuno aveva par¬ 
lato: qualcuno — afferma 11 
giudice Buogo — estraneo a 
coloro che svolgevano diret¬ 
tamente in loco (e cioè a Ro¬ 
ma) le indagini ». 

E’ da ricordare che la In¬ 
delicato, già In diverse occa¬ 
sioni aveva accennato ad al¬ 
cuni agenti federali infiltrati 
in casa della donna, a grossi 
personaggi legati al traffico 
ed addirittura all'esistenza di 
un protettore e confidente 
nelFambito della polizia pa¬ 
lermitana. Un personaggio 
che la Indelicato descriveva 
soltanto ricordando una cica¬ 
trice sul viso. Già questo par¬ 
ticolare aveva fatto si che la 
intera squadra Mobile paler¬ 
mitana fosse a inizialmente e 
appositamente estromessa — 
come nota la sentenza istrut¬ 
toria — dalle indagini svolte 
dalla Criminalpol in collabo¬ 
razione con la squadra Mo¬ 
bile romana e gli agenti fe¬ 
derali USA ». E solo « in un 
secondo tempo, per la neces¬ 
sità di un appoggio locale 
(e cioè a Palermo) fossero 
chiamati i più fidati ». 

Una affermazione, quest’ul- 
tima, di eccezionale gravità, 
sia per il fatto in se stesso 

— una conferma di quei rap¬ 
porti già altre volte denun¬ 
ciati tra mafia ed organismi 
dello Stato — sia per le con¬ 
seguenze cui le infiltrazioni 
avrebbero portato, e cioè per 
il mancato sbocco positivo 
delle indagini sul traffico del¬ 
la droga. 

La stessa distinzione che la 
sentenza sottolinea fra poli¬ 
ziotti « fidati » e « non fidati » 

— una classificazione fatta da 
tre organi della polizia, ed 
avallata appunto dalla magi¬ 
stratura — è allarmante e 
impone la necessità di far 
chiara luce sugli ambienti 
della polizia siciliana e di 
approfondire ulteriormente e 
con estrema severità, le in¬ 
dagini sull'argomento. 

Chi sono infatti I poliziotti 
« non fidati »? e per quali mo¬ 
tivi non lo sono? Tali inter¬ 
rogativi non possono rimane¬ 
re senza risposta; e il fatto 
che a tal proposito la senten¬ 
za istruttoria brancoli nel 
buio, suona a conferma sia 
della gravità della situazione 
che della potenza di ima or¬ 
ganizzazione criminosa estre¬ 
mamente ramificata. 

La sentenza istruttoria nul¬ 
la aggiunge alla denuncia di 
un « ignobile traditore » e si 
ferma alla fin troppo blanda 
considerazione su quanto sia 
stato «spiacevole» per la giu¬ 
stizia «rilevare un dato di 
siffatta gravità ». 

E’ dalla lista dei rinviati 
a giudizio e da quella degli 
assolti che chiunque può con¬ 
cludere, invece, come le in¬ 
dagini sul traffico di stupefa¬ 
centi (la Indelicato si occu¬ 
pava di partite di eroina per 
centinaia di chili al prezzo di 
4.600 dollari al chilo) si sian 
risolte in un fallimento quasi 
totale. 

I pezzi grossi — grazie alla 
delazione — hanno avuto tut¬ 
to il tempo necessario per 
farla ancora una volta fran¬ 
ca. A conclusione dell’istrut¬ 
toria, sono stati Infatti pro¬ 
sciolti dei personaggi del ca¬ 
libro di Rosario Mancino 
(più volte indicato nei rap^ 
porti di polizia come uno dei 
più importanti boss del traf¬ 
fico della droga), Tommaso 
Buscetta (lo spacciatore di 
droga di livello intemazio 
naie, ex componente della 
gang La Barbera-Torretta, at¬ 
tualmente latitante in Ame¬ 
rica dopo essere stato messo 
in libertà provvisoria dietro 
pagamento di una cauzione di 
60 milioni di lire), Stefano 
Giaconia, Tommaso Spadaro. 

II rinvio a giudizio per as¬ 
sociazione a delinquere in 
traffici illeciti, riguarda in¬ 
vece: Marino Cavallaro — al 
quale la sentenza istruttoria 
attribuisce 11 ruolo di capo 
del gruppo — Giovanni e 
Francesco Alleata, Rosario 
Sanchez, Antonino Cavallaro, 
Elisabetta Indelicato e Sal¬ 
vatore Andolina semplici ele¬ 
menti di collegamento o, al 
massimo, spacciatori agli ul¬ 
timi gradini di una piramide 
il cui vertice continua a re¬ 
stare ben protetto e nascosto. 

a. c. 


Ergastolo a 
Campana per 
aver ucciso un 
carabiniere 


NUORO, 20 

Peppino Campana di 36 
anni, da Orune (Nuoro), è 
stato condannato all’erga¬ 
stolo perché riconosciuto 
responsabile dell'omicidio 
del carabiniere Pietrine 
Piu, nel febbraio del 1986 
durante un conflitto « 
fuoco nelle campagne del 
paese. La sentenza è stata 
emessa stamane dai giu¬ 
dici della corte d’assise di 
Sassari, convocata in Nuo¬ 
ro, al termine del proces¬ 
so durato venti giorni e 
dopo breve permanenza in 
camera di consiglio. La 
corte, presieduta dal dot¬ 
tor Gavino Paollni, acco¬ 
gliendo integralmente la 
richiesta della pubblica ac¬ 
cusa, ha inflitto all’impu¬ 
tato il carcere a vita con¬ 
testandogli raggravante v 
della latitanza. Alla lettu¬ 
ra del verdetto Peppino 
Campana è rimasto impas¬ 
sibile. 

Peppino Campana era 
stato catturato 11 2 giu¬ 
gno dell’anno scorso dopo 
circa sette anni di latitan¬ 
za. Era ricercato in segui¬ 
to alla condanna a 22 an¬ 
ni di reclusione commina¬ 
tagli per la uccisione del 
pastore Ignazio Chessa, 
avvenuta ad Orune 


Vertice per 
la caccia 
ai rapitori 
(ma il rapito 
non partecipa' 


. CATANIA. 20. 

Il possidente catanese Aldo 
Palumbo, liberato nelle prime 
ore di ieri dopo oltre un mese 
di sequestro, si è reso prati¬ 
camente irreperibile, in ritiro 
assolutamente segreto per ri¬ 
posarsi dalla tensione e dalla 
angoscia dei 33 giorni di pri¬ 
gionia. 

Gii stessi inquirenti non so¬ 
no riusciti ancora a interrogar¬ 
lo: l’unica cosa che i carabi¬ 
nieri hanno saputo da lui sono 
state brevissime rassicurazioni 
sul suo stato di salute, e nien¬ 
te altro. 

La famiglia e gli stessi le¬ 
gali sono estremamente parchi 
di notizie, sia sulle modalità 
della consegna, che suU’am- 
montare della somma pagata al 
« commando » dei banditi. Da 
voci insistenti si sa comunque 
che la liberazione è avvenuta 
tre ore dopo il pagamento del¬ 
la somma del riscatto, in una 
strada della periferia cittadina. 

Sull’ammontare della cifra 
consegnata ai rapitori si acca¬ 
vallano diverse voci; si parte 
da una base di 100 milioni (ma 
sarebbe solo una cifra « uffi¬ 
ciale ») per poi sentir parlare 
di 200 e avere successivamen¬ 
te conferme (ma sono sempre 
voci, più o meno attendibili) 
della ripetuta volontà dei ban¬ 
diti di non accordare nessuno 
sconto sulla richiesta iniziale 
di 500 milioni. 

Pare comunque che i versa¬ 
menti siano stati due: una pri¬ 
ma rata in acconto e il làido 
tre ore prima del rilascio del 
Palumbo. 

Un vertice è stato tenuto nel¬ 
la mattinata presso il magi¬ 
strato che coordina le indagini 
dei dirigenti della polizia e dei 
carabinieri per tracciare un 
primo bilancio delle ricerche 
e per coordinare le azioni 
future. 


Due sorelle 
scompaiono 
mentre vanno 
a « passare 
le acque» 


GENOVA, 20. 

• Due donne sono scomparse 
da Genova da tre giorni: par¬ 
tite in treno all’alba di marte¬ 
dì scorso per Chianciano Ter¬ 
me (Siena) dove dovevano 
passare una quind ; cina di gior¬ 
ni non sono giunte a destina¬ 
zione. Oggi i loro mariti han¬ 
no avvertito la questura di 
Genova, che ha cominciato le 
ricerche. 

Le due donne, le sorelle Ma¬ 
ria e Francesca Balbo, di 43 
anni la prima, di 51 la se¬ 
conda. sono originarie di Pa¬ 
lermo ma vivono a Genova 
da oltre trent’anni. Accompa¬ 
gnate fino alla stazione Bri* 
gnole dai mariti, Luciano Oc 
chi e Pasquale Gallitto. sono 
partite alle 6,14. A tarda se¬ 
ra Gallitto ha telefonato * 
Chianciano, alla pensione 
«Siena», dove le due donne 
avevano prenotato una stana 
fino al 31 luglio, ma tffc i 
stato detto che le due 
le non erano arrivala. 


I 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO PICCHIOLI SULLA CONFLUENZA NEL PCI 


(Dalla prima pagina) 
tro la svolta a destra, per portare avan¬ 
ti verso sbocchi rinnovatori la lotta 
della classe operaia e delle masse la¬ 
voratrici italiane. 

Pecchioli ha quindi ricordato la po¬ 
sizione del nostro partito nei confron¬ 
ti del dibattito apertosi nel PSIUP do¬ 
po che la maggioranza aveva posto 
il problema della confluenza nel PCI. 
Tale posizione è stata definita nell'ul¬ 
tima riunione del nostro Comitato cen¬ 
trale. in successive dichiarazioni dei 
nostri organismi dirigenti, e nel salu¬ 
to che il compagno Berlinguer ha por¬ 
tato al Congresso del PSIUP. 

Sono stati essenzialmente due — egli 
ha rilevato — i criteri ai quali ci sia¬ 
mo ispirati. In primo luogo abbiamo 
sottolineato la necessità che la scelta 
di aderire al nostro partito avvenisse 
nella più grande chiarezza, con una 
discussione reale sulle grandi questio¬ 
ni che caratterizzano la politica del 
nostro partito e il nostro modo di es¬ 
sere: la nostra linea generale fonda¬ 
ta su uno stretto rapporto tra lotta per 
la democrazia e lotta per il sociali¬ 
smo; la nostra collocazione nel mo¬ 
vimento comunista e antimperialista in¬ 
ternazionale, caratterizzata dal più fer¬ 
mo impegno internazionalista e sul 
contemporaneo riconoscimento dell'au¬ 
tonomia di ogni partito e movimento: 
la nostra concezione del partito e del 
suo regime interno ispirato ai principi 
del centralismo democratico. 

Contemporaneamente un altro proble¬ 
ma abbiamo posto fin dall’inizio. Ab¬ 
biamo cioè indicato l'esigenza di ordì 
ne generale che il confronto fra le 
posizioni diverse all'interno del PSIUP 
e anche il modo di intervenire nostro 
e dello stesso Partito socialista, si svol¬ 
gessero senza lacerazioni e asprezze, 
nella consapevolezza dei fini unitari 
che dobbiamo proporci e che sono es¬ 
senziali per dare prospettive di suc¬ 
cesso alle battaglie di progresso socia¬ 
le e democratico. 

Dopo aver rilevato che a questo cri¬ 
terio il nostro partito è stato ispirato, 
prima ancora che da considerazioni 
sulla sua politica, da preoccupazioni 
per il movimento operaio e democra¬ 
tico nel suo complesso, Pecchioli ha 
osservato che il dibattito nel PSIUP, 
e si può dire anche nelle altre forze 
politiche operaie che con noi si sono 
dimostrate naturalmente interessate, si 
è svolto nella chiarezza, e — come era 
necessario — senza manifestazioni di 
faziosità, senza spinte di disgregazione. 

Noi non siamo rimasti agnostici — 
egli ha quindi proseguito —. Abbiamo 
cercato di dare un nostro contributo 
secondo i criteri che ho ricordato. Lo 
abbiamo fatto con pieno rispetto della 
autonomia e anche del travaglio dei 
compagni del PSrUP. in un momento 
di scelte cosi impegnative e difficili. 
Siamo intervenuti nel dibattito con ar¬ 
ticoli di compagni dirigenti del parti¬ 
to, abbiamo messo le colonne di Rina¬ 
scita a disposizione dei compagni del 
PSIUP presentatori delle varie tesi. 1 
nostri comitati regionali, le nostre fe¬ 
derazioni e un grande numero di se¬ 
zioni del partito hanno promosso con 
l compagni del PSIUP positivi confron¬ 
ti che hanno consentito una chiarezza 
politica utile a tutti. 

Possiamo dire — credo — che in 
questo modo è maturata nel partito 
anche una ampia consapevolezza del 
significato e della importanza della 
confluenza dei compagni del PSIUP. 
siamo andati a un superamento anche 
di incomprensioni, di diffidenze, di in¬ 
terpretazioni burocratiche che in zone 
del partito potevano essere affiorate. 

Rilevato che questo va detto non cer¬ 
to perché tutti i problemi siano or¬ 
mai risolti, e che del resto nessuno 
nel nostro partito e nessuno dei com 
pagni che vengono nelle nostre file 
ciò pensa. Pecchioli ha affermalo dir 
sarebbe una interpretazione ben sche¬ 
matica di un processo che proprio per 
la sua portata è necessariamente com¬ 
plesso. Ciò va detto, invece, per mettere 
in evidenza che vi sono tutte le condi¬ 
zioni per affrontare e risolvere positi¬ 
vamente i molteplici problemi che ven¬ 
gono posti dalla confluenza, ed anche 
per sottolineare che non c’è stata una 
scelta suggerita dalla rassegnazione, 
accettata passivamente. Il dibattito è 
avvenuto tra forze vive, ha impegnato 
migliaia di militanti che rinnovano il 
loro impegno di lotta confluendo nel 
Partito comunista italiano. 

Chiarezza e unità 

Pecchioli ha notato poi che. con le 
decisioni del Congresso del PSIUP, non 
si chiude certo la riflessione dell'inte¬ 
ro movimento operaio italiano sull'espe¬ 
rienza di questa forza politica, sulla 
funzione che essa ha avuto nelle lot¬ 
te di questi anni, e anche sulle sue 
contraddizioni e il suo travaglio. Col 
contributo anche dei compagni che og¬ 
gi vengono nelle nostre file, si dovrà 
anzi andare più a fondo nell’analisi 
e nel giudizio, guardando agli otto an¬ 
ni di vita del PSIUP come a una espe¬ 
rienza che può aiutare a mettere a 
fuoco problemi non del passato, ma 
della prospettiva politica, della lotta 
che è necessario condurre oggi. 

Ma intanto — egli ha detto — credo 
die alcune posizioni, alcune valutazio¬ 
ni nostre possano considerarsi confer¬ 
mate anche sulla base deeli esiti che 
ha avuto il Congresso del PSIUP. 

Sono senz’altro da respingere gros¬ 
solani commenti — affiorati da varie 
parti — che tendono a presentare la 
decisione di scioglimento del PSIUP e 
di confluenza nel PCI come una smo 
bilitazìone. come la liquidazione di un 
patrimonio di esperienze politiche e di 
lotta . 

Noi riteniamo giusta nella presente 
realtà la valutazione dei compagni del 
la maggioranza del PSIUP N«n c è 
nè ci potrebbe essere annullamento 
della tradizione e della esperienza del 
PSIUP, perché questa è patrimonio del 
movimento operaio italiano. Il probie 
ma che si sono posti i compagni del¬ 
la maggioranza del PSIUP è ben di¬ 
verso: è quello del modo come dare 
sbocco a questa tradiz'one. come svi 
Iuppare questo patrimonio in una si¬ 
tuazione politica profondamente muta 
ta rispetto a otto anni fa, all’atto del¬ 
la costituzione del PSIUP Una situa¬ 
zione che è mutata — va sottolineato 
— anche per il contributo della tenace 
e coraggiosa battaglia del PSIUP. 

Questi compagni - ha proseguito 
Pecchioli — hanno ritenuto che in que¬ 
sta nuova situazione la esperienza del 
PSIUP viene ad essere superata e che 
' le ispirazioni e le ragioni fondameli- 
tati di tutta la battaglia del PSIUP 


La risoluzione 
approvata 

dal CC e dalla CCC 


Al termine della seduta è stata 
approvata la seguente risoluzione: 

« Il Comitato Centrale e la Com¬ 
missione Centrale di Controllo del 
PCI preso allo della conclusione del 
IV Congresso Nazionale del PSIUP, 
che ha deliberato la confluenza del 
PSIUP nel PCI, discussa ed appro¬ 
vata la relazione svolta dal compa¬ 
gno Ugo Pecchioli, rivolgono II più 
caloroso e fraterno benvenuto al 
compagni del PSIUP che confluiscono 
nel PCI, e ne fanno propri la linea 
politica, il programma e lo statuto. 

Il C.C. e la C.C.C. del PCI, sottolinea¬ 
no la Importanza e il significato politi¬ 
ci dell'ingresso nel PCI di una forza 
socialista unitaria che è stata sem¬ 
pre parte attiva del movimento ope¬ 
ralo e democratico Italiano. 

I compagni che sono stati gli 
animatori della sinistra socialista 
unitaria, e che successivamente si 
sono organizzati nel PSIUP, cioè in 
un partito autonomo rispetto al PSI 
e al PCI, hanno deciso, nella loro 
maggioranza, di continuare e svilup¬ 
pare la battaglia per l'unità della 
classe operaia, delle masse popolari 
e di tutte le forze democratiche cd 
antifasciste, per II rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista del Paese, en¬ 
trando nel Partito Comunista Italiano. 

Ciò costituisce un successo impor¬ 
tante del nostro partito e una con¬ 
ferma della validità della sua politica. 
Un Partito Comunista più forte e più 
numeroso è garanzia per tutti I lavo- 


possono trovare sbocco e sviluppo coe¬ 
rente nel PCI, nella sua politica, nelle 
sue lotte E’ questo il significato del¬ 
la scelta operata. 

Dopo aver rilevato che qualcuno ha 
tratto pretesto da questa decisione che 
i compagni del PSIUP hanno preso in 
piena autonomia, per distoreere e pre¬ 
sentare in modo deformato la politica 
del nostro partito, accusandolo di mi¬ 
rare a un ruolo esclusivistico nel mo¬ 
vimento operaio, alla realizzazione del¬ 
la unità di tutta la classe operaia sol¬ 
tanto all’interno del nostro partito. Pec¬ 
chioli ha ricordato che anche la se¬ 
greteria del PSI, in un suo documen¬ 
to d; qualche giorno fa sul Congresso 
del PSIUP. ha creduto di poter la¬ 
mentare una nostra presunta intenzio¬ 
ne di voler assumere noi la rappresen¬ 
tanza ideale e politica della tradizio¬ 
ne socialista di sinistra. 

Sempre più forti 

S: tratta — egli ha detto — di valu¬ 
tazioni che non hanno fondamento e 
che in qualche modo si collegano a 
quelle semplicistiche interpretazioni, 
che da! dato oggettivo della nostra for 
za e di quella della DC deducono la 
esistenza di una « ineluttabile tenden 
za » del sistema politico italiano verso 
un sostanziale bipartitismo Abb.amo 
sempre respinto e respingiamo simili 
interessate deformazioni della nostra 
politica- Del resto, quando da parte 
di qualche compagno del PSIUP. an¬ 
che tra coloro che hanno deciso la 
confluenza, sono state adombrate tesi 
più o meno simili, noi siamo interve¬ 
nuti e abbiamo polemizzato con tutta 
chiarezza. 

Cerio. la nostra forza e la nostra ca¬ 
pacità di attrazione sono grandi, il pe¬ 
so. la funzione decisiva del nostro par¬ 
tito sono un dato che caratterizza l'Ita¬ 
lia nei mondo capitalistico Per questo 
abbiamo lottato e lavorato, per essere 
sempre più forti, per essere in misura 
ancora maggiore punto di riferimento 
e di raccolta delle forze che vogliono 
lottare per cambiare la realtà del no¬ 
stro Paese, per il suo sviluppo demo¬ 
cratico e la sua trasformazione so¬ 
cialista. 

Pecchioli ha poi notato che nel cor¬ 
so d: questi cinquant anni — come ha 
ricordato Berlinguer nel suo saluto al 
Congresso — non è la prima volta che 
forze di origine socialista sono conflui¬ 
te ne 1 PCI Basti pensare, solo per fa¬ 
re un esempio, ai lunghi processi, agli 
sviluppi del movimento operaio e con¬ 
tadino di una regione come l’Emilia. 
Ma questi processi, che hanno ni<>t va 
ziom profonde e che attengono anche 
a.le contraddizioni del social.smo ita 
bano. è assurdo e infondato attribuirli 
a una nostra presunta volontà mie 
grahsta E’ chi si ostina in questa po¬ 
lemica che. in definitiva -sembra ri¬ 
velare un dubbio sulla capacità della 
tradizione socialista di avere spazio e 
funzione Noi questo dubbio non lo 
abb.amo 

Tutta la nostra politica, il nostro mo¬ 
do d. concepire la lotta per il socia 
lismo è fondato sulla constatazione del¬ 
la legittimità storica e politica d: tra 
dizion : e correnti diverse nel movi¬ 
mento operaio e popolare tal ano por 
latrici di istanze e valori che debbono 
essere riconosciuti e coi quali occorre 
confrontarsi per tendere — come noi 
vogliamo - a una un tà fondala su 
una ricca articolaz.one e autonomia 
delle forze 

Dopo aver affermato che è su que¬ 
sta base cht il nostro partito porta 
avanti il suo discorso sulla svolta de¬ 
mocratica e sulla necessità, per deter 
minarla, dell'incontro tra le grandi 
componenti storiche del movimento pa 
polare italiano. Pecchioli ha rilevato 
che è a questa sostanza che si rico! 
lega l’esigenza, dal nostro partito sot¬ 
tolineata. di fare in minici che il con 
fronte politico all’interno del PSIUP 
n«»n assumesse aspetti laceranti, in con 
traddizione con gli interessi generali 
della battaglia democratica unitaria 

Il clima politico nel quale si è te¬ 
nuto il IV Congresso del PSIUP — ha 
proseguito Pecchioli — ha reso eviden* 
■ te che questa nostra preoccupazione è 
stala quella del Congresso, il quale 


ratorl di unità, di capacità di lotta, 
di possibilità di avanzare verso II so¬ 
cialismo. 

Nell'attuale momento è necessario 
che II PCI sviluppi coerentemente la 
Ispirazione unitaria della propria po¬ 
litica, che si fonda sul riconoscimento 
della Importanza storica e politica del 
contributo di altre forze operale, so¬ 
cialiste, democratiche, laiche e catto¬ 
liche al rinnovamento della società 
italiana e sulla necessità dell'Incontro 
e della collaborazione tra le diverse 
componenti del movimento operalo e 
dello schieramento democratico nel ri¬ 
spetto dell'autonomia di ciascuna di 
esse. 

Questa politica unitaria è tanto più ur¬ 
gente e necessaria oggi, per dar vita 
ad un'Iniziativa e ad una azione po¬ 
litica di massa che permetta II più 
ampio e differenziato schieramento di 
forze popolari e democratiche per bat¬ 
tere Il governo Andreottl-Malagodl, 
per sconfiggerne II disegno conserva¬ 
tore e per aprire Invece la strada a 
soluzioni politiche e governative di 
netta chiusura a destra e di avvio al¬ 
la svolta democratica che II XIII Con¬ 
gresso del PCI ha Indicato come ne¬ 
cessaria. 

Il C.C. e la C.C.C. invitano tutte le 
organizzazioni di partito a predisporre 
ed attuare rapidamente le misure che 
si rendono necessarie per realizzare 
anche sul plano organizzativo la con¬ 
fluenza del PSIUP nel PCI ». 


ha dimostrato di sentire una respon¬ 
sabilità politica che andava ben ol¬ 
tre le decisioni di una formazione po¬ 
litica e 'investiva problemi più generali 
del movimento operaio e della prospet¬ 
tiva politica. 

Pertanto, mentre ci compiacciamo — 
come è naturale — per i risultati del 
Congresso del PSIUP. per la scelta 
compiuta dalla maggioranza, rispettia¬ 
mo anche la scelta di confluire nel 
PSI fatta da una parte del compagni. 
Anche se — dobbiamo ribadirlo — giu¬ 
dichiamo criticamente le contraddizio¬ 
ni che permangono in questo partito. 
Il PSI. infatti, ha assunto nuove posi¬ 
tive posizioni unitarie che sono certo 
uno dei fatti più importanti degli ul¬ 
timi anni; ma resta in esso contem¬ 
poraneamente la tendenza a mante¬ 
nere nei nostri confronti alcune pre¬ 
giudiziali e artificiosi motivi di pole¬ 
mica. che non consentono ancora un 
ampio dispiegamento di quella unità 
che — nella piena, reciproca autono¬ 
mia — è indispensabile tra le forze 
che si richiamano al socialismo per 
sconfiggere l'attacco conservatore e 
aprire la strada ad una svolta demo¬ 
cratica. 

Del resto — ha notato Pecchioli — 
sono gli stessi compagni che hanno de¬ 
ciso di confluire nel PSI a mettere in 
luce queste contraddizioni, quando mo¬ 
tivano la loro scelta con la necessità 
di lottare « per una nuova collocazio¬ 
ne internazionale e interna del socia¬ 
lismo italiano oggi in bilico — essi 
scrivono nella loro mozione — tra so¬ 
cialdemocrazia moderna e socialismo 
classista ». 

Per parte nostra, ci auguriamo che 
mn solo i compagni che andranno in 
questo partito, ma il Partito socialista 
nel suo insieme operino in modo coe¬ 
rente con quella fondamentale esigen- 
. za- di unità a sinistra che — al di là 
delle diversità ideologiche e respingen¬ 
do ogni interessata deformazione del¬ 
la nostra politica — è elemento es¬ 
senziale nella costruzione di una p'ù 
ampia unità con le forze cattoliche, 
popolari e democratiche Pecchioli ha 
quindi ricordato che un'altra parte dei 
compagni del PSIUP non ha condiviso 
la scelta dei compagni che vogliono 
dare continuità nel PCI al patrono 
nio e alla lotta del PSIUP. e si è 
pronunciata per un « rilancio ». o. co¬ 
me è stato anche detto, per una c ri- 
fondazione * di questo partito 

Nessun burocratismo 

Abbiamo già avuto modo di rileva¬ 
re — egli ha affermalo — i limiti 
dell’analisi della situazione e delle mo¬ 
tivazioni pol.tiche su cui si basa que¬ 
sta decisione. C’è in essa una forza¬ 
tura pessimistica nel giudizio deila si¬ 
tuazione politica italiana e si eviden¬ 
zia in pari tempo — come ha sottoli¬ 
neato il compagno Valori concludendo 
il Congresso — la contraddizione di 
una linea politica che essi prospetta¬ 
ne come più avanzala, più audace Noi 
abbiamo sempre ritenuto e riteniamo 
utile e positivo un confronto reale, un 
d.battito aperto sulle nostre posizioni 
politiche Ma abbiamo il d ritto d. eh e 
dere che queste nostre posizioni siano 
giudicate per quello che sono in realtà 
Non possiamo perciò non dolerci che 
in alcuni intervent. di questi compa 
gm il PCI sia stato coinvolto in una 
critica complessiva e generica all’in 
sieme delle « organizzazioni storiche » 
d-*I movimento opeia o. e che alla no 
stra politica di unità delle forze de¬ 
mocratiche e antifasciste siano state 
date le sembianze caricaturali di un 
abbraccio con tutta la DC e con le 
componenti più moderne del grande 
capitalismo. Ce, infine, l'ambiguità d; 
voler apparire come continuatori del 
PSIUP quando in realtà essi propon 
gono una linea ben diversa da quel¬ 
la nella quale questo partito si è mosso 
. No : rispettiamo anche la scelta di 
quest' compagni — ha detto Pecchioli 
— e nel tempo stesso, con franchezza, 
esprimiamo loro l’augurio che essi sap¬ 
pimi* intendere a tempo i pencoli di 
una < logica minoritaria ». che tutta 
l'esperienza di questi anni ha dimo¬ 
strato essere portatrice di disorienta¬ 
menti, di contrapposizione alle organiz¬ 
zazioni di classe e democratiche, di 


un sostanziale nullismo. Per una re¬ 
sponsabile riflessione noi pensiamo che 
debbano valere le ammonitrici, danno¬ 
se esperienze dei vari gruppi e grup¬ 
petti. che hanno avuto in questi ahni 
la pretesa velleitaria di collocarsi « più 
a sinistra » sulla base di analisi e di 
proposte politiche profondamente er¬ 
ronee. ' 

Pecchioli ha quindi rilevato che. do¬ 
po il congresso del PSIUP. la scelta 
della confluenza è ormai una decisio¬ 
ne, della quale siamo chiamati a trar¬ 
re le conseguenze. 

All'inserimento dei nuovi compagni 
nella vita e nell'attività del partito — 
egli ha detto — dobbiamo guardare ri¬ 
fuggendo da ogni semplificazione bu¬ 
rocratica. comprendendo che non an¬ 
diamo solo a uno sviluppo quantitati¬ 
vo del partito, a una semplice som¬ 
ma di iscrizioni, ma a qualcosa di più 
e di grande valore politico. 

I compagni che confluiscono dal 
PSIUP riconoscono la funzione del no¬ 
stro partito. Vengono nelle nostre file 
riconoscendo che se le classi lavoratri¬ 
ci hanno potuto diventare forza deci¬ 
siva nella vita italiana questo è dovu¬ 
to essenzialmente alla nostra lotta di 
cinquant'anni. Hanno dichiarato un pie¬ 
no accordo con la linea politica gene¬ 
rale del nostro partito (dalla dichiara¬ 
zione programmatica delI'VIIl Congres¬ 
so alle posizioni da noi assunte al 
Xin Congresso); ne condividono la 
collocazione internazionale; dichiarano 
di accettare il regime di vita Interna 
del nostro partito, basato sul più am¬ 
pio sviluppo della democrazia, sulla 
corresponsabilità dei militanti e su una 
consapevole disciplina, sul rifiuto net¬ 
to di ogni forma di frazionismo. 

Saldatura reale 

Dopo aver sottolineato il valore e 
l’importanza di questo convinto, chiaro 
riconoscimento che è emerso nella re¬ 
lazione al Congresso del compagno Va¬ 
lori, nell'intervento del compagno Vec¬ 
chietti e in quelli di tutti i compagni 
che hanno deciso di venire con noi. 
Pecchioli ha affermato che non si può 
tuttavia dimenticare che dietro ai com¬ 
pagni del PSIUP c'è una esperienza 
diversa dalla nostra pur nell'ambito 
di tante, importanti lotte comuni; c'è 
un processo di formazione politica di¬ 
verso dai nostro, compiutosi in un'al¬ 
tra componente del movimento operaio. 
In questi otto anni non sono mancate 
differenze di valutazione e anche mo¬ 
menti polemici. Per esempio quando 
possono essersi manifestale tentazioni 
a ricercare spazi alla sinistra del PCI, 
non cogliendo sempre il valore dell'im¬ 
pegno per favorire quella nuova col- 
locazione politica unitaria del partito 
socialista che è indispensabile per an¬ 
dare avanti. Differenti valutazioni ci 
sono anche state — come è noto — ai 
tempi della crisi cecoslovacca. 

Ma se abbiamo presenti le diversità 
che si sono avute ieri — ha detto 
Pecchioli — lo facciamo proprio per 
trarne oggi conclusioni positive. Il 
processo di inserimento nella vita del 
partito deve avvenire in modo da por¬ 
tare a un amalgama, a una saldatura 
reale delle forze. E deve avvenire at¬ 
traverso un ulteriore arricchimento e 
sviluppo complessivo del partito sotto 
tutti gli aspetti. 

Questo significa che i nuovi compa¬ 
gni vengono nelle nostre file — certo 
— per essere comunisti, per attinge¬ 
re al grande patrimonio di esperienza 
ideale, politica, morale del nostro par¬ 
tito. Ma nello stesso tempo occorre far 
tesoro .nella vita del partito, delle loro 
esperienze di lotta, del loro contribu¬ 
to di pensiero, della loro passione ri¬ 
voluzionaria. Essi cioè devono poter 
entrare nel partito a lavorare, a deci¬ 
dere. a dirigere in un rapporto di pie¬ 
na corresponsabilità. 

Pecchioli ha affermato che, dunque, 
non soltanto i nuovi compagni che ven¬ 
gono dal PSIUP, ma l’insieme dei no¬ 
stri quadri e dei nostri organismi di¬ 
rigenti a tutti i livelli, devono dimo¬ 
strarsi capaci di far leva su questo 
fatto politico nuovo che è la confluen¬ 
za del PSIUP per promuovere un ul¬ 
teriore, generale sviluppo del partito, 
delle sue capacità di iniziativa poli¬ 
tica e della sua organizzazione. 

Affrontare giustamente i problemi po¬ 
sti dalla confluenza del PSIUP. si¬ 
gnifica cioè saper anche rispondere in 
modo giusto a esigenze di ordine più 
generale che si presentano in questa 
fase della vita della nostra organizza 
zinne. Significa imprimere ritmi più 
accelerati al rafforzamento del parti¬ 
to. al suo rinnovamento nella conti¬ 
nuità. creando le condizioni di una sal¬ 
datura politica e ideale nella milizia 
comunista tra forze, esperienze, gene¬ 
razioni diverse che in misura sempre 
più ampia trovano il loro punto di in¬ 
contro nel nostro partito. 

Questo è reso necessario — ha pro¬ 
seguito Pecchioli — dalle dimensioni 
nuove che tende ad assumere quest’an¬ 
no il proselitismo comunista, dai pri¬ 
mi successi, già significativi della « le¬ 
va Gramsci ». dal profilarsi — più in 
generale — di una fase della vita 
del partito che è nuova rispetto agli 
ultimi anni, per lo sviluppo del suo 
carattere di massa (già circa venti¬ 
mila iscritti in più dello scorso anno) 
e per la crescita della sua complessi¬ 
va capacità di iniziativa politica. 

Dalla decisione dei compagni del 
PSIUP di entrare nellp nostre file, da 
questo nuovo riconoscimento della fun¬ 
zione decisiva del nostro partito e del¬ 
la sua politica, viene un prezioso inse 
gnamento che va anche al di là delle 
forzp direttamente interessate alla con 
Tluenza Si tratta, in realtà, di una 
grande occasione, di un forte stimolo 
a riflessioni <• prese di coscienza nuove 
che possono investire un ampio arco 
di forze rinnovatrici, in particolare di 
giovani, di operai, di intellettuali. Ed 
è insieme a questi nuovi compagni che 
dobbiamo rivolgerci ad altri lavorato¬ 
ri. per invitarli a diventare protago¬ 
nisti attivi, militanti, per lottare e la¬ 
vorare con noi nel partito comunista 
italiano. 

Le motivazioni della «leva Gramsci», 
dunque, si arricchiscono e acquistano 
oggi forza ulteriore. Occorre perciò che 
le nostre federazioni, le sezioni sappia 
no anche in base a questo imprimere 
nuovo slancio ai proselitismo comuni 
sta e puntare a nuovi successi 

Pecchioli ha quindi affermato che 
ciò non significa che per quanto ri¬ 
guarda I compagni del PSIUP ci sia 
ora soltanto da attendere il loro in¬ 
gresso, da registrare le loro adesioni 


al partito e alla FGCI. Al contrario, 
non deve sfuggirci il rischio che può 
esservi della dispersione di una parte 
delle forze che hanno militato nel 
PSIUP. Si pone dunque un problema 
di orientamento, di contatto anche nei 
confronti di compagni che ancora pos¬ 
sono non aver fatto la loro scelta. Si 
può pensare che compagni ancora in¬ 
certi, anche compagni che da un com¬ 
prensibile sentimento sono stati spinti 
ad altre scelte, troveranno lo stimolo 
a venire con noi. Li considereremo 
compagni come quelli che vengono og¬ 
gi, siamo disposti a discutere con loro. 
E' tutto il partito, sono tutti i compagni 
che sentono questo impegno. 

Pecchioli ha poi sottolineato la neces¬ 
sità di essere attenti a scongiurare 
eventuali spinte disgreganti che trag¬ 
gano pretesto in un modo o nell’altro 
dalle vieendp del PSIUP per operare 
lacerazioni nella vita degli organismi 
di massa e di rappresentanza demo¬ 
cratica, in particolare degli enti locali 
e delle regioni amministrate dalle si¬ 
nistre. Proprio questo deve anzi esse¬ 
re uno dei banchi di prova di quella 
volontà unitaria espressa in occasione 
del Congresso del PSIUP. 

Per le ragioni che ho esposto — egli 
ha aggiunto — e considerando che già 
nella precedente sessione del CC e del¬ 
la C.C.C. è stata espressa unanime¬ 
mente un’opinione favorevole alla con¬ 
fluenza dei compagni del PSIUP, la 
Direzione ritiene che vi siano tutte le 
condizioni perché il CC e la CCC de¬ 
cidano, sulla base dell'art. 3 dello Sta¬ 
tuto. l’accoglimento nel nostro partito 
dei compagni del PSIUP che ne fan¬ 
no richiesta, dando a tutte le nostre 
organizzazioni la direttiva di attuare 
tale decisione. - 

Da questa formale decisione che og¬ 
gi stiamo per prendere, scaturiscono 
una serie di conseguenze che dobbia¬ 
mo considerare subito. 

In primo luogo — ha detto Pecchioli 
— credo occorra valorizzare politica- 
mente questo avvenimento, il cui si¬ 
gnificato è così rilevante ai fini del 
rafforzamento ulteriore della lotta po¬ 
litica unitaria del nostro partito. Ciò 
deve essere fatto non solo attraverso 
la nostra stampa, ma con manifesta¬ 
zioni e assemblee che siano anche oc¬ 
casione di dibattito con altre forze di 
sinistra. Le stesse manifestazioni per 
la stampa comunista che sono in cor¬ 
so vanno utilizzate a questo scopo, im¬ 
pegnando ampiamente anche i compa¬ 
gni dirigenti che provengono dal 
PSIUP Ci sembra utile e necessario 
organizzare dibattiti che permettano di 
far conoscere e approfondire i motivi 
di questo avvenimento politico, che in¬ 
vitino alla riflessione sui problemi ideo¬ 
logici e politici, alla conoscenza del¬ 
la storia del nostro partito e del mo¬ 
vimento operaio italiano e internazio¬ 
nale. 

Pecchioli ha quindi rilevato che vi 
è poi il problema deH’inserimento dei 
nuovi compagni nel lavoro di partito, 
cosi come quello della collocazione dei 
quadri che provengono dal PSIUP ne¬ 
gli organismi dirigenti del • partito a 
tutti i livelli. E’ una questione questa 
che deve essere . affrontata con un 
orientamento che punti a una piena 
valorizzazione delle risorse e capacità 
nuove che oggi affluiscono nelle no¬ 
stre file. 

I criteri seguiti 

E’ vero — egli ha osservato — che 
il nostro processo di formazione dei 
gruppi dirigenti ha una sua storia, 
una sua impronta che nasce da una 
tradizione di selezione severa — an¬ 
che se coraggiosa e aperta — fonda¬ 
ta sul collaudo della milizia comuni¬ 
sta; sulla consapevolezza di una ne¬ 
cessaria continuità di valori, che non 
devono mai disperdersi, ma continua¬ 
re" e arricchirsi nell'indispensabile av¬ 
vicendamento delle forze dirigenti del 
partito. 

Ma i quadri del PSIUP vengono da 
una formazione che. seppure per vari 
aspetti è diversa dalla nostra, è pur 
sempre avvenuta nella lotta di classe, 
democratica e socialista. Molti di es¬ 
si vengono dalla Resistenza, dalle bat¬ 
taglie unitarie della sinistra socialista, 
da esperienze che sono quelle nostre 
nelle lotte di questi anni. 

E* su questa base che dobbiamo 
orientare le nostre organizzazioni a 
inserire negli organismi dirigenti del¬ 
le sezioni, delle federazioni e dei Co¬ 
mitati regionali compagni che hanno 
fatto la loro esperienza di militanti 
e svolto funzioni dirigenti ne! PSIUP. 

Pecchioli ha affermato che, natural¬ 
mente, non dovranno essere applicati 
criteri meccanici. Non sarebbero pos¬ 
sibili. nè giuste, sommatorie di ’ orga¬ 
nismi dirigenti, equiparazioni artificio¬ 
se di responsabilità, nè è possibile il 
ricorso a scelte fatte in proporzione 
al numero dei voti, degli iscritti e cosi 
via. Come hanno sottolineato, con gran¬ 
de chiarezza gli stessi compagni che 
vengono a noi, non si. tratta di una 
fusione tra due partii 1 , ma della con¬ 
fluenza nel partito comunista. 

Occorre perciò decidere ovunque con 
criteri di responsabilità politica. De¬ 
ve valere il giudizio sui compagni, un 
giudizio che il partito — con il contri¬ 
buto dei compagni provenienti dal 
PSIUP — può dare proprio perché 
abbiamo lottato fianco a fianco; de¬ 
vono valere le reali esigenze del par¬ 
tito e dei suoi organismi di direzione 
a’ tutti i livelli, tenendo anche conto 
della loro composizione. 

E’ tuttavia evidente — ha notato 
Pecchioli — che. anche muovendoci 
con uno sforzo di scrupolosa capacità 
di valutazione, si tratta pur sempre 
di criteri straordinari rispetto a quel 
li abituali di formazione degli organi¬ 
smi dirigenti del partito. Sarà il lavoro 
comune che dovrà consentire nel pros 
simo futuro — e poi al nostro XIV 
Congresso — di andare a un amalga¬ 
ma, a una selezione delle forze diri¬ 
genti secondo i metodi che ci sono 
propri. 

Il problema si pone anche per il 
CC, per la CCC e per gli organismi 
di direzione. La Direzione del partito 
propone perciò di procedere ad alcu¬ 
ne cooptazioni e nomine che rendano 
anche i nostri organismi centrali di 
direzione corrispondenti alla nuova rea! 

. tà L'articolo 33 dello Statuto, sulla 
anzianità di partito per i componenti 
degli organi dirigenti, contempla que¬ 
sta possibilità, trattandosi di compa¬ 
gni che hanno una lunga e valorosa 
milizia nel movimento operaio. 

A questo scopo la Direzione propo¬ 
ne che aia nominata una commissione 


del Comitato centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo che prepa¬ 
ri proposte da sottoporre in questa 
stessa riunione all’esame dei compagni. 

Esponendo 1 criteri sulla base dei 
quali, tenendo conto di vari elementi, 
dovranno essere formulate tali propo¬ 
ste, Pecchioli ha affermato che dovrà 
essere tenuta in considerazione (anche 
se non in modo automatico) la selezio¬ 
ne di quadri che ha già avuto luogo 
nel PSIUP in questi anni con la for¬ 
mazione degli organismi dirigenti na¬ 
zionali che questo partito si è dato. Si 
dovrà Inoltre orientare la nostra scel¬ 
ta sulla base delle conoscenze che noi 
abbiamo dei quadri del PSIUP. E in¬ 
fine occorrerà tener conto che l’am¬ 
piezza degli organismi centrali di di¬ 
rezione del partito è un dato che og¬ 
gettivamente comporta un certo limi¬ 
te al loro ulteriore allargamento. 

La Direzione, proponendo di chiama¬ 
re compagni dirigenti del PSIUP a 
responsabilità nazionali, vuole sottoli¬ 
neare anche in questo modo il grande 
rilievo che attribuiamo al processo che 
oggi si realizza, la nostra volontà di 
impegnare pienamente a vantaggio del 
partito — senza alcuna diffidenza e 
remora — le nuove forze che oggi si 
raccolgono attorno a noi. 

Naturalmente — voglio sottolinearlo 
— le valutazioni e le scelte che compi¬ 
remo sono di esclusiva competenza del 
CC e della CCC. Non c’è stata, nè ci po¬ 
teva essere attorno a questi problemi 
nessuna trattativa con i compagni di¬ 
rigenti che confluiscono dal PSIUP; 
anzi è doveroso dire che proprio que¬ 
sti compagni, per primi, hanno tenuto 
ad affermare che a noi e soltanto a 
noi spetta di decidere. La Direzione, 
tuttavia, ritiene che data la straordi¬ 
narietà delle decisioni da prendere e 
per avere più elementi di giudizio, la 
commissione possa anche avvalersi del 
contributo — per quanto riguarda le 
cooptazioni nel CC e nella CCC — dei 
compagni Tullio Vecchietti e Dario Va¬ 
lori che sono stati i due massimi di¬ 
rigenti del PSIUP. 

Pecchioli ha quindi affermato che è 
bene dire sin d’ora che le scelte che 
saranno compiute dal CC e dalla CCC 
avranno forzatamente dei limiti. Deve 
però essere chiaro per tutti noi e na¬ 
turalmente per i compagni che con¬ 
fluiscono nel partito, che tutti questi 
compagni entrando nel PCI non solo 
avranno i doveri ma anche la pienez¬ 


za dei diritti che sono di tutti i comu¬ 
nisti. Nella esperienza comune che fa¬ 
remo sarà possibile per i nuovi com¬ 
pagni come per tutti i membri del par¬ 
tito — senza distinzione alcuna — ve¬ 
dere riconosciuti i propri meriti ed es¬ 
sere chiamati a ricoprire le responsa¬ 
bilità cui si è idonei, sulla base del¬ 
le prove che tutti i comunisti sono chia¬ 
mati a dare. 

Infine, per quanto riguarda gli inca¬ 
richi di lavoro di quei compagni che 
decideremo di cooptare negli organi¬ 
smi dirigenti centrali — egli ha det¬ 
to — credo sia necessario dare man¬ 
dato alla Direzione, salvo eventuali in¬ 
carichi per 1 quali sono competenti a 
decidere il CC e la CCC. In questo 
caso le proposte verrebbero presentate 
in una successiva riunione del CC e 
della CCC. 

Il compagno Pecchioli ha concluso 
affermando che la confluenza nelle no¬ 
stre file dei compagni del PSIUP de¬ 
ve segnare un nuovo, importante svi¬ 
luppo del partito, della sua forza or¬ 
ganizzata, della sua capacità di lotta 
e dì iniziativa politica alla testa delle 
masse lavoratrici in ogni parte del 
Paese. E' questo l’obiettivo al quale 
dobbiamo ora tendere con le nostre de¬ 
cisioni e col lavoro che sin da domani 
impegnerà tutte le nostre organiiza- 

zioni e tutti i nostri compagni. 

* ♦ * 

Terminata la relazione di Pecchioli, 
il Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo hanno nominato 
la commissione incaricata di decidere 
sulle cooptazioni. Essa è risultata cosi 
composta: Berlinguer, Alinovi, Ariem- 
ma, Birardi, Bollini, Bufalini, Caros- 
sino, Cavina, Cecclii, Chiaromonte, Cio- 
fi, Colombi, Cossutta, Cuffaro, Di Giu¬ 
lio, Furia, Gambuli, Janni, Luporini, 
Napolitano, G.C. Pajetta, Pecchioli, Pe- 
ruzzi, Quercioli. Roasio, Rossi. Scheda, 
Seroni, Serri. Sicolo, Tedesco, Trivelli, 
Vidali, Vizzini. La commissione si è 
subito riunita, mentre il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione centrale di con¬ 
trollo interrompevano i loro lavori. 

Nel pomeriggio, il C.C. e la C.C.C. 
hanno ripreso i lavori. Il compagno 
Enrico Berlinguer ha illustrato i cri¬ 
teri seguiti dalla commissione per la 
cooptazione e la nomina degli ex di¬ 
rigenti del PSIUP nel C.C. e nella 
C.C.C., nella Direzione e nell’Ufficio 
politico. 

Le proposte della Commissione sono 
state approvate alla unanimità. 


Assemblea a Milano di giornalisti e tipografi 

Iniziativa dei comunisti 
per la riforma dell'informazione 

Una relazione del compagno Curzi — L’attacco antisindacale 
degli edjtori di quotidiani e il problema della libertà di stampa 
La campagna della stampa comunista 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

La grave situazione de! settore del- 
Tinformazione quotidiana e le pericolose 
iniziative antisindacali assunte in que¬ 
ste settimane da alcuni editori espres¬ 
sione di potenti gruppi economici e 
finanziari e denunciate proprio in que¬ 
sti giorni con autonome prese di posi¬ 
zione degli organi dirigenti del PCI e 
del PSI, sono state discusse oggi a 
Milano in una assemblea dei lavora¬ 
tori de! settore tenutasi per iniziativa 
della Federazione comunista. Tipografi 
e giornalisti comunisti di Milano hanno 
sottolineato l’importanza della risolu¬ 
zione della Direzione del PCI sui pro¬ 
blemi della stampa e dell’informazione 
e l'impegno che con questo documento 
tutto il Partito si è assunto nella diffi¬ 
cile lotta per una riforma della infor¬ 
mazione scritta e radioteletrasmessa. 

Il compagno Alessandro Curzi, diri¬ 
gente nazionale del sindacato unitario 
dei giornalisti italiani (FSNI), ha in¬ 
trodotto il dibattito sottòlineando il de¬ 
ciso e responsabile comportamento te¬ 
nuto dalle organizzazioni sindacali in 
questa difficile vertenza che, per de¬ 
cise responsabilità di alcuni editori, sta 
in queste settimane sconvolgendo la 
stampa quotidiana. La responsabilità 
dimostrata dai sindacati dei poligrafici 
e dei giornalisti dimostra i grandi pas¬ 
si avanti compiuti dai lavoratori di 
questo delicato settore dell’informazio¬ 
ne nel superamento di posizioni cor¬ 
porative e nell’acquisizione di precise 
responsabilità nella lotta più generale 
per l’av\'io di quel processo di riforma 
democratica che deve modificare so¬ 
stanzialmente l’attuale situazione esi¬ 
stente nel mondo deH’informazione. 

Curzi ha rilevato che l’aggressione 
antisindacale scatenata dalla Federa¬ 


zione editori (da cui come è noto si 
sono dissociati « l’Unità ». « Paese Se¬ 
ra » e «L’Ora»), con la unilaterale 
soppressione del numero del lunedì, si 
presenta con obbiettivi che vanne cer¬ 
tamente al di là di questa particolare 
e pur complessa vicenda. 

Accanto alle manovre tendenti a por¬ 
tare sempre più avanti il processo di 
grandi concentrazioni editoriali. Pat¬ 
teggiamento dei grandi editori italiani 
s; presenta come un aperto tentativo 
(nei quadro delle più generali direttive 
confindustriali), alla vigilia della sta¬ 
gione dei rinnovi contrattuali di im¬ 
portanti categorie di lavoratori italiani, 
di colpire quegli istituti di democrazia 
nelle aziende editoriali conquistati in 
questi anni nelle redazioni e nelle ti¬ 
pografie. 

La questione del settimo numero — 
è stato rilevato nel dibattito seguito 
dalla relazione del compagno Curzi — 
è stata scelta dagli editori come ter¬ 
reno per questo incontro, perché per 
la stessa complessità della questione, 
essi puntano a far esplodere interessi 
corporativi contrastanti. Per anni pro¬ 
prio gli editori hanno lasciato marcire 
quel problema e hanno favorito par¬ 
ticolari situazioni aziendali con l’obiet¬ 
tivo di dividere i vari gruppi di lavo¬ 
ratori de! settore. Ora gridano allo 
scandalo e vorrebbero con un semplice 
colpo di spugna togliere precisi diritti 
acquisiti dai lavoratori e dagli editori 
stessi fino a oggi accordati. 

In numerosi interventi di compagni 
tipografi e giornalisti si è sottolineato 
che la campagna per la stampa comu¬ 
nista dovrà essere un importante mo¬ 
mento di mobilitazione di tutto il Par¬ 
tito su: problemi della riforma della 
informazione. 


Editoriale di G. C. Pajetta su « Rinascita » 

Il Vietnam dei vietnamiti 

Interviste con i protagonisti del patto unitario fra co¬ 
munisti e socialisti in Francia, Mitterand e Marchais 


La ripresa delle conversazioni di Pa¬ 
rigi. la feroce continuazione della guer¬ 
ra. l’intensificato impegno militare 
americano, fanno sì che oggi più che 
mai la questione del Vietnam sia al 
centro della politica intemazionale. 
All’argomento, il numero di « Rina¬ 
scita » di questa settimana, da oggi 
nelle edicole, dedica l’editoriale del 
compagno Giancarlo Pajetta. dal ti¬ 
tolo « Il Vietnam dei vietnamiti ». 

« Oggi il mondo intero deve fare i 
conti con il piccolo Vietnam — affer¬ 
ma l’articolo. — Bisogna intenderlo per 
capire la situazione intemazionale. 
Questo paese non rappresenta in nes¬ 
sun modo una pedina giocata da altre 
mani, anche se i vietnamiti sanno che 
quello che avviene in ogni parte dei 
mondo è condizionato dalla loro lotta 
e la condiziona ». 

c La questione del Vietnam — con¬ 
clude Pajetta — è un « test » della 
« sovranità limitata ». per chi si fa 
complice degli Stati Uniti. Un governo 
come quello italiano che rifiuta di ri¬ 
conoscere la Repubblica democratica 
del Vietnam e mantiene relazioni di¬ 


plomatiche con Saigon, un presidente 
del Consiglio come l’onorevole Giulio 
Andreotti. che rifiuta di deplorare i 
Ixmibardamenti americani e rende 
omaggio alla politica di Nixon. pro¬ 
clamano quindi non soltanto la « dot¬ 
trina ». ma la realtà della « sovranità 
limitata » deU’Italia ». 

Il n. 29 di « Rinascita » pubblica inol¬ 
tre, un reportage da Parigi di Romano 
Ledda, a colloquio con ì protagonisti 
del patto di unità fra le sinistre, il se¬ 
gretario del partito socialista Francois 
Mitterrand e il vice segretario del PCF 
Georges Marchais. Fra gli altri temi 
di politica estera, un servizio di Louis 
Salir sulla vittoria di McGovem 

Per quanto riguarda la politica in¬ 
terna, prosegue il dibattito sull’unità 
sindacale, con interventi di Luigi Gra 
nelli, della direzione della DC, Piero 
Boni, segretario confederale della 
CGIL e Brunello Cipriani. segretari* 
nazionale della FILCEA-CGIL. Si se¬ 
gnalano inoltre articoli di Paolo Spria- 
no sullo squadrismo fascista e di Gui¬ 
do Fanti sulla nuova realtà delle Re¬ 
gioni. 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Una denuncia < 
dei sindacati 

La RAI viola 
l'accordo per 
le riprese tv 
dei festival 
canori 


I sindacati dello spettacolo 
aderenti alla CGIL, alla CTRL 
e alla UIL, hanno Inviato alla 
direzione della RAI-TV una 
nota di protesta con la quale 
denunciano la violazione, da 
parte dell’ente, dell’accordo 
che regola le riprese e la 
trasmissione televisiva delle 
manifestazioni di musica leg¬ 
gera promosse da organizza¬ 
zioni private. 

« I dirigenti della RAI — 
si afferma nella nota — con 
atto arbitrario In spregio al¬ 
l'accordo stipulato nel dicem¬ 
bre 1970 — con 11 quale l’en¬ 
te televisivo si è Impegnato, 
prima di fornire I mezzi tec¬ 
nici al privati, ad accertare 
che 11 regolamento della ma¬ 
nifestazione sfa stato discusso 
e approvato dal sindacati e 
che le norme di lavoro siano 
rispettate — hanno deciso di 
dare luogo alla ripresa della 
manlfpstazione « Voci nuove » 
di Castrocaro. 

«Questo grave atto di fa¬ 
voritismo vprso una organiz¬ 
zazione privata, la quale non 
ha neanche sentito 11 dovere 
di consultare le organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria, è 
tanto più grave se si con¬ 
sidera che per altre mani¬ 
festazioni canore è stata pro¬ 
prio la RAI a condizionare 
le riprese televisive e radio¬ 
foniche all’approvazione da 
parte del sindacati del rego¬ 
lamenti delle manifestazioni 
stesse 

« Con ciò — si sostiene nel¬ 
la nota — appare evidente 11 
tentativo della RAI di stru¬ 
mentalizzare l’accordo per fi¬ 
ni che sono estranei sla ad 
una sana gestione del tempi 
di trasmissione dedicati a 
questa attività, sla al miglio¬ 
ramento qualitativo delle tra¬ 
smissioni stesse ». 

I sindacati rendono Infine 
noto di aver sollecitato alla 
direzione della RAI-TV un In¬ 
contro, che dovrà appunto 
consentire di fare luce sul 
criteri con I quali si vuole 
applicare gli accordi e chia¬ 
rire l motivi che hanno por¬ 
tato l’ente ad ignorare gli 
Impegni assunti verso I sin¬ 
dacati nel dicembre 1970 e 
nel gennaio 1971. 


I film prescelti 
per Polo 

POLA. 20 

Walter difende Sarajevo , un 
film diretto da Hajrudin Krva- 
cav, aprirà il 26 luglio prossi¬ 
mo nell’Arena di Pola, le proie¬ 
zioni della diciannovesima edi¬ 
zione del Festival cinemato¬ 
grafico. al quale partecipano 
sedici pellicole della più re¬ 
cente produzione jugoslava. 
Questo il Drogramma delle 
altre serate: 

27 luglio: Pomeriggio di un 
fagiano di Marijan Arhanic; 
28 luglio: La colonnella di 
Djordje Kadijevic; Il giorno 
più lungo di un anno di Tori 
Jankovic; 29 luglio: Vivere per 
dispetto di Jurj Ujenko; Quan¬ 
do arriva il leone di Bostjan 
HIadnik; 30 luglio: Le tracce 
di una ragazza nera di Zdrav- 
ko Randic; Come morire di 
Miomir Stamenkovic; 31 lu¬ 
glio: Il lupo solitario di Oprad 
Druscevic; La parte macedone 
dell'inferno di Vatroslav Mi¬ 
mica; 1. agosto: La nona me¬ 
raviglia dell'Oriente di Vlatko 
Filipovic; Lo sparo di Branko 
Gap; 2 agosto: Il Maestro e 
Margherita di Alexander Pe- 
trovic; E Dio creò la cantante 
di caffè concerto di Jovan Zi- 
vanovic. 

Altre due pellicole In con¬ 
corso Senza di Miso Radivoje- 
vic e Gioco di società di Srdan 
Karanovic, verranno presen 
tate durante le proiezioni po¬ 
meridiane della sezione in¬ 
formativa che si aprirà 11 27 
luglio. 


Schuyler Chapin 
direttore 
ad interim del 
« Metropolitan » 

NEW YORK. 21) 

Il Consiglio d* amministra 
tlone del Metropolitan, In se 
guito alla tragica morte di 
Gentele, ha nominato Ieri 
Schuyler Chapin direttore ad 
interim del teatro. 

Chapin. già assistente di 
Gentele dal giugno 1971, era 
■tato vice-presidente del Lin 
coln Center. Incaricato per gii 
spettacoli; inoltre aveva già 
avuto la carica di vice presi 
dente della Columbia Re 
cordes 

Il presidente dei consiglio 
d’ammmistrazione del Metro 
politan. George Moore. ha di 
chtarato cne sarà mantenuto 
11 programma per la stagione 
*72-’73 già messo a punto da 
Gentele. La stagione si aprirà 
19 settembre con la Carmen 
itti da Lcon&rd Bemstein. 


Le indicazioni del mercato discografico 

Rilancio femminile 
nella musica leggera 

Questioni di stile per Milvn e la Cinquetti - La Vanoni e 
la Caselli guardano all'estero - Il successo della Berti 


Nostro servizio 

Nel quadro delle novità del 
panorama Italiano della can¬ 
zone e della musica pop. col 
legato al rinnovamento del 
mercato dopo la caduta del 45 
girl e 11 lancio dell’LP 33 gV 
ri. abbiamo parlato, nel pre¬ 
cedente articolo, del comples¬ 
si pop Italiani. Eccoci, ora. 
all’altro fattore -:aratteriz- 
zante la nuova situazione di¬ 
scografica: il rilancio delle 
cantanti 

Questo fenomeno, come sot¬ 
tolineavamo già diverso tem¬ 
po addietro, è legato al crol¬ 
lo del grossi Idoli, del « per¬ 
sonaggi », protagonisti della 
musica leggera a 45 girl. In 
massima parte, personaggi 
maschili. Le cose migliori, 
sul plano strettamente Inter¬ 
pretativo, erano. In fondo, 
sempre venute dalle donne, 
ma queste erano state lascia¬ 
te In ombra La loro rivinci¬ 
ta suona, dunque, «in po’ co¬ 
me un « dare a Cesare quello 
che è di Cesare», 

Tra 1 nomi « sicuri # della 
canzone Italiana figura. In¬ 
dubbiamente. quello di Mllva 
Ma è appunto partendo da 
questa considerazione che La 
filanda e altre storie, oubbll- 
cato già da diverse settimane 
dalla Ricordi, è un 33 girl 
che viene meno alle legitti¬ 
me aspettative. 

Mllva. In un’Intervista, a- 
veva detto di scindere la sua 
Ideologia politica dalla sua 
ideologia canzonettlstica. SI 
potrebbe discutere a lungo su 
questa singolare affermjzlo- 
ne. soprattutto oggi che a 
una cantante sembra non es¬ 
sere chiesto soltanto di vo¬ 
tarsi disperatamente al « non 
senso » Ma già l’inserimento 
di Surabaua Johnny In que¬ 
sti solchi contraddice l’altep 
giamento di Milva. Divulgare 
Brecht e Weill «costandoli 
alla Filanda o al Cantastorie 
col bandoneon non è neppure 
un’astuzia recondita alla ba¬ 
se di questa «eterogenea» rac¬ 
colta. che sembra, piuttosto, 
il frutto della casualità. Non 
è ancora 11 discorso Ideolo¬ 
gico sbagliato, quanto già 11 
discorso di stile, continua¬ 
mente smentito In questo di¬ 
sco che svaria dalla splen¬ 
dida Interpretazione brech¬ 
tiana all’inutile ripescaggio 
di quel sanremese Mediterra¬ 
neo naufragato nell'oblio. 

Superato il folk dopolavo¬ 
ristico e sempre canzonettl- 
stico. Gigliola Cinquetti ha. 
ora, scoperto le canzoni del 
l’altroleri e di Ieri: ..B io lt 
canto cosi (in un LP della 
CGD). SI va dalle Ultime fo¬ 
glie e Non si fa l’amore quan¬ 
do piove ad Accarezzarne e 
Vecchia America, da Ma l'a¬ 
more no ad Addormentarmi 
cosi, da Viale d'autunno a 
In cerca di te. ecc. Riprende¬ 
re vecchie canzoni vuol sem¬ 
pre dire, o dovrebbe, rilegger 
le In una chiave nuova- cl 
sembra, invece, che la Cin¬ 
quetti le abbia prese sul se¬ 
rio cosi com'erano o i-ome 
qualcuno, che le ricordava, 
le ha detto Una « .ilettura » 
(un po’ bossanovìstica) si 
ha solo In In ierca di te. 
ma da parte dell’orchestra. 

In L'amore è facile non i 
difficile, della RCA. Gabriel¬ 
la Ferri ha. Invece, riletto, 
e riletto forse un po’ trop¬ 
po. come nella sua satirica 
ma un po’ intellettualoide 
Rosamunda (presentata di re¬ 
cente a « Senzarete »). 

Una rilettura è anche quel¬ 
la di Ornella Vanoni- stavol¬ 
ta di quelle canzoni Ingle¬ 
si o americane ’he sono sta 
te grossi successi *ei ore m 
terpretl-autori. ma che, da 
noi. raramente trovano nuo¬ 
va veste La Vanoni cl si è 
provata nella raccolta del) A 
riston Un gioco enza età 
pezzo, questo, del Genesis 
(« Whlte Mountain»), C’è II 
ponte, ovvero li celebre 
« Bridge over Troubled Wa 
ter» di Simon e Garfmucel, 
e la bella Imagine di John 
Lennon. accanto a qualche 
pezzo Italiano ed al succes¬ 
so della Vanoni Domani è un 
altro giorno Forse, perù Or¬ 
nella è rimasta !<»Merrri«»nTe 
In soggezione dinanzi a 
questi pezzi già laureati- le 
manca la solita grinta. Il sue 
solito temperamento Una in¬ 
terpretazione sempre rVfina 
ta. comunque 

All'estero ha guardato an 
che la rediviva Caterina Ca¬ 
selli. già «Ray Charles in 
gonnella Italiana ». quando 
nessuno la conosceva, e poi 
« Casco d’oro » Con 11 tem¬ 
po. la voce della Caselli è 
venuta sempre più v.llinean- 
dosl a quelle di Marisa fan¬ 
nia e Mino Reitano: è la 
triade della voce incrinata 
dal sinehiozzo latente II che 
si fa sentire e tarpa un po' 
le all a questa •‘accolta di 
canzoni di pregio, fra cui 
Trtste amore del hrav’sslmo 
cantautore inglese "al S f e- 
vens Una prova, in igni ra 
so. di recupero di "’a'er.na 
Caselli, salvo l’Interpretazio¬ 
ne in inglese di l've been la¬ 
vino you (disco della CGD) 

Per concludere. Orietta Ber¬ 
ti Arriva tardi sull’abusato 
terreno del • folk » nostrano: 
ma II suo LP Più ’taliane di 
me. pubblicato dalla Pjlydor 
è qualcosa di diverso e for 
se. è un po’ sorprendente Im 
mersa fino al collo nell’equi¬ 
voco del genere ■ xjoolarc 
sco» la Morti alle jreie ron 
le matrici di questo «un ge 
nere n con canzoni nù ■v'hlet 
lamente popolari 4 ribatta 
“d offre una gradevolis-cma e 
stilizzata Interpretazione che 
la pone Inaspettatamente al 
di sopra della semplice trai 
trezza di alcune «uè -olleghe 

Daniele Ionio 


Incontro a Trieste 


L’operetta s’addice 
a Miranda Martino 

La cantante-attrice si esibirà nei prossimi 
giorni al Politeama Rossetti in « Cin-ci-là » 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 20. 

«No, non la considero una 
parentesi, è Invece un genere 
che mi è congeniale, un Im¬ 
pegno piuttosto oneroso ». 
Cosi Miranda Martino Inqua¬ 
dra la sua attuale fatica trie¬ 
stina, l’operetta Cin-ci-là di 
Ranzato e Lombardo, che an¬ 
drà In scena al Politeama Ros¬ 
setti nel prossimi giorni. 

« Del resto — precisa — ho 
abbandonato da qualche tem¬ 
po le vesti della cantante, an¬ 
che per sfuggire ad un certo 
cliché di Interprete della can¬ 
zone napoletana che mi si 
voleva Imporre». 

Infatti la Martino giunge a 
questa sua prima esperienza 
operettistica dopo alcune si¬ 
gnificative prove nella prosa: 
da Les bonnes di Genét al 



Woyzeck di Btlchner, dal re¬ 
cital Nostro fratello donna, 
fatto Insieme con la sorella 
Adriana, al più recente Vita 
e morte di un immigrato con 
lo Stabile di Torino. 

In tutte queste Impegnative 
interpretazioni Miranda Mar¬ 
tino ha riscosso un vasto con¬ 
senso di critica e di pubblico. 

Tornando al lavoro che la 
tiene attualmente Impegnata, 
l'attrice sottolinea la difficol¬ 
tà del ruolo, un personaggio 
che resta costantemente In 
scena e canta su toni molto 
alti. Quanto alla realizzazio¬ 
ne. essa è volta a modernizza¬ 
re 11 testo e lo spirito dell’ope¬ 
ra, anche se 1 figli degli au¬ 
tori si sono opposti a modifi¬ 
che troppo radicali. 

«La regìa punta ad un ta¬ 
glio Ironico e devo dire — pro¬ 
segue la Martino — che Gino 
Landl. regista oltre che coreo¬ 
grafo dello spettacolo, ci sta 
riuscendo molto bene Per me è 
una rivelazione, oltre che una 
persona straordinariamente 
umana. Al tempo stesso sono 
contenta dell’affiatamento rag¬ 
giunto con il mio partner. 11 
bravo Sandro Masslmlnl ». 

Quanto al programmi futu¬ 
ri, spera nella ripresa di Vita 
e morte di un immigrato e 
ha In programma un altro 
microsolco con la RCA. Do¬ 
po Cin-ci-là, sarà a cantare 
a Belgrado. Per 11 resto at¬ 
tende che le propongano del¬ 
le nuove, valide esperienze 
nel campo della prosa. 

Questo personaggio ecletti¬ 
co della scena Italiana, che 
non accetta 1 facili guadagni 
delle cantanti di consumo, 
non partecipa al festival, non 
compare In TV o sulle coper¬ 
tine del rotocalchi, lavora 
sempre e trova ovunque e 
In ogni campo l’approvazione 
del pubbUco- 

Cantante e attrice d'istinto 
più che di studio, ma (cl tie¬ 
ne a farlo sapere) riflessiva e 
attenta, più di una volta coin¬ 
volta In contrasti con certa au¬ 
torità costituita per gli aspetti 
crudi di denuncia del brani 
che cantava o recitava. Mi¬ 
randa Martino ricorda con 
piacere le sue molteplici par- 
teclnaz.lonl alle Feste dell’t/rif- 
tà. E aggiunge: «Da un paio 
d’anni non mi chiamano più 
e, francamente, mi dispiace» 

Fabio Inwinkl 

NELLA FOTO: Miranda 
Martino. 


I « Blood, sweat and tears » a Roma 


Jazz, «pop» 
e quattrini 


Sembrava davvero un pro¬ 
getto suicida voler presentare 
al Palasport di Roma, in pie¬ 
na estate, un complesso mu¬ 
sicale cosi « Impopolare » In 
Italia come « Blood. sweat and 
tears» ed è per questo che 
siamo arrivati nel tempio ma 
sical-sportivo romano con un 
certo scetticismo, convinti 
che lo spettacolo non sarebbe 
stato confortato dalla presen¬ 
za e dal calore di un folto 
pubblico 

Invece l quattromila giova¬ 
ni che assistevano aJi'esaitan 
te concerto tenuto l'altra se¬ 
ra dai « Blood, sweat and 
tears» hanno ampiamente di¬ 
mostrato il loro entusiasmo, 
richiamando più volte 1 mu¬ 
sicisti sul palcoscenico, ap¬ 
plaudendo fin troppo (anche 
quando non ce ne sarebbe sta 
lo bisogno) e scatenandosi più 
di quanto sia stato costretto 
a fare il cantante Jerry Fisher 
per sostituire degnamente il 
bravo David Clayton Thomas 
che ha abbandonato il com 
plesso soltanto due mesi fa 

I « Blood, sweat and tears », 
cugini americani dei Traffic 
e dei Soft Machine, propon 
gono un binomio « jazz musica 
pop » di grande respiro armo¬ 
nico. pur concedendosi spesso 
oltre misura a certe conven¬ 
zioni commerciali che permet¬ 
tono loro un discreto successo 
al Cash box top (una specie 
di Indice di gradimento a li¬ 
vello discografico Intemazio¬ 
nale i statunitense 

La formazione californiana 
è nata quattro anni fa quasi 
per caso, frutto dell’intensa 
collaborazione fra alcuni pre 
stigiosi session men che si ri 
trovavano puntualmente In 
sala d’incisione ad eseguire 
brani per conto terzi. Quest! 
strumentisti mercenari, capeg¬ 
giati dall'estroso Al Kooper, 
decisero infine di mettersi in 
proprio, sfruttando le capaci¬ 
tà di ciascuno. 


le prime 


Rai $ 


« Blood, sweat and tears» 
prende vita sul piano di un 
elevato professionismo di cui 
ha dato grande sfoggio in ogni 
occasione. Il rigore esecutivo. 
11 sound Impeccabile, sono ca¬ 
ratteristiche fondamentali del 
greppo. ed è per questo mo¬ 
tivo che esso riesce ad Jm 
pressionare favorevolmente 
anche un pubblico che non ac¬ 
cetta formalmente 1 loro Indi¬ 
rizzi musicali 

E* quel che è successo, in 
pratica, l’altra sera al Pala 
sport I « Blood, sweat and 
tears». saliti sul palco in una 
atmosfera Inizialmente tutt'al- 
tro che Incandescente, si sono 
pian piano conquistati i fa¬ 
vori del pubblico, con la mas¬ 
sima disinvoltura, alternando 
brani acustici a composizioni 
più ritmate, molto vicine al 
rhythm and blues Per I pri¬ 
mi. la chitarra a dodici corde 
di Steve Katz (autore deH’in- 
tero repertorio del gruppo) è 
stata l’unica, carezzevole fon 
te sonora, accompagnata in un 
delicato background metalli 
co dall’eccezionale percuss’o- 
nista Robert Colomby; ma. 
poco dopo. l’Intera formazio¬ 
ne si è esibita in una frene¬ 
tica jam per eseguire Alone, 
So long. Dixieland e la con¬ 
clusiva Symphony for thè de¬ 
vii ove la robusta sezione del 
fiati (trombone, sax, clarlnet- 
to. tuba e tromba) si impone 
' su un timbro omogeneo, nella 
possente estensione di ogni 
nota 

Una prova di tutto rispetto, 
quella fornita dal « Blood, 
sweat and tears ». sebbene la 
qualità formale dell’esecuzio 
ne non rispetti la qualità del 
le scelte palesate da Steve 
Katz e compagni, sempre più 
orientati verso motivi orec¬ 
chiabili ad ogni costo, votati 
al pop per convinzione di 
lucro. 


Musica 

Rigoletto 
a Caracalla 

C’è un nuovo allestimento 
di Rigoletto, « ad usum ther- 
marum ». 

VI hanno provveduto, dal 
punto di vista delle scene e 
della regia, rispettivamente — 
e brillantemente — Ettore 
Rondelli e Carlo Acly Azzoli- 
ni, avvalendosi del contribu¬ 
to coreografico di Franca Bar¬ 
tolomei. Gli interni e gli ester¬ 
ni si sono dilatati, e la festa 
del primo quadro (che diven¬ 
ta un primo atto, brevissimo), 
anziché in una «sala magni¬ 
fica» (magnlftque sulle, great 
hall, prachtvolle Saalì, come 
invece sostiene 11 « program¬ 
mino», si svolge in giardino. 
Pare che la ricca vegetazio¬ 
ne dilaghi sul palcoscenico, 
dove gli animi si accendono 
a suon di musica. 

In platea — nel primo in¬ 
tervallo — sono divampati li¬ 
tigi, a suon di « Nonsachiso- 
nolo », e persino di invocazio¬ 
ni al decoro: « porca miseria, 
ma-almeno un po’ di decoro». 
Il tutto, per una questione 
di pasto, sollevata da Uno che 
diceva di essere plurimiliarda¬ 
rio e che, solo per mancanza 
di tempo, non aveva compra¬ 
to tutti 1 posti di Caracalla, 
per godersi lo spettacolo lui 
solo, sedendo dove più gli pia¬ 
cesse. E’ finito, poi, tra la 
claque e. per Indispettire chi 
lo aveva estromesso, correva 
a urlargli in testa i « bravo » 
(di cuore, senza rimedio, co¬ 
me un singhiozzo) o 1 « bra¬ 
vano » (con abbandono, a per¬ 
difiato) che fingeva di indi¬ 
rizzare ai cantanti. I quali, 
ottimi, non avevano davvero 
alcun bisogno di certi servigi, 
per invogliare il pubblico. 

Diciamo di Renato Cloni 
(Duca di Mantova), spesso 
da noi celebrato per imprese 
donizettiane e che ha spa¬ 
droneggiato con bello stile 
verdiano, dal «Questa e quel¬ 
la» fino alla «Donna è mo¬ 
bile ». Diciamo dell’eccellen¬ 
te Walter Monachesl (Rigolet¬ 
to) che ha accostato il per¬ 
sonaggio piuttosto a lui gi¬ 
gante che al viscido Mime; 
diciamo, via via. di Maria 
Luisa Cloni (Gilda), In vena 
di splendidi virtuosismi e di 
eleganti finezze: di Paolo Wa¬ 
shington (Sparafueile), Giu¬ 


seppe Forglone (Monterone), 
Anna Di Stasio (Maddalena), 
Antonio Plrino, Arturo La Por¬ 
ta, Anna Maria Assandrl. 

Una seconda mano di smal¬ 
to avrebbe ravvivato l’orche¬ 
stra, ma 11 maestro Nino Ver- 
chl, non per tirchieria, ma 
per prudenza, ha preferito 
non sovrastare le voci. Ap¬ 
plausi e chiamate, alla fine 
di ogni atto e dell’opera che 
si conclude dopo mezzanotte, 
all’una meno un quarto circa. 


e. v. 


Teatro 


La morte ha 
i capelli rossi 

Con la regia di Paolo Pac¬ 
ioni si rappresenta al Teatro 
del Satiri un « giallo » di Sam 
Locke e Paul Roberts La mor¬ 
te ha i capelli rossi, stilato 
In tandem dagli autori ame¬ 
ricani intorno agli anni ’60. 
L’intreccio della Morte ha i 
capelli rossi ruota Intorno al 
personaggio di David (Tony 
Fusaro) ~ fratello di Kathy 
(Tina Sciarra), la quale a sua 
volta convive con un medico, 
Victor (Rino Bolognesi) — 
che, dimesso da un ospedale 
psichiatrico, novello Oreste, si 
presenta in casa della sorella 
per far luce sulla morte im¬ 
provvisa della madre malata, 
e curata per un certo tempo 
proprio da Victor. David nu¬ 
tre forti sospetti nel confron¬ 
ti di Victor, un po’ per certe 
strane coincidenze, un po’ per 
l’ambiguo comportamento del 
medico (sempre in attesa di 
sposarsi con Kathy) soprat¬ 
tutto verso la ricca famiglia 
Homer, di cui forse attende 
con pazienza di godere l’ere¬ 
dità nel caso che David, pre¬ 
sidente <11 una Importante so¬ 
cietà, fosse dichiarato Inabi¬ 
le come « pazzo Incurabile ». 

Sembra, a volte, che La 
morte ha i capelli rossi si 
offra come un’Indagine, non 
psicologica, condotta su una 
ben determinata meccanica 
del fatti, di avvenimenti non 
certo casuali ma legati Insie¬ 
me da una logica ferrea tut¬ 
ta da scoprire. Il « giallo » di 
Locke e Roberts (due scaltri 
ma non geniali confezionato¬ 
ri) tuttavia sembra scorrere 
sulla pista sicura della «ca¬ 
sualità » e della « necessità », 
della « apparenza » e della 


SUL N. 29 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Il Vietnam del vietnamiti (di Giancarlo Pajetta) 

Trattative di Parigi e situazione militare nel Vietnam: 
La ragione non è del più forte (di Wilfred Burchett) 


• A colloquio con George Marchais e Francois Mlt- 
terand sull'unità delle sinistre in Francia (servizio 
da Parigi di Romano Ledda) 

... e tu mi dai un fascista a me (di Aniello Coppola) 
Regioni: nuovo rapporto fra Stato e cittadini (di Gior- 

f io Fanti) 

conomia: il fondo della depressione (di Mariano 
D’Antonio) 


• Dibattito sull'unità sindacale e I contratti dopo 
il 7 maggio: !| confronto sugli obiettivi sociali (di 
Luigi Granelli); Diamo ad ognuno I suol errori 
(di Piero Boni); Strutture nuove per quale sin¬ 
dacato? (di Brunello Cipriani) 


USA: San Giorgio e il drago (di Louis Salir) 

Irlanda: Inasprito l'Intervento militare 

Bhutto esce dalla SEATO 

Libia: nuovo equilibrio al vertice 

I padroni della ferocia squadrista (di Paolo Spriano) 

MUSICA - Dove sono oggi avanguardia e libertà (di 

Luigi Pestalozza) 

CINEMA • Difficile dialogo fra Cacoyannfs ed Euripide 
(di Mino Argentieri) 

RIVISTA - Ejzenstejn e II formalismo russo (di Mas¬ 
simo Modica) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Le Imprese e lo Stato 

(di Antonio Pesenti); Salute medicina profitto (di Gio¬ 
vanni Berlinguer); Camon* « La vita eterna » (di Mario 
Lunetta) 

Passato e presente In Giappone (di Toshiro Kinugasa) 


d. g. 


E 9 in edicola 



IORNI 



CONOSCETE 
L’UOMO CHE 
AVETE SPOSATO? 


QUANTE SONO 
LE RICCHEZZE NELLE 
MINIERE ITALIANE 


L’AMERICA GIOVANE 
HA BUTTATO 
I « VECCHI IDOLI » 


Leggete , abbonatevi a Giorni! 


«realtà», conservando una 
ambiguità generale che cl 
sembra 11 lato più Interessan¬ 
te della pièce. Peccato che al¬ 
tri motivi sociali collaterali 
— quali la « pazzia » e la « ra¬ 
gionevolezza » non solo di Da¬ 
vid ma di tutti e tre i per¬ 
sonaggi, e 11 possibile moven¬ 
te dell’interesse economico 
dell’assassino — non siano 
stati sufficientemente svilup¬ 
pati dagli autori, preoccupati, 
come dire, più dalla forma 
che dal contenuti della vicen¬ 
da. Tra l’altro, la debolezza 
di Locke e Roberts si scopre 
proprio nella loro incapacità 
di concludere un discorso, di 
svelare le ragioni ultime del 
comportamento del personag¬ 
gi, che finiscono per immi¬ 
serirsi nella banalità delle lo¬ 
ro motivazioni. 

Merito di Paolonl è aver 
restituito appieno forse l’uni¬ 
co motivo d’inieresse che of¬ 
friva 11 « giallo », cioè l’am¬ 
biguità della tensione dell’in¬ 
treccio. E gli attori tutti — 
da Tony Fusaro a Tina Sciar¬ 
ra e a Rino Bolognesi — han¬ 
no assolto lodevolmente il lo¬ 
ro compito, offrendo un’im¬ 
magine sempre psicologica¬ 
mente ambigua dei personag¬ 
gi, Immersi costantemente In 
un’aura di Indefinibile sospet¬ 
to. Il pubblico ha applaudito 
cordialmente, e si replica. 

vice 

Cinema 

La ballata 
di Cable Hogue 

A conferma che certi festi¬ 
val non fanno bene al film, 
anzi tutto II contrarlo, La bal¬ 
lata di Cable Hogue esce su¬ 
gli schermi romani in pieno 
luglio e quasi due anni dopo 
la sua presentazione agli « In¬ 
contri dì Sorrento» del set¬ 
tembre 1970, dedicati al cine¬ 
ma americano. Eppure questo 
quinto western (in ordine di 
tempo) del regista statuniten¬ 
se Sam Peckinpah è un’opera 
garbata, nel suo equilibrio di 
umorismo e di malinconia, e 
avrebbe meritato anche da 
noi miglior sorte. 

Il film, a colori, è la storia 
di un simpatico avventuriero, 
che trova l’acqua nel deserto 
e la fa fruttare, e che si ven¬ 
dica solo In parte dei due laz¬ 
zaroni i quali, in quella zona 
desolata, lo avevano lasciato 
proprio per liberarsi di lui. 

Personaggio semplice e ge¬ 
nuino, « all’antica », Cable Ho¬ 
gue stringe amicizia con imo 
strano religioso donnaiolo, e 
s’innamora di una bella mon¬ 
dana, ansiosa di successo. L’au¬ 
tomobile — una delle prime 
— con la quale costei viene 
a prelevarlo, una volta vedo¬ 
va e ricca, sarà però causa 
della morte del protagonista, 
letteralmente schiacciato (ol¬ 
tre che in senso metaforico) 
dall’avanzare del macchini¬ 
smo industriale. Tematica non 
nuova, come si vede, ma che 
il regista esprime in un lin¬ 
guaggio forbito e con accenti 
appropriati, anche dove si toc¬ 
cano gli aspetti più ruvidi del¬ 
la condizione umana. Sembra 
anzi quasi impossibile che lo 
stesso Peckinaph abbia suc¬ 
cessivamente messo la sua fir¬ 
ma all’efferato Cane di paglia. 

Cable Hogue è l’ottimo Ja- 
son Robards, affiancato da 
Stella Stevens, da David War¬ 
ner e da un gruppo di eccel¬ 
lenti caratteristi. 

ag. sa. 

Tre femmine 
in soffitta 

Questo Inqualificabile fil¬ 
metto estivo a colori, prodot¬ 
to e diretto da Richard Wil¬ 
son, tenta di raccontarci la 
piacevole/spiacevole avventu¬ 
ra di un Dongiovanni da stra¬ 
pazzo, uno studente di nome 
Paxton. «vittima della rivolu¬ 
zione sessuale moderna » com¬ 
piuta o incompiuta da quel- 
ì’«autentico mostro» che è la 
femmina contemporanea. Pax¬ 
ton, dopo aver corso la ca¬ 
vallina con quasi tutte le stu¬ 
dentesse del college, sembra 
concentrare le sue forze viri¬ 
li in tre ragazze: una negra 
pittrice che disprezza il « po¬ 
tere nero », adora i piaceri 
sofisticati e crede neH'a inte¬ 
grazione»; una bionda un po’ 
insipida, Toby, forse seriamen¬ 
te innamorata di lui; una 
hippy con il complesso mater¬ 
no. Se Paxton non sembra, 
per il momento, provato mol¬ 
to dal surménage sessuale, 
Toby non vuole dividere asso¬ 
lutamente il suo uomo con le 
altre due partners. A questo 
punto, le tre «tradite» deci¬ 
dono di sequestrare il a mo¬ 
stro» in una soffitta e di 
condannarlo all’amore forza¬ 
to secondo la legge del con¬ 
trappasso dell’infemo dan¬ 
tesco. 

Paxton. sottoposto a una 
consunzione fisica ininterrot¬ 
ta. sarà quasi sul punto di 
perdere la vita, ma alla fine 
capirà l’importanza e la ne¬ 
cessità dell’amore monogami¬ 
co, vincerà le sue « tortuose 
contraddizioni » per sposare fi¬ 
nalmente Toby. Il film — di 
cui preferiamo non dire al¬ 
tro — è interpretato da Yvet¬ 
te Mimieux, Christopher Jones 
e Judy Pace. 

vice 


Il Grappo Teatro 
cerca attori 

Il Gruppo Teatro di Roma, 
diretto da Gianfranco Mazzo¬ 
ni, è Interessato a conoscere 
attrici e attori per un’even¬ 
tuale collaborazione nella 
prossima stagione. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 391050 
oppure al 4243129. 

Docuoieatario 
sul Kata-Kali 

E' pronta la prima copia di 
Rata Kalt, un documentario a 
colori girato In India per l’I¬ 
stituto Luce dal regista Pino 
Passalacqua. Il Kata-Kali è 
una fusione di canto, danza 
e pantomima e costituisce 
una delle forme più espressi¬ 
ve e più antiche del teatro 
Indiano. 


controcanale 


DONNE E PAESI - Strano 
programma, questo « Una 
donna, un paese » che va in 
onda il giovedì sera, sul se¬ 
condo canale, quasi sempre 
ad ora assai tarda. Abbiamo 
assistito ad alcune puntate 
delia serie, che ormai si av¬ 
via alla sua conclusione, e 
non siamo riusciti a cavarne 
molto. Il titolo spingerebbe a 
ritenere che, in origine, si vo¬ 
lessero cogliere alcuni scorci 
della realtà di paesi tra loro 
molto diversi attraverso il 
mondo, la personalità, le vi¬ 
cende delle donne intervistate. 

Gli autori, dal canto loro, 
hanno dichiarato, in un bol¬ 
lettino diffuso dall'ufficio 
stampa della RAI • TV, cose 
piuttosto diverse. Il regista 
Carlo Lizzani, per esempio, ha 
lasciato intendere che sua in¬ 
tenzione era quella di trac¬ 
ciare alcuni ritratti di donne 
« vincitrici », in rapporto con 
l'attuale problematica della 
questione femminile nel mon¬ 
do. La giornalista Emilia 
Granzotto — autrice dei testi 
insieme con l’altro regista, 
Claudio Nasso —- ha affermato 
che il programma era desti¬ 
nato a mettere in evidenza 
determinati aspetti del mon¬ 
do della danza (Carla Fracci), 
dello sport (Wilma Rudolph e 
Jolanda Balas), della scienza 
(Anna Aslan), della moda 
(Mary QuantJ, e così via. 

I compilatori del bolletti¬ 
no, infine, asserivano che ad 
ognuno dei personaggi era le¬ 
gato un tema « culturale » di 
particolare importanza: l'inte¬ 
grazione razziale, il « dissen¬ 
so » in America, la sovrapo- 
votazione in India. 

Forse un po’ troppo. Sta di 
fatto che poi il programma 
ci ha offerto spunti in ogni 
direzione, ma nulla di solido 
e preciso. 

Di « ritratti » non ci pare 
si possa parlare: i semplici 
dati biografici non bastano a 
mettere in luce una persona¬ 
lità e, d'altra parte, le inter¬ 
viste (almeno quelle che ab¬ 
biamo ascoltato noi) hanno 
sempre oscillato tra il dato 


di « colore » e la discussione 
su problemi generali. Quanto 
alla problematica della que¬ 
stione femminile (che avreb¬ 
be senza dubbio potuto esse¬ 
re un tema di pieno e scot¬ 
tante interesse), ne abbiamo 
appena colto, qua e là, una 
pallida eco. 

La realtà dei paesi nei qua¬ 
li i diversi personaggi sono 
stati intervistati ha fatto sem¬ 
plicemente da sfondo. E an¬ 
che gli aspetti del mondo del¬ 
lo sport, della scienza, della 
moda, eccetera, sono stati col¬ 
li molto di sfuggita. Tanto 
per fare l’esempio dell’ultima 
puntata, dedicata a Wilma 
Rudolph, sulle difficoltà, sui 
problemi, sui sentimenti di 
un’atleta che, partita da po¬ 
sizioni fisiche e sociali di as¬ 
soluto svantaggio, ha raggiun¬ 
to risultati fenomenali e poi 
si è precocemente ritirata 
di scena, abbiamo udito solo 
qualche sparsa, banale bat¬ 
tuta. 

Forse quello dei temi che 
l’ufficio stampa della RAI-TV 
definisce « culturali » è stato 
il terreno sul quale la serie 
ci ha offerto di più. Qui, però, 
ha giocato soprattutto la chia¬ 
rezza di idee e la capacttà di 
esprimerle delle intervistate: 
che le domande, molto spes- 
so, erano casuali e addirittu¬ 
ra irritanti. Così, interessan¬ 
ti ci sono parsi i discorsi di 
Han Suyn, di Jane Fonda, e, 
probabilmente, stimolante sa¬ 
rà la settimana prossima la 
intervista con la grande an¬ 
tropoioga Margaret Mead. 

Ma, per converso, sul pro¬ 
blema razziale negli USA, te 
risposte della Rudolph sono 
state disimpegnate e contrad¬ 
dittorie: e dire che l'espe¬ 
rienza di questa donna, a sa¬ 
perla indagare, avrebbe potu¬ 
to ben offrire un prezioso ma¬ 
teriale di riflessione. Ma ri¬ 
flessione, evidentemente, non 
è un termine che si addice a 
un programma sfuggente e 
frammentario come « Urta 
donna, un paese ». 

g. c. 


oggi vedremo 


FIRENZE CINQUE ANNI DOPO 
(1°, ore 21) 

A più di cinque anni di distanza dalla catastrofica alluvio¬ 
ne del 1968, questa inchiesta è dedicata a Firenze. Grazie alla 
opera Infaticabile del restauratori, il patrimonio artistico è 
stato restituito per Intero alla città. Indro Montanelli presenta 
stasera un servizio su Firenze risorta, così come Franco Zeffi- 
relll mostrò cinque anni fa 11 desolato ritratto della città deva¬ 
stata dalle acque. Sono state raccolte alcune testimonianze 
di chi venne duramente colpito dal disastro e fu costretto a 
ricominciare da capo, cosi come i pareri del fiorentini sulla 
città come è oggi, dopo aver superato quella terribile esperienza. 

L’INSERZIONE (2°, ore 21,15) 

Il lavoro di Natalia Ginzburg — adattato per la televisione 
da Flaminio Bollini — narra di Teresa, una donna non più 
molto giovane che, tramite un Inserto su un giornale, ospita 
ima ragazza (Elena) In cambio di un po’ di compagnia e di 
piccoli servizi domestici. Fra le due donne, completamente 
diverse tra loro (non soltanto per motivi d’età) nasce una pro¬ 
fonda Intesa, una cordiale amicizia. Un giorno, capita in casa 
Lorenzo — marito di Teresa, da cui vive separato — e subisce 
istantaneamente 11 dolce fascino di Elena, innamorandosene 
subito, teneramente contraccambiato. Teresa si accorge im¬ 
provvisamente di perdere in una volta sola i suoi due unici 
affetti... 

DURER IN ITALIA (2°, ore 22,35) 

Il programma di Enrico Colosimo che va in onda stasera, 
cl mostra un ritratto del grande pittore ed incisore tedesco 
Albrecht Diirer, ripercorrendo l’itinerario di due viaggi che 
l'artista fece a Venezia nel 1494 e nel 1505, partendo dalla 
natia Norimberga. 


programmi 


TV nazionale 

18,15 Uno. due e„ tra 
Programma per 1 più 
piccini 

18.45 La IV dei ragazzi 
«La spada di Zor- 
ro » - « I ragazzi del 
cinque cerchi». 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Montanelli Firenze» 

22,00 Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop 

23.00 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Auxerre del¬ 
l’arrivo della 18. tap¬ 
pa del ■ Tour da 
France ». 

21.00 Telegiornale 

21,15 L’inserzione 

di Natalia Ginzburg 
Interpreti: Adriana 
Asti, Micaela Esdra, 
Giancarlo Prete, Lu¬ 
cio Allocca, Emilia 
Sciarono. Regia di 
Flaminio Bollini, 

22,35 DGrer in Italia 

Un programma di 
Enrico Colosimo. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orci 7. 
8. 12. 13, 14, 17. 20, 23; 
6,54: Almanacco; 0,30: Can¬ 
toni; 9,15: Voi M Io; 10; Ma¬ 
ra onr, 12.10; Via col disco; 
13,15: I favolosi; 13,27» Una 
commedia I» trenta aitanti; 
14,10: Buon poni ci mi o; 16i 
Baby lazz; 16,20» Par voi «io- 
vani; 18,20: Comm e pare hé ; 
18,40: l tarocchi; 18,55: Opa- 
ra feimo post»; 19,30: Most- 
ca-ci r»cma; 20,20» Concerto; 
21.35: Orchestre vari*; 22,20: 
Andata n ritorno; 23,10: Un» 
collana di perla. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30. 

7.30, 8,30, 11.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 17.30, 

19.30, n 22,30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7.40: Buongiorno; 8,14: 
Mmica espresso; 8,40: Melo¬ 
dramma; 9,14; I tarocchi; 9,30: 
Suoni n colori; 9,50: e II flo- 
cra n. 13 »; 10.05: Disco per 
restata; 10,30: Aparto par to¬ 
rta; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccolissimo; 13; Hit 


13,50: Come a perché; 14: So 
di giri; 14,30: Regionali; 111 
Disco su disco; 16: Pomeri¬ 
diana; 17,55: Ciclismo - Toor 
de Franca; 18: Concerto; 19> 
L'ABC del disco; 20,10: Anda¬ 
ta a ritorno; 20,50: S t ip er à» 
nic; 22,40: a Zia Marna » di 
P- Dande; 23,05: SI, Buona¬ 
notte; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ora 9,30: B en venut o la Italia; 
IO: Concerto; 11: La sinfonia 
di Schubert; 11,25: Musiche di 
Pergole*»; 11,45: Mosicbe ita¬ 
liane; 12.20: Musiche di scena; 
13: Intermezzo; 14: Children's 
corner; 14,30: Mosicbe di Dvo¬ 
rak; 15.20: a Hagitb » - Mimica 
di Slymanovroky; 16,30: Pagi¬ 
ne pianistiche; 17,20: Concer¬ 
to; 18.10: Musica legger»; 
18,30: Fogli d’album; 18,45: 
Orchestre varie; 19.15: Concer¬ 
to serale; 20,15: La malattia 
allergiche; 20.45: Il cinema ita¬ 
liano degli anni ’60j 21: Gior¬ 
nale nel Terzo; 21,30: La tra 
Marianna del Metastasio; 22J0i 
Partiamo di spettacolo. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i Ubrì e fdiachi italiani ed esteri 
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vi hanno aderito PCI, psi, PRi ANPi Franca Marsella, la ragazza bruciata in una fa bbrica a Tor Sapienza 

Stasera manifestazione È MORTA DOPO SEI GIORNI DI AGONIA 


antifascista a Trionfale 

Alle 18,30 comizio in via Andrea Doria - Per il PCI parlerà il compagno 
Luigi Petroselli, membro della Direzione - Agguato squadrista al lamen¬ 
tano: i carabinieri arrestano aggrediti e aggressori - Ferito un compagno 

I comunisti, tutti i democratici di Trionfale, daranno oggi una forte e uni¬ 
taria risposta al vile e criminale atten tato fascista che ha devastato martedì 
all’alba i locali della sezione comunist a. Oggi alle 18,30, in via Andrea Doria, 
davanti al cinema omonimo, si svolger à una manifestazione alla quale hanno 
aderito PCI, PSI, PRI e ' l’Associazion e nazionale partigiani. Per il nostro Par¬ 
tito parlerà il compagno Luigi Petrose Ili, membro della Direzione e segretario 

della Federazione comunista 



Proseguono oggi le feste di Ponte Mammolo e Ariccia; domani 
■'iniziano quelle di Nuova Tuscolana e Zagarolo. Ecco i programmi: 
PONTE MAMMOLO — La festa, ormai al quarto giorno del suo 
svolgimento, prevede per oggi, alle ore 21 nei locali della sezione, 
la proiezione del film « La tenda in Piazza ». di G.M. Volontà, seguito 
da un dibattito con la partecipazione degli operai della « Luciani ». 
della « Fiorentini ». della « Cagli » e della « Lord Brummel ». Do¬ 
mani. alle ore 19,30, il compagno Claudio Cianca terrà un comizio 
in piazza Lino Feriani. 

ARICCIA — La festa prosegue oggi con la premiazione della gara 
di disegno per bambini alle ore 19 e con uno spettacolo di cartoni 
animati alle ore 21. Domani si terrà un dibattito sugli Enti Locali 
con il compagno Franco Ottaviano. 

NUOVA TUSCOLANA — la festa dell’Unità, che si svolgerà al 
campo sportivo <r INA Casa-Tuscolano » in via Selinunte. verrà 
inaugurata domani alle ore 18 con una serie di gare sportive per 
bambini. La giornata si snoderà attraverso un programma ricco 
di iniziative: ore 18,30 esibizione di karaté, ore 19 incontro di calcio 
femminile, ore 20.15 premiazione del concorso di disegno e compo¬ 
nimento per bambini, ore 20.30 Canzoni di protesta con Ernesto 
Bassignano. Alle ore 21 il compagno Giancarlo Pajetta. della Dire¬ 
zione del PCI. terrà il comizio di chiusura. Altre canzoni di prote¬ 
sta. le testimonianze antimperialistiche dell’attore Antonio Salines e 
le canzoni romane cantate da Alvaro Amici, alle 23. concluderan¬ 
no la serata. Alla festa parteciperanno delegazioni delle sezioni e 
dei circoli FGCI della Zona Roma-Sud. 

ZAGAROLO — La festa avrà inizio domani alle ore 21 con la proie¬ 
zione del film « Cristo fra i muratori ». seguito da un dibattito. La 
festa proseguirà domenica con giochi popolari ed uno spettacolo 
musicale. Domenica, alle ore 20.30. il compagno Luigi Petroselli. 
della Direzione del PCI e Segretario della Federazione romana 
terrà il comizio di chiusura. 

ARTENA — Nel quadro delle iniziative per la festa dell'Unità, che 
si svolgerà il 13 agosto, è prevista una gara di pittura per dilet¬ 
tanti sui temi: 1) Lotte operaie c contadine: 2) I partigiani e la 
Resistenza: 3) Fascismo e squadrismo. Tutti gli interessati sono 
invitati a mettersi in contatto al più presto con la locale sezione 
del PCI. 

• Altre sezioni hanno ieri effettuato versamenti per la stampa 
comunista. Un primo versamento è venuto da Civitavecchia con 300 
mila lire. Altre somme sono state versate dalle sezioni di Porta San 
Giovanni (100.000), Mario Alicata (100.000). Montelanico (20.00). 

Prosegue, intanto, ininterrottamente, la campagna di tessera¬ 
mento per la « leva Gramsci ». Altre tessere sono state registrate 
per le sezioni di Nuova Ostia (24). Torre Nova (2). N Alessandri¬ 
na (5), Montelanico (4). 


Avanzate dal PCI alla Regione 

Le proposte 
per i medici 

Avvisi pubblici per gli incarichi disponibili e non asse¬ 
gnali secondo leggo * E f necessario assicurare il poslo 
di lavoro a tuffi gli assistenti e ai «ventinovisti» 


Il complesso e scabroso 
problema degli incarichi as¬ 
segnati ai medici ospedalieri 
è stato affrontato ieri matti¬ 
na dal Consiglio regionale. Lo 
argomento non era all’ordine 
del giorno della seduta ma è 
stato introdotto all’ultimo mo¬ 
mento in seguito al nuovo 
sciopero proclamato dai medi¬ 
ci degli Ospedali riuniti roma¬ 
ni e alla massiccia presenza 
a Palazzo Valentini di sani¬ 
tari e dirigenti sindacali de¬ 
gli ospedalieri. La discussione 
si è aperta su due documen¬ 
ti: uno della maggioranza di 
centro sinistra e l’altro del 
gruppo comunista. L'ordine 
dei giorno del PCI, illustra¬ 
to dal compagno Ranalli. par¬ 
te da un plauso « all'iniziati¬ 
va degli assessori regionali di 
predisporre un disegno di 
legge per definire » nuove nor¬ 
me per i concorsi riguardan- 

- ti i sanitari, per giungere a 
impegnare la Regione su tre 
punti: 1) tutte le ammini¬ 
strazioni ospedaliere del La¬ 
zio dovranno bandire, entro 
90 giorni, gli avvisi pubblici 
per tutti gli incarichi dispo- 

’ nibili e non assegnati secon¬ 
do legge, per conferirli ai me¬ 
dici che presenteranno mag¬ 
giori titoli: 2) gli enti ospe¬ 
dalieri dovranno preoccupar¬ 
si di tutelare il posto di la¬ 
voro degli assistenti e dei «ven¬ 
tinovisti ». assegnando soprat¬ 
tutto a loro, come prevede la 
legge, un congruo punteggio 
per gli anni di servizio pre¬ 
stato; 3) tutti gli enti ospe¬ 
dalieri devono bloccare i con 
corsi di assunzione di altro 
personale medico in atte¬ 
sa della nuova ed uniforme 
disciplina regionale 
Il documento sottoscritto da 
Dell'Unto (ps : ). Miznano (dei 
Galluppi (psdi) e Fabi (pii) 

, si differenzia da quello del 

- PCI in due punti: prorosa de¬ 
gli incarichi fi^o al 31 dicem 
bre per i medici in possesso 
del requisito di idoneità e 
pubblici concorsi (titoli ed 
esami» per quelle specializ 
zazionì rispetto alle quali so 
no stati pubblicati gli elenchi 

• nazionali delle idoneità. Ana 
lizzandolo attentamente il do 
cumento del centrosinistra ha 
un difetto di origine, anche 
te prevede, per alcune su'* 
cializzazioni. pubblici concor 


discrezionalità alle ammi¬ 
nistrazioni degli ospedali. La 
legge del 27 marzo 1969 ha 
cercato di porre ordine in un 
caos, stabilendo in modo pre¬ 
ciso che gli incarichi devono 
essere conferiti solo attraver¬ 
so un pubblico concorso 
La stessa legge dava an¬ 
che la facoltà alle ammini¬ 
strazioni ospedaliere di affi¬ 
dare. in via del tutto prov¬ 
visoria, gli incarichi di pri¬ 
mario. aiuto o assistente per 
un periodo non superiore ai 
sei mesi, trascorsi i quali gli 
incarichi non devono essere 
più rinnovati. Infine un ulti¬ 
mo particolare: 1 medici, per 
partecipare ai concorsi, devo¬ 
no avere 1 loro nomi pub¬ 
blicati sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le negli elenchi nazionali del¬ 
le idoneità. Il ministero del¬ 
la Sanità ha però tenuti fer¬ 
mi per anni questi elenchi, 
escludendo di fatto dai con¬ 
corsi tutte le nuove leve 
Fin qui le leggi. E vedia¬ 
mo ora che cosa è successo 
negli ospedali romani. La pre¬ 
sidenza degli Ospedali riuni¬ 
ti è sempre ricorsa a crite¬ 
ri di discrezionalità, mai al 
concorsi, per l’assegnazione 
degli Incarichi Questo è av¬ 
venuto anche dopo la legge 
del 1969 Attualmente si cal¬ 
cola che siano 547 i medici 
del Pio Istituto che hanno Io 
incarico in modo illegale. I 
criteri di assegnazione, come 
abbiamo visto, hanno sempre 
avuto, alla base, nella grande 
maggioranza dei casi, il clien¬ 
telismo e la raccomandazio¬ 
ne dell’uomo politico gover¬ 
nativo o del cattedratico Tut¬ 
to è filato lìscio (eccezione 
fatta per l’intervento deila 
magistratura» fino a uando 
il comitato regionale di con- 
troi»o non ha resoioto una 
delibera degli Ospedali Riu 
n'ti c*e rinnovava gl* *nrari 
chi oer altri «ei mesi 
A questo punto la Regio¬ 
ne. a cui spetta la tutela su 
gli enti ospedalieri, è stata 
investita del grosso prohle 
ma. Lo stesso è avvenuto an 
che in altre Regioni dove ci 
sono situazioni simili a quel¬ 
le laziali, anche se non ara 
vi come quelle del Pio Isti¬ 
tuto Per onesto ’e Regioni 
hanno preso l’iniziativa di 


si: non lascia la porta apcr j presentare una legge che n- 
ta ail’iniz'ativa presa dalle re J formi tutto il settore Alla ba 


giom. 

Ma vediamo rrv' l^ sitc' ,, i 
mente, come starno : t c rmi 


i se di onesta le'*"? ci sono i 
| se-rnenti punti innovatori - 1» 
•. rii''» - » one della ec-archia me 


del'a v~r*.»r*a 1 m** e ! chea (primario andò e assi 


degii cspedaM s J c!a«s:f caro 

C??i IP tT ? -r-rp-'H 

aiuti e Fssist n nti S - devr bbe 
«"cedere a oucs*’ —>e’> at 
traverso erneors! D iurno si 
dov'hh'* orrrhè fir^ a' m*r 
So 1969 le norme che regola 
vano la materia degli inceri- 

f i al medici era molto labi- 
• lasciava tanto margine di 


s*en»°» e 'a is’ i *n - * i ooe del 
medico un co e del tempo pie- 

— - l 'a"‘ ’ fl'a **’ ^ 

spedali In ninart'mpnti per 
favorire il lavoro di ricerca 
e di gruppo; 3) riorganizza¬ 
zione funzionale di tutta la 
attività ospedaliera. 

Il dibattito sarà ripreso 
questa mattina. 


Aveva appena riscosso il primo salario 

Venerdì scorso la ragazza stava versando del solvente in un impasto di mastice - All'Improvviso si sono sprigionate le fiamme che l'hanno av¬ 
volta - Inutili i disperati tentativi dei sanitari del S. Eugenio per salvarla: mercoledì notte è deceduta - Lavorava per aiutare la famiglia - La so¬ 
rella che stava nello stesso reparto: «Non andrò più in fabbrica; sarei perseguitata dal ricordo» - Un lavoro che esige rigorose misure di sicurezza 


romana. Ancora ieri l nostri 
compagni hanno ricevuto atte¬ 
stati di simpatia e di solida¬ 
rietà da semplici cittadini, la¬ 
voratori, antifascisti. Segno 
questo del profondo legame 
che anche al Trionfale i co¬ 
munisti hanno saputo intrec¬ 
ciare con la stragrande mag¬ 
gioranza della popolazione che 
isola e condanna lo squadri 
smo fascista ed esige che 
siano individuati e colpiti i 
responsabili, che si agisca 
in modo tale da prevenire ge¬ 
sti criminali come quello po¬ 
sto in atto contro la sezione 
del PCI. 

Lo sdegno della popolazio¬ 
ne, la solidarietà con i com¬ 
pagni colpiti si sono espressi 
in vari modi. Particolarmente 
significativa la sottoscrizione 
per riparare la sezione che si 
è aperta spontaneamente po¬ 
che ore dopo l'attentato. Fino 
a due giorni fa erano state 
già raccolte 75 mila lire. Ieri 
la cifra è cresciuta ancora: 
si è arrivati ormai a 125 mila 
lire. La raccolta di fondi, che 
ha un chiaro significato poli¬ 
tico, proseguirà anche oggi, 
durante il comizio. Intanto 
proseguono le indagini per in¬ 
dividuare i responsabili dello 
attentato. Finora la polizia 
non è riuscita a mettere le 
mani su chi ha compiuto il 
grave atto che poteva uccide¬ 
re, oltre che provocare gravi 
danni. Ancora una volta quin 
di deve essere espressa la 
più ferma richiesta perchè 
siano individuati e puniti i 
responsabili, che, per il modo 
in cui è stato compiuto l’atten¬ 
tato, per le ripetute aggres¬ 
sioni e altri attentati consu¬ 
mati nella zona, sono da ri¬ 
cercare tra i fascisti, tra gli 
elementi dell’estrema destra. 

Ma la risposta più ferma a 
queste continue aggressioni 
sarà data proprio dalla mo¬ 
bilitazione, dalla presenza del¬ 
la stragrande maggioranza del¬ 
la popolazione accanto ai co¬ 
munisti nel condannare le vio¬ 
lenze fasciste, per portare in¬ 
vece avanti le lotte in difesa 
e per lo sviluppo della demo¬ 
crazia. contro ogni tentativo 
di creare un clima di tensione. 
Quanto sia necessario • intensi¬ 
ficare la mobilitazione, la vi¬ 
gilanza, quanto sia indispensa¬ 
bile una più ferma azione da 
parte delle forze di polizia lo 
dimostra il fatto che le ag¬ 
gressioni fasciste continuano. 
L’ultima, in ordine di tempo, 
è avvenuta ieri sera, vittima 
un compagno, per di più in¬ 
valido, in viale Libia. I cara¬ 
binieri, come tutta risposta, 
hanno arrestato questo com¬ 
pagno, che è finito all'ospeda¬ 
le con l’osso nasale rotto, ac¬ 
cusandolo di rissa aggravata e 
di lesioni. Certo hanno dovu¬ 
to arrestare anche due pic¬ 
chiatori fascisti, ma per di¬ 
mostrare la loro « imparziali¬ 
tà » e la loro « equidistanza » 
hanno anche arrestato un al¬ 
tro cittadino, pure lui aggre¬ 
dito. Ancora una volta quindi, 
con una assurda procedura, 
aggrediti e aggressori sono 
stati posti sullo stesso piano 
e un pestaggio premeditato è 
stato trasformato in rissa. 

Verso le 20,30 dell’altro ieri 
Sandro Pietrangeli. 29 anni e 
un amico. Remo Corteggiani, 
34 anni, stavano passeggiando 
per viale Libia, quando tre fa¬ 
scisti li hanno affrontati. Due 
sono usciti da un’automobile: 
sono Domenico Gramazì. un 
picchiatore già noto per aver 
partecipato alla gazzarra di 
alcuni giorni fa sotto gli uf¬ 
fici della Rai. ed Enrico Anno- 
scia. altro teppista di destra, 
a loro sì era poi aggiunto un 
altro fascista arrivato su uno 
scooter. 

Enrico Annoscia si è avvi- 
che è invalido fin da bam¬ 
bino. insultandolo e provocan¬ 
dolo. Poi. dagli insulti i fa¬ 
scisti sono passati ad un vero 
e proprio pestaggio profittan¬ 
do anche della invalidità di 
Sandro Pietrangeli che ha ri¬ 
cevuto i colpi più gravi: ha 
riportato, infatti, la frattura 
del setto nasale. 

Proprio In quel momento, 
chiamati dai passanti, sono 
arrivati due carabinieri, che 
hanno preso Sandro Pietran¬ 
geli sanguinante. Remo Cor¬ 
teggiani e i due fascisti. Ma 
invece di trarre le esatte con¬ 
seguenze di quanto era avve¬ 
nuto i due carabinieri hanno 
arrestato tanto gli aggrediti 
che gli aggressori. Il compa¬ 
gno Sandro Pietrangeli è stato 
ricoverato al Policlinico, pian¬ 
tonato come un pericoloso de 
lmquente. Il suo feritore ha 
preteso di farsi ricoverare nel¬ 
lo stesso ospedale (nel pome¬ 
riggio però è stato trasferito 
al S Camillo). Enrico Anno-, 
scia ai sanitari ha dichiarato 
di avvertire « nausee e mal di 
testa » 

La decisione dei carabinieri 
è tanto più grave in quanto 
proprio in quella zona agisce 
ormai da tempo, come i com¬ 
pagni hanno più volte docu¬ 
mentato e denunciato, una 
vera e propria organizzazione- 
squadrista Ne sono testimo¬ 
nianza le ripetute aggressioni 
di cui sono rimasti vittime nu¬ 
merasi democratici e antifa¬ 
scisti, 1. ripetuti attentati e 
atti di vandalismo consumati 
contro la sezione comunista 
di via Tigrè. 
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Da sinistra-a destra: Franca Marsella, la ragazza morta dopo una settimana di atroce agonia al S. Eugenio; il padre Luciano e il fratello di 14 anni, 
Stefano: tra poco anche a lui toccherà andare a lavorare 

Invano si è cercato di bloccare o distruggere la nafta finita nel Tevere 

L '"onda nera 11 è arrivata al mare 


I solventi non hanno potuto niente - Attualmente l’enorme chiazza oleosa è davanti alle coste 
di Maccarese e Fregene - Si tratta di 4-5 tonnellate di carburante - Identificato lo stabilimen¬ 
to dal quale si è riversato nel fiume - Tutto è successo per un errore involontario di 2 tecnici 


Poteva impugnare il coltello? 
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di 




Parenti di Saverio Basiricò e Angela Falconi: sono tutti concordi nel respingere ogni accusa 
contro il loro congiunto 

Perizia per la mano 
di Saverio Basiricò 

Lo ha deciso il magistrato prima di formalizzare l'inchiesta 
L'uomo sostiene che nelle sue condizioni non avrebbe potuto 
vibrare le coltellate • Molti dubbi su un'inchiesta incompleta 


Adesso c’è un fatto nuovo 
nelle indagini per l’assassinio 
di Angela Falconi. E’ una pe¬ 
rizia che il magistrato inqui¬ 
rente ha ordinalo per la mano 
destra di Saveno Basiricò. ma¬ 
nto delia donna morta c unico 
accusato smora per il del.tto 
E’ chiaro l’obicttivo del sost.- 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Fratta: stabilire 
se davvero il fattorino della 
* Procter e Gamble » è impe¬ 
dito in tal modo alla mano, da 
non poter assolutamente impu¬ 
gnare un coltello. Sin dal primo 
momento de! suo arresto. Basi- 
ricò ha ripetuto che lui. con la 
inano destra menomata da una 
grave ferita di guerra, non 
avrebbe mai potuto uccidere a 
coltellate la moglie. Gii inve¬ 
stigatori non gli hanno mai dato 
credito: hanno sempre ribattuto 
che il principale ed unico ind.- 
ziato è un ottimo giocatore di 
bocce, un camp one autentico, 
c ha sempre giocato con la 
destra. 

In compenso, sembra che i 
medici legali, che stanno ese¬ 
guendo la perizia sulla salma 
di Angela Falconi, non siano 
proprio dello stesso parere dei 
polinotti; in un primo rapporto 


alia magistratura, avrebbero 
scritto che la povera donna è 
stata assassinata con un coltel¬ 
lo grosso e pesante, da colpi 
vibrati con estrema violenza: 
e quindi non certo impugnato 
da un uomo con la mano meno¬ 
mata. Inoltre tutti gli amici con 
i quali Basiricò passava ore ed 
ore al bocciodromo hanno con¬ 
fermato che il fattorino giocava 
sempre con la destra ma solo 
tenendo nel palmo la boccia, 
mai impugnandola con tutta la 
mano. A qu?sto punto, visti i 
tanti pareri liscordanti. ha fat¬ 
to bene il r agistrato ad ordi¬ 
nare la perizia sulla mano de¬ 
stra del fattorino della ditta 
, farmaceutica. 

E’ chiaro che, se essa con¬ 
forterà alla fino l’autodifesa di 
Saverio Basiricò. gli investiga¬ 


tori dovranno ammettere di 
aver sbagliato tutto. L’inchiesta 
sinora è stata condotta a senso 
unico: si c puntato tutto sugli 
indizi, per giunta discutibili, 
contro il marito della donna as¬ 
sassinata; si sono tralasciate 
tutte le altre piste. Ora alcuni 
di questi indizi sono crollati: 
nessuno dà più molto credito 
alla storia dei graffi sul volto 
del Basiricò: anche il « vuoto » 
di un paio di ore nell’alibi del¬ 
l’uomo può essere discusso e 
potrebbe diventare una prova, 
solo nel caso che la perizia con¬ 
fermi che Angela Falconi è dav¬ 
vero morta nelle ore — tra le 
13 e le 15 di quel martedì — 
delle quali il marito non è stato 
capace di fornire spiegazioni 
attendibili al magistrato. 


Furto in casa del contrammiraglio 

Argenteria, gioielli, francobolli, e una collezione di ventagli an¬ 
tichi. per un valore complessivo di 17 milioni, sono stati rubati 
nottetempo dali’a casa del contrammiraglio statunitense Halbert 
Siroli, di 79 anni, abitante in largo Fiorentini 1. Il militare ha 
denunciato il fatto alia 16,30 di ieri pomeriggio ai carabinieri. 


Hanno passato una notte intera sul Tevere, prima all'altezza 
della centrale della Esso, poi alla foce, per cercare di evitare 
che le enormi chiazze di nafta arrivassero sino al mare; ma 
all’alba si è capito che la « battaglia » era in parte perduta, 
che una parte del carburante era stata eliminata, ma che 
un’altra parte, una grossa quantità, aveva superato tutti gli 
sbarramenti, sarebbe finita 
nelle acque del mare, già “”” 

inquinate per conto loro. In- J; 

fatti, tra le 11 e mezzogiorno **OlTI-Tflil Cai quairlGrG 

di ieri mattina, grosse chiaz- - 

ze nere sono state notate da- _ . . 

vanti alla spiaggia di Macca- AccammciA 

rese e Fregene; «jjviumiuv 

- Contemporaneamente, proee- 

devano le indagini per capire Q vUVQIICQQCl I 
da dove proveniva quell'enor- 

me quantità di nafta: si era g Ig Rljctiffl 

calcolato che dovevano esse- ® iiUJlim 

re quattro, cinque tonnellate. 

L’ondata oleosa proveniva da 

un coHettore all’altezza di pon- Numerosi cittadini di Ca- 
te Umberto, un prelievo ha valleggeri hanno preso parte 

^^1° che S1 ^ rat * alla prima assemblea del co- 

tava carburante normale e n »tato di quartiere. I problemi 
non di scone bruciate e già trattati nel corso dell’incontro 
questo ha fatto escludere la SO no stati i seguenti: installa- 

51 trat ^ a ‘ìf e zione di un semaforo all’altez- 

residui del lavaggio abusivo ^ (j e j merca to. la costruzione 

di caldaie. Alla fine, risalendo delia scuola Borgoncini Du- 

e C «" ett ° re ’ 51 , e arn y a t° al ! a ca. di un campo da gioco 

Squibb. 1 importante industria e un mercato coperto. E* 
farmaceutica che ha la sede stato deciso che stasera alle 

sulla Salaria; le tonnellate di 20 alcune delegazioni, in rap- 

nafta, capaci di inquinare al- presentanza degli abitanti del- 

meno trenta chilometri di co- j a zona s i recheranno al Co¬ 
sta. come si era precisato, era- nume 

no « partite » proprio da qui. ^ . _ .. ,, 

Una rapida inchiesta e il pre- • r ^ ara i ani - a k®. Rustica, alle 

tore Amendola, che tale in- ore 2030. si terra un incontro 

chiesta dirigeva, si è reso con- !r a e forze politiche democra- 

to che l’industria non aveva Uche ed antifasciste del quar- 

colpe specifiche; che tutto era ll ere .» costituzione del 

successo per un errore, invo- Comitato di Quartiere, 

lontario naturalmente, di due 

tecnici della fabbrica. Costoro g» ■ . 

sono stati interrogati dal ma¬ 
gistrato ed indiziati di reato. VITA DI 

Come è noto, le prime chiaz- - w I 6 VI 

ze nere erano comparse a pe- m nvi 1 jw. ’ 

lo dell’acqua del Tevere nella P#>LRl 1 

mattinata di mercoledì. Era 

stato dato l’allarme, erano ■ ■ 1 " — 1 

^! e ASSEMBLEE - Valmonlone, 

emergenza, la corsa del carini- ore 2 o, (Bernardini); Artena. ore 

rante verso il mare era di- 20 , (Mammucari) ; Seitebagni, 

ventata rapida, dopo che i ore 20 (Funghi); S. Polo, ore 

tecnici della diga di Castel 20,30, riunione Consiglieri comu- 

Giubileo ave**ano aperto le (Poarillì); Quarto Miglio, 

chiuse. Era questo un tentati- ot ?. 19 ’ 30 ’ ^ re , < y rai J- : 

vo per spezzare la massa eleo- ^"'M^no. o^ 19 ™o (V «£ 

sa ma questa, dopo essersi Viano); Pomeria, ore 17,30, cel- 

« frantumata» per un attimo, iole gimac e feal sud (Cor¬ 
si è subito ricomposta ed ha radi); Ludovisi, ore 20,30. 

ripreso la corsa verso la foce • comizio —- Prati dì Papa, 

del fiume, verso Fiumicino. Si or * J 9,3 ® * _ 

è pensato allora di ricorrere 

ad a.tri sistemi, ma non certo 9 i 0r e, or * 19 . 30 . (Galvano); 

all uso di solventi chimici che o*ti en $e, ore 19. C.D. cellula 

avrebbero Spinto la nafta ver- ACEA e segreterìa sezione, (Trcz- 

so il fondo del fiume con la *»nì); Veitetri, ore 19 (T. Velie- 

conseguente distruzione delia tri); Lanario, ore 19 (Marini); 

poca fauna acquatica rimasta. Anzio, ore 19 (Colasanti) ; Alba- 

Scitici hanno deciso di n °'zoNE — zona ovest: a Gar- 

n correre ad alcune schiume batella, ore 18,30 segretari e re¬ 
dense, Chiamate « panne », per sponsabili femminili delle sezioni 

la loro consistenza, collegate interessate ai gemellaggi e alla 

da galleggianti di sughero fino gestione ristoranti, segretari cel- 

a formare una specie di rete. ,u,e . s - Camillo. 5. Eu- 

Lo « sbarramento » è stato I 6 "'®; c ,àTj2’ D . co " mSì R °òre 

creato all’altezza della centra- ™mU,ione SSSto con 

le della Esso ma non ha ot- Borgna. 

tenuto lo scodo che i tecnici corsi ideologici — Monte- 
sì erano prefiss-ati. La nafta, rotondo, ore 19 (Caputo); Testac- 

sospinta dalla corrente, ha in- rio, ore 18 (Di Meo); Boriano, 

fatti oltreDassato la « rete » ]f <3 ® Ju'.VÌfrA 

_ ■ • IL COMITATO DIRETTIVO 

filtrando sott acqua. Non e della federazione E’ con¬ 
stato nemmeno possibile crea- vocato per oggi alle ore 9. 

re un secondo sbaramento e fgcr -— Alle ore 19 si sroi- 
all’equipe di tecnici non è ri- goti a Centocelle, a piazza dei 

inasto altro da fare che «se- Mirti, una manifestazione indetta 

guire» l’onda, sino alla foce *•* I ? ,OY,nn Ì 9C {* 

del Tevere è arrivAtA in d#l contro la svol- 

aei levere. Essa e arrivala in fl a deftra e n , mm , Andreot- 

mare verso le 11; le conse- ti-Ma!agodi; circolo Testacelo: eor- 

guenze sono facilmente in- so ideologico, ore is, (Di Meo- 

tulblll. NI orno). 


Numerosi cittadini di Ca- 
valleggeri hanno preso parte 
alla prima assemblea del co¬ 
mitato di quartiere. I problemi 
trattati nel corso dell’incontro 
sono stati i seguenti: installa¬ 
zione di un semaforo all’altez¬ 
za del mercato, la costruzione 
della scuola Borgoncini Du¬ 
ca. di un campo da gioco 
e di un mercato coperto. E* 
stato deciso che stasera alle 
20 alcune delegazioni, in rap¬ 
presentanza degli abitanti del¬ 
ia zona, si recheranno al Co¬ 
mune 

• Domani a La Rustica, alle 
ore 20.30, si terrà un incontro 
tra le forze politiche democra¬ 
tiche ed antifasciste del quar¬ 
tiere per la costituzione del 
Comitato di Quartiere. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Valmonlone, 
ore 20, (Bernardini); Artena, ore 
20, (Mammucari) ; Settebagni, 
ore 20 (Funghi); S. Polo, ore 
20,30, riunione Consiglieri comu¬ 
nisti, (Pozzilli); Quarto Miglio, 
ore 19,30, (Fredduzzi); Sctteca- 
mini, ore 18,30 (Romoti e Morel¬ 
li); Marino, ore 19,30, (F. Otta¬ 
viano); Pomezia, ore 17,30, cel¬ 
lule GIMAC e FEAL SUD (Cor¬ 
radi); Ludorisi, ore 20,30. 

• COMIZIO — Prati di Papa, 
ore 19,30 (CiuHini). 

CD. — Magliano Romano, 
ore 20, (Sinibaldi); Porta Mag¬ 
giore, ore 19.30, (Galvano); 
Ostiense, ore 19, C.D. cellula 
ACEA e segreterìa sezione, (Trcz- 
Zini); Velletri, ore 19 (T. Velie- 
tri); Lanario, ore 19 (Marini); 
Anzio, ore 19 (Colasanti); Alba¬ 
no, ore 19,30. 

ZONE — ZONA OVEST; a Gar¬ 
bateli, ore 18,30 segretari e re¬ 
sponsabili femminili delle sezioni 
interessate ai gemellaggi e alla 
gestione ristoranti, segretari cel¬ 
lule Forlanini, S. Camillo, S. Eu¬ 
genio, C.T.O. con Sergio Rolli; 
ZONA NORD; a Mazzini, ore 
20,30, commissione culturale con 
Borgna. 

CORSI IDEOLOGICI — Monte¬ 
rotondo. ore 19 (Caputo); Testic¬ 
elo, ore 18 (Di Meo); Rovino, 
ore 16,30 (Aletta). 

• IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE E’ CON¬ 
VOCATO PER OGGI ALLE ORE 9. 

FGCR — Alle ore 19 si svol¬ 
gerà a Centocelle, a piazza dei 
Mirti, una manifestazione indelta 
dai movimenti giovanili del PCI, 
dal PSI a cattolico contro la svol¬ 
ta a destra e il governo Andreot- 
ti-Mslagodi; circolo Testacelo: cor¬ 
to ideologico, oro 18, (Di Mao- 
Ntcooe). 


E' morta a 17 anni brucia¬ 
ta dalle fiamme sprigionatesi 
dal solvente chimico col qua¬ 
le stava lavorando, dopo aver 
guadagnato 11 suo primo sti¬ 
pendio. E' morta dopo quasi 
una settimana di atroce ago¬ 
nia, senza riprendere cono¬ 
scenza, senza poter salutare 
neppure la sorella, per amo¬ 
re della quale era andata a 
lavorare nella fabbrica di 
stucchi e mastici in via Tor 
Cervara, 263 proprietà di Sil¬ 
vio Bandini a Tor Sapienza. 

Si chiamava Franca Marael- 
la, e da poco più di un mese 
aveva cominciato a lavorare 
in quella fabbrica dove già 
la sorella Elena, di 19 anni, 
si trovava da oltre un anno. 
Sorelle maggiori di tre fra¬ 
telli, non appena l’età lo ave¬ 
va permesso, erano andate a 
lavorare per mantenere la fa¬ 
miglia. Gli studi, neppure a 
parlarne: l’unica prospettiva, 
l’unico futuro per Elena come 
per Franca era stata la fab¬ 
brica. « Aveva voluto venire 
a lavorare nello stesso posto 
dove ero io, mi voleva trop¬ 
po bene » continua a ripetere 
come in trance Elena. « Io 
non tornerò mai più nella 
fabbrica di Tor Sapienza; il 
ricordo di Franca, la più vi¬ 
spa, la più allegra, sarebbe 
sempre lì a perseguitarmi ». 

Franca era andata in fab¬ 
brica come tutte le volte spen¬ 
sierata e scherzosa, anche 
quella mattina di venerdì. 
Aveva preso da qualche gior¬ 
no il primo stipendio, 75.000 
lire; era più tranquilla ora 
che sapeva di poter dare an¬ 
che lei una mano in casa. Ha 
timbrato il cartellino della 
fabbrica dove lavorano una 
sessantina di dipendenti in 
massima parte donne, ha sa¬ 
lutato la sorella Elena, poi 
si è avviata verso il suo re¬ 
parto. La sua qualifica inter¬ 
na era « miscelatrice chimi¬ 
ca», un lavoro pericoloso, che 
richiede grande precisione, 
molta esperienza e rigorose 
misure di sicurezza; in pra¬ 
tica doveva versare del sol¬ 
vente chimico, altamente in¬ 
fiammabile, all’interno di una 
specie di frantoio che serve 
per impastare il mastice. Una 
amica l’ha vista salire le sca¬ 
lette che portano all’imbocco 
della macchina, ha udito il 
rumore del tappo del bidone 
di solvente che girava, e poi 
ha sentito l'urlo lacerante, 
prolungato e un tonfo. SI è 
girata e lo spettacolo che le 
si è parato dinanzi l’ha per 
un momento annientata: Fran¬ 
ca Marsella si contorceva a 
terra tra spasimi atroci, il 
viso irriconoscibile, il « cor¬ 
po — dirà la ragazza tra i 
singhiozzi — ancora fuman¬ 
te ». Le fiamme continuavano 
a bruciare altissime all’imboc¬ 
catura del frantoio. Immedia¬ 
tamente il lavoro si è ferma¬ 
to. Tutte le ragazze sono ac¬ 
corse, anche Elena, la sorella 
si è precipitata a soccorrerla 
ma l’hanno fermata in tempo, 
non le hanno fatto vedere il 
corpo straziato di Franca. Le 
hanno detto « Non ti preoc¬ 
cupare. l’abbiamo portata al¬ 
l'ospedale. al Policlinico ». Ma 
qui Franca Marsella c’è rima¬ 
sta soltanto qualche ora. il 
tempo di capire che le ustio¬ 
ni erano talmente gravi da 
richiedere cure specializzate 
per cui è stata trasferita al 
centro ustioni del S. Eugenio; 
i medici sono riusciti a te¬ 
nerla in vita per 6 terribili 
giorni. 

Nella casa di via dei Ro¬ 
manisti 180 nel quartiere po¬ 
polare di Centocelle regna 
un’atmosfera attonita. Il pa¬ 
dre. Luciano, di 50 anni, di¬ 
pendente dell’ATAC. la madre 
Lea Taddei di 40. i fratellini 
Patrizio di 9 anni. Massimi¬ 
liano di 6 e Stefano di 14. 
parlano, spiegano, discutono 
quasi come se niente fosse 
accaduto, increduli di fronte 
all’immensità della tragedia 
che li ha colpiti. Il più gran¬ 
de. Umberto di 21. ancora non 
sa cosa è successo, è lontano 
per 11 servizio militare. 

Una famiglia numerosa, al¬ 
le prese ogni giorno con i 
pressanti problemi economici: 
un tacito accordo tra figli e 
genitori: subito a lavorare per 
aiutare la famiglia a tirare 
avanti e chissà, forse i più 
piccoli potranno scegliere ima 
strada diversa, magari potran¬ 
no andare all'università. 

In questa mostruosa logi¬ 
ca. dalla quale è condinkma- . 
ta la vita di decine di fami¬ 
glie di lavoratori, schiacciate 
dal meccanismo dello sfrutta¬ 
mento capitalistico, sembra 
già entrare anche il piccolo 
Stefano di 14 anni, promosso 
con la media dell’8 agli esa¬ 
mi di licenza media. «Ora 
doiTò andare a lavorare — 
dice — dovrò sostituire lo sti¬ 
pendio di Franca. Vorrei stu¬ 
diare. certo, ma forse si può 
lavorare la mattina e studia¬ 
re la sera ». Lo dice senza 
alcuna acrimonia, come se 
fosse la cosa più normale del 
mondo, ed è forse questa na¬ 
turalezza. questo inesorabile 
rinnovarsi di scelte obbligate 
che dà la dimensione del si¬ 
stema disumano del quale 
Franca è rimasta vittima. 

Sarà l’inchiesta a stabilire 
(ed è chiaro che deve essere 
condotta con estremo rigore) 
di chi sono le responsabilità : 
saranno i tecnici a dire se 
il solvente ha preso fuoco ner 
una scintala causata dall’at¬ 
trito o oer qualche altra cau¬ 
sa. Resta il fatto che in pre¬ 
cedenza nella fabbrica si sa 
rebbero verificati altri dicco 
li incendi: che quel tipo 6. 
lavoro richiede misure preci¬ 
de di protezione, tute, guan¬ 
ti ecc. Tutto questo sembra 
qhe non ci fosse nella fabbri¬ 
ca di mastici. 
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La direzione diserta l’incontro all’ufficio del lavoro e non vuole discutere con la Regione 


Grave incidente l’altra sera al campo sportivo di Cisterna 


Voxson: prosegue la lotta unitaria 
contro licenziamenti e provocazioni 

Presentato aH'assemblea regionale un ordine del giorno del PCI sul grave atteggiamento della direzione aziendale - Vittoria dei 
lavoratori del consorzio autonomo del porto di Civitavecchia - Martedì fermi i trasporti nella regione - Sciopero totale alPINT 


CROLLA PARTE DELLO STADIO 


ventinove spettatori feriti 

Decine di persone sono finite su un terrapieno — Ha ceduto la rete di protezione contro la quale 
si ammassavano e sono caduti uno sull’altro — Un giovane in gravi condizioni — Altri 6 in ospedale 


Ancora gravissime provocazioni da parte della direzione della Voxson, la 
quale non solo si rifiuta di ritirare il provvedimento di licenziamento contro 65 
dipendenti ma si oppone persino a qual siasi dialogo con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Ieri non si è presentata all’uffic io provinciale del lavoro, dove era stato 
fissato un incontro; poi, con un telegra mma ha fatto sapere che non intende 
assolutamente andare a un colloquio con la Regione, in quanto non ritiene 

die sia di competenza dell’or¬ 
ganismo regionale la definizio¬ 
ne delle vertenze di lavoro e 
dei problemi sociali. La dire¬ 
zione approfitta quindi delle pre¬ 
cise sceAe del governo di centro 
destra miranti a rendere inef¬ 
ficienti e a svuotare di conte¬ 
nuto le strutture decentrate. Gli 
impiegati e gli operai continua¬ 
no a lottnre e stamane alle 9 
si svolgerà un’ assemblea nel 
corso della quale si decideran¬ 
no le forme di lotta da assu¬ 
mere per sconfiggere la traco¬ 
tanza padronale. 

Un ordine del giorno sarà 
presentato alla Regione dal 
gruppo comunista, in merito 
al grave attacco delle direzioni 


Il documento votato ad Ariccia 
dall'assemblea dei dirigenti CGIL 

Mobilitazione 
per i contratti 


e le riforme 

Approvazione unanime — Proposta un'as¬ 
semblea provinciale dei consigli di fabbrica 


dei due stabilimenti Fiorentini 
e Voxson. Il documento denun¬ 
cia « il comportamento antisin¬ 
dacale assunto dalle aziende 
nelle trattative con i sindacati 
e la Regione e invita la 
giunta regionale a piomuovere 
ogni iniziativa presso i compe¬ 
tenti ministeri per il supera¬ 
mento deH'attuaie situazione ». 


I compiti e i programmi del 
movimento operaio romano, 
le iniziative da prendere e 
da sviluppare per raggiunge¬ 
re l'unità dei lavoratori, l’ap¬ 
provazione e il modo di ge¬ 
stire 11 patto federativo: que¬ 
sti i punti salienti del docu¬ 
mento finale, approvato alla 
unanimità dall’assemblea dei 
dirigenti provinciali della 
CGIL, svoltasi ad Aricela nei 
giorni scorsi. 

Dopo aver sottolineato la 
grave involuzione politica de¬ 
terminata dal governo di cen¬ 
tro destra Malagodi-Andreot- 
ti-Tanassi alleato dei padroni 
e quindi da sconfiggere al 
più presto, il documento de¬ 
nuncia il clima di esaspera¬ 
zione e di provocazione che 
il padronato ha creato in que¬ 
sti ultimi giorni anche a Ro¬ 
ma, dove le rappresaglie an¬ 
tisindacali sono diventate fre¬ 
quentissime, dove le denunce 
contro gli operai si susseguo¬ 
no e dove, nello stesso tem¬ 
po si assiste a un rinnovato 
attacco ai livelli di occupa- 
sione. 

II documento dopo avere 
concordato con la relazione 
introduttiva del segretario 
generale della CdL, Leo Ca- 
nullo, passa a elencare le ri¬ 
vendicazioni primarie che sa¬ 
ranno alla base delle piatta¬ 
forme delle lotte d’autunno 
dei lavoratori romani. Esse 
sono: rapida applicazione del¬ 
la legge sulla casa con l’im¬ 
mediato stanziamento dei 133 
miliardi per la regione che 
possono dare lavoro a 15 mi¬ 
la edili romani per 2 anni e 
permettere di vivere a centi¬ 
naia di piccole imprese sus¬ 
sidiarie dell’edilizia; approva¬ 
zione della finanziaria regio¬ 
nale (una sorta di ente ban¬ 
cario pubblico per le piccole 
imprese, per l’attività della 
Regione, ecc.) che potrebbe 
essere lo strumento per age¬ 
volare la piccola e media im¬ 
presa, oggi costretta a paga¬ 
re alti interessi sui prestiti; 
la convocazione della confe¬ 
renza regionale delle Parteci¬ 
pazioni Statali; l'applicazione 
immediata delle decisioni del¬ 
la conferenza regionale sulla 
agricoltura con la formula- 
rione democratica; l’attua¬ 
zione dei piani di zona e la 
determinazione di concrete 
misure in favore dell’azienda 
diretto-coltivatrice; in questo 
quadro bisogna prevedere la 
creazione di un’industria di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, facendo dell'azienda 
di Maccarese, un’azienda pi¬ 
lota a tale scopo; la differen¬ 
ziazione delle tariffe dell’e¬ 
nergia elettrica a favore del¬ 
le piccole industrie. 

« Dall'assieme di queste ri¬ 
vendicazioni, prosegue il do¬ 
cumento. emerge l’obiettivo 
del movimento sindacale ro¬ 
mano di rendere concreto un 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico che abbia come con¬ 
troparte e interlocutori Go¬ 
verno. Enti locali. Regione. 
In questo senso vanno le lot¬ 
te che si stanno sviluppando 
In questi giorni a Roma e 


nella provincia. La settima¬ 
na di lotta degli edili, lo scio¬ 
pero del lavoratori dei tra¬ 
sporti, il recente programma 
di lotta articolata a livello 
di zona del metalmeccanici 
e dei tessili e la battaglia 
per l’eliminazione degli ap¬ 
palti ». 

Dopo aver espresso la soli¬ 
darietà del movimento sinda¬ 
cale ai lavoratori della SIP, 
impegnati in una dura lotta, 
il documento passa ad esa¬ 
minare il problema dell’uni¬ 
tà sindacale. « L'assemblea, 
pur non ignorando 1 limiti 
presenti nel progetto di Pat¬ 
to federativo e le differenze 
di valutazione e le stesse ri¬ 
serve espresse, che non solo 
hanno diritto di cittadinanza 
nella nostra organizzazione, 
ma hanno costituito elementi 
validi di dialettica, ha rile¬ 
vato con grande forza e con 
spirito profondamente unita¬ 
rio la possibilità di utilizza¬ 
re il patto stesso come ele¬ 
mento non solo di difesa e 
consolidamento dei processi 
imitar! già realizzati, ma an¬ 
che, e soprattutto, come mez¬ 
zo di reale avanzata verso 
l'unità organica ». Il docu¬ 
mento conclude auspicando 
la convocazione di un’assem¬ 
blea provinciale dei consigli 
di fabbrica indetta dalle tre 
confederazioni, da tenersi in 
autunno « come concreto mo¬ 
mento di verifica e di con¬ 
fronto delle esperienze matu¬ 
rate nella realtà unitaria sin¬ 
dacale romana» e si impe¬ 
gna a utilizzare tutte le sue 
strutture e i suoi militanti 
per raggiungere l’unità sin¬ 
dacale organica, « potente 
strumento di lotta per il pro¬ 
gresso sociale, per lo svilup¬ 
po della democrazia, per la 
emancipazione dei lavora¬ 
tori ». 


Un anno fa 
la morte di 
Enrico Pilozzi 


Un anno fa morì a Prosi¬ 
none il compagno Enrico Pi¬ 
lozzi, di 72 anni. II compa¬ 
gno Pilozzi era nato a Valmon- 
tone ove fu stimato e ap¬ 
prezzato sindaco dopo la Li¬ 
berazione. Con infaticabile fer¬ 
vore si adoperò per la rico¬ 
struzione della cittadina molto 
provata dai bombardamenti. 
Dal padre, attivo organizzato 
re di lotte contadine, fu edu¬ 
cato alla lotta per il sociali¬ 
smo, Fu fra l fondatori del 
circolo giovanile socialista; 
nel 1921 fu segretario della se¬ 
zione comunista di Valmonto- 
ne. Sopportò odiose persecu¬ 
zioni dal fascismo per cui su¬ 
bì anche il carcere. Recente¬ 
mente ebbe la medaglia d’oro 
del Partito comunista italia¬ 
no. I comunisti di Valmonto- 
ne e di Prosinone lo ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. 


Civitavecchia: documento unitario 


CGIL, CISL e UIL condannano 



Due motonavi in partenza 
da Civitavecchia sono state 
bloccate l'altra notte da uno 
sciopero indetto da una sedi¬ 
cente organizzazione autono¬ 
ma. completamente estranea 
alle ire confederazioni sinda¬ 
cali della CGIL, CISL e UIL. 
In merito alla vicenda e al¬ 
l'agitazione le segreterie pro¬ 
vinciali delle federazioni ma¬ 
nnare FIM-CGIL, FILM CISL, 
UIM-UIL hanno emesso un co¬ 
municato nel quale è detto 
tra l’altro « che le tre confe¬ 
derazioni sono completamen¬ 
te estranee a queste fasi di 
scioperi organizzati da una 
federazione autonoma, la qua¬ 
le con il solo scopo di creare 
disordine e confusione tra 1 
lavoratori, senza scrupolo al¬ 
cuno ha portato ) lavoratori a 
scontrarsi l’uno con l’altro. 
Nel contestare quindi 1 mo¬ 
tivi posti a sostegno di tale 
azione le federazioni marina¬ 
re confederate sentono 11 do¬ 
vere di richiamare al senso 
di responsabilità tutti quei 
lavoratori che, tratti in in- 


provocatorio 

ganno da mestatori di pro¬ 
fessione pseudo - sindacalisti 
hanno messo a repentaglio la 
loro incolumità, quella dei lo¬ 
ro colleghi con atti di vanda¬ 
lismo contro il patrimonio 
pubblico ». 

« Le organizzazioni sindacali 
democratiche sentono il dovere 
dì elevare la più energica pro¬ 
testa nei confronti di quanti in 
questa deplorevole circostan¬ 
za hanno attentato alle liber¬ 
tà costituzionali, costringendo 
con le minacce l’equipaggio 
della nave « Gennargen’u » ad 
ad aderire allo sciopero. A 
quanti con l’inganno sono sta¬ 
ti trascinati In questa avven¬ 
tura — conclude il documen¬ 
to — inviamo anche a nome 
dei colleghi un caloroso invi¬ 
to ad abbandonare questo 
gruppo dì mercenari fascisti 
senza scrupoli, 1 quali al solo 
scopra di crearsi una persona¬ 
le posizione, non esitano a ri¬ 
cercare anche la situazione 
più pericolosa senza offrire 
la minima garanzia di tutela 
al lavoratori». 


CIVITAVECCHIA — Pieno suc¬ 
cesso dei lavoratori del consor¬ 
zio autonomo per il porto di 
Civitavecchia, presieduto dal ben 
noto boss dei trasporti, il de 
Albieini, che ne ha tentate di 
tutti i colori per bloccare lo 
sciopero e spezzare l'unità dei 
lavoratori: tra le altre cose ha 
inviato una lettera al foglio fi¬ 
lofascista « Il Tempo », nella 
quale sostiene che i lavoratori 
del consorzio guadagnano sti¬ 
pendi da nababbi e avrebbero 
avuto l’unica intenzione, con 
questi scioperi, di bloccare l'at¬ 
tività del porto. Le affermazio¬ 
ni del boss sono state oggetto 
di un’interrogazione del compa¬ 
gno Enzo Modica al Senato; in 
essa si denunciavano le calun¬ 
niose affermazioni contro gli 
operai e l’atteggiamento anti¬ 
sindacale di Albieini che si era 
trincerato dietro un’assoluta 
intransigenza a trattare con i 
sindacati. Ma la migliore scon¬ 
fessione delle affermazioni del 
presidente del consorzio, che ha 
in appalto i lavori meccanici 
de! porto, sono venuti proprio 
da quei lavoratori come i por¬ 
tuali stessi che ben sanno di 
chi sia la colpa se il porto di 
Civitavecchia non funziona: 
deficienze di carattere struttu¬ 
rale che spesso sono state al¬ 
la base delle rivendicazioni ope¬ 
raie. Comunque dopo 7 giorni 
di sciopero totale la resistenza 
di Albieini è stata piegata pro¬ 
prio da quell’unità dei lavora¬ 
tori che egli aveva voluto met¬ 
tere in crisi con le sue affer¬ 
mazioni. 

AUTOFERROTRANVIERI — Lo 

sciopero di tutti i trasporti nel¬ 
la regione è stato confermato 
per martedi 25 luglio: le linee 
della STEFER. deU’ATAC. del¬ 
la Roma nord e di tutte le au¬ 
tolinee extraurbane rimarran¬ 
no bloccate per l’intera giorna¬ 
ta; lo sciopero è indetto per 
rivendicare l’introduzione di 
una nuova politica dei trasporti 
che garantisca il posto di la¬ 
voro ai dipendenti e nello stes¬ 
so tempo offra agli utenti un 
servizio sicuro ed efficiente. La 
Regione che da tempo si era 
impegnata a creare un consor¬ 
zio regionale dei trasporti che 
eliminasse le gestioni private, 
in realtà non ha ancora dimo¬ 
strato di voler attuare sul se¬ 
rio un simile provvedimento. 
La questione della revoca del¬ 
la concessione a Zeppieri è an¬ 
cora in alto mare e nessuna as¬ 
sicurazione è stata ‘data ai la¬ 
voratori circa il rispetto degli 
accordi presi. La giunta regio¬ 
nale non ha fatto nulla neppu¬ 
re dopo l’ultima giornata di lot¬ 
ta degli autoferrotranvieri che 
si è svolta la scorsa settimana. 

Le richieste dei lavoratori so¬ 
no: rispetto degli impegni as¬ 
sunti dal ministero dei traspor¬ 
ti e dalla giunta regionale in 
merito alla creazione ilei con¬ 
sorzio: la regolarizzazione del 
rapporto di lavoro del perso¬ 
nale già dipendente dagli ex 
concessionali ALA - SAR - ATAL 
Nespoli e Albieini - SANA - Per- 
conti - SAURA - Lupi e Galan¬ 
ti per il quale, dal 23 ottobre 
1971. si pretende di far valere 
tutt’ora l’assurdo e antisinda¬ 
cale istituto della precettazione 
che mira a colpire il diritto di 
sciopero: una organica politica 
dei trasporti che miri a crea¬ 
re la priorità del mezzo pubbli¬ 
co; rispetto degli impegni più 
volte assunti daìl’amministrazio 
ne per il completamento degli 
organici, l’aumento del parco 
vetture. 

INT — I Ia\ oratori dellTNT 
si sono fermati ieri per tutta la 
giornata per rivendicare il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
aziendale. In un volantino è 
stata data la più ampia solida¬ 
rietà allo sciopero degli edili e 
si invitano tutti i lavoratori ad 
aderire alla settimana di lotta 
dei dipendenti defi’edihzia 
MECCANOGRAFICI — Altissi¬ 
me quote di astensione nei cen¬ 
tri meccanografici, i lavoratori 
dei quali sono scesi in sciopero 
per protestare contro l’intransi¬ 
genza padronale. 

TELEGRAFO — Sono in sciope¬ 
ro da ieri sera fino a stasera 
gli addetti ai telegrafi. La lotta, 
proclamata dai sindacati ade¬ 
renti a CGIL e UIL trae motivo 
da una richiesta fondamentale: 
l’unificazione per quel che ri¬ 
guarda il trattamento, con le 
altre aziende di Stato. 


Comitato 
regionale , 

E' convocato por domani 
22, alle ore 9, nei locali di 
via dei Frentani 4, il Comita¬ 
to regionale del Partito, 


Assemblea con Novella a Pomezia 



Si è svolta l'altro ieri a Pomezia, al cinema 
Italia, una forte manifestazione popolare aita 
quale è Intervenuto il compagno Agostino 
Novella della Direzione del PCI. Sono inter¬ 
venuti anche l'on. Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, Guerrino Corradi, del¬ 
la segreteria di zona, Pierino Folco, operaio 
delta Palmolive, Luciano Maianl, operaio del 


Sincrotone, Stella Pelricca, operaia dell'Eu- 
rotax e una delegazione della De Laurentiis. 
Il compagno Novella, traendo le conclusioni 
della manifestazione, ha sottolineato con forza 
la necessità di sconfiggere il governo di 
centro-destra, prima che porti danni ancora 
più gravi al Paese. Nella foto: il compagno 
Novella mentre pronuncia il suo discorso. 


Ha ceduto, sotto la pressio¬ 
ne di decine e decine di spet¬ 
tatori, la rete di recinzione del¬ 
lo stadio; gli spettatori, che 
erano proprio accanto alla re¬ 
te, sono piombati sul campo 
di gioco, da un’altezza di un 
palo di metri, uno sull’altro. 
Ventidue di essi sono rimasti 
feriti; uno, un giovane di 24 
anni, adesso è gravissimo in 
ospedale; altri sei ragazzi so¬ 
no stati ricoverati con pro¬ 
gnosi di almeno un mese; tut¬ 
ti gli altri se la sono cavata 
con qualche contusione e un 
grosso spavento. La partita, 
ovviamente, ò stata sospesa. 
Adesso è In corso un’inchiesta. 

Lo stadio è quello di Cisterna, 
un comune in provincia di La¬ 
tina. L’incidente, che poteva 
avere conseguenze ancor più 
gravi, è avvenuto l’altra sera, 
mentre era in corso una par¬ 
tita di un torneo cittadino tra 
i dipendenti dei bar locali. Un 
torneo molto sentito, al punto 
che le gradinate si sono riem¬ 
pite in pochi minuti; gli altri 
spettatori, i ritardatari, si so¬ 
no ammassati su un terrapieno, 
dall’altra parte del campo, di¬ 
viso dal terreno di gioco da 
una rete di recinzione. 

Quando ormai la partita vol¬ 
geva al termine, l’arbitro ha 
preso una decisione, discutibile 
secondo i giocatori di una squa¬ 
dra e i loro tifosi. E’ scoppiata 
la solita discussione in campo 
e gli spettatori che erano sul 
terrapieno alto un paio di me¬ 
tri hanno cominciato a spinto¬ 
narsi l’uno l’altro, e tutti insie¬ 
me contro la rete, che, all’im¬ 
provviso. ha ceduto. 

La partita è stata sospesa e 
i primi soccorritori sono stati 
proprio l’arbitro e i giocatori. 
Pochi attimi dopo, sono comin¬ 
ciate ad arrivare le ambulan¬ 
ze; ventinove persone sono sta¬ 
te trasportate agli ospedali di 
Latina e di Velletri. Molti sono 
stati medicati e dimessi. Invece 
Lamberto Farmazzo, 24 anni, 
è stato giudicato in gravi con¬ 
dizioni e ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata. A loro volta 
altri sei ragazzi — Giancarlo 
Castelletti. Carlo Sciana. Alva¬ 
ro Mastrilli, Fabio Tinazzi, 
Claudio Zaecagnini e Filippo 
Fiore, tutti tra i 18 e i 20 anni 
— sono stati ricoverati per una 
serie di gravi ferite o fratture. 


Autolinee bloccate da 40 giorni 

Per In Cruciani delegazione 


di lavoratori 


Una delegazione di lavora¬ 
tori della Cruciani e di pen¬ 
dolari di Monterotondo, ac¬ 
compagnati dal sindaco della 
cittadina e dal vicesindaco di 
Mentana, si sono recati ieri 
mattina alla Regione per pren¬ 
dere contatto con i gruppi 
consiliari e far presente la 
gravissima situazione nella 
quale le due cittadine dell’en- 
troterra romano si trovano 
oramai da un mese e mezzo. 

Da quaranta giorni, infatti, 
le autolinee della società Cru¬ 
ciani sono bloccate a causa 
della assoluta inefficienza del 
parco macchine — la non 
idoneità del servizio è stata 
appurata anche da una ap¬ 
posita commissione nomina¬ 
ta dalla Regione — per cui 1 
dipendenti sono nella impos¬ 
sibilità materiale di ripren¬ 
dere il servizio. Gli abitanti 
di Monterotondo e dì Menta¬ 
na, i lavoratori della Crucia¬ 
ni e le due amministrazioni 
democratiche hanno quindi 
richiesto fermamente la re¬ 
voca della concessione alla so¬ 
cietà e il suo affidamento ad 
una azienda pubblica, l’ATAC. 
Deliberazioni dei due comu¬ 
ni e la disponibilità della 
stessa giunta capitolina — è 
stato sottolineato ieri matti¬ 
na con i capigruppo — a da¬ 
re vita ad un consorzio dei 
trasporti tra i tre comuni, al¬ 
meno in via provvisoria, in vi¬ 
sta. cioè, del consorzio regio¬ 
nale, hanno tuttora un solo 
ostacolo: la Regione, che fino 
ad oggi ha ignorato il pro¬ 
blema, e cui spetta invece il 
potere di revocare la conces¬ 
sione. 

La delegazione di Montero¬ 
tondo e Mentana, il sinda- 


alla Regioae 

co compagno Borelli e li vl- 
cesindaco di Mentana, compa¬ 
gno Serani, si sono incon¬ 
trati con il consigliere regio¬ 
nale del PCI, Berti, con il ca¬ 
pogruppo del PSIUP, Lom¬ 
bardi, con quello della DC San¬ 
tini — che ha completamente 
eluso il problema — ed Infi¬ 
ne con l’assessore al traspor¬ 
ti Pietrosanti. Stamani 11 con¬ 
siglio regionale discuterà il 
problema del consorzio in¬ 
terprovinciale del trasporti, e 
in questo contesto verrà sol¬ 
levato dal gruppo comunista 
11 caso urgente della revoca 
della concessione a Cruciani 
e della pubblicizzazione di 
queste autolinee. 

Il Consiglio provinciale ha 
condannato del resto ieri sera 
la decisione del Consiglio di 
Stato di ridare aU’azienda 
privata Cruciani le concessio¬ 
ni delle linee automobilisti¬ 
che toltegli dal ministero dei 
trasporti e dalla Regione e 
date in forma precaria alla 
STEFER. L’assemblea ha ap 
provato un documento che, 
dopo aver stigmatizzato la 
sentenza del Consiglio di 
Stato, sollecita la Regione 
a prendere immediatamente 
provvedimenti per scongiurare 
il ritorno dei servizi automo¬ 
bilistici ai privati. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Salvatel- 
li. Egli ha sottolineato la gra¬ 
vità della presa di posizione 
del Consiglio di Stato e de¬ 
nunciato i gravissimi disagi 
in cui si verranno a trovare 
le popolazioni della zona di 
Monterotondo se riprenderan¬ 
no i servizi nelle condizioni a 
tutti note, della società Cru¬ 
ciani. 


L Schermi e ribalte 


RIGOLETTO E AIDA 
A CARACALLA 

' Domani, alle 21 a Coracalla re¬ 
plica di « Rigoletto » di G, Verdi 
(rappr. n. 12) concertato e diretto 
dal maestro Nino Verchi, regia di 
Carlo Acly Azzolini, coreografia di 
Franca fiortolomei. scene e costumi 
di Ettore Rondelli (nuovo allesti¬ 
mento). interpreti principali: Ma¬ 
ria Luisa Cioni, Anna Di Stasio, 
Renato Cioni, Walter Monachesi, 
Paolo Washington e Giuseppe For- 
gione. Domenica replica di « Aida » 

URICA - CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Alle 21,30 concerto diretto da 
Henrik Czyz. In programma musi¬ 
che di Beethoven, Mendelssohn, 
Debussy. 

PREMIO LATINA 1972 (Via del¬ 
la Pigna, 13-A • Tel. 686.803 - 
671.259) 

Festival intemazionale dello spet¬ 
tacolo. Parco Comunale di Latina. 
Questa sera alle 21 inaugurazione 
con il Corpo di balio e l'orche¬ 
stra del Teatro dell’Opera di 
Rema. Musiche di Chopin, Bizet, 
Ponchielli. Coreografie M. Fokine, 
Balanchine, Radice. 

VILLA CELIMONTANA (P.z* San¬ 
ti Giovanni e Paolo - Telefono 
734820) 

Alle 21,30 Complesso del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Oti- 
netli con: Beiinda Wright, Jel- 
ko Yuresha, Marcella Otinelli. 
Musiche di Minkus, Weber, Ciai- 
covskì, Mendelssohn. Coreografie: 
Prebil, Fokine, Mouradoff. Brian- 
sky. Otinelli. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEA IRÒ DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo ■ Tele¬ 
fono 561700) 

Alle 21.30 ■ Asinaria ■ di R.M. 
Plauto con Giusi Raspani Dan¬ 
dolo, Vittorio Congia. Vinicio So¬ 
fia Regia di Sergio Ammirata. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 56.53.52) 

Stagione estiva di prosa. Alle 
21.30 la CTI pres.: • Le morte 
ha i capelli rossi > giallo ameri¬ 
cano di - Locke e Roberti con 
Tina Sciarra. Rino Bolognesi, To¬ 
ny Fusero. Regia Paolo Paoloni. 
OELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
Tei. 862948) 

Alle 21.30 « L'amore in tre ■ di 
Prosperi, Bertoli, Mazzucco. con 
Mario Chiocchio, Roberto Del 
Giudice. Piero Tiberi, Grazia Re¬ 
pello, Serena Spaziani. Ultimi 3 
giorni. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Oggi e domani alle 21,30 recita 
di poesie e canti: Wanderling con 
Patrick Persichetti. 

FOLKSTUDIO (Via Socchi 3 Tele¬ 
fono 3892374) 

Alle 21 Gianfilippo Cercano pres. 
la novilà « Le creature di Pro¬ 
teo » di Maria Teresa Albani con 
Adani. Albani, Collin, Gaetano, 
Lorin, Malco, Mura. Pasquini, Tu- 
minelli. 

TEAIRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
te della Basilica di S. Antonio 
Via Merulana 124 - Tel. 770S51) 
A grande richiesta due spettacoli 
tutti i giorni alle 19 e 21.30 • li 
Giglio • (S Antonio di Padova) 
adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarini Ingresso a olterta 
VILLA ALDOBRANOINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.30 XIX Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Ou 
rante con Leila Ducei, Sammartin. 
Pezzinga. Sereni. Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo « Le forche 
caudine • di Ugo Palmerini. Re¬ 
gia Checco Durante 

CABARET 

FANTASIE Oi f KAblEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 Tel. S89.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol- 
lore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, S6 • 
Tel. 564673) 

Alle 22 eccezionale per la prima 
volta a Roma e solo fino a dome¬ 
nica c America del Sud >: Dakar 
e il suo complesso di strumenti 
indicani delle Ande con Geroni¬ 
mo, Enry Rivas, Mario Fernen- 
dez. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
. mento, 9) 

Alle 22 Giancarlo Branca e la sua 
orchestra 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Statara alla 22 proiezione film 


e Marzo 1943, luglio 1948» à 
cura dei collettivo « La Comune ». 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C - Via della Lungare 
Nuovo cinema francese. Alle 19 
« Les carabiniere » di J.L. Go¬ 
dard; alle 21 • Le signe du lion » 
di E. Rohmer; alle 23 * L’enfan- 
ce mile » di M. Piaiat. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
11 caso Matte!, con G.M. Volonté 
DR e rivista Nuovo strip- 

tease internazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Quei temerari sulle macchine vo¬ 
lanti, con T. Thomas C ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quei temerari suite macchine vo¬ 
lanti, con T. Thomas C ® 
AMBASSADE 

Gli orrori del castello di Norim¬ 
berga, con J. Cotten 

(VM 18) DR ® 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Quien Saba? con G.M Volonté 
(VM 14) A ®® 
ANTARES (Tet. 890.947) 
li diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert G ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) - 
A shot in thè dark (in originale) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Taking Ofi, con B. Henry 

(VM 18) SA ®» 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 5115105) 

Gastone, con A. Sordi SA ®g 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'uomo di Rio, con i.P. Beimondo 

A ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sledge, con i. Garner A ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Le troiane, con K. Hepbum 

DR ®$® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Giungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A » 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Da qui atreternità, con B. Lan- 
caster DR 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G $ 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Giornata nera per l'Ariete, con F. 
Nero (VM 14) G ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Giungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Giungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A * 
EDEN (Tel 380 1881 
Unico indizio una sciarpa giiia 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La macchina dcH'amore, con J.P. 
Law (VM 14) S ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Vìa col vento, con C. Gable DR ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Guardatemi bene_mi chiamo Holl 

(Criminal face), con l P Bel 
mondo DR ® 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Morte di un professore (prima) 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La moglie più bella, con O. Muti 
DR ìk ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La vendetta è un piatto che si 
serve freddo, con L. Mann A ® ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

L'uomo dì Rio, con J.P. Beimondo 

A ® 

GIOIELLO 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S ® 
GOLDEN (Tel. 755 002) . 

Il vedovo, con A. Sordi C ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. SSS.326) 

La ballata di Cable Hogue, con 
Jason Robars DR ®® 

KING (Via Fogliano, 2 . Telo- 
tono B31.95.41) 

Chiusura attiva 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Mademoiselle De Sade e i suoi 
vizi 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Totò di notte C ®$ 

MERCURY 

Il cane di paglia, con D. Hoifman 
(VM 18) DR ®$ 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La dolce ala della gioivinezza, 
con P. Nev/man DR ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Indagine su di un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G.M. 
Volonté (VM 14) DR ®S®« 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) 5 ® 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A »** 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Dieci incredìbili giorni, con M. 
Jobert G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS 

Piccoli omicidi, con E. Gouid 

(VM 14) SA ®» 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

The Ligho at thè Edge of thè 
World (inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 4602.653) 

- Le fate, con A Sordi 

(VM 14) C ® 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Gli aristogatti, di W. Disney 

DA $ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Roma, con F. Feliini 

(VM 14) DR ®3® 

REALE (TeL 5S10234) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 

O'Toole DR ®$# 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A ®®» 

RIVOLI (Tel .460.983) 

La polizia ringrazia, con E. M 
Salerno (VM 14) DR »® 

ROYAL (Tel. 770.S49) 

Il capitan Jack 
ROXY (Tei. 870.504) 

Morte di un professore (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chiusura estiva 


Si apre domani sera, alle ore 
17,30, con la tradizionale sfilata 
della banda dei bersaglieri la «Fe¬ 
sta de' noanlri 1972 ». Per otto 
giorni il popolare rione di Traste¬ 
vere sarà teatro di una serie di 
manifestazioni che faranno da con¬ 
torno alla Festa e che si conclu¬ 
deranno domenica 30 luglio con 
uno spettacolo pirotecnico sulla 
terrazza del Giardino degli aranci, 
all’Avenlino. 

Rispetto alle edizioni degli anni 
passali, quest'anno c'è una novi¬ 
tà: lungo il viale di Trastevere sa¬ 
ranno vietate le installazioni di 


Smarrimenti 

Il compagno Leonello Sed, iscrit¬ 
to alla sezione Regola Campiteli'! ha 
smarrito la propria tessera, li nu¬ 
mero è: 1514518. La presente vale 
anche come diffida. 

Il compagno Roberto Fidenzi, 
iscritto alla Sezione Universitaria, 
ha smarrito la tessera. La presente 
vale anche come diffida. 

Invalidi 

Tutti coloro che sono interessati 
al concorso relativo al contributo 
delle spese scolastiche 1972-73 per 
la scuola madia statala di 1. a 2. 


SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Jules a Jim, con J. Moreau 
(VM 18) S 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il mascalzone, con R. Burton 

DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Guardatemi bene.~mi -chiamo Hol 
(Criminal face), con J. P. Bei¬ 
mondo DR ® 

TIFFANY (Via A. De Prells - Te- 
lefono 462.390) 

Tre femmine in soffitta, con Y. 
Minieux (VM 18) S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®@ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) S ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA (TeL 571.357) 

Faccia a faccia 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 1975: occhi bianchi sui 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
ACILIA: L'uomo che voleva ucci¬ 
dere il suo assassino 
AFRICA: Rifili internazionale, con 
J. Gabin G ® 

AIRONE: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR $ 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: La chamade, con C. De- 
neuve S ® * 

ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Gastone, con A. Sordi 

SA 

AMBASCIATORI: Nevada Smith, 
con S. Me Quecn 

(VM 14) A ® 
AMBRA JOVINELLI: Il caso Mal- 

tei, con G.M. Volonté DR 
e rivista 

ANIENE: La grande fuga, con 5. 

Me Queen DR ®®® 

APOLLO; Sismo uomini o caporali? 

con Totò SA ®®® 

AQUILA: Totò, Peppino e le fana¬ 
tiche C S® 

ARALDO: Andromeda, con J. Hill 

A ®» 

ARGO: Le manie di Mr. Winninger 
omicida sessuale, con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) G ® 

ARIEL: Ultimo domicilio conosciuto 
con L. Ventura G ®® 


bancarelle dei rivenditori e il par¬ 
co dei giochi. Tutte le attrezzatura 
della festa troveranno posto nelle 
strade laterali b modo da lasciare 
il viale di Trastevere compieta- 
mente libere alla circolazione vei¬ 
colare. Riguardo al programma so¬ 
no previsti spettacoli di arte va¬ 
ria, di prosa, concerti di bande 
e fanfare e un incontro di pugi¬ 
lato. La « Festa de' noanlri » si 
svolge sotto il patrocinio di diver¬ 
si enti, fra i quali l'Enal provin¬ 
ciale, e con la collaborazione del 
Sindacalo cronisti romani. 


grado dovranno provvedere a riti¬ 
rare presso la Sezione provinciale 
di Roma, via Tagliamento 25 o 
presso i Fiduciariati di competenza 
territoriale, il modulo di domanda 
che dorrà essere restituito alta Se¬ 
zione in parola, entro e non oltre 
il 20-10-1972 corredato dalla pre¬ 
scritta documentazione. 

Lutto 

E’ deceduta improvvisamente la 
mamma del compagno Antonio Fa- 
tona della cellula ACEA. Al compa¬ 
gno Fatone e ai familiari tutti le 
più sentite condoglianze della cel¬ 
lula dell'Unità. 


LA «FESTA DE’ NOANTRI72» 



ASTOR: L'organizzazione sfida 
l’ispettore Tibbs, con G. Poitier 

G ® 

ATLANTIC: Giuochi erotici, con E. 

Johns (VM 18) S ® 

AUGUSTUS: Appuntamento per una 
vendetta, con R. Mitchum A ® 
AUREO: Il corsaro dell’isola verde, 
con B. Lancaster SA ®$® 

AURORA: La spia dal naso freddo, 
con L. Harvey SA ® 

AUSONIA: Il caso Matte], con G. 

M. Volonté DR ®®® 

AVORIO: La guerra del sei giorni, 
con R. Fuller DR ® 

BELSITO: Andromeda, con J. Hill 

_ ' A 

BOITO: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
BRANCACCIO: Il commissario Pe- 
lissicr, con M. Piccoli G ®® 
BRASIL: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Stefien 

(VM 18) G ® 
BRISTOL: All’Ovest di Sacramento 
BROADWAY: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A ® 

CALIFORNIA: L’uomo di Rio, con 
J.P. Beimondo A ® 

CASSIO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA ® 

CLODIO: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
COLORADO: La donna degli altri 
è sempre più bella con W. Chiari 
(VM 14) C ® 
COLOSSEO: Totò terzo uomo 


C «® 

CORALLO: La tigre di Eschnapur 
CRISTALLO: Il clan di Hong Kong 
DELLE MIMOSE: Il caso venero 
privala, con B. Cremer 

(VM 14) G ® 
DELLE RONDINI: Gli occhi della 
notte, con A. Hepbum 

(VM 14) G ® 
DEL VASCELLO: Gastone, con A. 

Sordi SA ®» 

DIAMANTE: I giorni dell’ira, con 

G. Gemma (VM 14) A ®® 

DIANA: L’uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

DORIA: I due marescialli, con Totò 

C ®® 

EDELWEISS: Le amanti di Dracula 
con C Lee DR ® 

ESPERIA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C » 

ESPERO: La vendetta dcU’uomo in¬ 
visibile, con E. Schwiers A jt 
FARNESE: Petit d’essai: Marat Sa¬ 
de, con P. Brook 

(VM 14) DR «*®® 
FARO: Il lungo giorno del massacro 
GIULIO CESARE: Voyou, con J.L. 

Trinlignant (VM 14) G $$ 
HOLLYWOOD: Breve chius. estiva 
IMPERO: L’uHo dei giganti, con 
J. Palanco DR ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Sexy Baby, con B. Skay 

(VM 18) S » 

JONIO: Forza G, con R. Salvino 

A * 

LESLON: Le novizie, con A. Gi- 
rardot (VM 18) SA ® 

LUXOR: Jorga il vampiro, con A. 

Ouarry (VM 14) C ®® 

MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ® 

NEVADA: I magnifici 7. con Y. 

Brynner A ®g® 

NIAGARA: Il tuo dolce corpo da 
uccidere, con G. Ardisson G ® 
NUOVO: Una pistola per 100 croci 
con P. Celli A ® 

NUOVO FIDENE: James Toni ope¬ 
razione 2. con L Buzzanca A ® 
NUOVO OLIMPIA: La calda preda 
PALLADIUM: Totò terzo uomo 

C ®® 

PLANETARIO: Grand Prix. con Y. 

Montand (VM 14) DR ® 

PREMESTE: Gastone, con A. Sordi 

SA ®® 

PRIMA PORTA: Il figlio di Fran¬ 
kenstein. con J. Ashley G ® 
RENO: Nevaio Joe, con B. Rey¬ 
nolds (VM 18) A ® 

RIALTO: Senza movente, con J.L. 

Trinlignant G ® 

RUBINO: Goldfinger (in originale) 
SALA UMBERTO: Il grande J*ch, 
con J. Wayne A ® 

SPLENDID: Anno 200(h fine del¬ 
l’uomo, con N. Danenport 

OR ®» 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: 5000 dollari sull’asso, 
con R. Wood A ® 

ULISSE: A qualcuno piace caldo, 
con M. Monroe C ®®® 

VERSANO: Un apprezzato profes¬ 
sionista di sicuro avvenire, con 
L. Capolicchio . 

(VM 18) DR ®®® 
VOLTURNO: Le Inibizioni del dot). 
Gaudenzi vedevo con il com¬ 
plesso della Buonanima, con C. 
Giuffrè (VM 14) C ® 


TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Breve chiusura estiva 
NOVOCINE: Judit, con S. Loren 

DR * 

ODEON: Il suo nomo era Fot lo 
chiamavano Alleluia 

ARENE 

ALABAMA: Rio Concho, con E. 

O’Brìen A ® 

CHIARASTELLA: L'amante del pre¬ 
te, con F. Husler 

(VM 18) DR ® 

COLUMBUS: Tecnica di una spia. 

con T. Russell A * 

CORALLO; La tigre di Eschnapur 
DELLE PALME: Beato tra le don¬ 
ne, con L. De Funes S é 

FELIX: In fondo alla piscina, con 
C. Baker G ® 

LUCCIOLA: I giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
MESSICO: Lo Irritarono e Sartana 
fece piazza pulita, con J. Garbo 

A ® 

NEVADA: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A ®®® 

NUOVO: Una pistola per 100 croci, 
con L. Lei fi A « 

ORIONE: Il conte Max, con A. 

Sordi C 4, 

PARADISO: Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA «®®* 
S. BASILIO: I giorni dell’ira, con 
G. Gemma (VM 14) A ®$ 
TIBUR: Le avventure di Ulisse, con 
B. Fehmiu DR $ 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Stanilo e Ollio alla 
riscossa C ® * 

COLUMBUS: Tecnica di una spia, 
con T. Russell A * 

CINEFIORELLI: Buonasera signora 
Campbell, con G. Lollobrigida 

S ® 

DELLE PROVINCIE: Gli Inesora¬ 
bili, con B. Lancaster A 

ORIONE: Il conte Max, con A. 

Sordi C ,® 

PANFILO: A cavallo detta tigre, 
con N- Manfredi • C ®g 

TIBUR: Le avventure di Ulisae, con 
B. Fehmiu DR $ 

FIUMICINO 

TRAIANO: fi complesso dal tra¬ 
pianto, con H. Bennett 

(VM 18) fA ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS: 
Alaska, Aniene, Argo. Cristallo, Del¬ 
le Rondini, Jonio, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Oriente, Palazzo, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRO: Dei 
Satiri. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Dr. PIETRO MONACO 


aùrtla) 


ROMA VIA VfMfKAU M (TotrM) 
W Ratto Xmtom daATOpare) 
Osta. B>ts • <5-tf • am tot «n.fio 
OR» ai ohm a—a m . pad*, «ocJ 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) della 


EMORROIDI e VENE VARICOSI 


cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree, Pelle, Disfunzioni -"Taf 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tal. 354.501 - Or* B-30} faatlvl 9-1J 
(Autorizzeziona dal Mlnistare Saniti 
n. 778/223151 dal 29 Manto 1959) 


i 


-- , 


_ f v-Jà 















1 


PAG. 10 / sport 


l v Unità / venerdì 21 luglio 1972 


" T * « 

TOUR DE FRANCE: Danguillaume - in fuga - crolla ad un km dal traguardo 


THEVENET VINCE SULL’ALSACE 


«MONDI STRAPPA l'36" A GUIMARD 


Ippica e calcio 


Da questi 
dirigenti 
c'è poco 
da sperare 


Siamo stati facili profeti 
— e francamente non era 
diffìcile esserlo — quando, 
commentando gli «affari » 
conclusi all’Hilion, abbiamo 
previsto che. prima o poi, i 
« grandi presidenti », avreb¬ 
bero scaricato sugli spettatori 
il peso (oltre otto miliardi) 
delle follie commesse sull'al¬ 
tare del mercato calcistico. 

La riprova di quanto pre¬ 
vedevamo è venuta, puntuale, 
con le trattative per il rin¬ 
novo del contratto con la 
RAI-TV per la teletrasmissio¬ 
ne delle solite rubriche do¬ 
menicali. 1 rappresentanti 
della Lega hanno chiesto un 
miliardo contro i 450 milioni 
dell'anno scorso ed hanno 
giustificato la loro « pretesa » 
con il forte deficit da ridur¬ 
re. Un miilardo significa un 
aumento del 58 per cento 
(V87 per cento rispetto al pri¬ 
mo accordo stipulato nel ‘68 ): 
se t presidenti di società 
manterranno tale metro al 
momento di fissare gli abbo 
namenti e il prezzo dei bi¬ 
glietti di accesso allo stadio 
figuratevi quanto verrà a co¬ 
stare vedere una partita l Ma 
non è ancora tutto 

1 dirigenti calcisttct conti¬ 
nuano persino a rifiutare la 
revisione della clausola che 
impedisce ai calciatori di ri¬ 
lasciare interviste, evidente¬ 
mente il « caso Rivera » non 
ha insegnato loro nulla. Che 
cosa succederà quando a por¬ 
re il problema della libertà 
di parola e di giudizio insie¬ 
me agli altri della previden¬ 
za, del pensionamento, della 
assistenza malattia ai fami¬ 
liari, dello stato giuridico di 
lavoratore dipendente, cosa 
che sicuramente avverrà pri¬ 
ma della ripresa del campio¬ 
nato. sarà l’Associazione dei 
calciatori? 

Staremo a vedere. Certo le 
premesse non sono buone: 
dicono chiaramente che con 
questo staff dirigenziale, con 
questo sistema, il calcio pro¬ 
fessionistico ha poco da spe¬ 
rare. 


Il presidente dell’UNIRE, 
Guido Belardinelli, ha tenuto 
a far sapere che se il gioco 
clandestino non mene ancora 
combattuto come si dovreb¬ 
be la colpa non è dell'UNIRE, 
bensì dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere che non 
ha consentito la conclusione 
dell’iter legislativo del retali 
vo disegno di legge 

Verissimo che la legtslazio 
ne in materia di repressione 
del gioco clandestino dentro 
e fuori gli ippodromi è caren¬ 
te fnon da oggi, ma da de¬ 
cenni, e chissà perché la cosa 
viene scoperta solo ora) e ve¬ 
rissimo che il « gioco clande¬ 
stino » è all’origine di molte 
porcherie che si registrano 
nel mondo ippico 

Altrettanto vero però che < 
« clandestini » sono soltanto 
uno dei mali che stanno ucci¬ 
dendo l’ippica: molli altri ce 
ne sono: la divisione tra sale 
corse ufficiali fse l'espressio¬ 
ne ci è consentita) e sale cor¬ 
se private, con il volume di 
scommesse delle prime che 
concorre a formare le quote e 
quello delle seconde ro, la 
troppa confusione fra control¬ 
lati e controllori (non è l'ora 
di distinguere nettamente fra 
veterinari di scuderia, di sa 
metà corse e deW’UNlRE?, 
tanto per fare un esempio) 
9 tra allenatori, driver e fan 
tini, che però non fanno scu¬ 
deria, o dello stesso allenalo 
re quando non accade che un 
driver cede ad un collega il 
cavallo della suo scuderia per 
guidare quello di un altro 
suo collega di altra scuderia 
generando una confusione 
nella quale diffìcilmente lo 
scommettitore riesce a rocca 
pezzarsi. 

L’UNIRE sta rinnovando i 
suoi « codici *: sarebbe prò 
pno una brutta idea quella di 
aggiungere all'energica azione 
contro li gioco clandestino 
giustamente propugnata dal 
doti. Belardinelli (ma che co 
sa aspetta il ministro Natoli a 
presentare la legge?) anche 
quella di un po’ più di chia 
rezza e di regolarità all tnlet 
no del mondo ippico a co 
minciare dal rispetto dei di 
ritti dei lavoratori dell ippica 
ponendo fine allo sconcio dei 
salari di fame pagati da certe 
sale corse private (sema pre 
videnza, senza ferie, senza 
contributi per la pensione/. 
Non venga a raccontarci il 
dott Beìardinelli che anche 
in relazione a queste cose la 
legislazione è carente. Qui di 
carente c'è solo la volontà di 
rinnovare •strutture e regola 
menti interni (tra l’altro con 
tinua l'ignobile discriminazio 
ne fra spettatori scommettilo 
ri poveri e ricchi e nel caso 
di grossi premi tutti quelli 
4el settore centrale debbono 
vestire t panni del ricco se 
non vogliono essere relegati 
al «prato », unico posto dove 
è ancora possibile la giocata 
dm 200 Urei). 


r 

Il campione d’Italia ha guadagnato 3” anche su Poulidor - Merckx, sempre in giallo 


Dal nostro inviato 


BALLON D'ALSACE, 20 
L’ultima arrampicata del 
Tour concede la seconda gior¬ 
nata di gloria a Bernard The 
venet. poiché cosi ha per 
messo il signor Eddy Mercckx 
L’ultima arrampicata è un po’ 
il calvario di Cvrille Guimard 
che viene cronometrato a cir 
ca due minuti dal vincitore, 
e pur conservando 11 secondo 
posto in classifica e la ma¬ 
glia verde, cioè il simbolo 
della graduatoria a punti, Cy 
riile va a letto con la paura 
di non giungere a Parigi, poi¬ 
ché il suo malanno al ginoc¬ 
chio. stando al verdetto del 
Ballon d’Alsace, è peggiorato 
E Guimard può ringraziare 
l’andatura lenta del campio 
ni. in particolare il tran tran 
di Merckx. altrimenti in ben 
altro modo avrebbe pagato fa 
tlca e sofferenza derivanti da) 
guai al ginocchio. 

Può ringraziare Poulidor 
che difendendo sé stesso ha 
parato 1 coIdì di Gimondi. un 
Gimondi che dimentica le 
amarezze del Ballon d’Alsace 
’67 e ’69 (circa 4’ dal vinci 
tore) e si fa onore preceden 
do di qualche metro Potili 
dor. sicché adesso Felice è a 
quattro secondi da Raymond 
come dimostra 11 foglio gial 
lo del Tour che stasera è 11 
seguente- li Merckx. 2) Gul 
mard a 7’58”; 3) Poulidor a 
1003”: 41 Gimondi a 1007”: 
5) Van Imue a 14’03” 

Un foglio che prevede un 
bel a match » Poulidor Gimon 
di per la terza moneta fina 
le. o addirittura per la se 
conda se dovesse abbandona 
re Guimard. Purtroppo. Gl 
mondi non ha squadra- l’unl 
co scudiero valido è Hou 
brechts. e il n match » In pia 
nura richiede gregari validi, 
gente volenterosa, e non ra 
gazzi che battono la fiacca co¬ 
me Basso, il quale se avesse 
vinto e lottato per gli abbuo 



Il profilo altimetrico della Belfort (Vesoul)-Auxerre di 257,500 km., la più lunga tappa del Tour 


ni volanti, non avrebbe per¬ 
messo a Guimard di raggra¬ 
nellare complessivamente 1’ e 
50”. Un Gimondi che spera 
di giocare la carta buona nel 
la cronometro di Versailles, 
ma chi sarà il più in gamba 
dei due nella domenica con 
elusiva del Tour? 

Che succede dietro le quinte 
dell’antidoping? Se lo chiedo 
no in molti, e la nostra opl 
nlone sul sistema, sulla scelta 
del laboratorio ed altre que 
stloni connesse è nota, e ben 
ché il commissario Interna 
zionale addetto al controllo 
delle operazioni (l’italiano Coc- 
ninn'i mantenga il segreto Dei- 


ovvie ragioni, siamo certi che 
alla fine del Tour spedirà, al 
l’U.C.I. un rapporto dettaglia¬ 
to ne) quale osservazioni, cri¬ 
tiche, domande e dubbi non 
mancheranno. 

Intanto circolano voci di 
una gravità assoluta, voci Insi¬ 
stenti di «doping autorizza¬ 
to » per 1 ciclisti appartenenti 
alle squadre francesi, voci che 
riportiamo perché qualcuno ci 
farà sopra un romanzo e alle 
quali ci rifiutiamo di credere 
poiché ciò comporterebbe la 
complicità di medici e ana¬ 
listi 

« Eddy., che ci posso fare? ». 

I sostenitori del « doping 


Il Tour in cifre 


L'ordine di arrivo 


1. Thevenet (Fr.), In ore 5 
59*8"; 2. 'oelemelk (Ol.). a 4"; 
3. Martinez (Fr.), a 7"; 4. 
Merckx (Bel.) a 30"; 5. Van 
Impe (Bel ), a 32"; 6 Hezard 
(Fr.), a 36"; 7. Gimondi (II.). 
s.L; 8. Kunde (Germ.), s.t.; 
9 Poulidor (Fr.), a 39"; 10 Mor 
tensen (Dan.) a 42"; 21. Gui¬ 
mard (Fr.) a 1'57" 


La classifica 


1. Eddy Merckx (Bel.), In ore 
90.28*54"; 2. Guimard (Fr.) a 
7*58"; 3. Poulidor (Fr.) a 10*3"; 
4. Gimondi (II.) a 10*7"; 5. Van 
Impe (Bel ) a 14*5"; 6. Zoele- 
melk (Ol ) a 15*17**; 6 Marti- 
nez (Fr.) a 16*53"; 8. Hezard 
(Fr.) a 20*42"; 9. Agostlnho 

(Pori.) a 2052"; 10 Thevenel 
(Fr.) a 34'6". 


Domani si disputa la terza » premondiale » 


La salita di Montalbano 


deciderà il «Montelupo»? 


Sono 12 chilometri da ripetere quattro volte e che, alla di¬ 
stanza, si faranno sentire — Gosta Pettersson fra i favoriti 


totip 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 


QUINTA CORSA: 


QUARTA CORSA: 


1 1 

x 2 
x 
2 

2 x 1 

X 1 X 
1 2 
X X 
X 
X 

1 2 
1 1 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO. 20 
Motta. Bitossi. Poggiali. Fab 
bri e Franciom hanno soste 
nuto un sostanzioso allenamen 
to sul tracciato della gara di 
Montelupo. terza ed ultima c pre 
mondiale ». valida anche quale 
quarta prova del trofeo Cougnet 
Tutti sono stati d’accordo nel 
giudicarlo un percorso severo 
e se. come si ritiene, farà an 
che molto caldo, la selezione 
sarà piuttosto netta. Il punto 
chiave è rappresentato dallo 
strappo del Montalbano. una sa 
lita lunga 12 chilometri che 
dovrà essere ripetuta quattro 
volte. Il che significa che un 


Una proposta dell’UISP fatta proprfe dalla F.C.I. 


Percorsi ciclabili 


a Villa Borghese 


Il Comitato laziale della Federcicfismo ne farà 
richiesta formale al Sindaco di Roma 


Il Comitato Regionale La¬ 
ziale della Federazione Cicli 
stica Italiana ha insediato una 
Commissione per studiare le 
possibilità di realizzare nel 
territorio della Regione cir 
cuiti ciclabili permanenti Ta 
le Commissione, in una recen 
tissima riunione, ha delibe 
rato di svolgere immediata 
azione verso il Sindaco di Ro 
ma perché i viali della Villa 
Borghese a Roma, quelli stes 
si sul quali si sono svolti i 
Giochi della gioventù, venga 
no riservati alla bicicletta per 
dare m questo modo a Roma 
il primo « impianto fisso » per 
la pratica del ciclismo su stra 
da e pei l'uso della biciclet 
ta a scopo ricreativo, in con 
dizione di sufficiente sicu 
rezza. 

Si tratta di una prima im 
portante vittoria conseguita 
dall’azione dell’UISP di Ro 
ma che già nel 1970 con uno 
studio dell’Architetto Strobbe 
e con l’azione politica del Pre 
sidente Provinciale Giuliano 
Frasca avanzò la proposta 

L’UISP in questo modo col 
se la vera natura dei proble 
mi che travagliano il ciclismo 
sempre più costretto In diffi 
coltà dal traffico caotico, dal 
disordinato sviluppo delle clt 
là. dall’uso a scopo speculati 
vo del territorio, e ne indicò 
con efficacia la via per riso] 
verll 

La Federazione Ciclistica 
Italiana incalzata dalla giu¬ 
stezza delle proposte dellUISP 


di Roma non potè fare altro 
che ritenerle valide ed oggi, 
sia pure con lentezeza e sol 
tanto limitatamente al Lazio, 
accenna i primi passi in di 
rezione delle rivendicazioni d; 
uno sviluppo diverso delle 
città, di un diverso uso del 
territorio 

La garanzia che le difficoi 
tà saranno superate sta nel 
collegamento che l’azione del 
la PCI saprà mantenere con 
l’UISP. con le forze dema 
cratiche del paese, nella ca 
pacità di non circoscrivere ne 
gli angusti spazi delle neces 
sità relative al ciclismo ago 
n’stlco 11 problema, collegan 
dolo invece alle più genera!: 
esigenze sociali della gioventù 

Al Sindaco ' di Roma la 
Commissione insediata al CR 
del Lazio presto chiederà di 
impegnarsi a rendere disponi 
bili 1 viali di Villa Borghese, 
ma più ancora per l’assetto 
dei parchi urbani e territo¬ 
riali della Regione nel suo in 
sieme «come risulta dallo stu 
dio sul territorio del Lazio 
fatto dall’Architetto Strobbe» 
saranno presto presentate le 
richieste per una pratica rea¬ 
lizzazione. come nelle borgate 
romane e dovunque sia anco 
ra possibile dare spazio per l 
giuochi, lo sport e la ricrea 
zione al giovani, la Commlssio 
ne studierà le possibilità di 
reperire tali territori. 


Eugenio Bomboni 


quarto dell’intera corsa sarà in 
salita. 

E sicuramente l'impennala 
del Montalbano determinerà ■ 
distacchi, offrirà una precisa 
graduatoria dei valori anche se 
nei 20 chilometri (metà in di 
scesa e l’altra meta in pianu 
ra) che da) culmine mancano 
per giungere al traguardo, la 
situazione nelle passate edizio 
tu. spesso si è assestata m 
maniera ancora più netta di 
quella espressa dalla salita 

Comunque 1 esperienza sera 
bra suggerire l'esclusione di un 
epilogo affollato, mai registra 
to neppure nelle sette edizioni 
disputate 

Nell Albo d'uro figurano i no 
mi di Dancelli (davanti a Bi 
tossi e Mugnaim) quindi Cn 
biori e successivamente Pamz 
za (davanti a Motta). Nel I960 
solitario arrivo di Colombo, che 
gli valse anche il trofeo Cou 
guel. seguono Bitussi davanti 
Boifava e Ballimi poi Polidon 
su Gimondi e Simonetti ed. in 
fine lo scorso anno la vittoria 
Crepaldi. Vari sono i motivi di 
interesse della corsa di Monte 
lupo E — ove si tolga la gara 
« d'appello > dei Giro delle Mar 
che l’ultima premondiale e tut¬ 
ti (eccetto Gimondi e Basso 
che dovrebbero già far parte 
della rosa dei prescelti) sono 
protesi alla caccia di una ma¬ 
glia azzurra; e valida per il 
trofeo Cougnet e infine moltis 
simi cercheranno di mettersi 
in evidenza per facilitare una 
sistemazione per il prossimo 
anno. 

- Quindi sabato a Montelupo ci 
dovrebbe essere battaglia dal 
primo all’ ultimo chilometro 
Mano Ricci che é atteso per 
domani, attende proprio da que 
sta gara gli elementi di valuta 
zione in virtù dei quali pro¬ 
cedere alla scelta per Gap Km 
viare questa scella al giro del 
le Marche in programma per il 
26 luglio significherebbe che sul 
traguardo di Montelupo arrivi 
il solito straniero di turno e 
che i nostri « scnaton » e « nn 
calzi » si sono liquefatti per 
strada. 

- Questo l’elenco dei corridori 
iscritti: Scic: Armani. Balma 
raion. Bassim. Benfatto. Chiap 
pano. Dancelli. Mori. Paolini. 
Pella. Polidon. Vercelli; Magni- 
flex: Fabbri. Ballai. Fontanelli. 
Bavagli. Pazzi. Urbani. Vannuc 
chi; Filotex: Bitossi. Bergamo 
E.. Bergamo M , Cavalcanti. 
Caverzasi. Colombo, Cumino, 
Fuchs. Giuliani. Laghi. Spinelli, 
Thalmann. Wehrly; Salvarani: 
Poggiali. Tosello. Casalim. Qua 
drim. Gimondi A.; Dreher: Rit- 
tcr. Maggioni. Tumellero. Via- 
nello Rota. Pecchielan. Passile! 
lo. Di Catenna; Zcnca: Boifava. 
Cammilli, Perielio. Panizza. La 
vati. Tamiazzo, Vanni. Rub. 
Sorlini; Ferrelll: Anni. Conti. 
Crepaldi. Farisato. Franciom. 
Motta. Quintarelli. Gosta. Stu 
re e Thomas Pettersson. Salu 
tini. Simonetti, Favaro; GBC: 
Moser Aldo. Moser Diego. Mi 
chelotlo, Lcnzafame, Benvenuti. 
Zandegù; non accasato: De 
Franceschi. 


Giorgio Sgherri 


autorizzato» dicono chiaro e 
tondo: « Come può un Ocana 
affetto da un focolaio di bron¬ 
co-polmonite arrivare ad Alx- 
Les-Batos, scalare il Galibier, 
il Gran Cucheron e 11 Granier 
senza aiuti extra? 

E Guimard che lamenta una 
tendlnite da oltre una setti¬ 
mana e disputa, vince le vo¬ 
late In pianura e In salita?». 
Voci, forti sospetti, accuse pe¬ 
santi: mancano le prove. 

Merckx ha ottenuto tre gre¬ 
gari per li campionato del 
mondo (Swerts. De Schoen- 
maecker. Huysmans). Fra 1 
dodici selezionati (dieci tito¬ 
lari e due riserve) figurano 
Godefroot, Werbeck, Roger De 
Vlaeminck, Dierickx, Rosiers, 
Van Linden, Van Impe e Van 
Neste 

Chi protesta è Teirlinck 11 
quale comemnta: a Non com¬ 
prendo la mia esclusione. Una 
scelta affrettata. Dovevano 
aspettare la fine del Tour. Po¬ 
tevo essere utile alla causa. 
come dimostrano le mie otti¬ 
me condizioni coronate da due 
vittorie... ». 

E tornando a Guimard, nel 
la piazza di Pontarlier. la ma 
glia verde paria della sua ten- 
dinite e di una forma artri¬ 
tica alla rotula del ginocchio 
destro 

« Potrei arrivare a Parigi, 
potrei fermarmi oggi... ». dice 
l’uomo di Louis Caput. 

Guimard si stacca al chi¬ 
lometro 40, perde le ruote del 
plotone sollecitato da Wer¬ 
beck, chiede del dottor Mise 
rez che gli applica una po¬ 
mata al ginocchio e quindi 
rientra con la collaborazione 
di tre compagni. Al riforni¬ 
mento scappa Agostlnho. ac¬ 
creditato di 1*35’’ sulla collina 
di Schirtn, e il malandato 
Guimard scivola nuovamente, 
epperò recupera In discesa 
Idem sul colle successivo: la 
differenza è che invece della 
pomata, il medico ricorre al¬ 
l’ago di un’iniezione di novo¬ 
caina Nel frattempo, Sylvain 
Vasseur insegue Agostlnho a 
1*10”. mentre il gruppo è In 
ritardo di 2'20”. 

Gimondi attacca in vista del 
Col d’Oderen e gli rispondono 
Merckx. Zoetemelk, Van Im 
pe. Poulidor ed altri. E resi¬ 
ste Guimard. Diminuisce 11 
vantaggio di Agostinho (l'20”) 
e Vasseur è ripreso da Merckx 
e soci, mentre s’affaccia Dan 
guillaume. Manca una tren¬ 
tina di chilometri, il Ballon 
d’AIsace non è lontano, Dan¬ 
guillaume raggiunge Agostinho 
ai piedi della salita; Danguil 
’.aume scavalca il portoghese, 
dietro molla Guimard che non 
regge agli allunghi di.Gimondi 
e Poulidor, e dal drappello 
degli immediati inseguitori si 
fa luce Mortensen il quale ac 
ciuffa Danguillaume, ma è 
una situazione provvisoria, poi 
ché a breve distanza si vedo 
no Martinez, Merckx. Gimon¬ 
di. Thevenet. Zoetemelk e 
soci 

Guimard è a l’35”. A due 
chilometri dalla vetta, tenta 
Martinez bloccato da Theve 
net e Zoetemelk. Tranquillo 
Merckx. E bissando il Ven- 
toux, il bravo Thevenet pren 
de il largo, o meglio un bra 
ve margine che significa 11 
trionfo davanti a Zoetemelk e 
Martinez. 

Merckx è quarto a 30”, poi 
Van Impe (32”), Hezard e 


Gli orari della TV 
per le Olimpiadi 


In base agli ultimi accordi 
fra gli enti televisivi di tutto 
il mondo, sono stati decisi gli 
orari delle trasmissioni sulle 
olimpiadi e le gare che saran¬ 
no presentale al pubblico del 
le varie nazioni. 

In Italia, dal 26 agosto al 
10 settembre, 1 collegamenti 
con Monaco sono stati fissati 
nel modo seguente: ogni gior¬ 
no dalle 14.15 alle 19.45 sul 
programma nazionale e dalle 
21,20 al termine sul «Secon¬ 
do »: l’inizio sulla prima rete 
potrà variare, mentre la « chiù 
sura » sull'altro programma in 
alcuni giorni proseguirà fino 
a tarda notte. 


Gimondi (36”), Kunde e Pou¬ 
lidor (39”) e di conseguenza 
Gimondi rosicchia tre prezio¬ 
si secondi a Poulidor. Il di¬ 
stacco di Guimard (ventune¬ 
simo) è di l’57”, ed è un 
Guimard che ha ricevuto 
spinte, che sovente s’è ag¬ 
grappato alla vettura del me¬ 
dico, altrimenti... E nel tea¬ 
tro di Belfort che funziona da 
sala stampa, una brutta, tri¬ 
ste notizia: è morto improv¬ 
visamente (infarto) Jacques 
Molou, un uomo sempre al¬ 
legro, che passava le vacan¬ 
ze in Italia, sull’Adriatico, che 
da 25 anni era lo « chef » del 
servizio telefonico, un amico 
che ci lascia. 

Il Tour dice basta alle mon¬ 
tagne, torna alla pianura e 
s’avvlclna a Parigi. Domani, la 
diciottesima tappa da Vesoul 
(con un trasferimento di 70 
chilometri ad Auxerre: è la 
gara più lunga (257,500 chi¬ 
lometri) un pochino vallo- 
nata. e forse andranno piano, 
forse avremo un volatone 
perché sono stanchi, perchè 
hanno il diritto di tirare 1 
remi in barca. 


Gino Saia 


Guimard: 15” 
di penalizzazione 


Aimar sviene 

BALLON D’ALSACE, 20 

(G.S.) — Cyrille Guimard 
è stato penalizzato di 15” per 
spinte ricevute dai compagni 
di squadra Moneyron, Mo- 
rioux e Perln durante la sca¬ 
lata del Ballon d’Alsace. Il 
numero delle spinte ed altre 
irregolarità, secondo precise 
testimonianze, avrebbero com 
portato una punizione mag 
giore. Il distacco di Guimard 
in classifica da Merckx sale 
pertanto a 7’58”. 

Eddy Merckx lamenta una 
Irritazione al soprassella. 
« Niente di preoccupante », ci 
ha dichiarato Lelangue, diret¬ 
tore sportivo In seconda del¬ 
la Molteni. Domani, la giu¬ 
ria renderà ufficialmente no¬ 
ta la « positività » di Junker- 
mann (già ritiratosi) e Ago¬ 
stinho derivanti dai controlli 
antidoping di Bayonne (Jun- 
kermann) e Orcieres Merlet¬ 
to 

Il francese Lucien Aimar, 
portacolori della Rokado. è 
stato colto da malore men¬ 
tre si trovava sulla vettura 
del suo direttore sportivo al 
termine della tappa odierna. 
Aimar, subito condotto al¬ 
l’ospedale è stato dimesso in 
serata; non si sa comunque 
se domani potrà prendere re¬ 
golarmente il via. 


Sport 

flash 


stella 

sarà 


• PIETRO MENNEA, 
dell'atletismo italiano, 
presente oggi di fronte al 
proprio pubblico, a Barletta, 
nel corso di una riunione alla 
quale prenderanno parte atleti 
di cinque Nazioni. Il primati¬ 
sta italiano dei cento e duecen¬ 
to prenderà parte ad una cor¬ 
sa sui 150 metri, tentando di 
battere il record italiano che 
« di 15" 1 

• KARL SCHRANZ, asso dello 
sci austriaco, protagonista del 
noto caso di Sapporo, che gli 
valse la squalifica per a pro¬ 
fessionismo », che l'ha costret¬ 
to a rinunciare alla carriera 
sportiva, farà il a reporter » 
per la T. V. austriaca alle 
Olimpiadi di Monaco. 

• LA NAZIONALE militare 
italiana di calcio è partita da 
Roma diretta in Canadà dove 
ta settimana prossima prende¬ 
rà parte ad un torneo organiz¬ 
zalo dall'associazione sportiva 
Italia. La comitiva azzurra è 
composta da 14 giocatori: Sol¬ 
fare e Orazi (Roma), Candussi 
(Arezzo), Mozzini (Torino), In¬ 
selvai e Gasparini (Brescia), 
Villa (Sampdoria), Maselli e 
Scarrone (Genoa), Mastropa- 
squa (Ternana), Zaniboni (Ju¬ 
ventus). Doldi (Inter), Valente 
(Foggia), Pellegrini (Fiorenti¬ 
na), Bergamaschi (Verona) e 
Morello (Perugia) 

• ERMANNO CRISTIN l'ex 
centravanti della < Sampdo¬ 
ria », ingaggiato nei giorni scor¬ 
si dal * Mantova », è rimasto 
coinvolto in un incidente stra¬ 
dale avvenuto a - Casette, sulla 
provinciale Preris-Fogliano e 
nel quale i morto il ciclomoto¬ 
rista Beniamino Aizza dì 41 an¬ 
ni, di San Pier cflsonzo. Cristin 
è rimasto illeso. 


Quattordici cavalli alla partenza 


Oggi a S. Siro 
la corsa «Tris» 


La scommessa Tris di que 
sto settimana, riservata al 
trotto, è In programma oggi 
all’ippodromo milanese di San 
Siro. Quattordici concorrenti 
nei tre nastri di partenza con 
il prima serie Qurago a ses 
santa metri dal primi prote 
so in un gravoso ma ancora 
possibile inseguimento. 

Diamo 11 campo dei parten 
tl con le relative guide: Pre¬ 
mia Qualto (handicap ad in¬ 
vito • L. 3.000.000): a metri 


2060. 1) Fremar (E. Pennati), 
2) Riben (Gb. Cipolat). 3» 
Beethoven (G. C. Baldi). 4) 
Quinola di Jesolo iM Santi ». 
A) Quassaran (C. Bosco». 6) 
Semin (G. Pasolini). 7) Espe¬ 
rito (G Mataraeso), a metri 
2080: 8) Tonengo (A Fonta 
nesl), 9) Sonoro (W Caso!)). 

10) Prlmofìore (Siv Milani). 

11) Spotomo (M Barbetta). 

12) Tavemler (G. Guzzinati). 

13) Bezuglio (L. Canzi); a 
metri 2120: 14) Qurago 
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Schwarzenbach alla 
carica per dividere 
emigrati e svizzeri 


L'iniziativa del parlamentare xenofobo colpisce gli 
stranieri ma in realtà è diretta contro gli interessi 
delie stesse masse lavoratrici elvetiche 


Il signor Schwarzenbach 
ci riprova. Il noto promo¬ 
tore della xenofobia « mo¬ 
derna » è tornato alla ca¬ 
rica con una nuova inizia¬ 
tiva per «proteggere» la 
Svizzera dai lavoratori im¬ 
migrati. Ai giornalisti con¬ 
vocati in una conferenza 
stampa, il signor Schwar¬ 
zenbach ha riproposto 1 
suoi vecchi concetti anti¬ 
stranieri, sostenendo * che 
il governo di Berna do¬ 
vrebbe assumere precisi 
Impegni politici e varare 
delle disposizioni intese a 
ridurre ai circa il 3,5 per 
cento il livello attualmen¬ 
te raggiunto dai contingen¬ 
ti di lavoratori stranieri 
impiegati in Svizzera. 

Sostanzialmente niente di 
nuovo rispetto alle prece¬ 
denti iniziative del movi¬ 
mento razzista elvetico. Ciò 
che questa volta colpisce di 
più è che, secondo Schwar¬ 
zenbach, i lavoratori immi¬ 
grati nella Confederazione 
elvetica dovrebbero per leg¬ 
ge venire confinati, o me¬ 
glio, costretti a lavorare so¬ 
lamente in settori e attività 
che la maggioranza dei cit¬ 
tadini svizzera mostra di di¬ 
sdegnare (nettezza urbana, 
lavori manuali e non qua¬ 
lificati negli ospedali, nella 
industria alberghiera, nella 
agricoltura, nei servizi do¬ 
mestici ecc.). 

Siamo quindi di fronte 
ad una iniziativa xenofoba 
con risvolti fortemente ri¬ 
voltanti, tanto che qualcu¬ 
no non ha esitato a defi¬ 
nire questa nuova mossa 
razzista una forma di « a- 
partheid » da applicarsi in 
Europa. E, forse, è proprio 
per questi aspetti di inqua¬ 
lificabile odio razziale che 
nella stessa Svizzera le pro¬ 
teste della stampa sono 
state pronte e unanimi. Ma 
il quesito che ci ponia¬ 
mo oggi non è questo. Ci 
chiediamo, invece, perche 
Schwarzenbach ha improv¬ 
visamente lanciato una ter¬ 
za campagna razzista dopo 
il sostanziale ed effettivo 
fallimento delle sue due 
precedenti iniziative (che 
peraltro sortirono l'effetto 
di accentuare il clima di 
diffidenza tra certi settori 
dell’opinione pubblica elve¬ 
tica e i lavoratori immigra¬ 
ti). La risposta a questa do¬ 
manda pensiamo di trovar¬ 
la in alcuni avvenimenti 
intervenuti recentemente a 
confermare che anche tra 
i lavoratori svizzeri di Im¬ 
portanti categorie avanza, 
pur faticosamente, un pro¬ 
cesso di maturazione e di 
comprensione dell’inconci¬ 
liabilità di interessi esi¬ 
stente tra il grande padro¬ 
nato e le masse lavoratrici, 
e della necessità di supe¬ 
rare gli angusti limiti in 
cui la cosiddetta pace so¬ 
ciale costringe le rivendi¬ 
cazioni sindacali per mi- 
glori condizioni di vita e 
di lavoro. Sono infatti del¬ 
le ultime settimane le no¬ 
tizie relative al movimen¬ 
to di lotta dei metalmec¬ 
canici, dei lavoratori del¬ 
l’industria dell’orologio, del- 
l’edilizia, dei tipografi sviz¬ 
zeri, al cui centro figura¬ 
vano non soltanto più in¬ 
cisive rivendicazioni nor¬ 
mative e salariali, ma an¬ 
che la richiesta rivolta al¬ 
le direzioni dei sindacati 
di un mutamento nella con¬ 
dotta da seguire nel rap¬ 
porti con gli imprenditori. 

E’ un movimento che, 
pur assumendo manifesta¬ 
zioni e dimensioni tipica¬ 
mente elvetiche, è portato 
avanti dalla massa dei gio¬ 
vani lavoratori nei quali è 
fortemente presente la con¬ 


sapevolezza della identità 
dei loro interessi partico¬ 
lari e di classe con quelli 
dei lavoratori stranieri. 
Del resto, è noto che pro¬ 
prio l'Unione sindacalo 
svizzera in accordo con 
CGIL, CISL e UIL, ha so 
stenuto le rivendicazioni 
degli emigrati italiani con¬ 
tribuendo alla ripresa dei 
negoziati tra Italia e Sviz¬ 
zera e quindi alla stipula¬ 
zione del « protocollo della 
Farnesina », che, seppur li¬ 
mitato e parziale, indica 
tuttavia che con la lotta 
comune e unitaria è possi¬ 
bile ottenere risultati più 
sostanziali e bandire l’o¬ 
dioso sistema delle discri¬ 
minazioni. 

Ora, conoscendo che 
Schwarzenbach non è sol¬ 
tanto un « emerito » razzi¬ 
sta, ma anche un sosteni¬ 
tore accanito di ogni ini¬ 
ziativa reazionaria diretta 
contro gli interessi delle 
masse popolari elvetiche 
( fautore dell’aumento in¬ 
controllato dei fitti, oppo¬ 
sitore della concessione di 
giusti aumenti ai pensio¬ 
nati, contrario ad ogni for¬ 
ma di divieto del traffico di 
armi, sostenitore di forti 
agevolazioni fiscali alle 
grandi imprese monopoli¬ 
stiche) si è portati a ve¬ 
dere la sua ultima inizia¬ 
tiva nel contesto di una 
lotta politica che prima di 
tutto è svizzera. I lavora¬ 
tori stranieri servono an¬ 
cora a Schwarzenbach per 
continuare a seminare la 
divisione tra gli immigrati 
delle varie nazionalità e le 
masse lavoratrici svizzere 
e quindi distrarre l’atten¬ 
zione •dell’opinione pubblica 
elevetica dai reali termini 
di detta lotta. Si vuole in 
tal modo offrire al grande 
padronato maggiori possi¬ 
bilità di riversare sull’in¬ 
sieme delle masse operaie 
l’onere di un processo di 
ristrutturazione monopoli¬ 
stica e di concentrazione 
monopolistica e di con¬ 
centrazione multinazionale, 
che to questi ultimi tempi 
ha ricevuto ima spinta di 
accelerazione anche per 
adeguare l’organizzazione 
del lavoro all'adesione del¬ 
la Svizzera al MEC. 

DINO PELLICCIA 


GERMANIA OCC. 


La FILEF per una 
nuova legge sui 
comitati consolari 


La FILEF di Germania ri¬ 
tiene che il decreto del 1967 
sull’istituzione dei comitati 
consolari di assistenza non 
ha dato buoni risultati, vi¬ 
sto che non ha neppure fa¬ 
vorito «la reale partecipa¬ 
zione dei lavoratori emigra¬ 
ti all’attività delle rappre¬ 
sentanze consolari per tutto 
ciò che concerne gli inte¬ 
ressi dell’emigrazione ». Per 
questi motivi la FILEF ha 
proposto che il Parlamento 
approvi « una nuova legge 
sui comitati consolari che 
stabilisca: a) norme demo¬ 
cratiche di elezione dei rap¬ 
presentanti dell'emigrazione 
e delle collettività italiane; 

b) la gestione democratica 
dei fondi stanziati dal mi¬ 
nistero degli Esteri in favo¬ 
re delle forme associative, 
ricreative, culturali, sporti¬ 
ve dei lavoratori italiani; 

c) nuovi compiti di inter¬ 
vento dei comitati: esame 
dell'attmzione degli accordi 
di emigrazione sul posto, si¬ 
tuazione scolastica, alloggi ». 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 


Bocciati senza pietà 
i figli dei 
nostri emigrati 


Spettabile redazione, 

i genitori dei ragazzi ita¬ 
liani che hanno sostenuto 
a Francoforte sul Meno gli 
esami di licenza media, di 
fronte ad una commissio¬ 
ne del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione italiana, 
hanno presentato un ricor¬ 
so al Presidente della Re¬ 
pubblica per i criteri con i 
quali tali esami sono stati 
effettuati. Basti dire che su 
% candidati esaminati a 
Francoforte, solamente 19 
hanno ottenuto la promozio¬ 
ne (ed in particolare, per 
l'esame di licenza su 86 can¬ 
didali, ne sono stali licen¬ 
ziati soltanto 17). 

Nell'esposto, tra Valtro si 
dice- • Non si ritiene vali¬ 
do l’operato di detta com¬ 
missione, perchè questa ha 
agito senza tener conto del¬ 
le disposizioni di legge sul¬ 
la scuola deU’obbligo, laddo¬ 
ve si dice che ”in armonia 
con la impostazione educa¬ 
tiva e didattica della scuola 
media, come scuola essen¬ 
zialmente formativa, finaliz¬ 
zata a fornire una base uni¬ 
taria di educazione e di 
istruzione personale che 
consenta a tutti un attivo 
inserimento nella vita cul¬ 
turale e sociale della comu¬ 
nità nazionale, l’esame di 
licenza non può mirare a 
scopi meramente selettivi”». 

Ecco alcuni altri punti 
dell'tsposto: «lì Durante le 
prore di esame, alcuni pro¬ 
fessori hanno proceduto a 
titolo personale e collettivo 
ad intimidazioni e commen¬ 


ti sullo svolgimento dei pro¬ 
grammi presentati agli esa¬ 
mi. 1 suddetti insegnanti 
hanno provocato nei candi¬ 
dati uno stato di ansia e di 
terrore che non ha loro 
consentito di svolgere il 
compito scritto e orale nel¬ 
la serenità necessaria, pre¬ 
vista e disposta per questo 
genere di esami. 2) Gli esa¬ 
mi orali sono stati soste¬ 
nuti dagli alunni in forma 
illegale, perchè non effel 
tuati secondo le dispostelo 
ni di legge, che prevedono: 
il primo giorno, prove di 
materie letterarie ed in un 
giorno separato, prove di 
materie scientifiche. In real¬ 
tà i candidati hanno dovu 
to sostenere entrambe le 
prove nel medesimo giorno 
e di fronte ad un'unica com 
missione, composta dagli 
esaminatori di materie let¬ 
terarie e scientifiche». 

Dopo aver dettagliatamen 
te riferito altre irregolarità, 
e concludendo con la richie 
sta deU'annullamenlo degli 
esami, così viene commen¬ 
tata la vicenda: « Questo sta 
a dimostrare l’insensibilità 
e la mancanza assoluta di 
considerazione dei problemi 
sociali e morali che inve 
stono gli emigrali italiani in 
questa nazione, da parte di 
una commissione d'esame 
che non solo non ha tenuto 
conto delle difficoltà inizia 
li, ma ha anche giudicato 
spietatamente persone di 
età avanzata che. con molto 
fatica e volontà, si erano 
preparale privatamente pei 
sostenere il suddetto esame, 
nella speranza di poter mi 
onorare all'estero e in pa 
irla, la loro posizione at 
i uale ». 

Con vìva cordialità. 

GIUSEPPE BUFANO 
per il Comitato dei ge 
nitori di Offenbach e 

Francoforte sul Meno 



MOUSE 
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Proposte dei 
comunisti I 
per il rientro I 
degli emigrati | 


Il gruppo comunista alla 
Regione Molise ha presenta¬ 
to, alcune settimane fa, una 
proposta di legge per l'isti¬ 
tuzione della Consulta re¬ 
gionale dell’ emigrazione e 
del fondo di provvidenze to 
favore degli emigrati e del- 
le loro famiglie. Si tratta 
di una fra le prime propo¬ 
ste di legge di iniziativa del 
gruppo comunista, che in¬ 
tende affrontare — senza in¬ 
dugi e mediante la predi¬ 
sposizione di concreti prov- 
vedimenti — il gravissimo 
problema dell’ emigrazione. 
Il Molise, infatti, è la regio¬ 
ne che più di tutte ha pa¬ 
gato il prezzo dell’abbando¬ 
no e del sottosviluppo a cui 
è stata costretta dal venti¬ 
cinque anni della politica 
« meridionalista » dei gover¬ 
ni de: negli ultimi venti an¬ 
ni, duecentomila lavoratori 
molisani, quasi i due terzi 
dell’attuale popolazione, so¬ 
no stati costretti a emigra¬ 
re all’estero. Per arrestare 
questo ininterrotto flusso 
migratorio e per favorire il 
rientro degli emigrati, dan¬ 
do concretamente attuazio¬ 
ne all'art. 4 dello Statuto 
regionale che stabilisce che 
la Regione deve operare in 
tal senso, la Consulta regio¬ 
nale è lo strumento più ido¬ 
neo per esaminare le con¬ 
crete situazioni e decidere 
l'indirizzo dei provvedimen¬ 
ti in favore degli emigrati. 
Essa — propone il gruppo 
comunista — deve essere un 
organismo democratico ed 
ampiamente rappresentati¬ 
vo, in cui largo spazio deb¬ 
bono trovare i rappresen¬ 
tanti degli Enti locali, delle 
associazioni degli emigrati, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li e degli istituti di patro¬ 
nato. 

I compiti della Consulta 
debbono riguardare anzitut¬ 
to gli interessi degli emi¬ 
grati; la Consulta, perciò 
fa proposte di provvedime’v 
ti per la tutela dei loro di¬ 
ritti, convoca conferenze re¬ 
gionali e di zona sull’emi¬ 
grazione, studia gli effetti 
dell’ emigrazione sull’ ecortft 
mia e sulla società molisa¬ 
na, fa proposte per assicu¬ 
rare l'effettivo esercizio dei 
diritti civili e politici de¬ 
gli emigrati. Oltre a questi 
compiti, comunque, spetta 
alla Consulta esprimere an¬ 
che pareri sui piani di pro¬ 
grammazione regionale e 
formulare proposte in ma¬ 
teria di piena occupazione. 
La Consulta, cioè, interve- 
nendo con proprie proposte 
per lo sviluppo dei vari set¬ 
tori dell’economia regionale 
e per il potenziamento dei 
servizi sociali, tende a rea¬ 
lizzare il più importante 
obiettivo: il rientro degli 
emigrati. 

Lo strumento mediante il 
quale può essere avviato a 
soluzione questo problema 
è il Fondo regionale per 
l’emigrazione, gestito da un 
comitato composto dalla 
presidenza della Consulta. Il 
gruppo comunista propone 
che la Resone concorra al¬ 
la formazione di tale fondo 
con una spesa di 100 mi¬ 
lioni, prelevati da varie voci 
del bilancio regionale. Con 
le somme del fondo si po¬ 
trebbero rimborsare le spe¬ 
se di viaggio e di trasporto 
delle masserizie oer gli emi¬ 
grati che rientrano nella re¬ 
gione, elargire indennità di 
prima sistemazione, contri¬ 
buti per spese di malattia, 
sussidi straordinari, borsa 
di studio, ecc. La Regione, 
inoltre, con le somme del 
fondo, potrebbe anche ver¬ 
sare contributi per l’avvio 
di attività economiche da 
parte degli emigrati che 
rientrano, e per l’acquisto 
di abitazioni da parte di la¬ 
voratori singoli o associati. 
Questi sono i termini della 
proposta di legge comuni¬ 
sta. Tocca ora alla maggio¬ 
ranza democristiana mante¬ 
ner fede agli impegni presi 
nei confronti degli emigrati. 

MICHELE COLABELLA 
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CANADA 


In lieve aumento 
il numero 
dei disoccupati 


Una recente indagine sul¬ 
la situazione dell’impiego 
in Canada — dove esista 
una forte comunità italia¬ 
na — in forma che nel me¬ 
se di marzo 1972 il nume¬ 
ro dei disoccupati è sali¬ 
to da 627.000 a 642.000 ed 
in temimi percentuali dal 
7,3Tc al 7,4°.#. La forza di 
lavoro è salita a 8 658.000 
con un aumento di 103.000 
unità rispetto al mese pre¬ 
cedente. Su scala nazionale 
la disoccupazione è aumen¬ 
tata in Ontario, nella Co¬ 
lombia Britannica, nelle 
Provincie Marittime, men¬ 
tre si è riscontrata una leg¬ 
gera diminuzione nelle Pra¬ 
terie. Dei disoccupati 
320.000 erano di sesso ma¬ 
schile e 68.000 di sesso fem¬ 
minile; 261.000 di età in¬ 
feriore a 24 anni: dei 
642.000 disoccupati, 326.000 
prano to cerca di lavoro 
da oltre quattro mesi e 
156.000 da oltre sei mesi. 


L_I 


I • 


. < X Jìl'i.» 





















T 


P 


l'Unità / venerdì 21 luglio 1972 


pag. 11 / echi e notizie 


; » * x ■ 

Sottolineata con forza la condanna dell'aggressione USA in Indocina 

GK incontri delle delegazioni 
in Parlamento per il Vietnam 

Giunte a Roma da tutta Italia ampie e qualificate rappresentanze tra cui amministratori regionali, sindaci e assessori comu¬ 
nali e provinciali, consigli di fabbrica, esponenti di organizzazioni democratiche — Le delegazioni sono state ricevute da 
parlamentari del PCI, del PSI e della DC — Dichiarazioni del presidente del Senato — Il saluto di Zaccagnini e Boldrini 


Per sostenere il dollaro 

Grossi prestiti 
dall’Europa 
al governo USA 

I risultati della conferenza monefaria di Londra - Esclusi 
il pareggio delia bilancia dei pagamenti e la riforma del 
sistema monetario, prosegue il drenaggio di risorse da 
tutto il mondo per pagare i costi della guerra d'Indocina 


La solidarietà del popolo 
italiano con l’eroica lotta del 
Vietnam contro l’aggreslone 
americana e la richiesta che 
il governo del nostro paese ri¬ 
conosca subito la RDV e Inter¬ 
venga con urgenza per chiede¬ 
re agli USA la line del bom¬ 
bardamenti e la pace In tutta 
l'Indocina, sono state espresse 
ieri alle più qualificate rappre¬ 
sentanze del Parlamento da 
delegazioni unitarie giunte a 
Roma da tutta Italia, ricevute 
nella prima mattinata dal di¬ 
rigenti del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam e dal sen. Mac- 
carrone alla Casa della Cul¬ 
tura e quindi suddivise In 
due folti gruppi, alla Camera 
e al Senato. 

All'iniziattva, presa dal Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet- 
nam In occasione del 18^ an¬ 
niversario degli accordi di Gi¬ 
nevra sull’Indocina, hanno ri¬ 
sposto sindaci. assessori e 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali di numerose città, pre- 
sidenti e consiglieri regionali, 
delegati di numerosi consigli 
di fabbrica, rappresentanti del- 
l’UDI, dell’ANPI, delle orga¬ 
nizzazioni giovanili ed espo¬ 
nenti locali e nazionali di un 
vasto arco di forze politiche 
di sinistra — PCI, PSI. PSIUP. 
sinistra de, MPL — e delle tre 
centrali sindacali — CGIL, 
CISL. UIL e delle ACLI. 

Anche In virtù di questa 
ampiezza e forza la richiesta 
di una urgente iniziativa del 
governo italiano per la pace 
nel Vietnam ha potuto trova¬ 
re positiva rispondenza negli 
Incontri che le delegazioni 
hanno avuto nella tarda mat¬ 
tinata di ieri a Palazzo Ma¬ 
dama con il presidente Fan- 
fani e con i rappresentanti del 
gruppi senatoriali, e a Monte¬ 
citorio con i vice presidenti 
deilg Camera Zaccagnini (DC) 
e Boldrini (PCI), a ciò dele¬ 
gati dal presidente Pertini, 
e con 1 rappresentanti dei 
partiti democratici, mentre 
altri incontri si annunciano 
per oggi con il ministro de¬ 
gli Esteri Medici e con il di¬ 
rettore generale della RAI-TV 
Bernabel. al quale sarà solleci¬ 
tata la trasmissione di un di¬ 
battito televisivo sul Vietnam. 

La delegazione 
al Senato 

Al Senato la delegazione — 
di cui facevano parte, tra gli 
altri, il presidente della Re¬ 
gione Umbria. Conti, il presi¬ 
dente della Provincia di Reg 
fio Emilia, i sindaci di Pisa e 
Volterra, il vice sindaco di 
Modena, i sindaci di Torre- 
maggiore e Noicattaro (Bari), 
una rappresentante dellTJDI 
di Ravenna, un operaio dele¬ 
gato dalle fabbriche di Caria- 
go (Reggio E.), un rappresen¬ 
tante della PIM-CGIL e della 
UILM di Milano, Angelo Gen¬ 
nari delie ACLI nazionali e il 
professor Giovanni Favilli del¬ 
l’università di Bologna in rap¬ 
presentanza del gruppo di 
scienziati firmatari di un ap¬ 
pello contro il genocidio in 
Indocina, Marisa Passigli del- 
l’UDI nazionale — è stata ri¬ 
cevuta nella Sala Nuo^a di 
Palazzo Madama dalia sena¬ 
trice Tullia Carrettoni (indi¬ 
pendente di sinistra) e dal se¬ 
natore Albertini (PSI), vice 
presidenti del Senato, e dai se¬ 
natori Pieraccini, presidente 
del gruppo socialista, Terraci¬ 
ni presidente del gruppo co¬ 
munista, Bartolomei vice pre¬ 
sidente del gruppo democri* 
stiano, Pecoraro (DC) e Cala¬ 
mandrei (PCI) vice presidenti 
della commissione esteri. Gi- 
raudo (DC). segretario della 
stessa commissione. Adamoli 
e Maccarrone (PCI). I senatori 
Nenni e Basso avevano fatto 
pervenire la loro adesione. 

Dopo parole di benvenuto 
delia senatrice Carettoni, che 
ha sottolineato il valore non 
formale di quell’incontro tra 
rappresentanze così qualifica¬ 
te e largamente unitarie del 
paese con i rappresentanti del 
Parlamento, le delegazioni si 
•ono recate da Fanfani. L’in¬ 
contro coi presidente del Se¬ 
nato si è protratto per un 
quarto d’ora ed è stato 
cordiale. Fanfani ha ricor¬ 
dato i contatti intemazio¬ 
nali da lui promossi, quale 
presidente deH’ONU. nel di¬ 
cembre 1965 per ricercare, in 
collegamento con il governo 
di Hanoi, una soluzione giu 
•ta e pacifica della questione 
vietnamita. Se quei contatti — 
ha detto Fanfani — non fosse¬ 
ro stati interrotti bruscamen 
te a causa di una interferenza 
della stampa (allusione ad 
una intervista carpita da una 
rivisa fascista - N d.R ) forse 
non saremmo ancora qui — 
ha aggiunto — a occuparci del- 
La guerra nel Vietnam 

Il presidente del Senato ha 
quindi ricordato i successivi 
Incontri avuti come ministro 
degli Esteri nel 1966 68 af 
fermando che « occorre insi¬ 
stere nella battaglia per la 
pace, giacché la questione del 
Vietnam, come ogni altra que¬ 
stione di focolai di guerra, è 
un punto decisivo per tutta 
la comunità mondiale • « Per 
quanto mi riguarda — ha ag 
giunto — io non ho cambiato 
opinione, ia esigenza posta 
da questa rappresentanza è 
condivisa dalla maggioranza 
del paese e dalla maggior 

S arte di coloro che il paese 
a mandalo a rappresentare 
in Parlamento » 

A Fanfani il prol Favilli na 
consegnato il testo dell appel 
lo firmato da un gruppo di 
scienziati italiani II docu 
mento porta le firme dei to 
centi universitari Giovanni 
B’rl.nguer Ettore H'ncca En 
rico Caies. Carlo Ceolin. G o 
vann. Favilli Roberto F:es«-m 
Francesco Ghi rotti. Franco 
Gtmiosì, Pietro Omodeo, Vin¬ 


cenzo Permetti, Franco Ricca, 
Giorgio Tecce, Giovanni To¬ 
schi, Elio Vianello. 

A Montecitorio la delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dal depu¬ 
tati Lombardi (PSI), presiden¬ 
te del Comitato nazionale Ita- 
lla-Vletnam, Fracanzani (DC), 
Natta presidente del gruppo 
comunista, Mosca vice segre¬ 
tario del PSI, Bertoldi pre¬ 
sidente del gruppo socialista, 
Ballardin, Signorile, Vitto- 
relli e Noia Magnani del PSI, 
Trombadorl, De Sabbata, San- 
drl, Corghl, Carla Capponi e 
Cecilia Chiovini del PCI, An¬ 
derlini indipendente di sini¬ 
stra. 

La delegazione 
alla Camera 

Accompagnate dai parlamen¬ 
tari, si sono formate due de¬ 
legazioni: una, che è stata ri¬ 
cevuta dal vice presidente del¬ 
la Camera, Zaccagnini (DC), 
era cosi composta: Canova, 
assessore al Comune di Reg¬ 
gio Emilia, Gavelli del comi¬ 
tato Italia-Vietnam di Forlì, 
Tapparo del consiglio di fab¬ 
brica Graziano di Rivoli (To¬ 
rino), Marasco del consiglio 
aziendale della Castor Zanus- 
si c*i Torino, Sala in rappre¬ 
sentanza della F1M-FIOM e 
UILM di Milano. D’Alessan¬ 
dro sindaco di Cerignola, 
Cocchella vice sindaco di Li¬ 
vorno, Adriana Romoli del 
consiglio operalo del quartie¬ 
re Tiburtino di Roma; del¬ 
l'altra. ricevuta dal vice pre¬ 
sidente della Camera, Boldrl- 
nl (PCI), facevano parte: 
Zucco della fabbrica Fiorenti¬ 
ni di Roma, Irene Gregorl 
della Luciani di Roma, Ohi- 
retti assessore del Comune di 
Parma, Pagliai, operaio della 
Breda di Pistoia. Scanni di 
Bari. 

Sia Zaccagnini che Boldrini 
hanno riconosciuto come ur¬ 
gente l’esigenza che il par¬ 
lamento e il governo italiano 
assumano una concreta ini¬ 
ziativa per la fine dei bom¬ 
bardamenti nel Vietnam e per 
una soluzione giusta e pacifi¬ 
ca della questione indocinese, 
impegnandosi a trasmettere al 
presidente Pertini le richieste 
presentate dalle delegazioni. 
In particolare Zaccagnini, alla 
cui sensibilità di antifascista 
e di militante de aveva fatto 
appello, rivolgendosi a lui a 
nome della delegazione, il 
prof. Enriques Agnoletti, si è 
dichiarato a consapevole della 
verità dei fatti esposti dalla 
delegazione » e cioè che li 
governo italiano — quasi uni¬ 
co in Europa, oltre a quelli 
fascisti — ancora non si è 
pronunciato sull'aggressione 
USA nel Vietnam, mentre pae¬ 
si come la Norvegia e la Da¬ 
nimarca. che pure fanno par¬ 
te della NATO, hanno già ri¬ 
conosciuto il governo di Ha¬ 
noi. 

Hanno Inviato telegrammi 
di adesione l'on. Zagari (PSI), 
assicurando «mio particolare 
impegno soluzione drammati¬ 
co problema Vietnam », il 
« gruppo 70 » della sinistra de 
di Genova, il prof. Margaria 
di Milano, la federazione del 
PSI di Milano. L UDI di Bo¬ 
logna ha inviato 7.741 carto¬ 
line firmate da altrettanti 
cittadini che riproducono Io 
appello rivolto da Nguyen 
Thi Binh. ministro degli Este¬ 
ri del governo rivoluzionano 
provvisorio del Sud Vietnam 
e capo delegazione alla con¬ 
ferenza di Parigi, alle donne 
italiane, appello completato 
dalla richiesta di una inizia¬ 
tiva di pace del governo ita¬ 
liano. Altre 40.000 firme sono 
state inviate da Ferrara e 
29000 da Reggio Emilia su 
una petizione sottascritta da 
un vasto arco di forze politi¬ 
che che vanno dai PCI al 
movimenti giovanili e fem¬ 
minili della DC. ACLI e MPL. 

A' Zaccagnini sono stati inol¬ 
tre consegnati gli ordini del 
giorno votati dai consigli co¬ 
munali di Barberino di Mu- 
gelllo e Scandicci (Firenze) e 
dai lavoratori delie fabbriche 
Cagli. Lord Brummel. Pozzo. 
Fiorentini, Selenio. Autophon 
e Luciani di Roma. 



«COSA NOSTRA» NEI GUAI? 

capi di « Cosa Nostra » i stato sepolto proprio ieri, quindicesima vittima di una feroce guer¬ 
ra fra bande rivali — e la commissione per il crimine che si limita a far domande, sia pure 
scottanti, ai boss sui quali può mettere le mani, pare che la mafia negli USA stia passando 
un periodo « antipatico ». Ieri, davanti ai giudici, è stata la volta di Raymond Patriarca, 
boss della mala di New England, arricchito all'ombra di una società mafiosa immisch’ata 
nelle corse ippiche. Direttore della società (almeno per un certo tempo) nientemeno che 
Frank Sinatra. Naturalmente tutti negano: Frank Sinatra fa addirittura l'offeso. Nella foto: 
Raymond Patriarca, di spalle, in abito scuro, durante l'interrogatorio 


La Riserva Federale degli 
Stati Uniti ha annunciato ieri 
di avere iniziato l’intervento 
sul mercato dei cambi per ac¬ 
quistare i dollari offerti a sco¬ 
pi speculati’’! e sostenerne la 
quotazione. Per pagare ha usa¬ 
to marchi tedeschi. Allo sco¬ 
po di continuare gli acquisti 
di sostegno al dollaro il go¬ 
verno Nixon ha autorizzato la 
Riserva Federale a concludere 
accordi di credito con quei 
paesi che dispongono della 
« valuta forte » occorrente, ac¬ 
cordi sospesi nell’agosto 1971 
quando avevano raggiunto lo 
ammontare di 11.700 milioni di 
dollari. E’ questa una delle 
conseguenze della conferenza 
monetaria che si è conclusa 
mercoledì a Londra, la quale 
si è pronunciata per la « di¬ 
fesa » — almeno per ora — 
del compromesso monetario 
raggiunto a Washington il 18 
dicembre scorso, rifiutando 
ogni decisione che anticipi la 
direzione di una possìbile 
riforma del sistema moneta¬ 
rio. 

I fatti nuovi della conferen¬ 
za di Londra, assai rilevanti, 
sono tutti di carattere nega¬ 
tivo e cautelativo. 

CONVERTIBILITÀ’ — Gli 
Stati Uniti continuano a ,re- 
spingere con • successo la ri¬ 
chiesta europea di rendere 
nuovamente convertibile il dol¬ 
laro in qualche cosa di stabi¬ 
le (moneta emessa dal Fondo 
monetario, oro). Perciò non 
accettano di consolidare — 
come è stato fatto in passato 
per i saldi passivi della ster¬ 
lina inglese — il debito con¬ 
tratto con gli altri paesi con 
lo spaccio di dollari carta in¬ 
convertibili e quindi rifiuta¬ 
no dì prevederne persino il 
rimborso futuro. Questa posi¬ 
zione di forza, che scaturisce 
dal compromesso dei dicem- 
bre 1971, viene utilizzata ad¬ 
dirittura per imporre ai pae¬ 
si europei ulteriori contributi, 
impropriamente chiamati cre¬ 
diti in mancanza di un chiaro 
impegno di restituzione, con 


Si rilancia l’inchiesta sulle sedicenti « Brigate rosse » : 
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Ventidue perquisizioni e due arresti 
effettuati dalla Procura di Milano 

Nelle abitazioni degli arrestati sarebbe sfato trovato « materiale compromettente » - Una ventina di persone ascoltate 
come testimoni dal sostituto procuratore Viola - Interrogativi sulla decisione presa in assenza del giudice istruttore 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Una massiccia ondata di 
perquisizioni (22 per l’esattez¬ 
za) e due ordini di cattura 
hanno ridato fiato alle inda¬ 
gini sulle sedicenti « Br.gaie 
rosse». Gli arrestati sono Da¬ 
miano Tavoliere di 24 anni, 
originario di Cerignola e Re¬ 
nato Varani di 45 anni, nato 
a Salsumaggiure Nelle loro a 
bitazioni sarebbe stato trova¬ 
to materiale compromettente, 
tale da (arii ritenere appar 
tenenti alle « Bruiate rosse » 
Entrambi sono stati accusa¬ 
ti di partecipazione a bande 
armate Gli ordini di perqui¬ 
sizione sono stati firmai: «lai 
sostituto procuratore Guido 
Viola Lo stesso magistrato 
ha proceduto aU’fnterrogato- 
rio d* una ventina di perso¬ 
ne. tutte In veste di testi¬ 
moni 

A questa nuova ondata di 
perquisizioni si é giunti da 
po che gli inouirenti sono ve 
nuti a sapere che nel 1969 
si tenne a Chiavari un conve¬ 
gno. al quale parteciparono 


numerose persone. E’ da sup 
porre che il magistrato abbia 
ritenuto che i cittadini, ai qua¬ 
li è stato perquisito l’apparta¬ 
mento, abbiano preso parte a 
tale riunione. 

Per venti di essi, tuttavia, 
gli indizi devono essersi rive¬ 
lati inconsistenti visto che nei 
loro confronti non è stata pre¬ 
sa alcuna decisione. Questa è 
la cronaca dei fatti, la quale 
merita, ci sembra, alcune os¬ 
servazioni. 

Come si sa. l’inchiesta sul¬ 
le sedicenti « Brigate rosse » 
venne formalizzata a suo tem¬ 
po e le indagini vennero affi¬ 
date ai giudice istruttore Ciro 
De Vincenzo L’ultimo atto di 
questo giudice, prima di an¬ 
dare in vacanza, e stato l’or¬ 
dine di scarcerazione per tre 
Imputa’!: Enea Fanelli. Enri¬ 
co Levati e Roberto Vho. I 
tre sono stati r messi in libertà 
provvisoria sabato scorso Da 
allora De Vinrenzo si è preso 
un periodo di ferie Singolar¬ 
mente proprio in questi gior¬ 
ni il solerte e giovane sostitu¬ 
to procuratole Guido Viola 
ha dato il via alle operazioni 
di polizia. 


Indetto per ottobre un convegno sull'Università 

Incontro a Milano sui 
problemi della Statale 


MILANO, 20 

Mentre continua con gran¬ 
de successo lo sciopero dei 
docenti universitari delle Uni¬ 
versità milanesi proclamato 
dalla CGILscuola in risposta 
ai gravissimi provvedimenti 
presi dal comitato tecnico di 
architettura che ha annulla 
to 27 corsi di esami, questa 
mattina ail’Università statale 
di via Festa del Perdono si 
è svolta una riunione pub 
blica organizzata dal Comita 
to nazionale universitario con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti del PCI. PSI. PSDI. 
PRI. DC. PLI. che al termine 
ha confermalo l’intenzione 
di organizzare per ottobre un 
convegno sul tema delia de¬ 
mocrazia nella scuola 

Il confronto di questa mat¬ 
tina. al quale hanno parte¬ 
cipato anche numerosi rap¬ 
presentanti del Movimento 
studentesco, ha messo ovvia¬ 
mente In rilievo le profon 
de divergenze politiche che 
esistono tra l vari partili 
sul problema della libertà po 
litica r*-;!’!Jniversita. ma an 
che la possihlMtà di arrivare 
al Convegno che Impegni tut¬ 
te le forze politiche., il Ma 


vi mento studentesco. le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato il compagno Claudio Pe¬ 
truccioli per il PCI, l’on Achil¬ 
li per il PSI, Orscllo per il 
PSDI. Ungan per il PRI, 
Giamhelli e De Carolis per la 
DC, Sasso per il PLI. Misitl 
per le organizzazioni sindaca¬ 
li. il prof Milani ed il prof 
Vigezzi per il CNU 

Un punto preliminare di ac¬ 
cordo è quello di evitare as 
solulamenle. come è nel dise 
gno del Rettore e del Senato 
accademico, di fungere da ali 
bl per la limitazione e ia eli 
mlnazicme della libertà all’iiv 
temo dell’Università II com¬ 
pagno • Petruccioli ha sottoli¬ 
neato che si tratta di conqui¬ 
stare e di garantire fa liber¬ 
tà di riunione e politica per 
tutte le forze dell’Università 

Momento di divisione poli¬ 
tica anche profonda tra le 
forze politiche e soidarail e 
li Movimento studentesco è 
sostanzialmente di come que 
sta democrazia deve articolar 
si all'Interno dell'Università 
Ovviamente si trattn di com- 

S rendere che 11 problema del- 
t democrazia non riguarda 


solo gli studenti, ma anche 
il personale insegnante e non 
insegnante Per quanto riguar¬ 
da il problema degli studen¬ 
ti tutti I presenti. In forma 
più o meno convinta, hanno 
mostrato di condannare e ri¬ 
tenere superata la vecchia 
struttura degli organismi rap¬ 
presentativi. 

Altro momento di discrimi¬ 
nazione precisa e decisa è sta¬ 
ta quella deU’antirascismo Da 
un Iato fi nostro partito, il 
partito socialista, fi movimen¬ 
to studentesco hanno assun¬ 
to una decisa posizione di 
preclusione antifascista, men¬ 
tre yh altri partiti hanno in¬ 
trodotto nel discorso equiva 
ci ■ distinguo » tra chi sareb¬ 
be o non sarebbe fascista che 
in sostanza lasciano pericola 
sameple aperto io spazio per 
un inserimento del fascisti. 

Sulla base del punti In ca 
mune, ora fi - comitato deve 
lavorare per preparare orga¬ 
nizzativamente e soprattutto 
politicamente II convegno di 
ottobre In modo che dia un 
reale contributo alla battaglia 
per la democrazia ncll’univer- 
alt4. 


Questi suoi atti hanno fatto 
sorgere alcuni interrogativi. 
Dai momento in cui una in¬ 
chiesta passa sotto ia direzia 
ne del giudice istruttore, tut¬ 
ti gli atti competono a iui. 
U PM diventa una parte del 
processo e può soltanto pra 
porre richieste ai giudice 1- 
struttore. Per ciò che riguar¬ 
da il processo formalizzato la 
Procura non gode piu di 
nessuna autonomia. In as¬ 
senza del giudice istruttore 
titolare del processo, eventua¬ 
li urgenti decisioni possono 
essere assunte dai consigliere 
istruttore o da altro giudice 
istruttore. L’ufficio istruzione, 
ovviamente, come del resto 
la Procura delia Repubblica, 
non va in vacanza Co 
me si spiega, allora, che una 
tale ondala di perquisizioni, 
nel quadro delle indagini sul¬ 
le sedicenti « Brigate rosse ». 
sia stata decisa da un sosti¬ 
tuto procuratore? E* legitti¬ 
mo un tale comportamento? 

fi doti Viola, da noi Inter¬ 
pellato. ha cosi risposto. « ET 
un problema questo che è 
stato da noi affrontato e ri¬ 
solto Per la prima volta in 
Italia sono state Iniziate inda¬ 
gini su una organizzazione 
clandestina, i cui connotati non 
sono chiari a noi stessi 
Da noi sono stati individua¬ 
ti alcuni responsabili. Per leg¬ 
ge abbiamo trasmesso al giu¬ 
dice istruttore gli atti che si 
riferivano a quelle persone, 
nei confronti delle quali sa 
no stati avanzati precisi capi 
d'imputazione. Anche se col¬ 
legati fra di loro, fi capo di 
imputazione è stato emesso 
per ognuno di loro Con ciò 
non abbiamo ritenuto di 
formalizzare l'inchiesta sulle 
" Brigate rosse " Al giudice i- 
struttore sono stati trasmes¬ 
si gii atti di una ventina 
di persone che noi riteniamo 
facciano parte delie ’ Brigata- 
rosse " l-e operazioni di poli 
zia giudiziaria, quindi, non sa 
no cessate Se la polizia quin¬ 
di. dovesse aerei tare la re 
sponsabilità di altre persa 
ne. deve riferirne alia Procu¬ 
ra della Repubblica e non a] 
giudice I. 1 UUitole iMt-iia ->p<* 
eie, se io avessi trovalo colle¬ 
gamenti fra le persone inter¬ 
rogate o incarcerale e gli im¬ 
putati, I cui fascicoli proces¬ 
suali sono stati trasmessi ai 
giudice istruttore, avrei imme¬ 
diatamente provveduto a pas¬ 
sarli ai giudice stesso Alio 
stato non risultano ’ collega¬ 
menti diretti con gli Impu¬ 
tati. Domani II interrogherò 
e se dovessi accertare che ta¬ 
li collegamenti esistono tra 
smetterò subito la pratica al 
giudice istruttore ». 

In altre- parole-. Viola, pur 
ammettendo che le perquisi¬ 
zioni si sono svolle nel qua¬ 
dro deU’inchiesta sulle «Bri¬ 


gate rosse » e pur precisando 
che, a suo parere, I due in 
carcerati fanno parte di que¬ 
sta organizzazione, sostiene la 
legittimila dei proprio opera¬ 
to, giacché si tratterebbe di 
processi diversi. 

La Sua spiegazione, proba¬ 
bilmente difendibile dal pun¬ 
to di vista delia procedura, ri¬ 
sulta scarsamente convincen¬ 
te. Intanto lascia perplessi 
che questa ondata di perqui¬ 
sizioni sia stata ordinata pro¬ 
prio all’indomani delia par¬ 
tenza per le ferie del giudi¬ 
ce De Vincenzo Naturalmen¬ 
te può trattarsi di una coin¬ 
cidenza Un'altra coinciden¬ 
za può essere anche il ritor¬ 
no dalie vacanze del Procu¬ 
ratore capo De Peppo. il qua¬ 
le. proprio oggi, ha ricevuto, 
nel suo ufficio, fi capo del- 
rufffrin poliliro della Questu¬ 
ra Allegra e altri ufficiali su¬ 
periori dei carabinieri e della 
polizia. 

• Non si sfugge, però. aU'im 
pressione che questa opera¬ 
zione sia dovuta quanto me 
no a un eccesso di zelo Sia 
chiaro che noi riaffermiamo 
!a richiesta — già ripetuta- 
mente avanzata — di conosce¬ 
re la vera natura di questa 
organizzazione che si è prova 
catoriamente definita « Briga¬ 
te rosse » per seminare sol¬ 
tanto confusione. Le imprese 
dclinauenziali rivendicate da 
questa organizzazione sono 
state da noi duramente con¬ 
dannate. Ciò non toglie però 
che tutte le indagini debba¬ 
no essere svolte nel pieno ri¬ 
spetto della legalità costitu¬ 
zionale. In questa inchiesta 
che ha conosciuto I suoi mo¬ 
menti di maggiore slancio 
nel periodo della campagna e- 
iettoraie (con tutti quei sedi¬ 
centi « rossi » che tacevano 
molto comodo alia propagan¬ 
da democristiana i. sono sta¬ 
te Implicate troppe persone 
che sono risultate poi del 
lutto estranee. 

Il doti. Viola, a proposito 
deii'ultima massiccia opera¬ 
zione. ci assicura che la sua 
azione è stata legittima. Ma 
le perplessità rimangono. Non 
era stalo detto, a suo tempo, 
che l'inchiesta sull’intera vi¬ 
cenda delle « Brigate rosse » 
era stata formalizzata? Ora 
si viene a sapere che era ve¬ 
ro il contrario. Il magistrato 
si barrica dietro il fragile 
schermo della mancanza alio 
stato dei fatti, di collegamen¬ 
ti diretti. 

Lui stesso precisa, però, che 
i due arrestati fanno parte del¬ 
le « Brigate rosse » I collega¬ 
menti esistono dunque. E per¬ 
ché allora ia decisione su que¬ 
sta operazione non è stata ri¬ 
messa nelle mani del giudice 
istruttore? 

Ibio Paolucci 


l’obbligo di acquistare 1 dol¬ 
lari offerti sul mercato a de¬ 
terminati prezzi (circa 580 li¬ 
re per dollaro in Italia). Nel¬ 
le ultime settimane gli acqui¬ 
sti di dollari per soddisfare 
l’offerta speculatila sono sta¬ 
ti pari a 4100 milioni per i 
diversi paesi. 

L’iniziativa della ' Riserva 
Federale di partecipare alla 
difesa dell’attuale quotazione 
del dollaro può limitare il dan¬ 
no, sostituendo in parte pre¬ 
stiti Volontari a prestiti for¬ 
zosi, ma non fà che sviluppare 
la politica di finanziamento 
dell’economia statunitense con 
ingenti capitali provenienti dal 
resto del mondo. 

CAMBI FISSI — L’attuale 
governo degli Stati Uniti non 
ha alcuna intenzione di ripor¬ 
tare in pareggio la propria 
bilancia dei pagamenti limi¬ 
tando le spese all’estero e allo 
interno connesse alla guerra 
in Indocina, ni riarmo ed al 
sovvenzionamento dei regimi 
reazionari. Anche la speranza 
di ottenere questo risultato 
tramite svalutazioni-rivaluta¬ 
zioni è andata però delusa. 
Non per questo, tuttavia, i 
rappresentanti USA hanno esi¬ 
tato a ripetere il ricatto: se 
I governi europei vogliono fi 
pareggio della bilancia statu¬ 
nitense, hanno detto a Londra, 
vì provvedano essi stessi nel 
modo più radicale, cioè riva¬ 
lutando ancora una volta le 
proprie monete in modo da fa¬ 
vorire il commercio americano 
a scapito del proprio. Questo 
è chiaramente impossibile, in 
quanto aggraverebbe la crisi 
dell’economia europea, ma il 
ricatto funziona. Pare che ci 
fosse un solo esponente euro¬ 
peo, il ministro delle finanze 
della Germania occidentale 
Karl Schiller, disposto ad ac¬ 
cettare la sfida suicida; prò 
prio per questo è stato costret¬ 
to alle dimissioni. Chi lo ha 
sostituito, Klasen. si è affret¬ 
tato a sostenere a Londra la 
tesi dei cambi fissi o comun 
que stabili, facendo proprie 
posizioni che un anno fa fu 
rono del governo francese. Si 
è parlato di «avvicinamento 
delle posizioni » in Europa, ma 
vi è da rilevare che l’ipotesi 
di una zona monetaria euro¬ 
pea concorrenziale con quella 
del dollaro, presentata ottimi¬ 
sticamente come l’unico mez¬ 
zo per riequilibrare il rap¬ 
porto di forza con gli USA, 
in questa fase è virtualmente 
caduta. Le monete europee 
non fluttueranno insieme da¬ 
vanti al dollaro isolato. I cam¬ 
bi stabiliti si avranno, quin 
di, soltanto pagando il pedag¬ 
gio al mantenimento di una 
artificiale stabilità del dol¬ 
laro. 

La realtà è che gli «ameri¬ 
cani », cioè i potenti gruppi 
finanziari interessati a questa 
politica e ai mercato dell’euro¬ 
dollaro, l’Europa li ha in ca¬ 
sa. Si spara sull’economia eu¬ 
ropea non dall’esterno ma so¬ 
prattutto dall’interno, attra¬ 
verso le politiche punitive per 
i lavoratori dei governi e del 
padronato europeo. 

PARADOSSO — Nel momen¬ 
to in cui si dice di voler cam 
bi stabili si rifiutano i control 
li sui movimenti di capitali. 
A Washington si dice di non 
poter accettare controllo per 
non allarmare il mondo degli 
affari in periodo di elezioni 
presidenziali. In Europa go 
verni e banche centrali sem¬ 
brano felici di questo pretesto 
per evitare ogni responsabili¬ 
tà a livello nazionale circa lo 
uso delie risorse da investire: 
ecco un altro punto di accor¬ 
do, sia pure non assoluto, 
alla conferenza di Londra. 
Mantenere un cambio fisso, 
o quasi, ed un mercato dei ca¬ 
pitali fluttuanti è però un’ope¬ 
razione paradossale, costosa 
e carica di pericoli, o sperpe¬ 
ri. Lo abbiamo veduto nelle 
settimane scorse in Italia 
quando, per evitare una sva¬ 
lutazione non giustificata da 
reali presupposti economici e 
imputabile solo a speculazio¬ 
ne, la Banca d’Italia ha dovu¬ 
to chiedere auti all'estero e 
assumere onerosi prestiti. Il 
livello stesso delle riserve va¬ 
lutarie è tenuto elevato in fun¬ 
zione di crisi artificiali, ed an¬ 
che questo ha un costo in ter¬ 
mini di sviluppo economico. 
La disapprovazione degli am¬ 
bienti finanziari per l'indiriz¬ 
zo di politica economica può 
tradursi in ogni momento in 
aperto attacco all'economia 
nazionale, mediante l'esporta¬ 
zione di valuta. 

La difficoltà di battersi per 
una riforma del sistema mone¬ 
tario nasce, per ntalia e l'Eu¬ 
ropa. dal rifiuto di una rifor¬ 
ma nelle strutture economiche 
e civili. 


Altre tre 
condanne 
a Praga 

PRAGA. 20 

Il secondo dei tre processi 
apertisi lunedì a Praga si è 
concluso stamane, riferisce la 
Reuter. con la condanna del 
tre imputati: Jaromir Litera, 
ex segretario del comitato del 
Partito comunista per la città 
di Praga, è stato condannato 
a due anni e mpzzo di reclu¬ 
sione sotto l’accusa di sovver¬ 
sione; Joseph Stehlik. ex fun¬ 
zionario del comitato centra¬ 
le. ha ricevuto due anni di 
carcere; un terzo imputato, 
di nome Rocek, è stato con¬ 
dannato a un anno di carcere 
con la condizionale. La Reuter 
afferma inoltre che ia condan¬ 
na inflitta a Litera, accusato 
anche di pubblicazione clan¬ 
destina, è di sei mesi più se¬ 
vera di quella richiesta dalla 
pubblica accusa. 


Lettere — 
all’ Unita: 


Lo sterminio USA 
nel Vietnam in 
nome della «civiltà 
occidentale » 

Caro direttore, 

ho letto sul numero di do¬ 
menica 9 luglio, nell'apposita 
rubrica, la lettera del signor 
Antonio Barbieri, insegnante. 
L’Unità ha già risposto ade¬ 
guatamente e non sarebbe 
certo il caso di dare ulterio¬ 
re importanza a quanto il si¬ 
gnor Barbieri ha esposto in 
merito alle proprie convinzio¬ 
ni sul conflitto vietnamita, se 
non fosse per il ruolo sociale 
che svolge essendo, appunto, 
educatore. 

Il sig. Barbieri dice a scuo¬ 
la che «gli americani stanno 
difendendo una terra aggre¬ 
dita dai comunisti », parla di 
cattolici e buddisti che sono 
scappali al Sud. Ma perchè 
non spiega ai suoi allievi che 
al Nord le chiese vengono di¬ 
strutte dalle bombe america¬ 
ne e che i cattolici vengono 
perseguitati dal regime filo- 
americano di Van Thieu? E 
perchè non spiega i molivi 
per cui i bonzi si toglievano 
la vita appiccandosi il fuoco 
a Saigon 9 

Vuol darlo il sig. Barbieri 
il tema ai suoi ragazzi sulla uc¬ 
cisione a Huè di 2.000 colla¬ 
borazionisti del governo-fan¬ 
toccio durante l’offensiva del 
1968? Bene, ma aggiunga pu¬ 
re i 600 tra donne e bambini 
trucidati, in nome della de¬ 
mocrazia e della civiltà occi¬ 
dentali, dai « difensori » ame¬ 
ricani in un solo giorno a 
Song My; esalti le gesta della 
nona divisione di fanteria a- 
mericana che massacrò quasi 
11.000 civili (come scrive Ke¬ 
vin Bukley, capo dell'ufficio 
di corrispondenza di Saigon, 
nella rivista Newsweek del 
1216), nel quadro dell’opera¬ 
zione di « pacificazione » deno¬ 
minata «Speedu Express », nel¬ 
la provincia di Kien Hoa, tra 
l’altro abitata da una nume¬ 
rosa comunità cattolica che 1 n 
gran parte sosteneva il FNL. 
E non dimentichi di magnifi¬ 
care l'efficienza dei Phantom 
e dei B-52. che con tanta pre¬ 
cisione distruggono al Nord 
ospedali e scuole e che ora, 
oltre alle bombe al napalm 
e alle micidiali altre di ogni 
tipo, sganciano quelle al pro¬ 
pano (asfissianti). Consideri 
« una operazione di difesa del 
Vietnam » il sistematico e cre¬ 
scente danneggiamento delle 
dighe. la cui distruzione po 
trebbe causare la morte di 15 
milioni di esseri umani e con¬ 
tinui a ignorare che it tribu¬ 
nale di Norimberga classificò 
tra i crimini di guerra i bom¬ 
bardamenti compiuti dai na¬ 
zisti alle dighe dei Paesi Bassi. 

Ma soprattutto , signor Bar¬ 
bieri, rifletta sul contenuto di 
una lettera che un soldato 
sudvietnamita ha inviato a 
Tran Van Kiem (rifugiato po¬ 
litico negli Stati Uniti ed ex 
deputato dell’assemblea sud¬ 
vietnamita): «Perchè dovrem¬ 
mo combattere contro i co¬ 
munisti? Non ci hanno fatto 
nessun male... Siamo tutti 
d’accordo che è criminale uc¬ 
cidere gli uomini che ci stan¬ 
no di fronte; sono anche loro 
poveri come noi. Dovremmo 
uccidere i leaders corrotti di 
Saigon e i loro sporchi amici 
americani di Saigon che han¬ 
no distrutto il nostro Paese ». 
(Stralcio di una lettera pub¬ 
blicata da un giornale di TVa- 
shington e ripreso dall’ Espres¬ 
so del 16-4-72). 

Caro direttore, scusi lo sfo¬ 
go che non ho potuto tratte¬ 
nere. La prego, nel caso di 
pubblicazione della presente, 
di omettere il mio nome in 
quanto, essendo dipendente 
FIAT potrei, in nome della.. 
libertà, subire delle conse¬ 
guenze. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Troppi non sanno 
di avere diritto 
all’assegno per i 
figli minorati 

Caro direttore, 

dopo la pubblicazione della 
lettera dell'amico Mascherini. 
dell'Associazione spastici di 
Firenze, in mento all'assegno 
di accompagnamento per i 
minori invalidi (l’Unità del 4 
luglio), decine di genitori si 
sono rivolti al nostro Comita¬ 
to e alle associazioni che ne 
fanno parte, per conoscere no¬ 
tizie più precise al fine di otte¬ 
nere tale assegno. Aveva ragio¬ 
ne Mascherini: esclusi i genitori 
degli spastici che fin dall'en¬ 
trata in rigore della legge nu¬ 
mero 118 del pnmo maggio 
1971 avevano inoltrato doman¬ 
da attraverso la loro associa¬ 
zione, tanti genitori di bam¬ 
bini invalidi o ignoravano la 
legge o credevano di non po¬ 
terne beneficiare. 

Dato che il suo giornale vie¬ 
ne diffuso in tutte le regioni 
italiane, e considerato che da 
tempo si dimostra così sensi¬ 
bile ai problemi in questione, 
la preghiamo di voler far co¬ 
noscere quanto segue. Hanno 
diritto a percepire rassegno 
non solo gli spastici, ma an¬ 
che i minori con altre invali¬ 
dità, compreso la categoria 
dei sub normali e coloro che 
sono affetti da minorazioni 
psichiche. Ai genitori che ci 
hanno domandato se i loro fi¬ 
gli potranno essere considera¬ 
ti * non deambulanti » — e 
quindi beneficiare dell'asse¬ 
gno — anche se, sia pure con 
difficoltà, sono in grado di 
camminare, precisiamo• per 
essere riconosciuti « non 
deambulanti », non è necessa¬ 
rio essere inchiodati su una 
carrozzella (ma l’età deve es¬ 
sere inferiore agli anni 18), 
in proposito il ministero del¬ 
la Sanità il 17 gennaio di que¬ 
st’anno ha emanato una cir¬ 
colare ai medici provinciali e 
alle direzioni sanitarie dei cen¬ 
tri di riabilitazione dove si 
precisarci « che la funzion : 
della deambulazione qualé 
complesso di attività neuro¬ 
motoria va inte^g in termini 
estensivi; e cioè come man¬ 
canza di autosufficienza e col¬ 
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legata alla necessità di un ac¬ 
compagnatore ». 

Ancora una breve annota¬ 
zione. L'assegno mensile è una 
cosa modesta; però è bene 
dire che esso e un diritto, 
non viene elargito come bene- 
ficienza ma è una prima con¬ 
quista ottenuta dopo molte lot¬ 
te condotte dalle famiglie di 
questi ragazzi, specialmente in 
Toscana. Dispiace quindi ve¬ 
nire a conoscenza che in nu¬ 
merose province, ad oltre un 
anno dall’entrata in vigore 
della legge, numerosi genitori 
non abbiano ancora potuto be¬ 
neficiare di questo loro preci¬ 
so diritto. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato Unitario Invalidi 
(via dei Pepi, 47 r. . Firenze) 

La povera gente 
si rivolge a noi 
per chiederci 
di difenderla 

Cara Unità, 

mi rivolgo a voi perchè sig¬ 
le un partito onesto e serio 
e lottate per il bene non so¬ 
lo del popolo ma anche del¬ 
la nostra Italia. Ancora una 
volta questo governo di de¬ 
stra ha trattato i pensionati 
come avessero bisogno soltan¬ 
to di una elemosina. Eppure 
quelli che oggi sono vecchi 
hanno dato la più bella par¬ 
te della loro gioventù lavo¬ 
rando vicino alle bocche del 
forni, ai vapori delle macchi¬ 
ne, chiusi in quattro mura per 
dieci ore continuate. Ed ora 
ite subiamo le conseguenze 
perchè la maggior parte sia¬ 
mo malati di artrite e di ar¬ 
trosi. 

Appena aumentate le pen¬ 
sioni. abbiamo già trovato au¬ 
menti dei prezzi dello zuc¬ 
chero, del latte, del pane. 
Quei soldi che ci pagano o- 
gnl due mesi se li voglio¬ 
no rifare in una giornata. 
Quella che vi scrive era una 
democratica cristiana per via 
di quella croce sul simbolo 
elettorale. Ma oggi il voto l’ho 
dato a voi con voi sarò sem¬ 
pre, unita ai miei di fami¬ 
glia. Troppo ci hanno beffa¬ 
to. Voi dovete difenderci da 
ogni ingiustizia. Grazie. Cari 
saluti. 

CARMELA GIOVANNINI 
(Roma) 


Carissimo direttore, 
siamo un gruppo dì piccoli 
artigiani. Non le sembra in¬ 
grato che per avere quelle 
poche lire di minimo di pen¬ 
sione noi dobbiamo aspetta¬ 
re di avere 65 anni? Sareb¬ 
be più umano se ce la des¬ 
sero anche a noi a 60 anni 
perchè, come abbiamo già 
detto, si tratta di una misera 
pensione e anche perchè noi 
altri piccoli artigiani, special¬ 
mente qui a Napoli, facciamo 
proprio una gran brutta vita. 

Noi speriamo che il Partito 
comunista si interessi della 
nostra richiesta. Cordialmente 
salutiamo. 

L E TT E RA FIRMATA 
da alcuni piccoli 
artigiani (Napoli) 

La violenza 
è fascista 

Caro direttore, 
tu sai che qui a Napoli i 
fascisti, sotto lo pseudonimo 
di « destra nazionale », hanno 
ottenuto molli voti, lo ho oc¬ 
casione di discutere con per¬ 
sone di ceti popolari, perchè 
di questi ceti faccio parte an¬ 
ch'io. Ebbene, non poche di 
queste persone, sostengono di 
aver votato a favore della de¬ 
stra per protestare contro 
certa violenza che accade in 
città, dai furti agli scippi. C’è 
da rimanere sbigottiti: è mai 
possibile che per questi depre¬ 
cabili e pur tragici episodi, 
si giunga all’assurdo che one¬ 
sti, laboriosi e ignari napole¬ 
tani abbiano dato il voto ai 
fascisti? 

Eppure è proprio così. E 
allora diventa compito nostro, 
di noi comunisti, illustrar» 
con argomenti semplici ma 
convincenti, a quali pericoli 
si va incontro se avanzano i 
fascisti: dicendo che sono pro¬ 
prio i fascisti i difensori ad 
oltranza dei grandi padroni, 
degli sfruttatori, dei prepo¬ 
tenti e dei furbi. E sono ca¬ 
si. i fascisti, a mettere al ser¬ 
vizio di simili padroni la vio¬ 
lenza. che è poi il toro modo 
innato di agire. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI VERDE 
(Napoli) 


Era mediano nel- 
l’Inter nel ’24 
(aspetta ancora un 
saldo di 2000 lire) 

Cara Unità, 

giudica tu se è possibile 
pubblicare quanto segue. Su 
un giornale dt Genova leggo 
che quest'anno sono stali con¬ 
trattati otto miliardi per ac¬ 
quisti giocatori di calcio. L’In- 
ter, da parte sua, sempre se¬ 
condo quel giornale, pare ab¬ 
bia speso circa un miliardo. 
Nel 1924 feci parte di dette 
squadra (formazione: Campet- 
li: Cosartela, Francescani: Pi»- 
troboni. Giustachini, Terriie; 
Conti, Cevenini III, Agradi, 
Busch, Ritolta) ma me ne do¬ 
vetti andare poiché non role- 
r ano saldarmi un mese ma¬ 
turato. e cioè 2 mila lire. Ci¬ 
fra d'altri tempi, comunque 
sono 48 anni che attendo ap¬ 
punto quelle 2 000 lire. 

Francamente, mi spiaccreb- 
bc morire senza avere quel 
saldo, tanto più che quella 
squadra non ebbe riguardi nei 
miei confronti mentre invece 
io te feci del bene (come cer¬ 
tamente ricorderanno qli an¬ 
ziani di quei tempi). Inoltre, 
a dirla schiena, non ho più 
molto tempo a disposizione 
da attendere, risto che sono 
nato nel 1898. 

Saluti. 

GIOVANNI TERRILE 
(Genova) 
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L’indomita resistenza del popolo vietnamita alla «scalata» dell’aggressione 

L’INVIATO PEL WASHINGTON POST SMENTISCE NIXON: 

« Ho visto con i miei occhi le dighe bombardate » 

Atroce testimonianza sugli effetti delle incursioni - « Una soluzione politica a breve scadenza è possibile se Washington cambia rotta » - Quat¬ 
tro aerei e due elicotteri perduti dagli aggressori nel Vietnam del sud - Continua la battaglia attorno a Quang Tri - Altri attacchi sul nord 


Misure per il Mezzogiorno 


WASHINGTON, 20. 

La tesi del governo Nixon, 
secondo la quale l'aviazione 
americana non bombarderei) 
be le dighe del Vietnam de! 
nord, è recisamente smentita 
oggi dall'inviato del Washing¬ 
ton Post, Joseph Kraft, In un 
servizio da Hanoi. « Non vi è 
dubbio — scrive Kraft — che 
le dighe siano state colpite da 
bombe americane. Io stesso 
ho visto con i miei propri oc¬ 
chi due esempi indiscutibili di 
questi attacchi ». Il giornali¬ 
sta americano sottolinea che. 
avendo le incursioni raggiun¬ 
to il ritmo di duecento al 
giorno, e data l'estensione del 
sistema delle dighe, sarebbe 
molto strano se queste non 
fossero state investite. 

Nel suo servizio, il secondo 
della serie. Kraft scrive che i 
bombardamenti hanno arreca¬ 
to « distruzioni terribili » e 
che il porto di Haiphong « è 
stato bombardato al punto che 
sembra ora un paesaggio lu¬ 
nare». Ma. egli soggiunge, la 
vita e lo sforzo bellico non 
sono interrotti e la resistenza 
del popolo vietnamita prose¬ 
gue indomita. I bombarda- 
menti stessi, i cui effetti su 
« molta gente innocente » il 
giornalista descrive in termi¬ 
ni atroci. « ispirano quel gene¬ 
re di collera che tiene insie¬ 
me un popolo ». 

« Il risultato finale di tutto 
ciò — conclude rinviato del 
Washington Post — è un ti¬ 
po di determinazione partico¬ 
larmente spietata. I nord viet¬ 
namiti sono giunti alla con¬ 
clusione che, per loro, combat¬ 
tere è questione di vita o di 
morte; e che non vi è alter¬ 
nativa. Essi sono convinti che. 
perseverando nella lotta, vin¬ 
ceranno, a qualsiasi costo». 

«Come uno di loro mi ha 
detto; "A Nixon sono rima¬ 
ste soltanto due carte da gio¬ 
care: spazzar via Hanoi e di¬ 
struggere le dighe Quando lo 
avrà fatto, avrà perso la par¬ 
tita” ». 

Nel servizio precedente. 
Kraft. che è uno dei più noti 
editorialisti del suo giornale, 
anticipava in questi termini 
le conclusioni dell’intera in¬ 
chiesta; « Sono venuto nel 
Vietnam del nord per valuta¬ 
re le possibilità di pace in 
relazione con le ultime mosse 
diplomatiche, militari e poli¬ 
tiche del presidente Nixon. 
Riassumo le impressioni che 
ho tratto dal mio viaggio di¬ 
cendo che una soluzione poli¬ 
tica a breve scadenza è possi¬ 
bile. Ma non probabile; e sol¬ 
tanto a condizione che Nixon 
abbandoni la sua politica di 
pressione sul Vietnam » 


SAIGON, 20 

Dure perdite per l'aviazio¬ 
ne americana nel Vietnam del 
Sud: tre aerei, un « Phan- 
tom» e due «Corsair». sono 
precipitati lunedi sulla zona 
di Huè quando, secondo la 
versione ufficiale, una bomba 
che uno di essi trasportava 
è esplosa, causando la caduta 
anche degli aitri due appa¬ 
recchi. Non e stato detto co 
sa abbia fatto esplodere la 
bomba, ma non è improbabile 
che si sia trattato di un col¬ 
po della contraerea del FNL, 
particolarmente azzeccato. Un 
« Phantom » e due elicotteri 
sono stati abbattutti ien sul¬ 
la provincia di Quang Tri. e 
un altro elicottero è stato ab¬ 
battuto mentre trasportava 
reparti di Saigon nella pro¬ 
vincia costiera di Binh Dinh, 
dove americani ed esercito 
fantoccio tentano di recupe¬ 
rare il terreno perduto negli 
scorsi mesi in seguito ail'aL 
tività della guerriglia locale 
e alia rivolta delle popola¬ 
zioni 

Le perdite aeree americane, 
d’altra parte, sono molto più 
elevate di quelle ufficialmen¬ 
te ammesse; i 21 elicotteri ab¬ 
battuti o colpiti ia scorsa set¬ 
timana sulla provincia di 
Quang Tri mentre appoggia¬ 
vano i paracadutisti di Sai¬ 
gon, non sono mai comparsi 
in alcun comunicato ufficiale. 

Nelle ultime 24 ore l'avia¬ 
zione americana ha continua¬ 
to a bombardare sia il Nord 
che il Sud. In particolare i 
B-52 hanno effettuato tre in¬ 
cursioni presso la città nord- 
vietnamita di Dong Hoi. e 22 
incursioni sul Sud. Di queste 
ultime dodici sono state ef¬ 
fettuate sulla zona di Quang 
Tri. fino a 1.500 metri dal cen 
tro della città, otto sulla zona 
di Huè. e le altre sulla pro¬ 
vincia costiera di Quang Tinh 
C su quella di Kontum. sush 
altipiani. 

Il bombardamento perma 
nente della zona di Quang 
Tn mira ad aprire la strada 
ai paracadutisti fantocci, che 
non stanno in realta fornendo 
una grande prestazione II 
portavoce di'Saigon ha detto 
che oggi 1 para hanno effet¬ 
tuato un’« avanzata », e ha 
precisato con tutta serietà 
che si è trattato di un’« avan 
za la» di trenta metri! 

Il bombardamento aereo 
mira anche a impedire che 
le forze di liberazione pren¬ 
dano alle spalle le forze di 
Saigon impegnate nell'offensi 
va contro Quang Tri, taglian¬ 
do la strada numero < l tra 
Quang Tri e Hué. Combatti 
menti si sono avuti infatti 
nelle retrovie dei paracaduti¬ 
sti e dei marines di Saigon, 
a nord e a sud-ovest di Hué 
Oggi. 18 o anniversario dech 
accordi di Ginevra, il regime 
di Saigon ha celebrato la ri 
correnza proclamando una 
« giornata della collera », si 
gnificativa ammissione del ri- 

g udio degli accordi che avreb 
ero dovuto assicurare al 
Vietnam la pace, l’unità ria¬ 
rmale e l'indipendenza. 



« L'amicizia con l’URSS non è solo importante, è insostituibile » 
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Al Ahram: aprire una franca 
discussione con i sovietici 

Un articolo di Hassanein Heykal - Il ritiro dei consiglieri militari - Abolita 
la parata in programma per domenica, ne! ventennale della repubblica 


PARIGI — I quattro protagonisti dei colloqui di pace per il Vietnam al termine delia 151* 
seduta. Da sinistra a destra e dall’alto in basso: la signora Nguyen Thin Binh, rappresen¬ 
tante del GRP dei Sud Vietnam; William Porfer, rappresentante degli USA; Pham Dang 
Lam, rappresentante del governo fantoccio di Saigon e il capo della delegazione del Nord 
Vietnam Xuan Thuy 


Alla conferenza di Parigi 


SERRATO CONFRONTO 
sul «cessate il fuoco» 

Nguyen Thi Binh: il problema del governo di Saigon, strumento di guerra 
degli Stati Uniti, è parte di quello militare • Atteso il rientro di Kissinger 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20. 

Sei ore e mezzo di colloqui 
tra Kissinger e Le Due Tho, 
la diffusa convinzione che il 
consigliere spicciale di Nixon 
(il quale ha riferito ieri al 
presidente! ritornerà a Pari¬ 
gi entro p>ochi giorni e il 
tono serrato, ma senza rottu¬ 
re, della 151.esima seduta del¬ 
la conferenza a quattro ac¬ 
creditano la sensazione che il 
negoziato sia rilanciato. 

Alia seduta odierna, l’ame¬ 
ricano Porter ha precisato le 
richieste degli Stati Uniti, al¬ 
meno a livello della conferen¬ 
za a quattro: un a cessate il 
fuoco » su tutto il Vietnam, 
il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane quattro mesi dopo e, in¬ 
fine. l’apertura di negoziati 
diretti tra « le due parti » 
vietnamite per la soluzione 
dei problemi politici e la con¬ 
vocazione di elezioni generali 
sotto controllo intemaziona¬ 
le. « Noi — ha detto Porter — 
non vogliamo immischiarci 
nei problemi politici del Viet¬ 
nam, che spetta ai vietnamiti 
di risolvere: ed è per questo 
che proponiamo la separazio¬ 
ne del problema militare da 
quello politico, limitandoci 
noi americani a risolvere con 
Hanoi il problema militare e 
lasciando poi alle due piarti 
del Vietnam il compito di 
risolvere i problemi politici». 

La compagna Thi Binh ha 
reagito a questa impostazione 
con un’argomentazione rigo¬ 
rosa e inconfutabile. E’ vero, 
ha detto in sostanza il mini¬ 
stro degli esteri del GRP che 
fi problema militare — quello 
delia partecipazione america¬ 
na alla guerra — e il proble¬ 
ma prolifico — quello dell’av¬ 
venire del Vietnam del Sud 
e del suo diritto all’autode- 
terminazione — sono distinti. 
Ma fi problema dell'attuale 
regime di Saigon • non fa 
parte del problema politico, 
come vorrebbero far credere 
gli americani, bensì di quello 
militare, e va risolto con gli 
americani perchè questo re¬ 
gime è stato creato da loro 
come strumento di guerra e 
deve essere sciolto da loro 
se decidono di porre fine al¬ 
ia guerra Che autodetermina¬ 
zione sarebbe, altrimenti, 
quella di un p>opolo che non 
ha diritto di scegliersi un go¬ 
verno ma che deve tenersi 
quello impostogli dalla poten¬ 
za che io ha aggredito? 

Per questo, se gii america¬ 
ni vogliono veramente una 
soluzione corretta dei proble¬ 
ma vietnamita, debbono ces¬ 
sare di aiutare e di sostene¬ 
re il regime da essi partorito, 
e ciò rientra nel capitolo mi¬ 
litare del problema vietnami¬ 
ta E‘ evidente, allora, che 
non può esservi un «cessale 
il fuoco» prima di un qual 
siasi accordo generale, per 
chè altrimenti questo « cessa¬ 
te fi fuoco» diventerebbe la 
legalizzazione del regime di 
Saigon 

«Chiedendovi di cessare di 
sostenere il regime di Saigon 
- ha concluso il ministro de¬ 
gli esteri del GRP. rivolgen¬ 
dosi agli americani — noi 
non vi chiediamo affatto una 
ingerenza negli affari Inter¬ 


ni del Vietnam del Sud ma, 
al contrario, vi chiediamo di 
cessare la vostra ingerenza al 
fine di aprire la via ad un 
processo realmente democra¬ 
tico che permetta alia popo¬ 
lazione del Sud di esercitare 
il suo diritto aU’autodetermi- 
nazione 

Il ministro Xuan Thuy, che 
dirige la delegazione di Ha¬ 
noi, ha ricordato che oggi ri¬ 
corre il 18. anniversario degli 
accordi di Ginevra, accordi 
«di cui gli Stati Uniti hanno 
sistematicamente sabotato le 
clausole militari e politiche ». 
Xuan Thuy ha detto che sol¬ 
tanto un « cessate il fuoco » 
che intervenisse dopo un ac¬ 
cordo generale potrebbe esse¬ 
re durevole e potrebbe porre 
fine alla guerra. 

A quanto ci risulta. Kissin¬ 
ger e Le Due Tho hanno di¬ 
scusso essenzialmente di que¬ 
sto « cessate il fuoco » che 
gli americani vorrebbero «pri¬ 
ma » di qualsiasi accordo e 
i vietnamiti pongono « dopo » 
un accordo di massima mili¬ 
tare e politico. Un compro¬ 
messo si potrebbe forse tro¬ 
vare se ogni soluzione non 
urtasse contro la presenza del 
regime fantoccio di Saigon. 

Auguste Pancaldi 


A Mosca il 
ministro del 
commercio 
estero USA 

MOSCA, 20. 

Una delegazione governati¬ 
va americana guidata da Pe¬ 
ter Peterson, ministro del 
Commercio estero degli USA, 
è giunta oggi a Mosca, ove 
parteciperà alla prima sessio¬ 
ne della commissione con¬ 
giunta sovietico-americana 
per i problemi del commer¬ 
cio che inizierà domani. La 
delegazione è stata ricevuta 
all’aeroporto di Sheremiete- 
vo da Nikolaj Patolicev, mi¬ 
nistro del commercio estero 
L'accordo per la costituzio¬ 
ne di una commissione con¬ 
giunta sovietico-americana 
sui problemi del commercio 
è stato raggiunto nel mese di 
maggio durante la visita di 
Nixon a Mosca. La commis¬ 
sione discuterà della conclu¬ 
sione di un accordo commer¬ 
ciale generale tra 1TJRSS e 
gli USA e di altre questioni. 


IL CAIRO, 20. 

Un articolo di « Al Ahram» è 
oggi l’avvenimento politico di 
maggior rilievo per gli osserva¬ 
tori del Cairo: un articolo in¬ 
titolato « Rapporti con l’Unio¬ 
ne Sovietica » e firmato « Re¬ 
dattore politico ». uno pseudoni¬ 
mo usato in passato da Has¬ 
sanein Heikal, il quale è rite¬ 
nuto autore dell’odierno scrit¬ 
to. « Al Ahram » è l’organo uf¬ 
ficioso del regime egiziano e Hei¬ 
kal è un amico e consigliere 
di Sadat. come lo fu del de¬ 
funto Nasser: il giorno, la se¬ 
de, l’argomento e l’autore giu¬ 
stificano dunque l’attenzione 
che a quest’articolo dedicano 
osservatori politici e ambienti 
diplomatici. 

« L’Unione Sovietica è al no¬ 
stro fianco; gli Stati Uniti sono 
dalla parte del nostro nemico; 
l’Unione Sovietica è dalla no¬ 
stra parte; pertanto l’amicizia 
dell’Unione Sovietica non è per 
noi solo importante, è insosti¬ 
tuibile »: queste alcune delle 
dichiarazioni del « Redattore 
politico » Heykal, che hanno 
raffreddato gli umori nei 
circoli dove si dava per scon¬ 
tato l’avvio di una campagna 
di più o meno marcato e con¬ 
torto antisovietismo sulla li¬ 
nea del polemico discorso con 
il quale Sadat l’altro giorno 
aveva annunciato la richiesta 
di rimpatrio per i consiglieri 
militari sovietici che si trova¬ 
no in Egitto. 

L’articolo di «Al Ahram» 
sembra un brusco richiamo alla 
realtà rivolto agli oppositori 
di Sadat. e forse a Sadat stes¬ 
so, invitati a ricordare da un 
lato i pericoli che all’Egitto 
deriverebbero da un inaspri¬ 
mento dei rapporti con l’URSS 
e dall’altro le dimensioni del 
debito che gli egiziani hanno 
verso il paese socialista che 
ne garanti il rapido riassetto 
difensivo dopo la disfatta dei 
giugno 1967. 

Heikal esorta il presidente 
Sadat a non risparmiare gli 
sforzi per mantenere l’amicizia 
con l’URSS. « Nessuno deve du ; 
bitare — dice — che le armi 
sovietiche saranno i principali 
mezzi con i quali condurre¬ 
mo la battaglia della libera¬ 
zione; anche se ne potremo 
avere altre, resta il fatto che 
le armi sovietiche saranno la 
forma principale della lotta ». 

Secondo Heikal fra i due pae¬ 
si c’è stata « una nube passeg¬ 
gera »; ora « l'Egitto dovrebbe 
spiegare con fatti e con cifre la 
gravità di una situazione f di 
"niente pace e niente guerra” e 
i sovietici dal canto loro dovreb¬ 
bero chiarire il quadro inter¬ 
nazionale. in quanto i suoi ami¬ 
ci non vogliono coinvolgere 
l’URSS in un confronto nuclea¬ 
re ». Heykol raccomanda perciò 
una franca discussione con i 
sovietici. 

L’articoiista afferma^ che è 
naturale che un’amicizia dia 
anche luogo ad attriti, c La que¬ 
stione dei consiglieri e degli 
esperti — dice — non costitui¬ 
sce ia base delie relazioni egi¬ 
ziano-sovietiche. Questa è una 
questione accidentale, imposta 
da certe necessità e se oggi le 
circostanze hanno imposto di 
abolirla tale decisione deve re¬ 


Lanciato da numerose personalità italiane 

APPELLO UNITARIO CONTRO 

la repressione in Argentina 

Denunciati i massicci arresti di studenti, lavoratori e sindacalisti - Si è 
aggravato il clima di intimidazioni e di pressioni In tutto il paese 


La repressione del regime 
militare argentino che si è in¬ 
tensificata in queste ultime 
settimane con massicci arresti 
di lavoratori, studenti e sin¬ 
dacalisti, con casi clamorosi 
di torture di militanti del mo¬ 
vimento studentesco ed ope¬ 
raio. ha spinto un gruppo di 
sindacalisti, di dirigenti poli¬ 
tici ed intellettuali italiani a 
firmare un appello contro la 
repressione dei generali ar¬ 
gentini e per l’affermazione 
dei diritti politici. L’appello 
— che è stato sottoscritto da 
Ferruccio Parri, Lelio Basso, 
Cario Donat-Cattin. Carlo Fra* 
canzani. Giorgio * Benvenuto, 
Piero Boni, Pierre Camiti, 
Ruggero Ravenna, Leonida Re¬ 
paci. Maria Luisa Astaldi. Pie¬ 
tro Brini, Giovambattista Ca¬ 
vallaro, Marcella Glisenti, Al¬ 
do Forbice, Gino Nebiolo, Va¬ 
lerio Ochetto e Giancarlo Va¬ 
lori — afferma tra l’altro che 
« le notizie che giungono dal- 
l’Argentina hanno profonda¬ 
mente turbato e scosso in 
Italia la condensa dei demo¬ 


cratici di ogni idea e tenden¬ 
za politica ». 

Dopo aver sottolineato le 
speranze che aveva fatto sor¬ 
gere l'annuncio che «nel 1973 
si sarebbero tenute libere ele¬ 
zioni ». l’appeUo continua ri¬ 
levando che gli ultimi avveni¬ 
menti testimoniano « fi perdu¬ 
rare. anzi raggravarsi di un 
pesante clima di pressioni e 
intimidazioni che è proprio 
l’opposto di quella riconcilia¬ 
zione nazionale necessaria a 
distendere gli animi ed a pre¬ 
parare nella legalità 11 pros¬ 
simo confronto elettorale ». 
Nel documento si rileva inol- 
tre come siano gravi le denun¬ 
ce degli arresti e delie torture 
che pervengono daH'Argentina 
e si ricorda il caso di Norma 
Morello, ex presidente della 
azione cattolica rurale, che 
« gli agenti della S.I.D.E. han 
no sequestrato e torturato in 
forma bestiale per quasi un 
mese, dopo un arresto basato 
su false accuse ». Dopo aver 
denunciato le gravi misure 
governative «tendenti a pri¬ 
vate 1 sindacati dal fondi pro¬ 


venienti dai lavoratori », si ri¬ 
leva che « tutta l’azione di go¬ 
verno dimostra che gli organi 
dello stato e l’esercito non ven¬ 
gono utilizzati nella loro fun¬ 
zione di sostegno e di garanti 
della costituzione, ma come 
mezzo di parte per conservare 
e ribadire privilegi politici e 
sociali ». 

L’appello continua mettendo 
in rilievo come nella stessa 
Argentina « più di una voce 
si è levata, nonostante i rischi 
personali, per condannare que¬ 
sta situazione» e annuncia la 
intenzione dei promotori del¬ 
l'iniziativa di « attirare l’atten¬ 
zione della commissione dei 
diritti dell'uomo dell’ONU su 
quanto sta avvenendo». Dopo 
aver sottolineato che «questa 
nostra azione non lede gli in¬ 
teressi delia Nazione argenti¬ 
na», l’appello conclude affer¬ 
mando che l’iniziativa «vuole 
essere una testimonianza 
della solidarietà verso Ufi po¬ 
polo al quale ci uniscono tan¬ 
ti legami fraterni di amicizia, 
un atto di fede nel suo av¬ 
venire». 


stare nei suoi limiti ». Aggiunge 
che l’operazione si è svolta « nel 
più grande rispetto reciproco » 
e con l'espressione di tutta « la 
gratitudine » da parte degli egi¬ 
ziani. Inoltre «nessuna scaden¬ 
za è stata fissata per la par¬ 
tenza degli esperti, e dei con¬ 
siglieri e delle loro famiglie». 

Heikal pone in relazione la 
decisione di Sadat con il re¬ 
cente viaggio di Nixon a Mo¬ 
sca. senza peraltro chiarire in 
quale senso le due cose siano 
collegabili. L’articolista svilup¬ 
pa inoltre una polemica contro 
non specificati avversari inter : 
ni per colpa dei quali « ogni 
discussione e ogni dialogo (sui 
rapporti con l’URSS) furono 
bloccati in un modo che non 
solo fu sbagliato, ma provoca¬ 
torio ». L’amicizia sovietico- 
egiziana, afferma ancora, fu 
ostacolata da « alcuni elementi 


del potere che cercavano di 
servire il loro interesse per 
mezzo di tale amicizia, anziché 
servire le relazioni sovietico- 
arabe mediante la loro perso¬ 
na ». 

La conclusione dell’articolo è 
infine questa; « L’amicizia ara¬ 
bo-sovietica non può essere so¬ 
stituita da nessun’altra ». 

Non si hanno notizie circa i 
tempi e i modi del rimpatrio 
dei tecnici sovietici, comincia¬ 
to ieri: non sono stati fissati 
termini per il completamento 
dell’operazione, che richiederà, 
si afferma al Cairo, alcune 
settimane. 

Oggi è stato annunciato che 
la parata per il ventennale del¬ 
l’abbattimento del regime mo¬ 
narchico fissata per domenica 
prossima è stata annullata e 
sarà sostituita da manovre mi¬ 
litari. 


Entrato in vigore il trattato URSS-Iraq 

Gromiko ribadisce 
P amicizia fra 
sovietici e arabi 

Scambio di saluti fra i ministri degii esteri di Mosca e 
Bagdad - La «Pravda» riferisce ii discorso di Sadat 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Mosca segue con attenzio¬ 
ne i nuovi sviluppi In Egitto 
e nel mondo arabo, ma con¬ 
tinua a mantenere uno stret¬ 
to riserbo. Non ci sono com¬ 
menti, nè vengono diffuse in¬ 
formazioni sui contatti in 
corso. La Pravda, riferendo 
sul discorso di Sadat, rileva 
che il presidente egiziano ha 
sottolineato « il grande con¬ 
tributo che ÌTJRSS ha dato 
alla lotta del mondo arabo». 

Si è svolta oggi a Mosca la 
cerimonia dello scambio de¬ 
gli atti di ratifica del trat¬ 
tato quindicennale di' amici¬ 
zia e cooperazione fra URSS 
e Iraq, che è cosi entrato in 
vigore. Alla cerimonia han¬ 
no preso la parola 1 due mi¬ 
nistri degli esteri Gromiko 
e E1 Baki. 

Gromiko ha detto fra l’al¬ 
tro: « Si tratta di un grande 
avvenimento nella storia dei 
nostri reciproci rapporti, che 
riveste anche una importan¬ 
za intemazionale». Il tratta¬ 
to «è stato accolto con sod¬ 
disfazione nell’Iraq e negli al¬ 
tri paesi arabi e da tutta l’opi- 
nione pubblica intemazionale 
progressista ». Esso « apre 
nuove e più favorevoli pro¬ 
spettive per il multilaterale 
sviluppo dei rapporti sovieti- 
co-iracheni ». 

« Noi siamo convinti — ha 
detto inoltre Gromiko — che 
il trattato sovietico-iracheno 
eserciterà ima influenza po¬ 
sitiva sulla situazione nella 
regione del Medio Oriente e 
un ruolo positivo nella lotta 
per il rafforzamento della pa¬ 
ce mondiale e della sicu¬ 
rezza ». 

«Ciò è particolarmente im¬ 
portante nella presente situa¬ 
zione che vede ancora acceso 
nel Medio Oriente un foco¬ 
laio di tensione per respon¬ 
sabilità degli aggressori israe¬ 
liani e di coloro che li pro¬ 
teggono ». ha detto il ministro 
sovietico degli esteri. 

Gromiko ha espresso quin¬ 
di la certezza che il trattato 
aprirà una nuova tappa nei 
rapporti sovietico-iracheni e 
darà un indubbio contributo 
al rafforzamento delia amici¬ 
zia sovietico irachena. alla cau¬ 
sa della lotta di tutti i popoli 
arabi contro l’imperialismo e 
l’aggressione, per il rafforza¬ 
mento della indipendenza e 
del progresso sociale. 

Ha preso quindi la parola 
Murtadha Abdel Baki, mini¬ 
stro degli affari esteri del¬ 
l’Iraq. 

« Il Partito della rinascita 
araba socialista (Baas) e il 
governo iracheno — ha detto 
Baki — apprezzano altamen¬ 
te il trattato, che è stato ac¬ 
colto con approvazione dal 
nostro popolo. 

«La cerimonia dello scam¬ 
bio degli atti di ratifica — ha 
soggiunto il ministro irache¬ 
no — avviene mentre si raf¬ 
forza la controffensiva del- 
l’imperialismo contro il no¬ 
stro popolo e i suoi Interessi. 
Questa offensiva si manifesta 
anche nel perdurare della oc¬ 
cupazione sionista di territori 
arabi, neirlntenslficselojie del¬ 
le azioni dell'imperialismo, 
che tene Intrighi e otirca di 
far passare 1 suoi perfidi pia¬ 
ni. Ma questi piani non po¬ 
tranno esaeTe realizzati. La 
nostra d e ctata n e di « rete» i 


lizzare il petrolio ha suscita¬ 
to profondo allarme in cam¬ 
po imperialista e colonialista. 
Grazie alla decisione del go¬ 
verno iracheno e all'appoggio 
di tutte le forze che lottano 
per la loro liberazione, noi 
sapremo concludere vittorio¬ 
samente la nostra giusta 
lotta ». 

Della situazione del Medio 
Oriente si è occupato in una 
intervista alla TASS il segre¬ 
tario generale dell’ONU 
Waldheim. «L'ONU — ha 
detto fra l’altro il segretario 
delle Nazioni Unite — può 
e deve contribuire alla solu¬ 
zione del problema medio- 
orientale. Ed è appunto in 
questo spirito che riprende la 
missione Jarring ». Wald¬ 
heim ha poi precisato che 
nei primi giorni di agosto a 
New York si svolgeranno nuo¬ 
ve trattative con la parteci¬ 
pazione del negoziatore Jar¬ 
ring. 

Carlo Benedetti 


PARIGI. 20 

Le Monde commenta oggi 
la decisione di Sadat di al¬ 
lontanare i consiglieri sovie¬ 
tici ponendola in relazione 
con la crisi interna egiziana, 
divenuta più acuta dopo l’eli¬ 
minazione del gruppo di Ali 
Sabri. e con il conflitto «tra 
ima destra favorevole al libe¬ 
ralismo economico e al riav¬ 
vicinamento con gli Stati Uni¬ 
ti e i partigiani del sociali¬ 
smo e della cooperazione con 
Mosca». 

Il quotidiano parigino scri¬ 
ve che il presidente della RAE 
«ha cercato di lusingare il 
sentimento di fierezza nazio¬ 
nale dei suoi compatrioti e di 
disinnescare una crisi inter¬ 
na. o un intervento dell’eser¬ 
cito. che rischiava di minac¬ 
ciare la sua posizione». Ma. 
esso aggiunge. « il gesto di 
Sadat potrebbe ben essere 
una fuga in avanti ». In effet¬ 
ti. non si vede come quel 
gesto potrebbe migliorare la 
posizione dell’Egitto in vista 
di una «battaglia decisiva». 
Quanto all'ipotesi secondo cui 
l’allontanamento dei sovietici, 
auspicato a suo tempo da Kis¬ 
singer, sarebbe una avance 
verso gli Stati Uniti. Sadat 
« non può ignorare che nei 
mesi a venire i candidati alla 
Casa Bianca saranno troppo 
preoccupati di procurarsi l’ap¬ 
poggio degli elettori ebrei 
americani perchè ci si possa 
attendere da Washington una 
pressione rilevante su Israele, 
in vista di concessioni». 

Le Monde formula altre due 
ipotesi: quella che Sadat si 
proponga di «forzare la ma¬ 
no ai sovietici » e quella che 
fi rilancio, da parte sua, del 
« non allineamento », miri a 
sollecitare l’Europa occiden¬ 
tale a svolgere un ruolo più 
attivo per la soluzione del 
conflitto e ad accrescere l’aiu¬ 
to economico all’Egitto. Ma 
nè l’una nè l’altra sono rite¬ 
nute suscettibili di compor¬ 
tare seri vantaggi. 

« Tutto quel che si può dire 
per ora — conclude l’edito¬ 
rialista — è che il capo dello 
Stato egiziano ha sconvolto 
11 gioco medio-orientale. Sa¬ 
premo presto se, da parte sua. 
si tratta di un colpo di forza 
o soltanto di un colpo di de- 
bolerea ». 


(<DaUa prima pagina) 

vore delle piccole Imprese, la 
rilevazione da parte della 
Gep) di aziende in difficoltà, 
il versamento di fondi per il 
ripiano del dettoli degli Enti 
locali. 

La mozione è stata Illu¬ 
strata dai compagno Reichlln 
che ne è primo firmatario. 
All’origine della presentazione 
di questo complesso di mi¬ 
sure immediate —ha detto — 
è la consapevolezza del carat¬ 
tere drammatico e impellen¬ 
te della crisi sociale ed eco¬ 
nomica del Sud. Una crisi 
che, se non affrontata secon 
do un disegno di largo re¬ 
spiro, comprometterà definiti¬ 
vamente la possibilità di li- 
mitare, anche nel lungo tem¬ 
po, fi divario con le zone svi¬ 
luppate del paese. Il recente 
censimento ha dimostrato 
che, per la prima volta, la 
popolazione del Sud non è 
aumentata nell’ultimo decen¬ 
nio, Siamo arrivati al punto 
che il limitatissimo obiettivo 
di incremento dei posti di 
lavoro previsto dal cosiddetto 
« plano Giolltti » (da 80 a 200 
mila nel prossimo decennio) 
è considerato « ottimistico » 
dalla Confindustria. Il pro¬ 
fessor Saraceno afferma che 
solo dopo il 2000 si porrà 
in termini reali la possibi¬ 
lità di affrontare l’uniflcazlo- 
ne economica e sociale del 
paese. 

In tali condizioni la nostra 
scelta è stata quella di pro¬ 
spettare misure di intervento 
immediato — economiche e 
sociali — per bloccare 11 
processo di disgregazione in 
corso ma. nello stesso tem¬ 
po, capaci di indirizzarsi ver¬ 
so un inversione della ten¬ 
denza generale. 

Non ci si risponda -- ha 
aggiunto Rechlin — che man¬ 
cano i capitali. Lo ha detto 
recentemente lo stesso ono¬ 
revole Colombo: non c’è e non 
c’è mai stata carenza di ca¬ 
pitali ma difficoltà (cioè In¬ 
capacità) di impiegare in mo¬ 
do coordinato tutti 1 fattori 
dello sviluppo. Questa Inca¬ 
pacità s’è risolta nella concen¬ 
trazione degli investimenti in 
aree congestionate, nella cao¬ 
tica e molto parziale utilizza¬ 
zione della spesa pubblica, 
nello scarto crescente fra do¬ 
manda e offerta di servizi so 
dall. Sono queste considerazio¬ 
ni non nostre, ma di un uo¬ 
mo che ha avuto In inano 
per lungo tempo le redini 
della politica economica del 
paese, a legittimare i punti 
essenziali della nostra odier¬ 
na proposta. E non ci si 
risponda che le nostre pro¬ 
poste sarebbero superflue per¬ 
ché c’è già un impegno go¬ 
vernativo che va nella stessa 
direzione. Ciò non è vero e 
lo comprovano le molte criti¬ 
che che vengono da ogni par¬ 
te. dai repubblicani al so¬ 
cialisti. dagli economisti co¬ 
me Sjlos Labinì. 

In realtà si diffonde la 
consapevolezza che. con l'in¬ 
dirizzo attuale e col tipo di 
gestione che viene assicurato 
dal governo di centro-destra, 
si intende far ricadere sul 
Mezzogiorno, oltre che sulla 
classe operaia, il corso della 
crisi economica. E’ partendo 
da qui che i comunisti solle¬ 
vano l’esigenza di una con¬ 
vergenza tra forze democra¬ 
tiche che. al di là delle pro¬ 
fonde divergenze strategiche 
anche in campo economico, 
riconoscano però l’urgenza di 
misure di intervento che non 
siano solo atti di spesa ma 
un contributo a favorire una 
nuova tendenza dell'iniziativa 
pubblica nel Sud. Quando 
diciamo nuova tendenza in¬ 
tendiamo il superamento di 
un sistema che destina al 
Nord strutture produttive im¬ 
plicanti un elevato livello di 
occupazione e al Sud alcune 
produzioni di base ad alta 
composizione di capitale 
(chiaro è l’esempio dei prò- | 
grammi di ristrutturazione 
della Montedison: chimica di 
base nel Meridione, chimica 
secondaria e fine nel Nord); 
un sistema in cui lo stru¬ 
mento creditizio è fatto per 
discriminare la piccola impre¬ 
sa; un sistema che esporta 
contadini ed importa generi 
alimentari. 

Ora si riparla del famosi 
« progetti speciali ». L’onorevo¬ 
le Colombo stesso ha affer¬ 
mato che 1 mille miliardi pre¬ 
visti per il loro finanziamen¬ 
to sono rimasti sulla carta. 
Ma, oltre a ciò. l’interrogati¬ 
vo che occorre sollevare è; 
quale sarà l’indirizzo di tali 
« progetti »? C’è il fondato 
dubbio che si tratterà della 
prosecuzione della fallita po¬ 
litica dei « poli », per cui lo 
Stato si limita a intrapren¬ 
dere opere infrastrutturali 
successive alle scelte dei 
gruppi privati. 

Riferendosi alle proposte 
comuniste per l’agricoltura, il 
compagno Refchlin ha affer¬ 
mato che esse, al di là del 
loro significato immediato, 
tendono a frenare Io spreco, 
la inefficienza, la umiliazio¬ 
ne delle capacità produttive. 
Vanno cioè nella direzione 
opposta a quella finora pre¬ 
valente della sottrazione del¬ 
le integrazioni comunitarie a 
vere finalità agricole, della so¬ 
pravvivenza della rendita pa¬ 
rassitarla. del mancato inter¬ 
vento pubblico nei grandi la¬ 
vori di risanamento geologico, 
e cosi via. 

Anche il capitolo della mo¬ 
zione comunista sulle provvi¬ 
denze sociali ha un elevata 
portata economica. Quelle mi¬ 
sure infatti contribuiranno al¬ 
la ripresa della domanda in¬ 
terna e costituiranno quindi 
un immediato contributo di 
nuovi fattori trainanti dello 
sviluppo. 

Infine Reichlin ha voluto 
sottolineare il significato po¬ 
litico dell’iniziativa comunista. 
Non vogliamo un ennesimo 
intervento dall’alto, vogliamo 
aiutare le popolazioni meri¬ 
dionali a sviluppare il loro au¬ 
togoverno, vogliamo la cresci¬ 
ta della democrazia nel Sud 
proprio perché sappiamo che 
attraverso I varchi aperti nei 
diritti democratici passano la 
politica di spoliazione mono¬ 
polistica e anche la sovversio¬ 
ne fascista. Noi vogliamo che 
Regioni, Comuni, sindacati sia¬ 
no protagonisti di un nuovo 
indirizzo di rinascita. Le no¬ 
stre proposte sono un contri¬ 
buto anche a questa prospetti¬ 
va democratica contro 1 parti¬ 
colarismi e fi clientelismo. So¬ 
lo dall’incontro — nella auto¬ 
nomia di ciascuno — di tutte 
le forze popolari meridionali, 
lai ohe a eattoHcho — ha con¬ 


cluso Reichlin — può scatu¬ 
rire una politica meridionali¬ 
stica di vero sviluppo demo¬ 
cratico. 

Fra gli altri intervenuti, il 
repubblicano Compagna si è 
diffuso sulla saldatura tra pio- 
litica di programmazione e po¬ 
litica dei redditi, ripetendo le 
note enunciazioni dei repub¬ 
blicani che da venti anni pe¬ 
raltro sostengono la politica, 
deleteria sostenuta da tutti i 
governi nel confronti del Mez¬ 
zogiorno. 

Il democristiano Isgrò, pure 
difendendo l’indirizzo venten¬ 
nale dei governi rispetto al 
problema meridionale, ha am¬ 
messo che oggi il Sud è espo¬ 
sto al rischio, più di qualsiasi 
altra area del paese, di fare 
le spese della crisi congiuntu¬ 
rale. Il socialista Di Vagno ha 
definito opportuna la presenta 
zlone della mozione comunista, 
pur dissentendo da alcune sue 
impostazioni. Di Vagno ha at¬ 
taccato duramente l’involuzio¬ 
ne politica di cui è aggres¬ 
sione. il governo Andreotti, 
affermando che questa svolta 
a destra comporta gravi con¬ 
seguenze per fi Mezzogiorno. 

L’indipendente di sinistra 
Marnilo ha recato la testimo¬ 
nianza delia drammatica crisi 
che colpisce Napoli, rilevando 
l’urgenza di un’opera che bloc¬ 
chi il processo degenerativo in 
atto. 

Il ministro Taviani, interve¬ 
nendo come titolare del Bilan¬ 
cio e degli interventi nel Mez¬ 
zogiorno, pur non potendo 
sfuggire al riconoscimento del¬ 
la serietà della situazione, si 
è preoccupato soprattutto di 
dimostrare che tutto ciò che 
si poteva fare è stato fatto e 
il resto si farà. Egli è addirit¬ 
tura partito dalla premessa 
che il sud avrebbe dato nel 
’71 segni più consolanti in 
campo produttivo di quelli 
forniti dal resto del paese, 
senza poter smentire tuttavia 
che gli investimenti, anche nel 
Mezzogiorno, hanno subito un 
arretramento. Egli ha quindi 
esaltato il valore risolutore 
dei « progetti speciali » che 
vengono apprestati e che pas¬ 
seranno presto al Cipe. Ha 
ricordato che l'Italia fa con¬ 
tinue sollecitazioni sulla co¬ 
munità europea perchè inter¬ 
venga nelle aree depresse dei 
nostro paese. Circa la richiesta 
di pronto utilizzo di mille 
miliardi da parte della Cas¬ 
sa, egli ha detto che di fatto 
l’esigenza sarebbe soddisfatta 
giacehè lui stesso è intervenu¬ 
to perchè la Cassa impieghi 
mezzi accresciuti per il finan¬ 
ziamento di progetti già defi¬ 
niti. Taviani peraltro ha ter¬ 
minato esaltando l’idoneità 
degli attuali strumenti di in¬ 
tervento e delle attuali poli¬ 
tiche a rispondere all’esigenza 
di assicurare ai suoi ritmi di 
espansione economica superio¬ 
ri a quelli medi del paese. 

Dunque un discorso all’in¬ 
segna dell’ottimismo, e in so¬ 
stanza, una conferma di quel 
tipo di politica che è all’ori 
gine dell’attuale disastrosa si¬ 
tuazione del Mezzogiorno. 

Replicando in qualità di fir¬ 
matario della mozione, il com¬ 
pagno La Torre ha sottolinea¬ 
to la fuga dei partiti dì go 
verno dinanzi ad un comples¬ 
so di proposte che tendevano 
a intervenire immediatamente 
contro i più preoccupanti fe¬ 
nomeni di disfacimento delle 
strutture produttive del Sud, 
proprio mentre si infittiscono 
le manifestazioni di lotta e 
anche di disperazione delle po¬ 
polazioni meridionali. Dagli 
oratori di maggioranza sono 
venute conferme, sia pure im¬ 
barazzate e sfumate, all’esigen¬ 
za di un intervento immedia¬ 
to, ma a un dialogo costrutti¬ 
vo sì è preferito una sempli¬ 
ce riaffermazione di scelte e 
schieramenti politici conserva- 
tori. Il tentatilo di tacitare 
la propria cattiva coscienza 
con un o.d.g. generico e sfug¬ 
gente non libererà il governo 
dalla responsabilità di avere 
aggravato il malessere delle 
masse meridionali. Per questo 
i comunisti porteranno ora le 
loro proposte fra le popola¬ 
zioni, nelle organizzazioni e 
nelle istituzioni democratiche 
del Sud con il duplice obiet¬ 
tivo di affrontare e risolvere 
le esigenze più urgenti di vita 
e di lavoro, e di far crescere 
un rinnovato schieramento de¬ 
mocratico di lotta. 

Al termine della seduta il 
compagno Guglielmino ha sol¬ 
lecitato la risposta del gover¬ 
no alle interrogazioni e inter¬ 
pellanze sui nuovi e ripetuti 
attentati fascisti a Catania. 
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